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ECONOMIA I dati Cee: scende al 2% il tasso della crescita 

■ «Niente illusioni su Venezia», dice Andreotti 


Il vertice della recessione 
Lo sviluppo s’è fermato 


Anche il Papa scende in campo 
per dare una mano alla De 

«Seguite 
docili 
i vescovi» 


Governo 
senza idee 


MARCELLO VILLARI 

N on credo che alla luce del) esperienza ci sia 
qualcuno che sì aspetti che i problemi del 
mondo troppo gravi e compiessi possano 
trovare in una riunione come quella di Venezia 
mmmmm «ricette miracolose» (Andreotti) Non solo i 
precedenti vertici - quelli a cinque o quelli a 
sette - non hanno fatto miracoli ma non sono 
riusciti nemmeno a produrre quel tanto di 
coordinamento delle politiche economiche 
dei maggiori paesi industrializzati che avrebbe 
consentilo di evitare il vistoso peggioramento 
delia situazione economica mondiale che oggi 
nessuno nega La storia dei vert ci e la stona 
dei loro fallimenti e anche per questa ragione 
le relazioni economiche internazionali oggi 
soro improntale a quella «politica delle can 
noniere» {Le Monde) che ci sta portando a 
una nuova recessione mondiale fra guerre 
commerciali spinte protezionistiche sempre 
piu virulente impoverimento crescente del 
Terzo mondo costretto a comprimere i) già 
basso tenore di vita delle popolazioni per rea 
lizzare i surplus necessari per «servire» il debi 
lo estero 

I tempi di una nuova recessione mondiale 
dunque si fanno piu stretti Ancora len la Com 
missione Cee dopo 1 Ocse ha rivisto al nbas 
so le proprie previsioni il lasso di crescita 
delle economie europee quest anno sarà ap* 
pena superiore al 2 per cento Ciò significa 
che per ì disoccupati le possibilità di trovare 
un lavoro si fanno scarse se non addirittura 
nulle 

E l Italia 7 La Commissione Cee prevede tassi di 
crescita fra i pju alti intorno al 3 2 per cento 
Tutto bene dunque 7 A ben vedere le cose non 
stanno affatto cosi È stato proprio il presiden 
te della Confmdustna a ricordare anche ai piu 
inguaribili ottimisti che le cose si mettono ma 
le anche per noi Anzi \ Italia appare come la 
più esposta alle ondate recessive che a breve 
potrebbero provenire dall economia interna 
zionale Le esportazioni sono calate in valore 
del 7515 e quest anno - dice Lucchini - per la 
prima volta potrebbero calare anche in quanti 
tà Mentre una ripresa tirata non dagli investi 
menti ma dai consumi ha dato al paese un 
ruolo impropno e rischioso di «locomotiva 
della domanda europea» In sostanza si è per 
sa clamorosamente per responsabilità del 
pentapartito (che m questo campo e pesantis 
sima) I occasione offerta dalla riduzione della 
bolletta petrolifera 

Ma e il sistema Italia nel suo complesso che 
si presenta fragile agli appuntamenti interna 
zionalt Per questo l ottimismo profuso a piene 
mani dal pentapartito appare oggi (ma anche 
ieri) irresponsabile Dei resto i dall sulla di 
soccupazione in particolare quella del Mezzo 
giorno che si colloca intorno al 18% stanno 
la nella loro gravità a indicare chi aveva ra 
gione 


In preparazione del vertice di Venezia Andreotti e 
Goria hanno illustrato ieri al Senato la linea di 
condotta dell Italia, mentre per mercoledì prossi 
mo Fanfam incontrerà Reagan e Shuitz La Cee 
intanto ha rivisto verso il basso le propne previsio¬ 
ni la crescita europea l'anno prossimo sarà intor 
no al 2 % Ma Gona polemizzando con Lucchini, 
dice che le cose in fondo non vanno male , 


Giovanni Paolo II, parlando len all assemblea dei 
vescovi e sceso in campo per dare una mano alla 
De Ha lasciato cadere I appello alla «unità dei 
cattolici», ma I indicazione e stata trasparente, affi¬ 
data ad una costruzione stonca della presenza 
politica dei cattolici m Italia II Papa ha detto che 
«nessuno dovrà meravigliarsi» se i credenti saran¬ 
no «docili alla guida dei loro paston» 


ALCESTE SANTINI 


■I L imminenza del vertice 
di Venezia e la relazione di 
Lucchini all assemblea della 
Confmdustna hanno fatto tor 
nare alla ribalta le questioni 
economiche del momento 
Ieri alle commissioni Esien e 
Bilancio del Senato Andreotti 
e Gona hanno illustrato I at 
reggimento che I Italia terra 
al vertice azzardando qual 
che previsione sul suo esito li 
ministro degli Esteri ha avan 
zato I esigenza di un nlancio 
coordinato delle economie 
mondiali attraverso una ndu 
zione sia del deficit Usa sia 
dei surplus di Germania e 
Giappone e affrontando ai 
contempo il problema del de 
bito estero Ma Andreotti non 
ha nascosto le difficolta e Go 


ria ha aggiunto che se ci sa 
ranno passi avanti anche solo 
millimetrici sara comunque 
un buon nsultato Sempre in 
vista del vertice è stato con 
fermato che mercoledì prassi 
mo il presidente del Consiglio 
Fanfam incontrerà il presiden 
te Reagan Fanfam giungerà a 
Washington da Montreal dove 
avrà un incontro con il pnmo 
ministro canadese Mulroney 
Oltre ali incontro con Reagan 
Fanfani avrà colloqui con il 
segretano dt Stato Shuttz len 
il presidente del cCnsiglio e 
stato ricevuto da Cossiga a) 
quale ha nfento dei suoi in 
contn a Bonn e Pangi 
Intanto la Commissione 
Cee ha nvisto verso il basso le 
sue previsioni sulla crescita 


dei paesi europei i tassi di 
crescita sono stati collocati in 
torno al 2% per il prossimo an 
no Ma nonostante! dati limi 
mstro del Tesoro ha polemiz 
zato con il presidente delta 
Confmdustna Lucchini soste 
nendo che in fondo le cose 
economiche in Italia e nel 
mondo non vanno cosi male 
come lui ha sostenuto Conti 
nuando nella sua campagna 
tranquillizzatnce ha detto che 
la situazione della lira non 
presenta problemi e che e 
colpa dei giornali se le cose 
vengono presentate in modo 
diverso 

Ieri a Milano i dirigenti del 
Pei (Borghim Cervelli e Peg 
gio) insieme a Guido Rossi 
candidato come mdipenden 
te nelle liste del Pei hanno 
Illustrato le linee dt piu proget 
ti di legge anti trust per com 
battere le concentrazioni fi 
nanziane ed editoriali che sa 
ranno presentati immediata 
mente dopo la napertura delle 
Camere II Pei ha nbattuto alle 
tesi di Lucchini indicando la 
strada di un reale risanamento 
produttivo e della trasparenza 
dei mercati finanziari 


■i ROMA Papa Wo|tyia ha 
tenuto ieri un ampio discorso 
alfa assemblea dei vescovi ita 
liam Giovanni Paolo it non ha 
mai nominato la De ma è stato 
chiaro nell indicare ciò che 
voleva suggenre in vista del 
voto del 14 giugno Richia 
mandosi al discorso di Loreto 
dell apnle 85 che aveva su 
settato tante polemiche ita gli 
stessi cattolici ha detto che 
I impegno dei credenti «è n 
volto all instaurazione dell or 
dine temporale secondo il di 
segno di Dio anche nel campo 
sociale e politico* Tuttavia 
non ha npreso il nehiamo alla 
•tradizione unitana» dei catto¬ 


lici contenuto nella recente 
nota della presidenza della 
Conferenza episcopale Diver 
se le reazioni Giuseppe Chia 
rante della segreteria del Pei 
si e detto convinto che «il piu 
ralismo di scelte politiche 
continuerà a carattenzzare 
I onentamento dei cattolici 
italiani anche nelle circostan 
ze elettorali» Per il repubbli 
cano Battaglia si tratta di un 
«intervento sproporzionato n 
spetto alla natura dei proble¬ 
mi che sono di fronte alle for 
ze politiche* Craxi senza ci 
lare il Papa ha detto che la 
Chiesa «non indica o non do¬ 
vrebbe indicare un partito 
piuttosto che un altro» 


GIUSEPPE F MENNEILA E STEFANO RIGHI RIVA A PAG. 11 
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Pei d’accordo per un referendum sul contratto 

Niente tregua 
tra sindacati e Cobas 


Un altra giornata cruciale, ten, per la scuola, ma 
I incrociarsi di assemblee, di numoni e comunicati, 
per ora non promette soluzioni della vertenza L u- 
mversita dal 26 e in sciopero, per un agitazione 
proclamata da Cgtl Cisl, Otl L’incontro ira sinda¬ 
cati unitari e «nbelli» dei comitati di base non è 
andato oltre un ngido scambio di opinioni Sulla 
scuola si espnme la segretena del Pei 


mm ROMA Anche I università 
si biocca dal 26 maggio scio 
peri in tutti gli atenei per otte 
nere finalmente il contratto 
85 87 L agitazione promos 
sa da Cgil CisleUil dovrebbe 
coinvolgere 90 000 persone e 
potrebbe bloccare tutto uffi 
ci didattica esami intanto te 
n a Roma si è svolto l atteso 
incontro fra i sindacati (tutti 
compreso lo Snals) e i profes 
sori dei Comitati di base Ri 
sullati 7 La tregua non si e fat 
ta i comitati vogliono arrivare 
da soli dalla Falcucci e la 


guerra degli scrutini continua 
Sulla «situzione di acuto disa 
gio e difficolta in cui si trova la 
scuola italiana» la Segretena 
del Pei si è espressa con un 
comunicato Vi si dice che 
•sono giunti al pettine i nodi 
deila politica scolastica del 

r mtapartito nessuna riforma 
stata latta e anche per que 
sto c e un diffuso malessere 
fra i docenti già mortificati da 
un trattamento economico 
del tutto inadeguato alle loro 
funzioni» Secondo il Pei «bi 
sogna garantire ogni sforzo 


pei assicurare la regolare con¬ 
clusione dell anno scolastico 
C è a tal fine un preciso dove 
re del governo che deve dare 
nsposte immediate a questio 
ni prioritarie dal pagamento 
di tutti gli arretrati e degli au 
menti retributivi previsti dal 
contratto già di per sé mode 
sti ai provvedimenti necessan 
per risolvere subito il probte 
ma del personale precario» 
Quanto alla situazione contin 
gente il Pei dice che «bisogna 
ricreare le condizioni per una 
trattativa unitaria con il mini 
stro sui temi piu urgenti Cosi 
si potranno superare Quelle 
forme di lotta come il blocco 
degli scrutini che rischiano di 
isolare la categoria determi 
nando una contrapposizione 
di interessi che e funzionale 
soltanto a possibili manovre 

E reelettorali del governo» E 
; proposte 7 II Pei «ritiene in 
dispensabile un confronto di 
massa tra i lavoratori sulle par 
ti aperte del contralto» e ritte 
ne positiva la proposta della 
Cgtfscuola per un referen 
dum Infine si ribadisce «la ne 
Cessna di avviare nei prossimi 
mesi la discussione anche sul 
nuovo contratto deli 88* 


MARIA SERENA PALIERI A PAGINA 4 




È passato un anno ed è co¬ 
me se non fosse successo 
nulla Visentini ultima ma 
glia rosa del Giro 86 e la 
prima maglia rosa del 70* 
Giro d Italia. Ha vinto ieri il 
cronoprologo di quattro 
chilometn di San Remo 
battendo sul filo dei centesimi di secondo il canadese 
Bauer Assente Moser il suo piu accreditato nvale Beppe 
Saronni e finito ai decimo posto staccato di 6 secondi 


Ciro d’Italia 
Visentinf 
subito in rosa 


NELLO SPORT 


Altro brigatista 
arrestato 
dalla polizia 
a Parigi 



Un altro brigatista italiano è stato arrestato a Parigi Si tratta 
di Guglielmo Mazzocchi 31 anni di Napoli (nella foto) 
ricercato per un mancato attentato alla base Nato di Ba 
gnoli Anche lui come Vincenzo Olivieri era stato scarce 
rato per decorrenza dei termini della carcerazione preven 
tiva La polizia francese ha intanto stabilito attraverso ì) 
sequestro di tessere e documenti che Olivieri (sul quale 
gravano sospetti per la strage di via dei Prati dei Papa a 
Roma) aveva stretti rapporti con i francesi di «Action dire 
cfe * A PAGINA 5 


Fa discutere 
la «staffetta» 
dei genitori 


blemi dell infanzia II 
ha spinto a prendere 
vativa 


f figli ìestano insieme nella 
casa coniugale mentre i ge 
nitori vivranno con loro sei 
mesi per uno Come era 
prevedibile l ordinanza del 
giudice istruttore del Tribù 
naie di Roma fa discutere 
giuristi e studiosi dei prò 
giudice Achille Toro spiega cosa lo 
questa decisione sicuramente inno 
A pagina 4 


Difficile gestazione del de 
creto che dovrebbe salvare 
dall annullamento da parte 
della Cassazione quasi 
quattrocen'o importanti 
processi già celebrati o In 
corso di svolgimento II mi¬ 
nistro Rognoni si dice otti 
mista e ne annuncia la presentazione al Consiglio dei mini 
stn forse oggi stesso anche se e assai probabile uno 
slittamento alla prossima settimana Ci sono Infatti ancora 
dubbi sulla legitt mi tà costituzionale dell efficacia retroagì 
va del provvedimento A pagina 0 


Rognoni prepara 
il decreto 
$atva-processi 
E legittimo? 


Forse sono stati due i Mira 
ge irakeni e non uno solo 
ad attaccare la fregata ame 
ncana «Stark» L ipotesi su 
cui stanno lavorando gli in 
vesugaton statunitensi de 
lineerebbe la possibilità 
che ) attacco non sia stato 
del tutto accidentale E intanto lunedi notte e martedì 
mattina un altra nave Usa il cacciatorpediniere «Waddel» 
e stata avvicinata da caccia di Baghdad che si sono allon 
tanati solo dopo che la nave si è fatta identificare e ha 
puntalo le armi a pagina 9 


La nave Usa 
attaccata 
forse da due 
«Mirage» 


Natta; la nostra 
politica? 

E’ l’alternativa 


■■ ROMA «Noi abbiamo 
delineato una prospettiva 
I alternativa democratica M» 
stupisce che ci si venga a par 
lare ancora di compromesso 
storico* Lo afferma il segre 
tano del Partito comunista 
Alessandro Natta in una in 
tervista che pubblica oggi il 
quotidiano «Repubblica» 
Natta spiega che De e Pei 
•sono stati i punti di nfen 
mento (nel passato) di due 
schieramenti sociali oltre 
che politici diversi» aggiun 
gendo che «restano in piedi 
tutte le ragioni per cui una 
collaborazione De Pei non è 
tra le cose possibili» Ricorda 
tuttavia i passi avanti compiu 
ti insieme nella politica estera 
che «deve essere sempre pid 
ia politica estera dell interi 
nazione II che non significa 
che poi in questo campo si 
sia d accordo su tutto» Ales 
sandro Natta dice poi di noli 
condividere il giudizio di 
«maffidabiiità» espresso dal 


segretano della De Cmaco 
De Mita su Bellino Craxi Tut 
tavia alcuni atti compiuti dal 
I ex presidente del Consiglio 
«costituivano una rottura di 
regole democratiche» Quan 
to alla proposta democnstia 
na per una riforma elettorale 
«una semplificazione del si 
sterna politico non è immagi 
nabile in termini sbrigativi» 
affidata ad «una legge in base 
alla quale si sta da una parte o 
dall altra» E «non capisco 
perché dovrebbe diventare 
possibile con un sistema 
maggiorano un alternativa 
che con ia proporzionale non 
è possibile» Infine la nspo- 
sta sui socialisti «IIPsi voi mi 
dite e il vostro nemico Io 
dico noi abbiamo criticato e 
critichiamo la potiti! a che il 
Psi ha fatto in quest ultima fa 
se Abbiamo cnticato certe 
scelte Ma questo significa 
farsi nemico? Significa che 
questo ci pone contro per 
sempre il Psi 7 No non ere 
do» 


Gorbaciov apre 
all’ex sovrano 
dell’Afghanistan? 


MI II «New York Times» - 
in un servizio di Bill Keller 
sull intervista di Gorbaciov 
all Unità pubblicato m Italia 
dall «International Herald 
Tribune» - scrive che «Gor 
baciov ha indicato che 
I Urss accederebbe I ex re 
afghano Zahir Scia come 
parte di un governo di coali 
zione dopo il ritiro delle 
truppe sovietiche dall A 
fghamstan» L articolista os 
serva che «I accenno di Gor 
baciov in una risposta scrii 
ta alle domande del giornale 
del Pei I Unità e indiretto 
ma fonti diplomatiche a Mo 
sca hanno dichiarato che il 
messaggio e mequivoco» 

Il giornale si riferisce alla 
frase di Gorbaciov secondo 


cui «I Unione Sovietica non 
si ingerisce ne si ingerirà nel 
ta ricerca da parte dei com 
pagm afghani di partners 
per realizzare il programma 
di riconciliazione nazionale 
nel proprio paese Ira i prò 
fughi e gli emigrati ali cste 
ro forse anche da voi in Ita 
ha «Il solo esponente poh 
lico afghano di rilievo che si 
trova in Italia - osserva qum 
di I articolista - e Zahir Scia 
che vive presso Roma da 
quando venne deposto nel 
1973 La risposta di Gorba 
ciov scrive ancora il New 
York Times conferisce 
credibilità a voci recenti se 
condo cui il re sarebbe stato 
preso in considerazione co 
me parte di un nuovo gover 
no a Kabul» 


A PAGINA 9 


Immondizia errante a New 


■i NEW YORK La spazzatura 
proviene da una discarica nel 
(a cittadina di Ishp che aveva 
esaurito la capacita consentita 
dalla leggi ami inquinamento 
Pensavano di disfarsene scari 
candola ad altri ma non ci so 
no nusciti L idea in ziale era 
di venderla da riciclare come 
combustib le alla Carolina del 
Nord Ma li non I hanno volu 
ta E anche 1 Alabama il Mis 
sissippi la Louisiana il Texas 
e la Fionda hanno risposto 
picche neanche per sogno e 
stata ia risposta di Messico 
Behze e Bahamas 
Ora la discarca di Ishp ha 
avuto il permesso di aumenta 
re la propria capacita e dice 
che e disposta a riavere la prò 
pria immondizia Ma il probte 
ma e come riscarcarla dalla 
chiatta Nessuno vuole che gli 
ripassi sodo il naso qualcosa 
d «potenzialmente contami 
nato- ItsndacodiNewYork 
Koch ha detto «Stiamo trat 
tando questa spazzatura co 
me i tedeschi trattarono Le 
nin» Lenin era arrivato nel 
1917 m Russa in un vagone 
piombalo attraverso Germa 
ma Polonia e Finlandia «Allo 
stesso modo cuce Koch - 
bisognerebbe sigillare 1 im 


Odissea dell immondizia Un carico di 
3 100 tonnellate di spazzatura ha la 
sciato New York a bordo di una chiat 
ta 60 giorni la Mobro si chiama la 
gigantesca chiatta «Break of Dawn» 
■L albeggiare» nome che mal si adat 
taal carico e il nome del rimorchiato 
re Con I immondizia hanno costeg 


giato tutta I East Coast fino in Fionda 
fatto il giro completo del Golfo del 
Messico superato lo Yucatan Dopo 
otto settimane di crociera nei Carabi 
e il nhuto allo scanco da parte di sei 
Stati e tre paesi la chiatta e tornata a 
Brooklyn Sta diventando quasi un 
simbolo dei problemi dell Amenca 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEGMUND GWZBÉRG 


mondizia nel viaggio dalla 
chiana alla discarica» 

La sorte vuole che il croni 
sta cominci a scrivere dall A 
menca di spazzatura Dopo 
aver raccontato in questi anni 
degli scaricatori di merda di 
Shanghai della montagna di 
immondizia di Tondo a Mani 
la della coartazione di uomi 
ni e rifiuti nelle strade di Bom 
bay e di Calcutta 
Con I immondizia ha a che 
fare anche la prima impresso 
ne del cronista che da Pechi 
no viene a New York per rac 
contare I avanzata Amenca 
dopo aver raccontato il Terzo 
mondo L albergo dove sto è 
in un quartiere elegante di 
fronte al magnifico parco pn 


vaio di Gramercy Un paio di 
strade piu m su sulla 23esima 
verso mezzanotte riesco a tro 
vare il «New York Times» del 
giorno dopo scavalcando 
montagne di immondizia dei 
corpi dei senza casa che si so 
no sistemati per la notte La 
coppia rannicchiata nel porto 
ne quell che pisciano e defe 
cano nell angolo dove hanno 
eletto la residenza prow sona 
mi ricordano piu Calcutta che 
quei che immag navo 
La spazzatura dei poven 
pone problemi diversi di quel 
la dei ricchi Ma i ricchi produ 
cono piu immondizia dei po 
veri Nei 60 giorni dei! odissea 
del Mobro fa sola New York 
ha prodotto quasi un milione 


e mezzo di tonnellate di spaz 
zatura Quella di Islip e una 
discanca m nore Quella prm 
cipaie sara piena nel 2000 di 
ce il portavoce della nettezza 
urbana municipale Ma non e 
automat co che piu si e ncchi 
piu fac le e trovare soluzioni 
Inqunamemo e ambiente 
sono secondo Io stonco Ar 
thur Schl nger tra i proble 
m piuurv t che gli Stati Uni 
ti dovranno affrontare pnma 
che finiscano gli anni 80 Ac 
canto all ampliarsi delle dise 
guaglianze sociali alla moli 
plicazione dei poven alla prò 
pensione strutturale al) mila 
zione (ncomincia ad aumen 
tare in modo impressionante) 
al declino dell mduslna al 


York 


processo di decomposizione 
delie grandi citta alla crisi 
agncola e cosi via E il reaga 
nismo si e nvelato non solo 
incapace di indicare soluzioni 
ma ha anche reso piu difficile 
trovarne e inventarne di nuo 
ve 

Anche per questo pnma o 
poi saranno obbligati a volta 
re pagina pena la putrefa 2 io 
ne La vicenda della chiatta 
canea di spazzatura rappre 
senta anche un simbolo di 
quanto sia divenuto difficile n 
solvere questi problemi come 
si era fatto quasi sempre in 
passato scancandoli sugli a) 
tn Nessuno ormai e disposto 
a farsi scancare in testa I im ' 
mondizia degli amencani co 1 
si come nessuno vede con, 
tranquillila i) fatto che gli Stati 
Uniti divenuti ormai il paese 
p u indebitato al mondo gra 
zie ad un deficit della bilancia 
commerciale che ha raggiun 
to un totale di 420 miliardi di 
dollandal 1982 al 1986 e che 
potrebbe diventare di questo 
passo di 700 miliardi di doflan 
entro la fine degli anni 80 (ac 
ciano pagare agli aftn Je pro¬ 
pne magagne 
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Commenti 


TC&iità 


Giornale del Partilo comunista italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


Leggi elettorali 


ALDO TORTORELLA 

N on è durala neppure 48 ore la proposta demo¬ 
cristiana di una nuova legge elettorale (una leg¬ 
ge maggioritaria, a due turni, più o meno sut 
modello francese). Troppo logica era I obiezto- 
ne di metodo, sostenere una nuova legge elet¬ 
torale mentre si va al voto con quella che ce. 
significa delegittimare te elezioni e annunciarne 
altre. E del tutto naturali risultavano le obiezioni 
dei partiti intermedi, preoccupati e offesi d’es¬ 
sere chiamati al vassallaggio, nel momento in 
cui cercano almeno qualche autonomia. Ed era 
ed è almeno stravagante, oppure poveramente 
furbesco, sperare che fossero i comunisti a dare 
una mano per l'interdizione delle minoranze e 
per hrreggimentazione dei partiti di mezzo, al 
solo scopo di meglio eccitare le grida al lupo 
comunista di lutti questi candidissimi agnelli 
muniti di fauci insaziabili. 

% Anche la legge elettorale può e deve essere 
discussa noi stessi proponiamo modificazioni 
assai rilevanti (il collegio uninominale, con il 
recupero dei resti, per eleggere una Camera 
unica). Ma, cosi come per il patto costituziona¬ 
le, essa non si può modificare a colpi di maggio¬ 
ranza (quale che essa sia) se non si vogliono 
lacerazioni profonde E, soprattutto, la discus¬ 
sione non ha senso se parte da false premesse. 
Non esiste nessuna legge elettorale che possa 
tenere insieme coalizioni o partiti che non vo¬ 
gliono starsene uniti. In Francia la unione di 
sinistra (di chiunque sia stata la colpa) si sfasciò 
nonostante il sistema maggioritario a due turni 
In Germania i liberali abbandonarono i social¬ 
democratici per i democristiani nei mezzo di 
una legislatura, nonostante gli impegni assunti. 
In Inghilterra I laburisti si spaccarono e riman¬ 
gono divisi, a pieno benefìcio della signora Tha- 
tcher, nonostante la legge elettorale più costrit¬ 
tiva del mondo, 

I pentapartito non è fallilo in Italia perché non 
fosse stato dichiarato, prima delle elezioni pas¬ 
sate. l'intento di costituirlo. I democristiani ora 
rimproverano ai socialisti l'esosilà e la slealtà. 
Ma è certo un rimprovero ingeneroso, i sociali¬ 
sti che potevano dare di più alla Democrazia 
cristiana oltre alla rottura a sinistra, oltre al 70% 
del sottogoverno, oltre alle giunte? La zuffa per 
il potere è reale: ma dietro di essa si cela il 
fallimento di una politica rispetto al modificarsi 
della realtà e la assenza di proposte per un 
domani difficile. La linea gattopardesca impo¬ 
sta dalla De del mutare qualcosa senza affronta¬ 
re le contraddizioni e i mali più profondi del 
paese ha portato alle conseguenze più gravi In- 
àgi■■ perciò che riguarda il funzlonamen- 

; (p 'ffiMSfctìiha pubblica, la questione mora- 

** * le. Tordiné civile e democratico. La colpa di 

r 7 lutto questo non è della legge elettorale, ma del 
_ modo con cui la disciolta coalizione, forte di 
’ una vasta maggioranza, ha gestito il potere. 

Bisogna certo cambiare, e mollo. Ma la rifor 
ma della politica e dello Stato va rimessa coi 
piedi per terra. Affermare uno Stato di diritto e 
la sicurezza dei diritti dei cittadini vuol dire met¬ 
tere al primo posto il rapporto tra potere politi¬ 
co e gestione della cosa pubblica, La vera novi* 
, tà dello Stato contemporaneo sta In una dilata¬ 

zione Inevitabile di funzioni (e di spese): una 
dilatazione a cui nessuno può sfuggire ma a cui 
non corrisponde un adeguamento del funziona¬ 
mento della democrazia e dello Stato. Qui sta la 
vera grande riforma da fare per evitare l'abdica¬ 
zione delle Istituzioni democratiche rispetto ai 
poteri esterni e il corrompimento della vita pub¬ 
blica. Il potere politico, tornando nei suo» argi¬ 
ni. deve esercitare la funzione, questa si altissi- 
I ma, di scelta e di controllo ma non quella della 

gestione degli affari. Ciò significa esecutivi ca¬ 
paci e solidi, assemblee elettive dotate di stru¬ 
menti tecnici adeguali, una corretta informazio¬ 
ne dell’opinione, una amministrazione pubblica 
resa pienamente responsabile degli atti che le 
competono e chiamata a risponderne. Ciò vuol 
dire non solo un mutamento delle procedure (i 
mille bolli per un atto dovuto) ma uno Stato 
inteso come servizio, e una politica resa traspa¬ 
rente. Distinguendo politica e gestione sarà più 
facile tenere lontano coloro che la intessono 
come affarismo. E neU'amminist razione sarà 
più facile individuare i meritevoli rispetto agli 
svogliati, agli inetti, o ai corrotti. Qui sta 1! discri¬ 
mine nella concezione e nella proposta Se non 
si parte dalle responsabilità vere dei governanti 
e dai problemi reali dello Stato, la discussione 
sulla legge elettorale diventa un altro alibi per il 
peggiore conservatorismo 
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_Guido Rossi, ex presidente 

della Consob, parla dei suoi progetti 
e spiega la candidatura nelle liste Pei 


«E’ il momento 
delle grandi riforme» 


«Penso che solo da sinistra oggi sia 
possibile attuare riforme strutturali». 
Guido Rossi, docente universitario, 
ex presidente della Consob, spiega le 
ragioni per le quali ha accettato di 
candidarsi come indipendente nelle 
liste del Pei. E ci parla delta necessità 
di predisporre una legge antimono- 


polio, della revisione della legge ban¬ 
caria, della.Borsa, delle Partecipazio¬ 
ni statali. «È il momento delle grandi 
riforme perché mai come oggi si po¬ 
ne il problema di quale debba essere 
la tutela dell'interesse generale nel¬ 
l'intervento dello Stato nell'econo¬ 
mia». 


DARIO VENEGONI 


■■ La campagna elettorale 
del Pei passa anche di qui, 
da questo palazzotto elegan¬ 
te, con il tradizionale cori Hel¬ 
lo delle vecchie case milane¬ 
si, e dai nomi sulle porte che 
parlano di moda e di finan¬ 
za. Qui ha lo studio Guido 
Rossi, docente universitario, 
ex presidente della Consob, 
consigliere d'amministrazio- 
ne delle Generali e consulen¬ 
te di spicco m tutte le maggio¬ 
ri operazioni di riorganizza¬ 
zione deI capitalismo italia¬ 
no 

Perché mi candido nella Si¬ 
nistra indipendente? Perché è 
l'unico gruppo parlamentare 
al quale possa aderire anche 
chi non è mai stato un politico 
di professione, come prece¬ 
denti molto illustri conferma¬ 
no. Per restare a persone a me 
più vicine per formazione e 
professione, citerò solo I casi 
di Spaventa e di Minervini. E 
poi perché è solo in questo 
gruppo che anche in passato 
si è verificato un travaso dalla 
società civile alla politica, con 
una collaborazione tra tecnici 
e politici che è il vero antidoto 
atta cosiddetta «partitocrazia». 
Ma anche perché penso che 
solo da sinistra oggi sia possi¬ 
bile attuare riforme strutturali 

Vediamo allora questi 
grandi capìtoli di riforma un 
po 'più da vicino. A quali leg¬ 
gi pensa in particolare? 

In primo luogo penso di po¬ 
ter dare un contributo serio 
nei predisporre una legge an- 
timonopolio (che l'Italia, tra i 
paesi più industrializzati, è l'u¬ 
nica a non avere). Per predi¬ 
sporre una simile legge pos¬ 
siamo far tesoro dell'espe¬ 
rienza degli altri paesi. Non 
penso a una legge repressiva: 
il testo dovrà prevedere molte 
eccezioni, adeguate allo svi¬ 
luppo economico e tecnologi¬ 
co del paese, ai livelli occupa¬ 
zionali. ecc. Ovviamente una 
simile legge dovrà anche re¬ 
golamentare meglio il settore 
delle Partecipazioni statali. 

E poi? 

Col legata alla legge antimo- 
nopolio vedo l'esigenza di 
una revisione deila legge ban¬ 
caria del 1936. Si continua a 
sostenere che è una buona 
legge anche perché è stala co¬ 
stantemente aggirata. E colle¬ 
gata a sua volta a questa, vedo 
la necessità di una riforma 
della legge sulla Borsa, che è 
del 1913. e piu in generale 
quella della creazione di una 
disciplina dei mercati finan¬ 
ziari che dia al cittadino italia¬ 
no - il maggior risparmiatore 
del mondo insieme a quello 
giapponese ~ una sufficiente 
tranquillità e sicurezza nell'in¬ 
vestimento dei propri rispar¬ 
mi. Perché la necessità di pro¬ 
tezione si verifica soprattutto 
nei periodi di ciclo discen¬ 
dente. come è probabilmente 
quello verso il quale noi stia¬ 
mo andando È quando co¬ 
mincia la crisi che e maggior¬ 



mente necessaria la tutela del, 
risparmiatore. Una tutela che 
fino ad ora è mancala. .* 

I un argomento dìgrende 
attualità. Ma come si realiz¬ 
za concretamente questa tu¬ 
tela ? 

Per esempio attraverso una 
disciplina molto più precisa di 
tutti gli intermediari finanziari. 
Ci vuole una legge, ma ci vuo¬ 
le anche una attività ammini¬ 
strativa di organi di controllo 
che dia la garanzia dell’appli¬ 
cazione delia legge. 

Forse anche per la Borsa ci 
vorrebbe una legge aniimo- 
nopolio. 

in un certo senso si. L’ulti¬ 
mo boom di borsa, l'anno 
scorso, è infatti servito solo ai 
grandi gruppi per ricapitaliz¬ 
zarsi, per espandersi ulterior¬ 
mente e per togliersi dal giogo 
del potere bancario. Mentre 
escluse del tutto sono rimaste 
le piccole e le medie imprese. 

A proposito. Ce già chi co¬ 
mincia a dire che se la Borsa 
va male in queste settimane 
la colpa è da addebitare al 
fatto che t comunisti •stanno 
tornando nel giro• 

Oddio, non c'è limite alla 
stupidità umana. La verità è 
che se bastano di queste voci 
a depnmere la Borsa, beh, 
non si fa altro che confermare 
la grave imperfezione del 
mercato. 

Lei accennava prima a mi¬ 
sure di riforma delle Parteci¬ 
pazioni statali. 

Infatti lo penso alla neces¬ 
sità di mettere ordine nell'in¬ 
tervento dello Stato nell'eco¬ 


nomia, abolendo il principio 
di lottizzazione delle cariche 
pubbliche con il quale sono 
sempre stati nominati i re¬ 
sponsabili delle Partecipazio¬ 
ni statali e degli istituti di cre¬ 
dito di dinlto pubblico, e resti¬ 
tuendo appieno al Parlamento 
il controllo della garanzia che 
prevalgano i criteri della com¬ 
petenza piuttosto che quelli 
della appartenenza a questo o 
a quel partito. 

Ultimo grande problema è 
quello della razionalizzazione 
del sistema fiscale 

È favorevole alla tassazio¬ 
ne dei guadagni di Borsa, i 
cosiddetti •capitai gains ?•. 

Si, l'ho detto più volte. Così 
come è avvenuto per Boi e 
Ccf la tassazione non deve 
spaventare i risparmiatori, ma 
deve affermare il principio 
che non esistono zone fran¬ 
che. piccoli paradisi fiscali al¬ 
l'interno del sistema. Ogni 
sorta di reddito deve essere 
soggetto a una tassazione. 
Penso insomma a un disegno 
di riforma globale. 

Afa le grandi riforme non 
sono quelle che non si fanno 
mai? 

Beh, non si sono fatte per¬ 
ché non le si voleva fare. Da 
un lato c'è stata da parte dei 
partiti che detenevano il pote¬ 
re una non volontà di proce¬ 
dere al rinnovamento e alla 
modernizzazione del paese; 
dall'altro però c’è stato un 
certo disimpegno della sini¬ 
stra. che si è accontentata di 
rintuzzare le iniziative della 
maggioranza al potere senza 


elaborare su questi temi dei 
programmi di lungo respiro 
da disculere in Parlamento. 
La verità è che non c'è mai 
stato un programmma tributa¬ 
rio de ila sinistra, una proposta 
organica di legge antimono- 
polio delta sinistra, un tentati¬ 
vo globale di applicazione 
delle normative Cee, un pro¬ 
gramma a largo raggio di di¬ 
smissione delle Partecipazioni 
statali o di inserimento di set¬ 
tori strategici dell'economia 
nell'ambito dell'intervento 
dello Stato. La sinistra ha avu¬ 
to dei programmi molto im¬ 
portanti, alcuni dei quali ri¬ 
guardavano le libertà fonda- 
mentali dei cittadino, e centri 
decisivi della società civile o 
della vita politica. E in qualche 
caso questi programmi si so¬ 
no anche realizzati (penso per 
esempio allo Statuto dei diritti 
dei lavoratori). In questi altri 
settori, invece, un programma 
organico della sinistra non c’è 
mai stato. 

Ma è davvero l'epoca delle 
grandi riforme? 

E si, secondo me o adesso 
o mai più. È il momento delle 
grandi riforme perché il capi¬ 
talismo italiano non è mai sta¬ 
to cosi sviluppato e maturo. 
Faccio un esempio. Il primo 
boom economico, comincia¬ 
to attorno al *58, è stato realiz¬ 
zato anche attraverso una se¬ 
rie di concentrazioni, di fusio¬ 
ni di grandi società. Una legge 
antimonopolio allora avrebbe 
forse potuto impedire che 
l'impresa italiana si rafforzas¬ 
se nei confronti della concor¬ 
renza intemazionale. E lo 
stesso si potrebbe dire per le 
Partecipazioni statali. Mai co - 1 
me in questo momento si è 
posto il problema di quale 
debba essere la tutela dell'in¬ 
teresse generale nell'interven¬ 
to dello Stato nell'economia. 
Anche perché altrimenti le 
privatizzazioni si realizzano in 
modo scoordinato. 

A cosa si riferisce? 

Per esempio alle poste. 
Quando un giornalista stranie¬ 
ro mi ha chiesto se sono d’ac¬ 
cordo con la privatizzazione 
delle poste, ho risposto che 
sono già in larga misura priva¬ 
tizzate. Perché se uno deve fa¬ 
re arrivare assolutamente 
qualcosa, il più delle volte de¬ 
ve utilizzare canali privati. 
Con il rischio che si creino 
nuovi settori di monopolio, 
con dei prezzi anche molto 
superiori a quelli di un servizio 
pubblico efficiente. 

Per concludere, una do¬ 
manda di carattere persona¬ 
le. Come si vede dal di dentro 
questa campagna elettorale 7 

lo la vedo con grande entu¬ 
siasmo. E trovo che le stesse 
esigenze di ammodernamen¬ 
to e di razionalizzazione delle 
quali mi faccio portavoce so¬ 
no molto sentite, soprattutto 
tra i cittadini più giovani. For¬ 
se la mia generazione - o 
quelle a me vicine - sono più 
abituate alla sedimentazione 
di questo arcaismo nelle rego¬ 
le e nei comportamenti d i 
un’Italia che viceversa si svi¬ 
luppa in modo selvaggio ver¬ 
so la modernità. I giovani, for¬ 
se perché vivono il problema 
della disoccupazione, sono 
più sensibili di noi alla crea¬ 
zione di nuove regole di razio¬ 
nalizzazione del sistema. An¬ 
che perché solo in queste re¬ 
gole c'è una garanzia dei posti 
di lavoro. 


Intervento 

È la «società civile» 
il fatto nuovo 
deirUrss di Gorbaciov 


H o letto con estre¬ 
mo interesse i te¬ 
sti. pubblicati su 
l'Unità, delta «in- 
m—mmmm tervista-discus- 
sione» (mi sembrerebbe giu¬ 
sto definirla in tal modo) tra 
Gerardo Chiaromonte, Ren¬ 
zo Foa e Giuhetto Chiesa da 
un lato e il massimo dirigen¬ 
te dello Stato sovietico dal¬ 
l'altro. Nell'esaminarla si af¬ 
facciano alla mia mente, in¬ 
sieme a sentimenti forte¬ 
mente favorevoli, problemi 
teorici e storici di notevole 
rilievo. Per cercare di espri¬ 
merli, voglio ricordare che, 
a partire da Gramsci, il mar¬ 
xismo occidentale ha posto 
al centro di una possibile ri¬ 
vi talizzazione di questa con¬ 
cezione il superamento 
dell'«economismo». Con 
quest’ultimo termine, sia 
Gramsci sia molti autorevoli 
marxisti occidentali di oggi, 
non hanno inteso che do¬ 
vesse essere svalutata l'im¬ 
portanza o. addirittura, il ca¬ 
rattere di determinazione in 
ultima istanza da parte del¬ 
l'economia; essi hanno, in¬ 
vece, inteso combattere 
quella pericolosa ideologia 
(non d el tutto assente nel 
pensiero stesso di Marx) in 
base a cui i fenomeni eco¬ 
nomici sono autonomi, sic¬ 
ché agiscono in modo indi- 
pendente dalle volontà poli¬ 
tiche. dagli orientamenti 
morali, insomma rendono 
pressoché superflui il con¬ 
trollo e l'intervento dell'a¬ 
zione umana orientata se¬ 
condo valori. Non credo, 
naturalmente, che a ciò pos¬ 
sa ridursi la riflessione criti¬ 
ca di Marx e questo mio mo¬ 
do di tratteggiarne il pensie¬ 
ro non vuole essere solo l'in¬ 
dicazione di una sua defi¬ 
cienza teorica, ma soprattut¬ 
to un approccio al discorso 
che intendo condurre. 

Ciò che voglio mettere In 
risalto è ora il fatto che, in 
larga misura, il modo di ar¬ 
gomentare di Gorbaciov sta 
a indicare lo sforzo di supe¬ 
rare tale limite del pensiero 
marxista, allineandosi, per 
questo aspetto, alle critiche 
che venivano dall'Occiden¬ 
te e che hanno avuto espres¬ 
sione politica (e non più so¬ 
lo teorica) nelle posizioni 
esplicite assunte dal Pei. Re¬ 
sta aperto, però, il problema 
se sia possibile che demo¬ 
crazia rappresentativa (qua¬ 
lunque sia la sua forma), cal¬ 
colo economico (o, come 
diceva Gramsci, «un forte 
utilitarismo economico») 
possano coesistere in una 
società orientata a mantene¬ 
re come valori fondamentali 
quelli della comunità, del 
solidarismo, tali che le dise¬ 
guaglianze individuali siano 
limitate e ricondotte, nell'at¬ 
tuale fase storica, ai meriti. 
Al quisito risponderei che 
ciò può avvenire se siano at¬ 
tuati cambiamenti di menta¬ 
lità, sforzi di partecipazione 
alla vita collettiva, concilia¬ 
bili col riconoscimento del¬ 
le diversità individuali, sia di 
capacità sia di impegno. 
Poiché mi sembra evidente 
che Gorbaciov sia consape¬ 
vole che il superamento 
dell'ideologia economicisti¬ 
ca o dei privilegi di tipo cor¬ 
porativo e burocratico impli¬ 
chi lo sviluppo di una demo¬ 
crazia, non passivamente 
spontanea, ma controllata 
dall'alto e dal basso, sarei 
propenso a ritrovare nelle 
affermazioni di Gorbaciov le 
condizioni preliminari per 


NICOLA BADALONI 

un esito positivo. 

Se dovessimo invece 
prendere per buona l'analisi 
di Alberto Ronchey. ciò sa¬ 
rebbe del tutto impossibile. 
Nell'articolo di (ondo, pub¬ 
blicato su II Corriere della 
Sera del 18 maggio u.s. egli 
mette in rapporto l'attuale 
situazione in Jugoslavia col 
futuro delia «perestrojka» 
gorbacioviana e, riducendo 
le possibilità democratiche 
in termini che Gramsci chia¬ 
merebbe «corporativi» (cor¬ 
relazione tra salario e pro¬ 
duttività), conclude doman¬ 
dandosi come possa giustifi¬ 
carsi «l'emergere di una tec¬ 
nocrazia che amministra ca¬ 
pitali di Stato», sfuggendo 
«ai controlli dello Stato e an¬ 
che del partito. Il suo titolo 
di legittimità», dice Ron¬ 
chey, «può denvare solo dal 
correttivo dell'autogestione, 
che tuttavia comporta espe¬ 
rienze o avventure simili a 
quelle della instabile Jugo¬ 
slavia». Prescindendo dalla 
situazione di quest'ultimo 
paese, cui auguriamo di po¬ 
ter trovare soluzioni all’al¬ 
tezza dei meriti storici acqui¬ 
siti nel recente passato, a 
me sembra che l’intervista a 
Gorbaciov ci fornisca alcuni 
elementi nuovi di valutazio¬ 
ne che debbono, pur con 
tutta la prudenza necessaria, 
essere valutati come un pas¬ 
so in avanti rispetto a un or¬ 
dinamento su cui pesavano 
e pesano ancora vincoli di 
tipo esclusivamente corpo¬ 
rativo. 

I punto deìl'in- 
tervista che, a 
mio parere, è più 
interessante, è 
quello che Gor¬ 
baciov ha 
espresso con queste parole: 
•È in fase di preparazione la 
legge sulla stampa, la cutap- 
provazione rafforzerà anco¬ 
ra di più lo status giuridico 
dei mezzi di comunicazione 
di massa*. Questo passo va 
messo in rapporto con ciò 
che è detto subito sopra e 
cioè che, attraverso l mezzi 
di comunicazione di massa, 
■ciascuno operaio colcosia¬ 
no, scienziato o esponente 
dell'intellighenzjia artistica 
possa dare un contributo in¬ 
dipendente e originale sia al¬ 
la discussione dei progetti e 
delle decisioni, sia allo sfor¬ 
zo per attuarli». Se infine 
connettiamo queste affer¬ 
mazioni con le altre sulla de¬ 
mocrazia. là dove sostan¬ 
zialmente viene accolta da 
Gorbaciov la celebre indica¬ 
zione di E. Berlinguer, mi 
sembra che si debba con¬ 
cludere che il progetto an- 
tieconomicisiico (nel senso 
ideologico sopra chiarito) di 
Gorbaciov possa essere rias¬ 
sunto anche nella formula di 
un forte impulso da impri¬ 
mere per determinare la na¬ 
scita di una «società civile» 
nell'ambito della realtà so¬ 
vietica. 

Se teniamo conto della 
storia russa e sovietica, que¬ 
sto interesse e queste prati¬ 
che dirette a sorreggere la 
«società politica» con gli ele¬ 
menti di consenso che deri¬ 
vano da quella «civile» è un 
fatto nuovo e sconvolgente, 
che ha solo pochi elementi 
in comune con l'esperimen¬ 
to autogestionale jugoslavo, 
perché inserisce quest’ulti¬ 
mo tema in un quadro estre¬ 
mamente più complesso dal 
punto di vista istituzionale e 
da quello più specifi¬ 
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camente politico. Non vo¬ 
glio dire con ciò che tutto 
risulti già chiaro circa l'as¬ 
setto futuro della società so¬ 
vietica sotto questo angolo 
visuale. Mi piace ricordare 
però che le prime battaglie 
di Marx contro lo Stato ac- 
centratore prussiano, riguar¬ 
darono proprio la lotta con¬ 
tro la censura e per la libertà 
di stampa. Talvolta un ritor¬ 
no ai principi nasconde un 
grande passo in avanti ed è 
ciò che sembra celarsi nell’i¬ 
dea di un processo conti¬ 
nuativo di trasformazione 
che dia impulso alla società 
civile. Gorbaciov dà conto 
sia delle resistenze che in¬ 
contra, sia dei timori, 
espressi dalla gente comu¬ 
ne, che l’evoluzione in atto 
possa fermarsi e interrom¬ 
persi. 

N on essendo pro¬ 
feti, possiamo, 
sulla base dei 
documenti dire; 
1) che non è 
questa l'intenzione dell'at¬ 
tuale gruppo dirigente sovie¬ 
tico; 2) che mirando esso 
lontano, sia su questo terre¬ 
no, sia su quello delta politi¬ 
ca estera e del disarmo, vi 
sono forti probabilità che la 
lotta, ora in corso, riesca a 
convogliare le energie e le 
qualità di masse notevoli di 
uomini che hanno superato 
o stanno superando la men¬ 
talità corporativa cui erano 
stati abituati dalla sostanzia¬ 
le passività ideologico-eco- 
nomicistica della preceden¬ 
te direzione brezneviana. 
Aggiungerei, in terzo luogo, 
che neppure Ronchey do¬ 
vrebbe seriamente credere 
che, prestando a Gorbaciov 
i vari Calvi, Marcinkus, Gelli 
e amili, potremmo risolvere 
il problema da lui posto cir¬ 
ca i pericoli implìciti in un 
sistema autogestito. Tali pe¬ 
ricoli saranno molto più fa¬ 
cilmente superati strutturan¬ 
do la società civile in un rap¬ 
porto di «attiva iniziativa*, 
come direbbe ancora Gram¬ 
sci, con lo Stato, sicché il 
calcolo economico sia si le¬ 
gato agli incentivi salariali, 
ma anche al progresso com¬ 
plessivo delle forme di vita 
che potranno essere offerte 
e costruite dai cittadini so¬ 
vietici. 

Gorbaciov. neU'intervista, 
ha inoltre sottolineato l'im¬ 
portanza dei molteplici con¬ 
tatti suoi e dell'intero grup¬ 
po dirigente con la popola¬ 
zione. E una lezione di me¬ 
todo per tutti e che serve a 
smentire il discorso spregia¬ 
tivo delle riforme che ven¬ 
gono dall’alto. Molti hanno 
dimenticato che ogni pro¬ 
cesso di tal fatta esige il du¬ 
plice movimento dall'alto e 
dal basso, così come è acca¬ 
duto in altre epoche della 
storia. Si tratta di segni che 
tuttavia fanno int ravvedere 
un futuro migliore. Seppure 
le strade intraprese dai co¬ 
munisti italiani sono diverse 
e non pochi punti di disac¬ 
cordo permangono, mi pare 
che risultino precisati in 
questo documento aspetti 
teorici e politici di novità 
che dovrebbero indurre a un 
ripensamento del problema 
anche i più ciechi antisovie¬ 
tici. soprattutto quelli che 
hanno creduto, in buona o 
in cattiva lede, diricondurre 
a opera diabolica tutto ciò 
che nell'Urss è accaduto o 
sta accadendo. 


■■ Caro Rampante, a volte 
divenli persino paietico con la 
tua corsa al successo Sei con¬ 
vinto che ci sia un'unica cosa 
che conti nella vita tu. Il pro¬ 
fumo del denaro (i fa girare la 
testa. Le tue scarpe firmate so¬ 
no ormai i tuoi piedi. Gli occhi 
sono un accessorio, vedi, in¬ 
fatti, con gli occhiali alla mo¬ 
da. E t'hanno firmato anche il 
cervello. Puoi scegliere, cer¬ 
to. tra Armani e Valentino, o 
tra «Forza Italia» e «Cresce l'I¬ 
talia». E anche il cuore è fir¬ 
mato, o liofilizzato, o surgela¬ 
lo. 

Il tuo mondo è fatto di fin¬ 
zioni È popolato di eroi fasul¬ 
li. sempre col sornso sulle lab¬ 
bra, perfetti annunciatori del 
telegiornale Parli inglese, o 
qualcosa che gli assomiglia. 
Peccato che non hai la erre 
moscia, perché faceva «in» 
per andare al golf 

Disprezzi la folla, la «mas¬ 
sa». la gente comune. L'impe¬ 
rativo è: emergere, arrampi¬ 
carsi, scavalcare. Mannaggia: 
non l'hai conosciuta tu Kim 


Basinger. Ma anche li. a Cana¬ 
le 5. cè un giro che (i piace un 
sacco. 

Per carità, Sei per l'ambien¬ 
te. Ma per il tuo ambiente che 
ti vai a gustare nei luoghi 
«esclusivi» del jet set. Ti com¬ 
muovi anche per un panda in 
meno, ma a condizione che 
questo non ti comporti preoc¬ 
cupazioni ulteriori. Ti piace 
anche la forza e l'ostentazio¬ 
ne di sé. e quei mannes pro¬ 
prio decisi a tutto. 

La politica ti fa schifo, sei 
estraneo allo Staio, non sop¬ 
porti i lacci e i lacciuoli della 
programmazione. Eh si per¬ 
ché tu saresti anche «libero». 
Una libertà che assomiglia 
molto al tuo potere assoluto, e 
al tuo dominio sugli altri. Ma 
puoi far finta di non saperlo; 
non è «affar tuo» se quella tua 
«libertà» comporta tante nuo¬ 
ve «schiavitù». Che ci pensi chi 
di dovere. 

A meno che la politica non 
esalti il tuo arrivismo e il tuo 
individualismo, in questo caso 
invece di fare il professionista 


TERRA DI NESSUNO 


_ PIETRO POLENA 

Povero amico 


di grido starai nella corte del 
«vincente» dell'ultima ora 
(l'importante, per te, è non 
perdere mai) Invece di toglie¬ 
re i denti, o di organizzare l'e¬ 
vasione fiscale farai la politica 
come il «business» del mo¬ 
mento. 

Però, caro Rampante . Die¬ 
tro a quello che vesti non c'è 
niente. Anzi: se» quello che 
vesti. Esiste solo la tua appa¬ 
renza E se per caso un giorno 
ti spogliassi - di fronte al tuo 
mondo bollante di gente co¬ 
me te votata al successo - ri¬ 
marrebbe solo una figura opa¬ 
ca. vuota, inconsistente. La 
tua ombra, nulla di più. 


rampante 

Quell'ombra però potrebbe 
ridiventare una persona. Se gli 
òcchi guardassero a Ravenna, 
a quei tredici ragazzi morti - 
ma così vivi nella loro tragedia 
- finché lavoravano come be¬ 
stie, e a Genova, al dolore di 
una città che esplode. E allora 
gli occhi vedrebbero. Se alle 
tue orecchie arrivasse il rumo¬ 
re delle guerre lontane e vici¬ 
ne combattute in ogni parte 
del mondo, o il lamento e la 
sofferenza degli amici e dei 
parenti dei trentotto giovani 
morti nel Golfo Persico a bor¬ 
do delia «Stark». E allora le 
orecchie ascolterebbero. Se 
nella tua bocca finisse quel ci¬ 



bo inscatolato, dolciastro, 
spappolato che mangiano, 
come fosse il tuo pranzo di 
Natale, i bambini di Sahel, o di 
una repubblica centramerica¬ 
na. Allora sentiresti il sapore 
vero del cibo. E poi ricomin- 
ceresti a sentire gii odori: e a 
percepire, e a gioire della for¬ 
za di un abbraccio o di una 
stretta di mano. 

Hai letto. Rampante, di Eli¬ 
de che a dodici anni veniva 
•bucata» dal suo ragazzo 
spacciatore - diciassette anni 
- che voleva si prostituisse? 
Ora lui finirà in carcere, e si 
riprodurrà la catena del de¬ 
grado e dell'emarginazione. 


Hai saputo di quei tre giova¬ 
ni artificieri che sono saltati in 
aria finché tentavano di disin¬ 
nescare un ordigno? Nessuno 
spreca un rigo per loro. 

Povero Rampante. Quanto 
avevi messo di te per arrampi¬ 
carti, Guardavi sempre in alto, 
finché non ti è mancata la ter¬ 
ra sotto i piedi. L'albero del 
dio-Mercato ti ha tradito. Si è 
spezzato il ramo dove c'erano 
tanti yuppies come te, sotto il 
peso delle contraddizioni e 
delle ingiustizie di questo tem¬ 
po. 

A te si rivolgono quelli della 
politica-spettacolo, e ti dico¬ 
no - anche con le elezioni - di 
continuare a voler «vincere», 
salire, sfondare. A non guar¬ 
dare ai danni che ti sei lascia¬ 
to dietro: ai deboli sempre più 
deboli, nella giungla del no¬ 
stro tempo. 

Forse è il momento. Senza 
guardare, sentire, assaggiare, 
annusare, toccare questo, 
prova solo a spogliarti delle 
tue «firme» e a guardarti nello 


specchio. Non domandare 
chi è il più bello del reame; 
ma ritrova in te, e poi negli 
altri il senso della vita, della 
pace, dell'ambiente, deila giu¬ 
stizia, dell'amore. 

Ex Rampante, i tempi stan¬ 
no cambiando. •Forza Italia»: 
ma aumentano i deboli. •Cre¬ 
sce l'Italia»; ma diminuisce il 
lavoro. Quelli lì non l’hanno 
capito. E vendono per moder¬ 
nità questo terribile, intricato, 
e anche affascinante mondo 
di oggi. 

Gli eroi si sgonfiano, i miti 
svaniscono, i sogni dì gloria 
sfumano. Tornano in campo 
le forze e le cose serie e con¬ 
crete. E le donne e gli uomini 
con le loro passioni e con la 
loro intelligenza. E puoi in¬ 
contrate quell’altra Italia che 
ha la forza di credere e di spe¬ 
rare. Che vuole un orizzonte 
di idee e di finalità nuove. (I 
cui primo programma è la vi¬ 
ta, e una vita migliore per tutti. 

È meglio crescere davvero, 
non arrampicarsi. Non è mai 
troppo tardi, neppure per te. 
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Politica Interna 


Indipendenti 

«Perché 
in lista 
con il Pei» 

■■ ROMA la -rinnovala e 
accresciuta presenza di indi¬ 
pendenti nelle liste elettorali 
dei Pei ha oggi un forte signifi¬ 
cato politico», lo affermano 
Antonio Gtolitti, Pietro Anco¬ 
na, Gaetano Arfè, Franco Bas- 
sanmi, Federico Coen, Gio¬ 
vanni Ferrara e Giorgio Stre¬ 
per (tra le personalità, appun¬ 
to indipendenti, candidate al 
Parlamento nelle liste comu¬ 
niste) che hanno di II uso ieri 
un appello II significato della 
loro scelta viene sintetizzato 
in 4 punti. 

In primo luogo - scrivono - 
•è un contributo alla forma¬ 
zione di una sinistra unita ma 
pluralistica, aperta alla parte¬ 
cipazione attiva della cultura 
socialista e della volontà rifor¬ 
matrice proveniente da varie 
esperienze, a cominciare da 
quella della Resistenza, sicu¬ 
ramente democratica e perciò 
qualificata per offrire un'alter¬ 
nativa di governo impegnata 
alla moralizzazione della vita 
pubblica, a un programma di 
riforme miranti al buon fun¬ 
zionamento e alla moderniz¬ 
zazione delle istituzioni della 
democrazia rappresentativa, 
alia qualità sociale dello svi¬ 
luppo. alla tutela e alla valoriz¬ 
zazione delle risorse ambien¬ 
tali e culturali». 

Inoltre, continua la nota, «è 
un’ulteriore testimonianza di 
apertura del Pei al dialogo e al 
confronlo con altre compo¬ 
nenti della sinistra, in termini 
di libertà e pluralità delle opi¬ 
nioni e non solo di tolleranza 
del dissenso», Ancora: «È il ri¬ 
fiuto di una politica disancora¬ 
la dai fondamentali valori etici 
di libertà, giustizia, solidarietà, 
dignità della persona e dei la¬ 
voro, che costituiscono il pa¬ 
trimonio irrinunciabile e Ina¬ 
lienabile degli Ideali della sini¬ 
stra». Quindi «è un appello a 
tulli ì delusi a superare i rischi 
di distacco dalla politica e a 
contribuire alla instaurazione 
di un nuovo rapporto dì fidu¬ 
cia e partecipazione tra citta¬ 
dini e istituzioni». 

•Gli indipendenti di sinistra 
che hanno svolto in passato 
attività politica nell’area socia¬ 
lista e nelle file del Psi - conti¬ 
nua l’appello - avvertono il lo¬ 
ro particolare dovere di svol¬ 
gere una funzione unitaria in 
quel crogiuolo dì esperienze 
culturali e politiche di sensibi¬ 
lità, di attitudini, di gruppi e di 
individui che custodisce ta ric¬ 
chezza e la vitalità dì una sini¬ 
stra democratica e riformista. 
In spìnto di fedeltà e continui¬ 
tà con la grande iniziativa eu¬ 
ropeista di Altiero Spinelli - 
proseguono ì firmatari dell'ap¬ 
pello - noi esprimiamo la vo¬ 
lontà di promuovere la com¬ 
piuta unione economica e po¬ 
litica dell'Europa, come (atto¬ 
re di pace e di progresso, e di 
Introdurre concretamente la 
dimensione europea nella po¬ 
litica italiana, nell’attivUà del 
Parlamento, nell'opera del 
governo*. «Sono questi - con¬ 
cludono Gìolìtti, Ancona, Ar¬ 
iè, Bassaninì, Coen, Ferrara e 
Strehlcr - gli impegni che noi, 
socialisti Indipendenti candi¬ 
dati nelle liste del Pei, assu¬ 
miamo di fronte all’elettorato, 
animati dal proposito di reca¬ 
re un valido contributo a una 
rafforzata Sinistra indipenden¬ 
te, al ruolo che essa dovrà 
svolgere in Parlamento e nel 
paese, per aprire una nuova 
fase polìtica nella vita nazio¬ 
nale». s 


Giovanni Paolo II fa cadere 
il richiamo della Cei 
alla tradizione unitaria 
dei cattolici 

ma l’indicazione per la De 
è trasparente. Dure 
critiche ai pubblici poteri 
per divorzio e aborto 

Giovanni Paolo II durante il suo intervento al Sinodo 



Dopo i vescovi, scende in campo il Papa 


Giovanni Paolo II, affermando che i cattolici sono 
«una componente fondamentale della politica ita¬ 
liana», ha rilanciato l'appello dei vescovi e ha sot¬ 
tolineato l'impegno dei credenti «per instaurare 
l'ordine temporale secondo il disegno di Dio». Ha 
criticato i «pubblici poteri» per le leggi sul divorzio 
e sull'aborto. Rilanciate le «settimane sociali» per 
rinsaldare i vincoli con la chiesa. 


ALCESTE SANTINI 


MB CITTÀ DEL VATICANO 
Senza ricorrere all'espressio¬ 
ne, ormai logora, dell'unità 
dei cattolici, Giovanni Paolo II 
ha riproposto con forza il loro 
impegno a tutto campo per¬ 
ché affermino i valori cristiani 
nella società civile e «recupe¬ 
rino il volto cristiano dell'Ita¬ 
lia». Papa Wojtyla, nel suo am¬ 
pio discorso tenuto ieri ai ve¬ 
scovi riuniti in assemblea, non 
ha mai parlato di De, ma, ri¬ 
percorrendo la storia del mo¬ 
vimento politico organizzato 
dei cattolici in Italia, dalla fine 
del secolo scorso ad oggi, è 
stalo fin troppo chiaro nell'in- 
dicare ciò che voleva dire sia 
in vista del 14 giugno e per 
dopo. Ha detto ai cattolici, 
qualunque sia la loro forma 


organizzativa che il loro «im¬ 
pegno è rivolto alia instaura¬ 
zione dell'ordine temporale 
secondo il disegno di Dio an¬ 
che nel campo sociale e poli¬ 
tico» per cui «nessuno dovrà 
meravigliarsi se i cattolici nel¬ 
le propne decisioni si ispire¬ 
ranno sempre alle loro con¬ 
vinzioni profonde, docili alla 
guida dei loro pastori». 

Questo discorso era molto 
atteso dopo che la presidenza 
della Cei, con la nota del 9 
maggio, aveva esplicitamente 
richiamato i cattolici alla loro 
•tradizione unitaria» con chia¬ 
ra indicazione ai voto per la 
De, ma poi questa posizione 
era stata un po' sfumata, in se¬ 
guito alle reazioni negative a 
livello politico, dal cardinale 


Polettì nella sua relazione del 
18 scorso all'assemblea dei 
vescovi. Era, però, rimasto 
aperto il dibattito, anche con 
posizioni diverse tra i vescovi, 
sul modo di intendere, oggi, il 
rapporto tra Chiesa e politica 
e l’impegno dei cattolici di 
fronte alle scelte elettorali in 
una società democratica e 
pluralista. 

Giovanni Paolo 11. illustran¬ 
do ieri i compiti e gli scopi del 
laicato cattolico nella realtà 
ecclesiale e civile italiana, ha 
ripercorso le varie fasi, dal 
•non exepedit» ossia da quan¬ 
do dopo l’unità d’Italia fu im¬ 
pedito dalla Chiesa ai cattolici 
di partecipare alla vita politica 
dello Stato, al loro ingresso 
nella vita politica. E se questo 
«fu soffocato sul nascere dalia 
caduta della democrazia» (è 
stato chiaro il riferimento al¬ 
l’esperienza del Partito popo¬ 
lare prima del fascismo) i cat¬ 
tolici si trovarono pronti quan¬ 
do, durante e dopo il secodo 
conflitto mondiale, «le circo¬ 
stanze storiche li chiamarono 
a svolgere un ruolo determi¬ 
nante nella vita del paese». 
Vale a dire che, dopo la libe¬ 
razione, i cattolici organizzati 


ovviamente nella De, «seppe¬ 
ro contribuire efficacemente 
- ha proseguito - a restituire 
la libertà aH'italia e a dare alla 
nazione un ordinamento co¬ 
stituzionale fondato sui valori 
della democrazia e della soli¬ 
darietà». E, per ricordare i me¬ 
riti della De pur non nominan¬ 
dola. il Papa ha detto che «i 
cattolici hanno contribuito a 
garantire un lungo periodo di 
ordinalo progresso civile, pur 
tra difficoltà e manchevolezze 
e nonostante ostacoli anche 
gravissimi, quali il terrorismo 
in tutte le sue forme». 

Ma non sono mancate nep¬ 
pure critiche alla De quando 
papa Wojtyla, con argomenta¬ 
zioni prese questa volta da 
Comunione e Liberazione e 
dalla destra cattolica, ha detto 
che «la comunità cattolica ita¬ 
liana ha dovuto registrare il re¬ 
gredire. nelle leggi e nel co¬ 
stume, del valore dell'indisso¬ 
lubilità del matrimonio» con 
chiaro riferimento alla legge 
sul divorzio. Anzi, a tale pro¬ 
posito il Papa ha accusato ad¬ 
dirittura «i pubblici poteri di 
un atteggiamento non sempre 
favorevole alla tutela delle esi* 
genze primarie della famiglia 


italiana», con una diretta inge¬ 
renza nella sfera dello Stato. 
Ha, poi, osservato che se «si 
può prendere atto di una cre¬ 
scente sensibilità per i proble¬ 
mi della pace e dei diritti uma¬ 
ni» riferendosi alla società ita¬ 
liana in generale, dall'altra, bi¬ 
sogna «riconoscere l'avanza¬ 
re, nella legge e nel costume 
di una cultura di morte che, 
dopo la legalizzazione dell'a¬ 
borto, pesantemente colpisce 
(‘iniziò della vita siqo a minac¬ 
ciarne il tramonto». Di qui la 
messa in guardia dagli «inter¬ 
venti artificiali sulla trasmis¬ 
sione della vita umana». 

Riprendendo, quindi, e ri¬ 
proponendo nella sua valenza 
politica il discorso di Loreto 
dell’aprile 1985 sulla «antica e 
significativa tradizione di im¬ 
pegno sociale e politico dei 
cattolici italiani», Giovanni" 
Paolo II ha ribadito che «la 
presenza dei cattolici nella vi¬ 
ta pubblica è una componen¬ 
te fondamentale della vita cul¬ 
turale, sociale e politica della 
nazione». Ha riaffermato, per 
la seconda volta nel discorso 
di ieri, che «scopo dell'impe¬ 
gno cristiano è di instaurare 


I ordine temporale secondo il 
disegno di Dio per il vero be¬ 
ne dell'uomo e, quindi, di 
iscrivere la legge di Dio nella 
città terrena». 

Alla luce di queste conside¬ 
razioni. dall'ampio discorso, 
fatto per la prima volta in mo¬ 
do cosi organico ed incisivo, 
emergono le indicazioni di 
fondo per il comportamento 
dei cattolici italiani, sia che es¬ 
si militino nella De che in altre 
associazioni e movimenti, nel¬ 
la società civile in cui operano 
e per irrobustire la loro forma¬ 
zione dottrinaria sul piano 
della fede e del loro rapporto 
con la chiesa istituzionale evi¬ 
dentemente considerati trop¬ 
po deboli Giovanni Paolo II ri¬ 
lancia le «settimane dei catto¬ 
lici italiani» alle quali - affer¬ 
ma - «occorre ridare nuovo 
impulso». Infatti, «le sfide del 
presente - ha aggiunto allar¬ 
gando il discorso - hanno vi¬ 
sto i cattolici impegnarsi in 
forme autonome nella cura 
degli handicappati, dei droga¬ 
ti, dei maiali». Ecco perché, 
con l'intervenlo pontificio, si 
apre una fase nuova per l'im¬ 
pegno del laicato cattolico ita¬ 
liano. 


Per il Pri De Mita vuole solo vassalli 

Craxi: «Impegni ora per 5 anni? 
Non d penso neppure» 


«Non ci penso neanche». Questa la secca risposta 
di Craxi all'invito rivolto da De Mita agli ex alleati 
perché indichino agli elettori con chi intendono 
governare dopo il H giugno. Spadolini, intanto, 
accusa la De di condurre una «campagna aggressi¬ 
va» contro i «laici» e conferma che, tra i possibili 
scenari del dopo elezioni, non esclude una mag¬ 
gioranza senza la De. 


GIOVANNI FASANELLA 



wm ROMA La nlorma eletto¬ 
rale proposta dalla De conti¬ 
nua ad inasprire i rapporti fra 
gli ex alleati del pentapartito. 
Non passa giorno senza che i 
•cinque» non si scambino ac¬ 
cuse e colpi bassi, rendendo 
ancora più pesante il clima se¬ 
gnato da reciproci sospetti. 
Sullo sfondo della polemica, 
restano gii ipotetici scenari 
del dopo 14 giugno. Nel di¬ 
scorso pronunciato al Consi¬ 
glio nazionale scudocrociato, 
ieri l'altro, De Mita ha liquida¬ 
lo le «suggestioni lerzaforzi- 
ste» invitando «laici» e sociali¬ 
sti ad uscire dall’ambiguità, 
spiegando agli elettori con chi 


intendono allearsi dopo il vo¬ 
to. 

I) segrelano repubblicano 
Spadolini risponde risentito 
che De Gasperi e Moro erano 
di tutt' altra pasta e che loro 
mai si sarebbero sognati di «ir¬ 
ridere» gli alleati. Spadolini 
definisce «aggressiva» la cam¬ 
pagna della segreteria demo¬ 
cristiana. Una campagna che, 
«se fosse condotta fino alle 
estreme conseguenze», «por¬ 
terebbe alla rottura» dell’equi¬ 
librio tra laici e cattolici: il Pri, 
aggiunge, non intende accon¬ 
ciarsi al ruolo di «vassallo», 
che De Mita vorrebbe asse¬ 
gnare ai potenziali alleati. In 


una intervista a «Repubblica», 
il leader repubblicano spiega 
poi che il suo partilo è geloso 
della propria autonomia e, 
quanto alle ipotetiche, future 
alleanze, dice di non esclude¬ 
re «nulla». Neppure un even¬ 
tuale passaggio della De al¬ 
l’opposizione. 

Spadolini aggiunge di rite¬ 
nere tutl’altro che chiuso il 
•dialogo» con il Pei e dichira 
di sentirsi più vicino alle posi¬ 
zioni di alcuni indipendenti 
candidati nelle liste comuni¬ 
ste (Guido Rossi e Antonio 
Giolitti, per esempio) che a 
certi ministri democristiani o 
socialisti. 

Alla De. l’intervista di Spa¬ 
dolini non è piaciuta. E il «Po¬ 
polo» di stamane va giù pe¬ 
sante. L'organo democristia¬ 
no scrive che il Pri «non indica 
scelte in materia di alleanze 
perché in realtà le ammette 
tutte* e insiste sulla necessità 
di una riforma elettorale che 
•renda chiaro ai votanti di un 
partito quale coalizione sarà 
favorita dalla loro scelta». L'o¬ 
biettivo che dichiara piazza 


del Gesù è quello di far piazza 
pulita di «tutte le rendite di po¬ 
sizione insite in un sistema do¬ 
ve alleanze, mediazioni è tran¬ 
sizioni si fanno il giorno dopo 
e dove l'interesse del partico¬ 
lare fa premio sul generale». 
Con la conseguenza, scrive 
ancora il «Popolo», che «si 
mantiene un alto tasso di in¬ 
stabilità nel sistema istituzio¬ 
nale e si premiano le politiche 
corsare di quanti ottengono 
voti per una politica e ne prati¬ 
cano un'altra». 

Da questa linea si dissocia 
pubblicamente Giulio An- 
dreotti, il quale sostiene che 
«non è questo il momento di 
parlare di riforma della legge 
elettorale. Dobbiamo fare le 
elezioni con questo tipo di 
legge e fra l'altro dobbiamo 
stare molto attenti a pensare 
di cambiarla». Ma la sua appa¬ 
re una voce isolata all’interno 
del partito, il Consiglio nazio¬ 
nale scudocrociato si è infatti 
schierato con la segreteria e 
quasi tutti i dirigenti di piazza 
del Gesù, in perfetta sintonia 
con il «Popolo», ieri sono tor- 


Giovanni Spadolini 


nati a chiedere agli ex alleati 
«scelte chiare» prima del voto. 

Di Spadolini si è già detto. 
Quanto a Craxi, ecco la sua 
risposta all’invito democristia¬ 
no: «Dopo che la De ci ha ac¬ 
cusati di essere prefascisti, 
bonapartisti, inaffidabili e pe¬ 
ricolosi per la democrazia, l’u¬ 
nica cosa che sa propone è il 
pentapartito. Anzi, ci chiede 
degli impegni precisi per i 
prossimi cinque anni. Non ci 
penso neanche». Il leader so¬ 
cialista, che ieri ha parlato a 
Bologna, ha precisato che il 
Psi deciderà il proprio com¬ 
portamento solo dopo il voto, 



Ciriaco De Mita 


■in base ai segnali che verran¬ 
no dagli elettori». Craxi ha 
escluso un «ritorno ad un ruo¬ 
lo egemonico della De», che è 
•fuori dai tempi». E riferendo¬ 
si poi ai rapporti con il Pei. ha 
detto di ritenere «nell'ordine 
delle cose possibili» una pro¬ 
spettiva «socialista, riformista, 
gradualista»; ma niente «si im¬ 
provvisa e ci vuole un tempo 
lungo». In attesa che i tempi 
maturino, è ii suo vice Martelli 
a spiegare che cosa c'è nei 
piani del Psi per il prossimo 
futuro: ancora un pentaparti¬ 
to, anche se alla condizione 
che venga sconfitta «la politi¬ 
ca brutale dell'on. De Mita«. 


Rim tv dei Pei 
sugli anziani 
con la regia 
di Ettore Scola 



Durerà dieci minuti. Si occuperà delia condizione degli 
anziani, dei loro problemi, delle loro aspirazioni. Si tratta 
della seconda trasmissione elettorale autogestita del Pei, e 
la sta curando Ettore Scola (nella foto). Il regista, appena 
ritornato da Cannes - dove ha ottenuto un notevolissimo 
successo personale con il film «La famiglia» - ha accolto la 
richiesta avanzatagli dal Pei e si è subito messo al lavoro. 
La troupe è all'opera in provincia di Siena. Il filmato andrà 
in onda lunedì prossimo. 


«Il guanto di sfida è lancia¬ 
to. Si attende una risposta 
e, quanto prima, la fissazio¬ 
ne del luogo dello scon¬ 
tro». Per fortuna il duello, e 
tra quali protagonisti, è solo 
simbolico. Gli sfidati sono i 
generali Poli, Cappuzzo e 
Donali, tutti candidati nelle liste de; a sfidarli sono il gene¬ 
rale Viviani, il capitano di vascello Angelo De Feo ed il 
capitano di fregata Alberto Febbraro, candidati - invece - 
nelle liste radicali, i contenuti della sfida? «Adeguatezza 
del materiale in dotazione alle forze armate - spiega Noti¬ 
zie radicali -, amministrazione militare, rapporti col terro¬ 
rismo sia di destra che di sinistra, vendita di armi attraverso 
i canali dei "servizi”...». La sfida, informano i «generali 
radicali*' è estesa anche a Spadolini (per anni ministro 
della Difesa). A proposito: ieri il gen. Poli ha risposto a 
Capanna che aveva presentato ricorso contro ta sua candi¬ 
datura ntenendolo ineleggibile: «L'intervento di Dp - ha 
detto Poli - è frutto dell'interpretazione sbagliata di una 
legge giusta». 


I generali del Pr 
sfidano 
i generali de 


In una lettera inviata a Ma¬ 
rio Fazio, presidente nazio¬ 
nale di Italia Nostra, Anto¬ 
nio Cedcrna (candidato co¬ 
me indipendente nelle liste 
del Pei) conferma che so¬ 
spenderà ogni attività come 
esponente dell’associazio¬ 
ne durante lo svolgimento della campagna elettorale. La 
decisione è in linea e ribadisce la gelosa autonomia di 
Italia Nostra rispetto ai partiti ed allo scontro elettorale. La 
scelta compiuta (quella di partecipare come candidato 
alia battaglia elettorale), riflette una decisione personale e 
non deve quindi in alcun modo - spiega Cedema - coin¬ 
volgere l'associazione. 


Ted Kennedy 
in Italia 
(vedrà Craxi) 


La prossima settimana sarà 
in visita privata in Italia 
Edward Kermedy (nella fo¬ 
to). Gli Incontri e gli impe¬ 
gni del senatore democrati¬ 
co americano nel nòstro paese non sonò arie ora noti: 
l’unita cosa certa è che avrà un colloquio con Bettino 
Craxi. L'incontro dovrebbe svolgersi martedì. A proposito 
di una possibile candidatura del senatore democratico alta 
carica di presidente degli Stati Uniti, un suo stretto colla¬ 
boratore ha smentito, ancora ieri, questa eventualità: 
«Edward Kennedy non cambia idea - ha detto -. t più 
robabile che a farlo sia il governatore dello Stato di New 
ork, Mario Cuomo». 



Lettera 
di Cedema 
a Italia 
Nostra 


Seggio n. 44 della città del¬ 
l’Aquila, frazione Santa Ru- 
fina di Roio Piana. Era sem¬ 
pre stato allestito, questo 
seggio, in una scuola pub¬ 
blica. Stavolta, invece... 
Stavolta, invece, tutti a vo¬ 
tare a casa del parroco. SI, 
in casa di don Emilio Boccabella, nella cui abitazione la 
Prefettura ha inopinatamente deciso di installare un seggio 
elettorale. Motivo? La scuola è inagibile, e poiché non vi 
sarebbero altre soluzioni possibili, non si è trovato di me¬ 
glio che invitare i cittadini ad andare ad esprimere voti e 
preferenze in casa del parroco. La legge, come è noto, 
stabilisce che i seggi elettorali debbano essere allestiti in 
edifici pubblici. Ora è vero che la casa di Dio, come si 
dice, è la casa di tutti, ma di qui a considerare l’abitazione 
di don Emilio Boccafresca edificio pubblico, insomma, il 
passo non è breve. Ed allora è sperabile che ia Prefettura 
dell'Aquila rimedili in fretta la decisione assunta. 

FEDERICO GEREMICCA 


Seggio 
elettorale 
in casa 
del parroco 


Dal 2 al 12 luglio a Ravenna 

Dopo l’Africa, quest’anno 

«LatinAmerica» 

alla festa nazionale Fgci 


Trasmissione autogestita 

«Ladri tutti i partiti» 
dicono i radicali 
E la Rai si dissocia 


Movimenti cattolici chiedono a tutti 
un impegno contro il traffico delle armi 


Candidato, battiti per la pace 

i 


■■ ROMA L'anno scorso fu 
l’Africa, quest’anno un altro 
grande continente del Terzo 
mondo, l'America latina, sarà 
ai centrò della festa nazionale 
della Fgci. «LatinAmerica». 
questo il titolo della manife¬ 
stazione. si svolgerà a Raven¬ 
na dal 2 al 12 luglio, nell’am¬ 
pio spazio dell'ippodromo- 
darsena. Ci saranno cinque 
«percorsi tematici» strutturati 
ciascuno in modo da ospitare 
mostre, dibattiti e spettacoli, il 
primo percorso è dedicato ai 
Centro America, con partico¬ 
lare attenzione per il Nicara¬ 
gua; poi c'è il percorso delle 
«nuove democrazie», con 
grande risalto alle vicende 
deH'Argemina; il percorso 
delle «dittature» dedicato in 
particolare al Cile; poi due 
aree che ospiteranno i «per¬ 
corsi» sulle «civiltà precolom¬ 
biane» e sulla «cooperazione». 

Per gli spettacoli non c’è 


ancora un programma defini¬ 
to. ma è certa la partecipazio¬ 
ne degli Imi lllimani, dopo il 
concerto, una festa a cui pren¬ 
deranno parte anche gli Je- 
maya. Ogni sera ci sarà un 
concerto, a ingresso lìbero; in 
cartellone gruppi italiani, lati¬ 
no-americani. ed è probabile 
il ritorno di Red Wedge; ma il 
piatto forte sarà la serata dedi¬ 
cata al rock sovietico, Un’altra 
novità riguarda tl cinema, che 
non era presente nella passata 
edizione di Napoli: due film a 
sera, sempre sull'America lati¬ 
na. 

Fra le altre iniziative in pro¬ 
gramma un «processo alla te¬ 
lenovela». con tanto di giudici 
e avvocati difensori, un ampio 
spazio dedicato ai fumetti, ed 
un settore video dove si potrà 
fare la conoscenza delle tele¬ 
visioni di cinque paesi latino- 
americani. dal Nicaragua al 
Brasile. 


M ROMA «Ladro il governo, 
ladra la De. ladri di speranza, 
di verità, dell’orario, ladri di 
posti, ia De e tutti gii altri. Pei 
compreso». E sono un limita¬ 
tissimo florilegio di una tribu¬ 
na autogestita dai radicali, 
protagonisti Pannella, la Boni¬ 
no, Tortora, Modugno. La Rai 
ha fatto precedere il program¬ 
ma da un annuncio col quale 
si specificava che la tribuna 
non rispettava i principi di 
lealtà e correttezza che ispira¬ 
no gli spazi autogestiti. 

Intanto, prosegue - tra 
schiarite e difficoltà - la tratta¬ 
tiva Rai-sindacati per il nuovo 
contratto di lavoro. Ieri il di¬ 
rettore del personale. Medu¬ 
sa, ha svolto una relazione al 
consiglio di amministrazione, 
che ha auspicato una conclu¬ 
sione positiva, ncordando i li¬ 
miti imposti alla Rai sul fronte 
del naturale sviluppo delle en¬ 
trate (leggasi tetto alla raccol¬ 
ta pubblicitaria). Il consigliere 


Bernardi (Pei) ha sottolineato 
che «le ragioni dell'azienda 
vanno tutelate» ma «non sono 
minacciate dalle richieste dei 
lavoratori», piuttosto «dai con¬ 
dizionamenti esterni che go¬ 
verno, settori politici ed eco¬ 
nomico-finanziari impongo¬ 
no». E contro questi condizio¬ 
namenti «occorre ricompalta- 
re nell'azienda impegni, intel¬ 
ligenze, volontà». 

C’è, infine, una nervosa po¬ 
lemica della Uil con «l'Unit à», 
avremmo imprudentemente 
incrementato la polemica in¬ 
ventando una sconfessione 
della Uil a proposito delle tri¬ 
bune elettorali. Un’accusa 
senza fondamento. Le cose 
stanno cos ì: martedì la Uil ha 
dichiarato che «nessuna tra¬ 
smissione potrà essere garan¬ 
tita. tribune comprese», tl 
giorno dopo il coordinamen¬ 
to Cgil-Cisl-Uil ha ribadito che 
le tribune vanno garantite. 


Movimenti e gruppi cattolici sollecitano tutti i can¬ 
didati alle elezioni del 14 giugno ad impegnarsi in 
Parlamento per una concreta politica di pace. Adi, 
Mani Tese, Pax Christi, Missione Oggi e Miai lan¬ 
ciano un appello all'azione contro il traffico delle 
armi italiane in direzione del Terzo mondo. Si 
estende la mobilitazione, soprattutto in riferimento 
all'appello «Beati i costruttori di pace». 


FABIO INWINKL 


■■ ROMA Controllo del 
mandato elettorale Lo chia¬ 
mano così Acli, Mani tese. 
Pax Christi, Missione oggi e 
Movimento laici per l'America 
latina, nuniti nel Comitato 
•contro i mercanti di morte». 
È l’appello a tutu i candidati 
ad assumere subito l'impiego 
ad adoperarsi, una volta eletti 
in Parlamento, contro il traffi¬ 
co delle armi e per altri inter¬ 
venti sul terreno della pace. 


L'iniziativa, presentata ieri nel 
corso di una conferenza stam¬ 
pa a Roma, nuove dall'ambi¬ 
zione di suscitare un vasto 
movimento popolare in que¬ 
sta direzione Dovranno esse¬ 
re i citiad m, i gruppi e le co¬ 
munità già attive sul fronte 
della pace a «incastrare» (è il 
termine usato ieri) i candidati 
dei vari partiti, a renderli at¬ 
tenti e sensibili ad un control¬ 
lo dal basso sul loro mandato. 


Col traffico delle armi sono 
posti all'ordine del giorno 
nell'agenda dei futuri parla¬ 
mentari la revisione della leg¬ 
ge sull’obiezione di coscien¬ 
za, sinora insufficiente e mal 
applicata, ii disarmo e ia de¬ 
nuclearizzazione, l'opposizio¬ 
ne al servizio militare femmi¬ 
nile, una corretta gestione del¬ 
la cooperazione con i paesi in 
via di sviluppo, un'adeguata 
accoglienza su! territorio ita¬ 
liano degli stranieri prove¬ 
nienti da paesi poveri 
Ma è sul ruolo dell'Italia 
nell'esportazione di armi al 
Terzo mondo che si pone so¬ 
prattutto 1’accemo. Non a ca¬ 
so nell’incontro di ieri ha par¬ 
lato padre Alessandro Zano- 
telli, il combomano rimosso 
dalla direzione della rivista 
«Nigrizia» per !e sue campa¬ 
gne contro questo mercato. 
Zanotelli, prossimo a partire 


in missione per il Kenia, aveva 
definito Spadolini un «piazzi- 
sta d'armi». 

11 nostro è il quarto paese 
esportatore di armi nel mon¬ 
do. Trecento aziende, ottanta¬ 
mila addetti, una struttura 
controllata per il 60 per cento 
dalla mano pubblica, preva¬ 
lenza della Fiat tra i gruppi pri¬ 
vati. Il 93 per cento di questo 
prodotto è destinato al Terzo 
mondo. Si vende al Sudafrica 
razzista, violando l'embargo 
proclamato dall'Onu. Si rifor¬ 
niscono l’irak e l'Iran (un mi¬ 
lione di morti in sette anni di 
guerra fra poveri, combattuta 
con armi modernissime). Mu¬ 
nizioni della Fiocchi sono sta¬ 
te recentemente trovate nel 
Cile di Pinochet. L’Italia, co¬ 
me ha denunciato ieri Grazia¬ 
no Zoni, presidente di Mani 
tese, è l’unico paese dell'Oc¬ 
cidente ad essere ancora pri¬ 


vo di una legge che regola¬ 
menti questo traffico di mor* 

te. 

È stato dato anche conto - 
ne ha parlato in particolare 
don Albino Bìz 20 Uo, prete 
operaio padovano - della vi¬ 
vace espansione delle iniziati¬ 
ve promosse nel quadro del¬ 
l'appello «Beati i costruttori di 
pace», diffuso qualche anno (a 
nel Triveneto. Dall’obiezione 
fiscale si sta passando ad 
un'azione di boicottaggio nei 
confronti delle banche coin¬ 
volte nei finanziamenti al regi¬ 
me sudafricano. Un altro ter¬ 
reno di movimento è costitui¬ 
to dalla presa di coscienza dei 
lavoratori occupati nelle fab¬ 
briche d’armi. Una vasta mo¬ 
bilitazione è in corso in vista 
della manifestazione de) 30 
maggio all'Arena dì Verona in 
solidarietà con le vittime del 
regime di Pretoria. 
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Un momento dell'incontro tra sindacati e comitati di base scuola 


Blocco degli scrutini? «Continua» Referendum sul¬ 
le parti aperte del contratto 7 «No, grazie» Nessun 
risultato concreto dall'incontro che si è svolto ieri 
a Roma Ira comitati di base e i sindacati uniti, Cgil, 
Cisl, Uil, Snals In mattinata Pizzinato aveva detto 
«Il governo risolva i problemi urgenti, come quelli 
della scuola». Dal 26 saranno in sciopero anche le 
università. 


MARIA SERENA PALIERI 


mm ROMA Anche I universi¬ 
tà si blocca sciopero I miera 
giornata del 26 e entro il ? 
giugno quindici ore da spen¬ 
dere, ateneo per ateneo in 
modo articolato L agitazione 
riguarda 90 000 persone mo 
bilitate da Cgil Òsi e Uil dal 
bidello a! professore ordina¬ 
rio, dal funzionario all inge¬ 
gnere che governa ti centro di 
Calcolo A non funzionare po¬ 
trebbero essere le segreterie e 
gli apparati informatici, ma 
anche la didattica e gli esami 
Sciopero perché 7 Perché il 
Contratto università 85-87 è 
l'unico che ancora non si è 


neppure incominciato a di 
scutere, fra quelli del pubblico 
Impiego Ed è un contratto 
che dovrebbe regolare i nuovi 
stipendi si -ma anche le nuo 
ve ligure prolessionaii dare 
un assetto aggiornato alle 
nuove strutture proliferate al 
I interno del corpo università» 
spiegano al sindacato 

Regolare insomma 1 esi 
stente «Luniversità e diventa¬ 
ta in 30 anni, di massa con 
una centuplicazione del nu¬ 
mero degli studenti, e ha con 
vertuo all informatica t suoi 
apparati tecnico-amminislrati- 
vi* Da qui un interesse per 


Sciopero Cgil Cisl Uil 

Dal 26 maggio 
ci saranno agitazioni 
negli atenei 


Scrutini: niente tregua 

I Cobas ai sindacati: 

«No al referendum 
Andiamo soli dal ministro» 


Dopo la scuola 
si blocca l’università 


questo contratto che va oltre 
alle categorie coinvolte in 
senso stretto Ci sono « non 
docenti» che rientrano nella 
legge quadro (categoria che 
comprendendo i tecnici del 
«soli ware» per esempio for¬ 
nisce il «boom» occupaziona 
le dell università degli anni 
Ottanta) Ci sono ricercatori e 
assistenti di ruolo che solo dal 
prossimo primo novembre 
godranno di stipendi aggan¬ 
ciati a quelli autonomi degli 
associati II loro interesse e 
«mobilitarsi per migliorare le 
condizioni di lavoro» La piat¬ 
taforma prevede aumenti sa¬ 
lariali ai 15 16% (oggi un ordì 
nano guadagna sopra i tre mi¬ 
lioni un «ingegnere capo» un 
milione e quattro) e una serie 
di idee (incentivi alla profes 
sionalità compatibilita con il 
lavoro esterno) tali da risolve¬ 
re un problema chiave tratte¬ 
nere chi e allettato dai guada¬ 
gni doppi tripli dell industria, 
dell editoria dei mass-media 
E il governo 7 II ministro del¬ 
la Funzione Pubblica Paladin 
ha concesso un appuntamen¬ 


to «tecnico» a ridosso degli 
scioperi il 25 ma il leit motiv 
e «Per canta aspettate il do 
po elezioni il governo non ha 
i poteri per arrivare a una fir 
ma» 

•Questo governo la legitti¬ 
miti ce I ha. quando si tratta 
di distribuire 240 miliardi ai 
superburocrati Non può rin 
viare accordi presi per con 
tratti che sono quasi sul punto 
di scadere» Il commento ap 
plicabile anche a questa ver¬ 
tenza università, è di Antonio 
Pizzmato II segretario Cgil la 
dichiarazione pero l ha fatta, 
sempre nella mattinata di ieri, 
presenziando a un direttivo 
nazionale allargato della Cgil 
scuola organizzato nel roma 
no hotel Massimo D Azeglio 
Tema che scotta in sala la po¬ 
sizione della Cgil di fronte alla 
protesta dei comitati di base 
in platea alcune centinaia di 
esponenti del sindacato pro¬ 
venienti da tutta Italia, tesi a 
discutere di «democrazia in¬ 
terna». di «professionalità da 
salvaguardare» e cntici sulla 
proposta di «collegio imper¬ 


fetto» avanzata nei giorni 
scorsi dai vertici sindacati Pa 
rola d ordine che emerge alla 
fine rilancio dell aut aut alla 
f-alcucci (1 incontro sindacati 
ministro e previsto per oggi) 
sciopero se il ministro non si 
muove ma «nel rispetto de) 
codice di autoregolamenta¬ 
zione». discussione sui temi 
del contratto prossimo refe¬ 
rendum anche preventivo sul 

10 stesso, disponibilità massi 
ma a rivedere le regole di de¬ 
mocrazia interna del sindaca¬ 
to 

Bastano queste idee della 
Cgil a far recedere i professo¬ 
ri dei Comitati dal blocco de¬ 
gli scrutini 7 

Ieri pomeriggio ecco anche 

11 sospirato incontro fra smda 
cati «ufficiali» e Cobas Ma la 
tregua non e stata firmata Da 
un lato del tavolo (nella sede 
dell Enam) i dingenti di Cgil, 
Cisl Uil e «Snals Dall altro i 
nove delegati dei Cobas che 
arrivavano da Roma, Firenze 
Lucca Napoli, Savona, Geno¬ 
va Lo spirito, quello del «son 
daggio reciproco» Un «no» e 


piovuto subito sul! offerta piu 
avanzata dei sindacati il refe¬ 
rendum sul «fondo d inceliti 
vaztone» «La consultazione 
I avete già fatta in marzo se 
condo voi avete raccolto un si 
a tutto 1 accordo Anche noi 
abbiamo /atto un referendum- 
campione in vane citta d Italia 
e ci risulta invece che i profes¬ 
sori questo contratto non Io 
vogliono» hanno alzato gli 
scudi i Cobas Quanto al resto 
delle richieste che i sindacati 
intendono imporre alla Fai 
cucci (precanato, aumenti a 
regime trasparenza nella 
scelta dei formatori) i «nbelli» 
dicono «Non ci riguardano 
Dal ministro ci vogliamo arri 
vare anche noi, con proposte 
nostre diverse sul precariato, 
sul fondo sui formatori sul 
le classi di venti alunni» Il 
blocco degli scrutini quindi 
continua anche se fonti del 
provveditorato romano dico¬ 
no che va decrescendo Lo 
no i comitati si contano pro¬ 
mettono che alla maniiesta- 
zione nazionale a Roma, il 25, 
saranno in ventimila 



«Progetto Appennino» e «Punto 
blu» due servizi per gli utenti 
della rete autostradale soprattut¬ 
to utile nel tratto Bologna Tiren- 
ze L automobilista potrà sapere 
a bordo - 24 ore su 24 e senza 
cambiare frequenza d'onda - 
notizie sul traffico, sul tempo e 
su eventuali intralci L informazione funzionerà anche in gale¬ 
na «Punto blu», perora, funziona come centro di informazione 
solo a Firenze e Bologna e fornisce dati su tempo e traffico E 
per chi non ha la radio a bordo 7 Una serie di pannelli assicure¬ 
ranno una guida piu tranquilla 


Autostrada 
minuto 
per minuto 


Torino 

Maglie false 
Si indaga su 
Boniperti jr 

HI TORINO Alessandro Bo¬ 
ni perti figlio del presidente 
della Juventus, Giampiero, è 
coinvolto in una inchiesta 
condotta dalla Guardia di fi¬ 
nanza e dalla magistratura di 
Torino riguardante la contraf¬ 
fazione e la commercializza¬ 
zione di capi di abbigliamento 
con firme false di famosi stili¬ 
sti Il giovane, torinese, 24 an¬ 
ni, è titolare della azienda 
«Idea Sas» di Torino che opera 
nel settore Questa ditta 
avrebbe consegnato oltre 
duemila magliette contraffatte 
con marchio di Giorgio Arma- 
m a una azienda di serigrafia 
del capoluogo piemontese la 
quale avrebbe dovuto com¬ 
pletare la contraffazione con 
ia stampa dell aquila dello sti¬ 
lista milanese Nei confronti 
del figlio del presidente della 
blasonata squadra di calcio 
non sarebbe ancora stato 
emesso alcun provvedimento 
giudiziario in quanto sono an¬ 
cora in corso ulteriori accerta¬ 
menti L operazione ha porta¬ 
to per ora alla scoperta di due 
centri operativi di contraffa¬ 
zione, presso due serigrafie 
del capoluogo piemontese, al 
sequestro di oltre 6 600 capi 
di abbigliamento falsificati, a) 
ritrovamento di materiale tec¬ 
nico di fotomeccanica, alla 
denuncia di otto persone 


Il giudice istruttore del Tribunale di Roma 
spiega perché ha preso la decisione che fa discutere 


«Si separino i genitori, non i fratelli» 


. Proiettato a scuola 

Per il film antiaborto 
proteste in Romagna 


La casa assegnata ai figli, papà e mamma che ogni 
sei mesi (anno le valigie per alternarsi nell'affida- 
mento. Come era prevedibile, l'ordinanza del giu¬ 
dice istruttore del Tribunale di Roma, nella causa 
di separazione tra due coniugi, fa discutere. Com¬ 
menti a valanga, giudizi di perplessità o di plauso. 
Di certo un segnale sul quale riflettere: imparare a 
separarsi tutelando al meglio i figli. 


CINZIA ROMANO 


■■ ROMA «Una decisione ri¬ 
voluzionaria solo in parie La 
mia ordinanza non è frullo di 
una certezza L'unica cosa 
che mi sembrava giusio fare 
era lutelare soprattutto 1 inte¬ 
resse dei due ragazzi, perfino 
contro.la volontà delle parti, 
anche se m questo caso » geni- 
ton, dimostratisi molto attac¬ 
cati ai figli, erano disposti ad 
una soluzione di compromes¬ 
so» Achille Toro, 45 anni, giu¬ 
dice Istruttore alla prima se¬ 
zione del Tribunale civile di 
Roma, spiega così come è na¬ 
ta la sua ordinanza che da 
mercoledì fa discutere giuristi, 
avvocati e studiosi dei proble¬ 
mi dell infanzia Ha infatti de¬ 
ciso - è la prima volta che av¬ 
viene - che la casa coniugale 
resti al due figli, un ragazzo di 
13 anni e una ragazzina di 12 
anni, e che papà e mamma si 
alterneranno, sei mesi per 
uno in quell’appartamento 
per seguire ì figli 
I coniugi, dopo la prima se¬ 
duta presidenziale, nella qua 
le era stato stabilito 1 affida¬ 
mento del due ragazzi al pa 


dre. si erano presentati al giu 
dice istruttore Toro con una 
soluzione di compromesso 
Deborah sarebbe rimasta con 
la madre. Marco con il padre 


Il legame 
tra fratelli 


Ma dividere i due Rateili al 
giudice non è sembrato giu 
sto «In termini generali e pe 
dagogicl - spiega Achille Toro 
- e pacifico che il legame e la 
vicinanza fisica tra due fratelli 
di età simile possono ben sop 
perire alle carenze affettive 
che nella psicologia dei mino¬ 
ri nascono dalla separazione 
dei genitori Inoltre, credo sia 
importante garantire ai figli ia 
permanenza della figura di en¬ 
trambi \ genitori come è stato 
appunto stabilito nella nuova 
legge su! divorzio con I affida¬ 
mento congiunto o alternato 
Certo, questa è un ipotesi par¬ 


ticolare di affidamento alter¬ 
nato la casa segue i figli e non 
i genitori Dei due, chi tempo¬ 
raneamente non stara con lo¬ 
ro potrà comunque vederli 
Ho ritenuto lo spostamento 
dei genitori meno traumatico 
che non l * traslochi” de» ra¬ 
gazzi Ma soprattutto, ho 
sgombrato il campo dal ri¬ 
schio che I affidamento dei fi¬ 
gli potesse venir chiesto - co¬ 
me ho avuto piu volte modo 
di riscontrare - per ottenere la 
casa» 

Se qualche perplessità I or¬ 
dinanza ha provocato tra gli 
esperti di legge soddisfazione 
e assenso e venuta invece da 
chi si occupa dei problemi 
dell’infanzia In prima fila I As¬ 
sociazione dei giudici dei tri 
bunali peri minorenni «Lade¬ 
cisione adottata - spiega Fe 
derico Palomba, presidente 
dell Assocazione - apre una 
strada importante perche fi¬ 
nalmente afferma il principio 
che i figli non appartengono 
ai genitori ma a se stessi, e 
che gli adulti debbono metter 
si a disposizione dei minori 
Deve essere ulteriormente 
spinta in avanti la ricerca delle 
modalità di tutela giuridica dei 
figli dei separati la centralità 
dei quali deve dominare nelle 
cause di separazione dove le 
ragioni degli adulti devono 
avere una posizione seconda¬ 
ria e servente* 

Se infatti la separazione tra i 
genitori e un trauma per i figli 
una cattiva separazione può 
avere effetti devastanti e insa¬ 


nabili per la psiche dei ragaz¬ 
zi Per Cesare Musatti, H padre 
della psicanalisi italiana «final¬ 
mente si è capito che le perso¬ 
ne che hanno diritto alla mag¬ 
gior tutela in caso di separa¬ 
zione sono i figli Per me la 
sentenza è storica Se i genito¬ 
ri si dividono è giusto che la 
casa resti ai figli che tra le sue 
pareti possono trovare un 
punto di riferimento Pensia¬ 
mo a cosa può significare per 
un ragazzo che ha la famiglia 
sfasciata poter continuare a 
vivere nella stessa stanza, con 
gli stessi quadn, gii stessi odo¬ 
ri sono fattori molto impor¬ 
tanti» 


La crescita 
del civismo 


Per Giovanni Boìiea diret 
tore dell Istituto di psichiatria 
infantile dell Università di Ro¬ 
ma la decisione del giudice 
può giovare «alla crescila di 
un certo tipo di mentalità e di 
civismo delle persone che si 
separano Anche se sono otti 
mista, e difficile dire se in que¬ 
ste condizioni i figli possano 
crescere meglio Non è solo il 
vivere o meno nella stessa ca 
sa che può assicurare il cor¬ 
retto sviluppo mentale di un 
giovane Sicuramente però, il 
sistema proposto dal giudice 
faciliterà la crescita dei ragaz¬ 
zi solo se il civismo dei genito¬ 
ri lo consentirà» 


Parla la madre: 
«Per me 
va baie così...» 


■■ ROMA «Una semema 
giusta, equilibrata ma diffi¬ 
cilissima da mettere in prati 
ca ». Chi parla è Giovanna Me¬ 
loni che insieme al manto e ai 
due figli, Marco, 13 anni e 
Deborah, 12 anni, è la prota¬ 
gonista de) provvedimento 
adottato dal giudice istruttore 
Achille Toro •Certo, all’ini¬ 
zio sono rimasta molto stupi¬ 
ta della decisione - spiega la 
donna - Sono però piena¬ 
mente d accordo sul fatto che 
i figli non devono essere affi¬ 
dati ad uno solo dei due geni 
tori • E infatti per Giovanna 
Meloni era stato davvero un 
colpo, alla prima udienza pre¬ 
sidenziale vedersi togliere t 
ragazzi, affidati invece al pa¬ 
dre, insieme alla casa «Que¬ 
sta nuoua decisione forse tu 
tela realmente i figli mmoren 
ni, lasciando a me e a mio 
manto tutto il peso delle no 
stre responsabilità Saremo 
infatti noi a douera spostare 
ogni volta per stare con i no 
stri figli Se questo servirà od 
evitare loro ulteriori traumi e 
soprattutto disagi, bene ha 
fatto il giudice• 


Ora i ragazzi vivono in casa 
con il padre A lei spetterà se¬ 
guirli dal V gennaio Un mese 
pero di vacanze in estate, i 
ragazzi lo trascorreranno con 
)ei •}! vero ostacolo pero è 
quello della casa io non rie¬ 
sco a trovarne una nel quar¬ 
tiere dove Marco e Deborah 
resteranno • E poi fino a 
quando i ragazzi potranno vi 
vere nella casa loro assegna¬ 
ta 7 Nell Italia degli sfratti 1 e- 
mergenzacasa rischia di far 
naufragare l'ordinanza del 
giudice «Anche per /oro c’è fo 
sfratto Certo fino a quando 
non sara esecutivo loro po¬ 
tranno restare Ma chissà per 
quanto • Cosi con uno sfratto 
di mezzo gli appartamenti da 
cercare non sono solo per 
mamma e papa bisognerà 
trovarne uno anche per Mar¬ 
co e Deborah •Per me ora 
I unica soluzione e tornare 
dai miei Ma vivono ad Ostia 
troppo lontana dai miei figli 
In questi giorni - conclude la 
donna - posso contare sul- 
I aiuto di una mia amica che 
mi ospita consentendomi co 
si di restare piu vicina a Mar 
co e Deborah OCRo 


Non trova giustificazioni la decisione di alcuni sa¬ 
cerdoti di proiettare in alcune scuole di Cesena e 
Forlì il filmato americano antiabortista «L’urlo si¬ 
lenzioso». La pellicola contiene scene orripilanti 
(negli Usa l'aborto è consentito fin oltre il terzo 
mese di gravidanza), che hanno sconvolto ragazzi 
Menni. Si moltiplicano le proteste per queste ini¬ 
ziative, assunte all'insaputa dei consigli d’istituto. 


GABRIELE PAPI 


■i CESENA Si estendono 
in Romagna le polemiche e 
le prese di posizione dopo la 
proiezione in alcune scuole 
del filmato americano «L ur¬ 
lo silenzioso», contenente 
scene orripilanti di aborti 
Iniziative assunte da alcuni 
insegnanti di religione senza 
aver preventivamente infor¬ 
mato i consigli d’istituto Do¬ 
po le denunce di studenti e 
genitori e le critiche mosse 
dai presidenti dei consigli 
del Liceo scientifico di Cese¬ 
na e dell'Istituto tecnico di 
Forlì, che sono stati teatro 
delie pesanti sortite, si se¬ 
gnalano altn interventi di 
condanna il Comitato per la 
difesa della 194 (la legge 
dello Stato per una maternità 
Ubera e consapevole), cioè 
le donne del Pei, del Psi, del 
Pn di Cesena, la Cgil di Forlì, 
la Uil di Cesena, la Fgr, la 
Fgci, la Lega degli studenti 


medi il consigliere provin¬ 
ciale alle pari opportunità 
Claudia Castellucci, la com¬ 
missione femminile e la 
commissione scuola del Pei. 
ed altri interventi sono an¬ 
nunciati Il consigliere Pei, 
Angelo Mini ha presentato 
una interrogazione in Regio¬ 
ne «Ci chiediamo come sia 
possibile - chiede il Comita¬ 
to in difesa della 194 - in 
nome di una morale, proiet¬ 
tare un film vietato ai minon 
durante l'orario di lezione in 
una scuola pubblica In que¬ 
sto modo si fa violenza alla 
coscienza giovanile ed è le¬ 
cito pensare che si intenda 
strumentalizzare l’emotività 
di fronte a scene raccapric¬ 
cianti ed estranee alla realta 
italiana (scene horror di 
aborto oltre il terzo mese ri¬ 
ferite agli Usa) per colpire 
una legge dello Stato evi¬ 
dentemente c'è chi, demo¬ 


nizzando la legge, pensa di 
(ar arretrare le conquiste ci¬ 
vili e morali delle donne e 
del paese» 

Anche il mondo cattolico 
romagnolo sta vivendo un 
dibattito intenso Lo stesso 
Movimento per la vita cese- 
nate, pur senza «scaricare* i 
promotori del film, ha fatto 
notare «I errore tecnico di 
proiettare il film in toto» Le 
truppe di Comunione e libe¬ 
razione stanno intanto pre¬ 
parando una controffensiva. 
Una petizione inviata al pre¬ 
side del Liceo cesenate se la 
prende con la «violenza del¬ 
ie immagini delia campagna 
anti-Aids», tanto per dire 
Studenti dell istituto forlive¬ 
se hanno scritto ai giornali 
(non a quelli di sinistra, ov¬ 
viamente) in solidarietà agli 
zelanti insegnati antiarborti- 
sti Restano invece stampate 
nella memoria le parole di 
Rossana Penso, studentessa 
cesenate, 16 anni «È così 
che si aiuta la vita 7 Dividen¬ 
do i ragazzi in abortisti e no? 
Nessuno ama I aborto. Ab¬ 
biamo provato pietà per quel 
feto che si voleva a tutti i co¬ 
sti far passare per bambino 
Ma ai perché che c erano 
dietro, alla donna che lo por¬ 
tava in se chi ci ha pensato? 
Quanta malafede» 


I 
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Arriva la crema del «lungo amplesso» 


Specialisti, studiosi, docenti universitari riuniti a 
Roma per il convegno intemazionale di cosmesi e 
dermatologia Come i vecchi alchimisti, anche loro 
cercano una pietra filosofale, quella della bellezza 
e giovinezza indistruttibili Ultima novità sensazio¬ 
nale in questa direzione, la crema «effetto Donan 
Gray», Il fluido che consente alla pelle di appanre 
senza rughe per sempre, liscia e tesa in eterno 


Quel mercato 
miliardario 
chiamato cosmesi 

MARIA R. CALDERONI 


HI Sesso e cosmesi Inter¬ 
venendo su questo tema al 
convegno internazionale di 
cosmesi e dermatologia in 
corso a Roma, il prof John 
Eblmg, docente di zoologia 
all università di Londra, ha 
detto che si sta cercando di 
sostituire, mediante particola¬ 
ri sostanze dal profumo «spe¬ 
cializzato», quegli odori che il 
corpo dell’uomo e della don 
na emanano prima e dopo ti 
rapporto sessuale E stanno 
per essere lanciati la crema 
«per tl lungo amplesso» lo 
spray che rende «più intenso 
l orgasmo» e la lozione che 
assicura un «buon riposo do¬ 
po aver fatto l’amore» 

Altro tema trattato, il lavo¬ 
ro «Oltre il 40% delle assenze 


sono imputabili alle dermatiti 
professionali - ha spiegato il 
prof Morganti dell Università 
Cattolica di Roma - potrebbe 
ro però essere evitate in gran 
numero adottando m molte 
lavorazioni speciali, una ma 
schera cosmetica o una 
crema barriera » 

La diffusione dei deodoran 
ti e una conquista recente 
Ognuno di noi emette \ litro 
di sudore a! giorno ma ce chi 
arriva (ino a 10 litri il bambi 
no comincia a sudare dopo il 
primo anno mentre sono i ci¬ 
nesi a sudare meno di tutti 
Infine, le rughe compaiono 
anche nel feto, lo hanno con 
fermato gli ultimi studi Sareb 
bero quindi un «fatto eredita 
rio», npn un disastro dell età 
OMRC 


Hi ROMA Diciannovemila 
ettolitri di dopobarba due 
centomila di bagnoschiuma e 
trecentottantamila di sham 
poo quarantairemila tonnella 
te di sapone quindicimilacin 
quecento di dentifricio senni 
latrecento di deodorante tan 
lo hanno consumato gli Italia 
ni nel 1986 sotto la voce bel 
lezza e igiene Molto ma non 
troppo non comunque all al 
tezza degli altri civili e bene 
stanti popoli europei (il nostro 
consumo prò capile di sham¬ 
poo e saponi e infatti inferiore 
del 10% a quello francese e 
del 15% a quello tedesco) 
Ormai però li talloniamo 
da vicino ogni italiano nell 86 
ha speso in "bellezza 98 400 li 


re 11 400 lire in piu rispetto 
all 85 Un mercato «alto» 
dunque con circa seimila mi 
liardi di consumi e quasi nove 
mila di fatturato 
In dieci anni, la nostra sca 
lata alla cosmesi è stata tra le 
piu travolgenti Per i deodo 
ranti passiamo da 52 miliardi 
nel 1975 a 227 nel) 85 per i 
dentifrici da 66 3 a 290 per i 
bagni schiuma da 22 a 203 
per i prodotti solari da 14 7 a 
103 per i balsami da 5 a 45 
miliardi E recentemente an 
che il profumo e entrato nel 
consumo di massa 
Domina questo mercato mi¬ 
liardario una ristretta ma ben 
salda schiera di aziende lea 
der quasi tutte multinazionali 


assai potenti la francese 
Oreal (che vende in Italia per 
500 miliardi 1 anno) la olan¬ 
dese Umlever (220 miliardi) 
la italiana Giraudi (200 miliar 
di) I inglese Beecham (160 
miliardi soprattutto grazie al 
l apporto di Manetti & Roberts 
e Lancaster) Vengono subito 
dopo I americana Colgate, la 
tedesca Wella e infine Avon 
«regina» del porta a porta che 
fattura ben 100 miliardi Mólto 
distanziate da questi giganti, 
alcune firme italiane la R P 
Denis, la Hanorah, la Pagi ieri, 
la Copra (intorno ai 40 mihar 
di) In totale operano un cen 
linaio di aziende di tipo medio 
alto tra un pulviscolo di pie 
cole ditte quasi tutte assai 
ben avviate 


Abbigliamento 
e cosmetica 


Un settore estremamente in 
movimento Negli uitimi mesi 
ha fatto scalpore f entrata in 
grande stile di Carlo De Bene 
detti che e praticamente il 


nuovo proprietario della pre¬ 
stigiosa Yves Saint Laurent, 
mentre Benetton comparirà 
dal prossimo Natale sul mer¬ 
cato americano con una inte¬ 
ra linea cosmetica («Colors de 
Benetton») che amvera m Eu 
ropa entro il 1988 Un altro 
top del! abbigliamento Mano 
Valentino si e del resto im¬ 
possessato del 50% della He- 
lene Curtis ma i nuovi e cospi¬ 
cui ingressi nell attraente mer 
ca’o della bellezza non si fer 
mano qui sono entrati ad 
esempio la Aìso (integratori 
alimentari) la Mito (gruppo 
Fiat) anche la Cariplo e li 
Monte dei Paschi di Siena 
Soltanto in profumi abbia 
mo spesso neii 86 600 miiiar 
di (un aumento del 7% rispet 
lo all 85) Tutti i grandi del- 
1 Alta Moda sono già in cam¬ 
po in questo settore con una 
loro t, M< (Armani Ferre, 
Missoi r ozia Trussardi Co- 
veri BdU-jtra Basile Fendi, 
Valentino Gherardini Came¬ 
rino M Schon Biagiom Ven¬ 
turi) ma una nuova ondata e 
già pronta per il 1987 Arriva¬ 
no infatti le essenze di altn no¬ 
mi famosi Genny Moschmo, 
Ungaro Montana Carrier Ca- 


charel, Annabella, Bagfietto, 
Battistoni, Givenchy. Dalì, So¬ 
prani 

Trascinale da! buon odore 
dei soldi sono entrate m sce¬ 
na recentemente anche le ter¬ 
me 


li termalismo 
in scatola 


È così nato i) cosiddetto 
•termalismo in scatola», le 
specialità di acque e fanghi 
confezionale in vasetti e piaz¬ 
zate sul mercato Ha comin¬ 
ciato Saturnia con una propria 
linea oggi I esempio è già mu¬ 
talo dalle Terme di Montecati¬ 
ni e da Therme 2000 del grup¬ 
po Montedison 
Tra i prodotti d avanguar¬ 
dia ultimo gndo nel campo 
della «bellezza senza età» - i 
cosmetici anh-aging. a idrata¬ 
zione personale e antistress - 
continuano a dominare i due 
marchi famosi Shisetdo ed 
Helena Rubmstein, con 1200 
punti vendita ad afta specializ¬ 
zazione 


Reggio Calabria 

Pregiudicato ucciso 
in ospedale tra 
il terrore della gente 


Hi REGGIO CALABRIA Aveva 
appena parcheggiato ia mac¬ 
china dentro il recinto dell o- 
spedale quando il killer lo ha 
freddato scaricandogli addos¬ 
so I intero caricatore di una 
7,65 Cinque colpi hanno rag¬ 
giunto Pietro Cuzzilla, un pre¬ 
giudicato di 52 anni, al brac¬ 
cio ed alla spalla Una pallot¬ 
tola gli ha spaccato il cuore 
La scena, che ha terrorizzato 
decine di persone che ìen 
mattina alle 10,30 circa si re¬ 
cavano a (ar visita agli amma¬ 
lati, e durata pochi attimi 
L assassino, con tutta calma, 
ha nposto la pistola e si e al¬ 
lontanato a piedi indisturbato 
Ex titolare del bar «Stadio», 
un locale vicino al campo 
sportivo e solitamente affolla¬ 
to pnma e dopo gli incontri di 
calcio, Cuzziila io scorso set¬ 


tembre era finito in carcere 
perchè nella sua officina mec¬ 
canica ia polizia aveva ritrova¬ 
to macchine e pezzi di ricam¬ 
bio rubati Due gli elementi 
che hanno attirato I attenzio¬ 
ne degli investigatori sull’ese¬ 
cuzione di stile mafioso In¬ 
tanto, nei mesi scorsi un killer 
rimasto misterioso aveva ten¬ 
to dentro la propna officina il 
cognato della vittima, Giovan¬ 
ni Zmdato colpendolo ai glu¬ 
tei Zindato operato a Reggio, 
era poi stato trasferito per in¬ 
tervenute complicazioni al 
Gemelli di Roma dov è morto 
tre mesi fa Secondo la mo¬ 
glie di Cuzziila è onginana di 
Africo, dov è in corso una ter¬ 
ribile faida che è già costata 
decine di morti e vendette tra¬ 
sversali Gli omicidi in provin¬ 
cia di Reggio, a partire dall’ini¬ 
zio dell anno, sono sessanta. 
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IN ITALIA 


I direttori 

Carceri 

nuovo 

sciopero 

■H ROMA Dall U al 18 giu¬ 
gno, in pieno dima elettorale, 
il personale dirigente degli 
istituti penitenziari tornerà a 
scioperare Lo ha deciso il di¬ 
rettivo de) sindacato, il Sidipe 
Naturalmente lo sciopero è 
subordinato alle decisioni che 
prenderà il Senato chiamato a 
esaminare il decreto legge de! 
26 aprile scorso ì! cui conte¬ 
nuto ha provocato la «rivolta» 
dei direttori delle carcen \\ 
decreto legge prevede I incre¬ 
mento della dotazione organi¬ 
ca di diretton, educaton e as¬ 
sistenti sociali rispettivamen¬ 
te di 108 (398) e 210 (502) 

Lo stesso decreto del 26 
aprile prevede l'aumento del¬ 
l'organico degli agenti di cu¬ 
stodia di 2mila unità (attual¬ 
mente gli agenti di custodia 
sono 22 800) Di contro gii 
istituti di pena sono 205 e i 
detenuti (a ime aprile di que¬ 
st'anno) 33 511 Altra materia 
del contendere sono gii au¬ 
menti d'indennità II decreto 
del 26 aprile prevede aumenti 
per dirigenti superiori e direi- 
ron di istituti di 4?3mila lire 
lorde (mediamente è inferiore 
a quello del direttore effettivo 
di un 20 per cento), per edu¬ 
caton capo e assistenti sociali 
24Qmila lire lorde (attualmen¬ 
te I 400 000 lire lorde) 

Como 

Orefice 

uccide 

rapinatore 

Mi COMO Non sono ancora 
state accertate le generalità 
del rapinatore che ieri pome¬ 
riggio è rimasto ucciso a Val- 
morea, in provincia di Como, 
nel tentativo di derubare una 
oreficeria Si conosce invece 
il nome dell’orefice che lo ha 
ucciso è Manno Colomba di 
33 anni, abitante a Valmorea, 
contitolare delt'oreficena in¬ 
sieme a Costantino Sassi 
Secondo quanto ha raccon¬ 
to ai carabinien, Colomba si 
trovava all'Interno della gioiel¬ 
lerìa in compagnia del socio 
quando alla porta d'entrata si 
sono presentate cinque perso¬ 
ne Una di esse, con la scusa 
di comprare una catenina, è 
entrata nel negozio 
Insospettitosi, Sassi ha fatto 
scattare l'allarme, richiaman¬ 
do l'attenzione del Colomba, 
che In quel momento si trova¬ 
va nel retro dell'oreficena È 
nata una colluttazione tra i 
due orefici e il malvivente il 
quale, dopo aver estratto una 
pistola, ha cercato di fuggire 
sparando ad uno stipite della 
porta d’entrata, chiusa auto¬ 
maticamente 

Spaventato dal colpo, l‘ore- 
fkre ha latto fuoco a sua volta 
Il malvivente è stato ucciso 
da due colpi di pistola, che lo 
hanno colpito alla fronte e al¬ 
l'addome Gli altn quattro 
banditi sono fuggiti Sono m 
corso indagini per accertare 
l'identità della vittima 




Un'immagine dell'assalto terroristico di via Prati dei Papa a Roma 


Si tratta di Guglielmo Mazzocchi 
libero per decorrenza dei termini 
e accusato di aver preparato 
un attentato alla Nato di Napoli 

Altro arresto 



Nuove 

esplosioni 

suil’Etna 


LEina si e risvegliato di nuovo una ripresa di esplosioni, 
con lancio di materiale magmatico, e stata registrata, dal- 
I Istituto universitario di scienza della terra di Catania, alla 
bocca sud-est del vulcano, a quota 2 900 metn Dal cratere 
escono due imponenti pennacchi di «fumo» 


a Parigi nella «colonia» del br 


À sinahìozzo Continuano gli sciopen a 

*Y 1 VI, singhiozzo dei traghetti Si- 

I traghetti remar che collegano la Sia- 

npr Ìp Fnlio 1» e le isole Eolie I disagi 

r 51 sono notevoli, tanto più 

che l'ondata improvvisa di 
maltempo ha fatto annulla- 
re anche alcune corse di 
aliscafi Le agitazioni, giunte al quinto giorno, hanno pro¬ 
vocato la soppressione della doppia corsa da Upan per 
Milazzo, gli altn traghetti partono con qualche ora di ntar- 
do 


Un altro terrorista ricercato e libero per decorrer 
za dei termini della carcerazione preventiva, è sta¬ 
to arrestato, ieri, a Parigi. Si tratta di Guglielmo 
Mazzocchi, 31 anni, accusato di aver preparato un 
attentato alla Nato di Napoli. Intanto i) ministro 
degli interni ha detto che sarà concessa per Maz¬ 
zocchi, Sebregondi, Olivieri e la De Luca, l’estradi¬ 
zione, poiché «l'Italia è un paese democratico». 


AUGUSTO PANCALDI 


Mi PARIGI Guglielmo Maz¬ 
zocchi, di 31 anni, napoleta¬ 
no. militante dei «Nuclei dt 
guerriglia per il comuniSmo», 
piu o meno apparentati alle 
Brigate rosse, e stato arrestato 
alle 9 di ieri mattina sulla por 
ta di casa, m rue de Pyrenées 
a Pangi La polizia ha precisa¬ 
to che su Mazzocchi pendeva 
un mandato internazionale di 
cattura Si tratta del quarto ter- 


ronsta italiano arrestato dalla 
polizia francese in pochi gior¬ 
ni in effetti gli altn tre, Vin¬ 
cenzo Olivien, Paolo Cenam 
Sebregondi e Paola De Luca, 
anch’essi colpiti da mandato 
di cattura internazionale e da 
una domanda di estradizione 
delle autontà italiane, erano 
stati arrestati (come si ricor¬ 
derà) mercoledì mattina a Pa¬ 
ngi e nella vicina banlieue 


Con » sette presunti terron- 
sti catturati nel mese di feb¬ 
braio sono dunque undici i 
•bngatisti» o appartenenti ad 
altre organizzazioni terroristi 
che italiane, caduti nella rete 
dell antiterrorismo francese il 
che proverebbe che la coope- 
razione franco italiana in que¬ 
sto campo, dopo una lunga e 
difficile gestazione, sta diven¬ 
tando operativa anche se prò 
pno giovedì sera, al termine 
del suo colloquio col pnmo 
ministro Chirac, preparatone 
de) vertice di Venezia dei set¬ 
te paesi piu industnalizzah, il 
presidente Fanfani nlevava 
Ì esistenza di una «diversa to¬ 
nalità» tra Pangi e Roma nel¬ 
l'apprezzamento del fenome¬ 
no terronstico e dunque nella 
lotta contro il terrorismo 
Non c e dubbio che le criti¬ 


che spesso severe e giustifi¬ 
cate nvoite dalle autonta ita¬ 
liane ad una certa tolleranza 
dei servizi francesi nei con¬ 
fronti di individui colpiti da 
mandato di cattura e da do¬ 
manda di estradizione ma 
ospitati dalla Francia col titolo 
di nfugiati politici, hanno otte¬ 
nuto un qualche risultato E va 
detto, senza malignità alcuna, 
che dopo i sanguinosi attenta¬ 
ti terronstici subiti nell autun¬ 
no scorso anche a Pangi - che 
vantava una sorta di immunità 
nella qualità di «santuario» - 
s e fatta più prudente e più 
cooperante avendo finalmen¬ 
te capito che nessun paese e 
al riparo dal terrorismo 
Tutto ciò non spiega anco¬ 
ra. comunque, i cnten selettivi 
della polizia francese che non 
ignora certamente 1 esistenza, 


soltanto a Pangi, di almeno un 
centinaio di terroristi italiani 
ricercati e talvolta già condan¬ 
nati dai giudici dei nostro pae¬ 
se Con tutta probabilità poi 
che la maggioranza di questi 
nfugiati se impegnata a ri¬ 
spettare I ordine pubblico 
avendo dato un definitivo «ad¬ 
dio alle armi*, e vive in domi¬ 
cili schedati e controllabili, la 
polizia si limita nei suoi con¬ 
fronti a un lavoro di semplice 
sorveglianza II che non le im¬ 
pedisce - e sarebbe i) caso 
dunque dei recenti anesti - di 
fermare per accertamenti o di 
mettere in pngione in attesa di 
una decisione della magistra¬ 
tura quegli elementi trovati in 
posizione irregolare o sospet¬ 
tati di 4 mantenere rapporti an¬ 
che indiretti con la passata at¬ 
tività 


Si tratta naturalmente di 
ipotesi ma sono le sole che 
possono essere formulate allo 
stalo attuale delle cose, in at¬ 
tesa di conoscere poi se la 
magistratura e disposta o no a 
dar corso alle richieste di 
estradizione II ministro degli 
Interni Charles Pasqua, dal 
canto suo, se ne è usato con 
una sorprendente e un po' of¬ 
fensiva dichiarazione Ha det¬ 
to che «essendo I Italia un 
paese democratico, la Francia 
concederà, se le sara nchie- 
sta, l'estradizione dei presunti 
terroristi arrestati in questi 
giorni» Poi, ha ancora aggiun¬ 
to con I ana di aver scoperto 
una verità fino ad oggi scono¬ 
sciuta «Non abbiamo ragione 
di tenerli, nella misura in cui 
sono ricercati in un paese de¬ 
mocratico nel quale sono assi¬ 
curali t diritti della difesa* 


M&i niìl il sindaco di Ischia ha vinto 

. v. la sua battaglia II Tar della 

d iSCilia Campania ha considerato 

| urrhptti valida la ordinanza con la 

ji i u quale nel febbraio scorso 

di plastica vietava su tutta t’isola l'uso 

dei sacchetti di plastica II 
1 provvedimento era stato 
impugnato dalla società Plasmalo, ma il tribunale ammini¬ 
strativo ha respinto l'istanza 


Sindaco «Per dare il buon esempio*, 

, ha detto Con questa lode- 

milita vote intenzione, it sindaco 

il viflilp di Pratola Petigni (L'Aquila) 

ii viyiic ha falt0 dare una mu jj a d a 

25mila lire per sosta vietata 
ad un vigile urbano che 
aveva posteggiato la mac¬ 
china in dotazione al di fuon delle strisce A subire l'am¬ 
menda «esemplare* è stato il vicecomandante dei vigili, 
brigadiere Vittorio Liberatore. 


Si dissociò ed uscì in anticipo dal carcere 

Il brigatista Olivieri 
ebbe uno sconto di pena 


La polizia francese avrebbe trovato le prove 

Legami degli italiani 
con «Action directe» 


Guglielmo Mazzocchi, di 31 anni, arrestato ieri a 
Parigi e Vincenzo Olivieri, sospettato di essere pre¬ 
sente a Roma la mattina della strage in via dei Prati 
dei Papa, erano in libertà per scadenza dei termini 
della carcerazione preventiva. Olivieri, tra l’altro, 
condannato per il sequestro dell'assessore de Ciro 
Cirillo, aveva beneficiato di forti sconti di pena 
come «pentito» e dissociato. 


VITO FAENZA 


mm NAPOLI Guglielmo Maz 
rocchi. 31 anm, venne arre¬ 
stalo a Napoli ai primi di no¬ 
vembre dell 84 Assieme a 
due complici era stato «nota¬ 
to» davanti la base Nato di Ba¬ 
gnoli e venne fermalo dalla 
Digos perché, nonostante il 
gran caldo di quell'autunno, 
tutti gli occupanti dell auto 
portavano al collo una grossa 
sciarpa 11 loro arresto portò in 
carcere altre sette persone 
Il processo, però, tra uno 
sciopero degli avvocati e una 
«lentezza della magistratura» 
è slittato al 20 marzo di que¬ 
st'anno Mazzocchi, nel frat¬ 
tempo, è uscito per decorren 
za dei termini di carcerazione 
preventiva ed è andato via da 
Napoli, scivolando nella clan¬ 
destinità (come sostengono 
gli investigatori) 

Anche Vincenzo Olivieri, 
un brigatista della colonna na¬ 
poletana che aveva avuto, fino 
al giorno deH'arresto, una 
doppia vita davvero strana (la 
mattina al lavoro nel palazzo¬ 
ne delle Poste a Napoli, di se¬ 
ra coi propn complici) ha go 


duto della scarcerazione per 
decorrenza dei termini Oli¬ 
vieri ha avuto anche di più nel 
corso del processo di appello 
contro la colonna napoletana 
delle Br ha inviato una lettera 
alla Corte nella quale si disso¬ 
ciava sia dal partito della guer¬ 
riglia che dal fronte delle car¬ 
ceri, una lettera che gii ha co- 
nentito i applicazione della 
legge sui dissociati e gli ha 
fruttato la riduzione della pe¬ 
na a 1 7 anni di reclusione, no¬ 
nostante la Corte lo abbia rite¬ 
nuto colpevole di aver parte¬ 
cipato ali agguato di via Cima- 
glia, il 21 apnle dell'81, quan¬ 
do venne rapito I assessore 
Ciro Cirillo e trucidata la sua 
scorta Quello che preoccupa 
al momento gli inquirenti na¬ 
poletani è la ripresa a Napoli 
del terrorismo Un fenomeno 
allarmante per la presenza di 
un obiettivo «passivo*, la base 
Nato di Bagnoli, da sempre 
nel mirino del terrorismo fle 
Br pensarono nell'82 addirit¬ 
tura di far franare un pezzo di 
collina sull’auto dell allora co¬ 
mandante della base, attenta¬ 


to che venne impedito solo da 
una ondata di arresti e il ritro¬ 
vamento di una parte delle ar¬ 
mi rubate in una caserma del¬ 
l’esercito a 5 Maria Capua Ve- 
tere) 

Il groppo di cui Guglielmo 
Mazzocchi era accusalo di far 
parte aveva due denominazio¬ 
ni «Proletari per il comuni¬ 
Smo* e «Nuclei di guerriglia», 
due sigle che hanno rivendi¬ 
cato tre attentati a Napoli, l'in¬ 
cendio dell'auto di una guar¬ 
dia carceraria a Portici (morì 
di infarto un pensionalo ac¬ 
corso a spegnere le fiamme), 
l'attentato al costruendo pa¬ 
lazzo di giustizia ed un tentati¬ 
vo di guerriglia urbana vec¬ 
chio stile con scontri con la 
polizia 

Al processo Guglielmo 
Mazzocchi è stato condanna¬ 
to (il 14 aprite scorso) a 5 anni 
di reclusione vennero con¬ 
dannati con lui Carlo Gheren- 
zi, Massimo Amore, Maurizio 
BalUrano, Antonella Mazzuc- 
chelli (a pene varianti dai 6 
anni ai tre anni e mezzo) In¬ 
tanto però come detto, aveva 
fatto perdere le proprie tracce 
riparando in Francia 

L arresto di «due napoletani 
a Pangi», ia toro presunta pre¬ 
senza in occasione di azioni in 
Italia, hanno fatto prendere 
quota all ipotesi (ventilata nei 
corso dell'ultima operazione 
antiterroristica) che anche a 
Napoli fosse in preparazione 
un agguato dei gruppi aderen¬ 
ti alla seconda frazione delle 
Br 


Le indagini incrociate su Vincenzo Olivieri, »l briga¬ 
tista arrestato a Parigi che potrebbe essere stato 
presente all'assalto terrorista di via dei Prati dei 
Papa a Roma, continuano. Gli elementi a disposizio¬ 
ne degli inquirenti sono molto labili: si parìa ancora 
di un identikit e di un riconoscimento da parte di un 
testimone oculare. Intanto, i francesi sono sicuri dei 
rapporti di Olivieri con «Action directe». 


WLADMMO SETTIMELLI 


Mi ROMA Sarà un lavoro 
lungo e .difficile "quello degli 
Inquirenti SI tratterà di con¬ 
trollare. giorno per giorno, l’a¬ 
libi di Vincenzo Olivieri, il bri¬ 
gatista napoletano arrestato a 
Pangi con Paolo Ceriani Se- 
bregondi e Paola De Luca, per 
controllare gli eventuali spo¬ 
stamenti da Parigi a Roma Su 
Olivieri, infatti, grava, come si 
sa, il sospetto di essere stato 
■presente» a Roma la mattina 
del tragico agguato di via dei 
Prati dei Papa che costò la via 
a due poliziotti Nel corso 
dell’azione di fuoco, un terzo 
poliziotto nmase gravemente 
ferito e i terroristi prelevarono 
dal furgone postale, scortalo 
dagli agenti, circa due miliardi 
di lire Qualcuno, in base ad 
una sene di identikit, avrebbe 
riconosciuto proprio Olivien 
come uno dei partecipanti ai- 
fazione Gli inquirenti hanno 
già fatto sapere che si tratta di 
un indizio molto labile e che 
sarà necessaria una lunga se¬ 
ne di controlli incrociati per 
stabilire una qualche ventà 
Vincenzo Olivien, tra l'altro, è 


considerato ufficialmente ‘un 
«pentito». Aveva, infatti, avuto 
una forte riduzione di pena, 
dopo essere stato condanna¬ 
to per la partecipazione al se¬ 
questro dell'assessore de Ciro 
Cirillo e avere scritto una let¬ 
tera di «dissociazione» Era 
poi tornato in libertà per sca¬ 
denza dei termini delia carce¬ 
razione preventiva Nella stes¬ 
sa situazione si trovata anche 
Guglielmo Mazzocchi, l'arre¬ 
stato di ieri Anche per lui si 
parla di frequenti spostamenti 
in Italia, propno nel periodo 
degli ultimi assalti brigatisti a 
Roma La polizia francese, per 
quanto riguarda Olivien, se¬ 
condo i giornali della capitale 
transalpina, avrebbe trovato 
nella sua abitazione docu¬ 
menti falsi intestali all’inge¬ 
gnere Vincent Heuchel Non 
solo gli agenti avrebbero se¬ 
questrato, in casa del terrori¬ 
sta italiano, anche la tessera 
professionale di un cancellie¬ 
re del tribunale di Parigi Con 
quel documento, il ncercato. 
aveva libero accesso ne! pa¬ 
lazzo di giustizia dove, ai pri¬ 


mi di giugno, si apnra i) pro¬ 
cesso contro tre membri del¬ 
l’organizzazione terrorista 
«Action directe» Insomma, 
Olivien, anche da altre carte, 
risulterebbe strettamente le¬ 
gato agli ambienti estremisti 
francesi Tra arrestati, fermati 
e sottoposti al soggiorno ob¬ 
bligato, sono in totale sette gli 
italiani ritenuti «pencolosi» e 
con legami specifici con am¬ 
bienti dell’eversione Gli 
agenti dei servizi di sicurezza 
di Pangi sono addmttura an¬ 
cora più esplicar affermano 
che per questi sette italiani, i 
contatti con gruppi terroristi¬ 
ci, sono stati accertati senza 
ombra di dubbio Natural¬ 
mente, non forniscono detta¬ 
gli sulle diverse operazioni 
che considerano ancora in 
corso È lo stesso atteggia¬ 
mento degli inquirenti italiani 
e in particolare dei magistrati 
che conducono le inchieste 
sugli ultimi episodi terroristici 
di Roma, l’assalto di via dei 
Prati dei Papa e l’uccisione 
del generale Lido Giorgien 
len, gli uomini della Digos ro¬ 
mana, sono stati impegnati 
tutto il giorno in una sene di 
controlli Si è soltanto saputo 
che in questura si sono susse¬ 
guite le riunioni e i contatti 
con i francesi, con gli uomini 
dei «servizi» che operano in 
Francia e con i carabinieri So¬ 
no state ncontrollate una per 
una - a quanto si e saputo - 
anche le foto scattate da un 
dilettante, durante l'assalto 
brigatista di via dei Prati dei 
Papa 


II presunto uccisore di An- 
micaio lonio Far segretario 

assassino della sezione della De dì 

dirinonto San Massimo (Campobas- 

uinycnic so), è stat0 ca tt ura t 0 ne || a 

dC larda serata di ieri in un ce¬ 

spuglio sui monti del mate- 
se Si tratta di Antonio Far* 
race (omonimo ma non parente della vittima) il quale 
avrebbe commesso il delitto perché I esponente politico 
De, secondo luì, non avrebbe mantenuta ia promessa dì 
farlo assumere presso la comunità montana di Boiano 


Ruttavano Gang di sedicenni, tutti stu- 

. . denti dell'istituto tecnico 

nei negozi agrano di Fabriano (Anco- 

rivendevano „^ 8 ^“ni n r 

d SCUOUI vano razzia di maglioni, 

profumi, racchette da ten- 
nis, cinghie e portatogli Poi 
la merce rubata la portavano a scuola e la rivendevano, 
naturalmente a prezzi d affare, ai compagni d'istituto. I 
quattro, scoperti, devono rispondere di furto aggravato e 
continuato Dei loro compagni, dodici sono imputati di 
incauto acquisto I derubati hanno raccontato agli agenti 
che, mentre due dei ragazzi distraevano i commessi con 
van diversivi, gli altri sottraevano con destrezza t prodotti. 


Scomparso 
esemplare 
di lupo 
italiano 


Scomparso da quasi qual- ■ '’ OTi 

tro mesi un raro esemplare 
di lupo italiano. «Alp», uno 
splendido animale in dota- 

all esercito e adde- BBHBBBBBBBBR 
strato come cane da valanga Viveva in cattività nei parco 
del castello Duca degli Abruzzi, sede della scuola militare 
alpina II lupo italiano è una razza che discende in linea 
diretta dal lupo abruzzese, di cui è vietata (a riproduzione 
per non inquinarne le carattenstiche genetiche L'unico 
allevamento di lupi italiani esistente è a Cumiana (Tonno), 
dove sono nati sino ad oggi circa 500 cuccioli 


MARIA R. CALDERONI 



A Roma un quindicenne viene arrestato in classe: 
nello zainetto aveva la droga 


Eroina tra i quaderni 


m 


————— Arrestato truffatore a Napoli 

In fila per «comprare» 
un posto alla Sip 


Quattordici dosi di eroina già pronte per lo spac¬ 
cio, incartate con fogli di quaderno, stavano chiu¬ 
se in una scatoletta di plastica, dentro lo zainetto 
di F.C., 15 anni. I carabinieri l'hanno arrestato m 
classe, nella scuola media romana «8 Marzo», dove 
frequentava la seconda. Poco prima i carabinien 
avevano arrestato quattro fratelli di F.C. ed altre 22 
persone, per detenzione e spaccio di droga 


ANTONIO CIPRIANI 


■1 ROMA Nello zainetto, in 
mezzo ai Uba, FC , 15 anni, 
studente di seconda media, 
aveva quattordici dosi di eroi¬ 
na già pronte per lo spaccio, 
confezionate in fogli di qua¬ 
derno a quadretti I carabinie¬ 
ri l'hanno arrestato in classe, 
mentre c'era lezione di italia¬ 
no L’accusa per ora è di de¬ 
tenzione di stupefacenti Ma 
gii inquirenti sono convinti 
che il ragazzo avesse con sé 
quelle dosi per venderle ai 
suoi compagni di classe 
Neanche mezz ora prima i 
carabinieri avevano arrestato « 
quattro fratelli di FC (sono 
tulli figli della stessa madre 


ma di padre diverso) Walter 
Tofani, 24 anm Simonetta 25 
anni, Massimiliano, 22 anni e 
C T. una ragazza di 17 anni 
Nella loro abitazione in via 
Greve alla Magliana i carabi 
meri hanno trovato eroina so¬ 
stanze da taglio e una bilanci- 
na di precisione tascabile Si 
pensa che possa essere una 
organizzazione famigliare che 
avrebbe usato il piu piccolo e 
insospettabile della casa. F C. 
come terminale per lo spac¬ 
cio, dentro la scuola media 
dove frequenta le lezioni 
Nella media «8 marzo», in 
una zona della Magiiana chia¬ 


mata la Parrocchietta len 
mattina le lezioni sono finite 
anticipatamente Alle undici e 
mezzo i bambini scossi per 
I arresto del loro compagno, 
sono stati mandati a casa e i 
professori si sono riuniti per 
discutere del «problema dro 
ga» nella «8 marzo» Un ragaz¬ 
zo con quattordici dosi di 
eroina nella cartella, in un 
quartiere «caldo» come la Ma¬ 
glina. rappresenta qualcosa 
di piu di un campanello d al 
tarme In quella zona I eroina 
scorre a fiumi Spacciava nella 
scuola 7 Gli insegnanti non ci 
credono «Ci sembra assurdo 
- dice il vicepreside della 
scuola, Silvio Marini - che 
quel ragazzo possa aver spac¬ 
ciato droga senza che noi ce 
ne fossimo accorti Noi pen 
siamo che le dosi nello zainet 
to ce le abbia messe il fratello 
piu grande» 

Il piccolo ripetente, fre¬ 
quentava saltuariamente la 
scuola La seconda C Un ra 
gazzo «difficile» in classe gli 
insegnanti, per farlo rimanere 
tranquillo, lo tenevano seduto 


accanto alla cattedra Infatti 
quando sono entrati i carabi¬ 
nieri F C faceva un tema, pro¬ 
prio seduto su una sedia vici¬ 
no al) insegnante di italiano 
Luigi Occhiuto 

! carabinieri in realta sono 
andati a colpo sicuro qualcu 
no della famiglia, arrestato 
poco pnma, aveva parlato 
Hanno aperto lo zainetto ed 
hanno cercato le confezioni 
di droga L'eroina divisa in do¬ 
si era nascosta in una scatolet¬ 
ta di plastica gialla, in mezzo 
ai pennarelli Gli investigatori 
pensano che lo spaccio avve¬ 
niva durante l'ora di ncreazio- 
ne 

Nel corso della stessa ope¬ 
razione die ha portato all ar¬ 
resto dei cinque fratelli della 
Magiiana, sono finite in ma 
nette altre 22 persone, tutte 
accusate di detenzione spac¬ 
cio di stupefacenti e associa¬ 
zione a delinquere I carabi¬ 
nieri del reparto antidroga 
hanno sequestrato 95 grammi 
di eroina. 39 ricettari della Re¬ 
gione Lazio già pronti per ! u- 


Tjl . M’-v-J ( Mi NAPOLI «Ricevo da) si 

~ gnor lire cinque milioni co 

me contributo spese per la 
„. v . .. t - • I I sua assunzione alia Sip» Di ri 

. % :/] cevute come questa Vmcen- 
l ? I zo Naddei. 60 anni. d.penden- 

- MjL fr... I tc del Comune di Napoli. 

1 ha nlascia,e decine, forse ad 

H^^^B I dirittura centinaio Davanti 
Vii ' alia sua abitazione al vicoletto 

I | San Libono, nel centro ciuadi- 

^IB i jf * ! no,da tempocera 

I Ma Era un pellegrinaggio 

RBUHBBHB^^HH^HBJHk J ! ininterrotto disoccupati i 

ì * 1 quali, attratti dal miraggio del 

i a ì . lavoro, non esitavano ad inde- 

\ IT | | bitarsi per far fronte alle esose 

richieste del Naddei Finche 
gl! agenti della Squadra mobi 

tifili! Il W|lltBx^^^BmÉ5?^^BllllBB la none, non hanno 

■tjnlilri ftlM ,alt0 irruzìone ne,) apparta- 

SfllflfSl* rnento ammanettando 1 arnia- 

BflttlflS no dipendente comunale 

Nell'ordine di cattura firma- 

«Bll OrjBBBff'-W to dal sostituto procuratore 

****BBHB^BgÈÉBB^^^BBBBi^BB||^B ( Greco. Naddei è accusato di 

} concorso in millantato 

'■ to e truffa aggravata Al mo¬ 

li scuola romana «8 marzo»; qui ieri » carabinieri hanno arrestato j rne nto dell arresto è stato col 
un quindicenne con 14 dosi di eroina 1 lo da rotore e si e fatto nco 


lo da malore e si e fatto nco 


verare all ospedale dei Pelle¬ 
grini 

La tariffa per ottenere un 
posto alla Sip - ma nella lista 
delle offerte figurava anche il 
Comune ed altri enti pubblici 
- era di 10 milioni, da pagare 
in due rate cinque subito, co¬ 
me acconto ed i restanti cin¬ 
que ad «assunzione avvenu¬ 
ta» Naturalmente quest’ulti¬ 
ma eventualità non si è quasi 
mai avverata Naddei inventa¬ 
va scuse prendeva tempo e 
alla fine messo alle strette, di¬ 
ceva alle persone truffate che 
non era stato possibile ottene¬ 
re un posto alla Sip di Napoli e 
pertanto bisognava fare un 
tentativo con la sede di Saler¬ 
no Un espediente per conti¬ 
nuare ad illudere coloro i qua¬ 
li incautamente si erano affi¬ 
dati a lui 

Le indagini delia polizia so¬ 
no scattete dopo che una de¬ 
cina di persone, stanche di 
aspettare hanno denunciato 
il Naddei Facile provare la 


truffa, dal momento che il di¬ 
pendente comunale provve¬ 
deva a rilasciare una ricevuta, 
con tanto di firma autografa, 
ogni qual volta incassava la 
prima rata di 5 milioni 
L inchiesta continua. La po¬ 
lizia sospetta che il dipenden¬ 
te comunale (che lavorava co¬ 
me ispettore della nettezza ur¬ 
bana negli uffici dell’ex hotel 
Londra, nella centralissima 
piazza Municipio) abbia avuto 
dei complici In alcuni casi, in¬ 
fatti, l’uomo è riuscito a far as¬ 
sumere i suoi chentr godeva 
di appoggi all’interno della 
Sip e dello stesso Comune? È 
quanto bisognerà accertare 
net prossimi gtomt È possibi¬ 
le anche che Naddei, sfruttan¬ 
do la sua posizione di ispetto¬ 
re comunale, potesse cono¬ 
scere in anticipo i nomi di co¬ 
loro i quali stavano per essere 
assunti dall’amministrazione 
cittadina Dopo averli contat¬ 
tati faceva credere loro che il 
mento dell’assunzione era tut¬ 
to suo 
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Polizia 

Arrivano 
le ragazze 
in divisa 


■■ ROMA. Le prime agenti di 
pubblica sicurezza hanno pre¬ 
so servizio di sorveglianza ieri 
a palazzo Chigi. Una bella ra¬ 
gazza ha montato la guardia al 
portone d'ingresso (in dalle 
prime ore della mattina. Una 
folta capigliatura corvina, ap¬ 
pena contenuta dal berretto 
d'ordinanza, ha attirato l'at¬ 
tenzione di molti. Un collega 
dell'agente ha però ammoni¬ 
to: «Attenzione che un com¬ 
plimento spinto ad un agente 
può trasformarsi in oltraggio a 
pubblico ufficiale*. Poi ha ag¬ 
giunto: «Non bisogna farsi in¬ 
gannare dalle apparenze, sap¬ 
piamo ad esempio che queste 
ragazze si sono rivelate abilis¬ 
sime neU'impiego delle armi», i 

Da oggi capiterà a tutti di 
incrociare ragazze in divisa 
sulle pantere della polizia. En¬ 
trano infatti in servizio le pri¬ 
me donne poliziotto sfornate 
dalla scuola di polizia. Tra i 
1800 nuovi agenti, infatti, più 
del cinquanta per cento sono 
donne. E tra i duecento che 
oggi entrano nei commissaria¬ 
li romani la presenza femmini¬ 
le è assolutamente preponde¬ 
rante. Sessanta nuove poli- 1 
ziotte sono assegnate alle vo- 
tanti, altre allo squadrone a 
cavallo, sei sono motocicliste 
della stradale. 

SI deve alla riforma l’ingres¬ 
so delie donne in tutti i ruoli 
della polizia. Fino ad allora la 
presenza era limitata a trecen- 
tottanlatrè tra ispettrici e assi¬ 
stenti. Oggi vi sono anche 78 
vicecommissarie di polizia, 
188 dirigenti, 476 ispettori, 
926 agenti. Il numero delle 
poliziotte aumenterà quando 
si concluderà il corso di for¬ 
mazione per altri 3.600 allievi, 
tra i quali le donne sono più di 
mille. Le poliziotte entrate in 
servizio a Roma hanno optato 
quasi tutte per una divisa iden¬ 
tica a quella del loro compa¬ 
gni, Indossano perciò i panta¬ 
loni. 

Il capo detta polizia Vincen¬ 
zo Parisi Ieri ha salutato le 
nuove reclute invitandole ad 
agire sempre con prudenza, a 
non gettarsi alio sbaraglio, a 
muoversi nel rispetto delle li¬ 
bertà dei cittadini. 

Al cronisti che chiedevano 
alle nuove arrivate cosa pen¬ 
sano fidanzati e familiari della 
loro scelta, se hanno intenzio¬ 
ne di sposarsi «d avere figli, le 
poliziotte hanno dato poca 
soddisfazione. Quello del po¬ 
liziotto hanno detto in so¬ 
stanza - è un lavoro come un 
altro. Anzi - hanno aggiunto - 
loTse meglio di altri perché 
consente di stare a contatto 
con la gente, fa sentire utili. 


Rognoni è ottimista, ma ci sono dubbi sulla sua legittimità 

Il decreto «salva-processi» 


Sarà presentalo (orse oggi, in Consiglio dei mini¬ 
stri, il decreto elaborato dal ministro Rognoni e 
che dovrebbe evitare l’annullamento di quasi 400 
processi celebrati in Corti d’assise o d’assise d’ap¬ 
pello. Rimangono dubbi sulla legittimità costituzio¬ 
nale dell’ellicacia retroattiva del provvedimento. 
Rognoni è comunque ottimista: «Non ci saranno 
scarcerazioni», ha detto al Tg2. 


GIANCARLO KRCIACCANTE 


MI ROMA. Mentre la Cassa¬ 
zione continua a macinare 
sentenza su sentenza (ultimi a 
cadere due processi d'appello 
contro 53 presunti terronsti 
celebrati a Torino e Milano, 
entrambi annullati per irrego¬ 
lare composizione del colle¬ 
gio giudicante) al ministero di 
Grazia e giustizia si continua a 
discutere sugli articoli del de¬ 
creto di sanatoria che dovreb¬ 
be servire a salvare da) mace¬ 
ro quasi quattrocento proce¬ 
dimenti, la maggior parte dei 
quali concentrati a Napoli 
(132), Palermo (51). Torino 
(46) e Bologna (29). 

Rognoni lo dà per immi¬ 
nente «Sarà presentato al 
Consiglio dei ministri domani 
(oggi per chi legge, ndr) o la 
prossima settimana». Più pro¬ 
babile la seconda ipotesi, vi¬ 
sto che non sono state ancora 
del tutto superate le perplessi- 
tà sul punto più importante e 
controverso: la retroattività 


dei provvedimento. 

Se il decreto dovesse infalt 1 
aver valore solo per il futuro 
perderebbe quasi per intero di 
efficacia e non consentirebbe 
il salvataggio dei 380 processi 
in odor di annullamento. Dub¬ 
bi sulla costituzionalità delle 
nuove norme (interpretative o 
innovative?) ne hanno fino ad 
ora bloccato il varo. 

•Dovremo curare che il de¬ 
creto non abbia alcun sospet¬ 
to di irregolarità» ha detto il 
ministro. 

Cauto. Luciano Violante, 
responsabile del settore giu¬ 
stizia del Pei. «La delicatezza 
della materia è tale * ha detto 
l’esponente comunista - che 
preferiamo attendere il testo 
del decreto prima di esprime¬ 
re un giudizio favorevole o 
contrario». Dopo aver rilevato 
che «la Cassazione ha cambia¬ 
to improvvisamente il proprio 
orientamento». Violante ha 
aggiunto che c'è «un rapporto 


Giovane greca 
violentata 
a Milano 


■■ MILANO. «Forse abbia¬ 
mo fatto una cazzala». Cosi ha 
mormorato Ciro La Pietra, 
mentre gli agenti della volante 
portavano in questura lui e il 
suo compagno Luca Di Cora¬ 
to . Spacciandosi per poliziotti 
delta Digos l due hanno stu- 

S rato una ragazzata automo- 
ile in una stradetta buia di 
periferia. «Stiamo facendo de¬ 
gli accertamenti - dice il dot¬ 
tor Danilo Gagliardi, dirigente 
della Buoncostume - perché 
pensiamo che possano aver 
violentalo con lo stesso truc¬ 
co diverse ragazze». 

La tragica notte di P.S., una 
bella ragazza di 24 anni, è co¬ 
minciata all’una in piazzale 
Monte Titano. P.S. studia me¬ 
dicina a Milano, ma appena 
può torna in Grecia, per rive¬ 
dere la famiglia, approfittando 
dei passaggi che le offre Fami- 
co camionista Costanlin Ka- 
ramlinis, 30 anni, suo conna¬ 
zionale. L'altra notte i due si 
sono dati un appuntamento, 
al quale P.S. è stata accompa¬ 
gnata in auto dal libanese 
Abdel Nasser, 33 anni, suo 


da rispettare tra garanzie for¬ 
mali e garanzie sostanziali, e 
non è che le une siano più im¬ 
portanti delle altre, così come 
tra costi e benefici*. 

Diverse sono, del resto, le 
motivazioni addotte dalla Su¬ 
prema Corte nell'annullare 
numerosi processi. 

Quelle su cui si appuntano 
le critiche maggiori sono le ul¬ 
time. che hanno portato alla 
cancellazione di procedimen¬ 
ti d’appello perché le Corti 
erano entrate in funzione pri¬ 
ma della firma del decreto 
presidenziale di nomina. Ciò 
in ossequio all'interpretazione 
rigida di un articolo di una leg¬ 
ge vecchia di 36 anni ma tut¬ 
tora in vigore, anche se da 
tempo inapplicata. 

«Si tratta di irregolarità for¬ 
mali - ha detto Rognoni - che 
solo ora vengono considerate 
motivo di nullità». «Tanto più - 
ha aggiunto - che se si fosse 
seguita la procedura formale 
prevista dalla legge, quei pro¬ 
cessi che rischiano l'annulla¬ 
mento sarebbero stati con¬ 
dotti dagli stessi giudici dei 
quali è messa in discussione ia 
regolarità della nomina». 

Nessun reale diritto degli 
imputati sarebbe stato dunque 
leso, il controllo preventivo 
sulla regolarità della forma¬ 
zione dei collegi giudicanti 
spetta infatti al Csm (che non 


esisteva ancora quando la leg¬ 
ge del '51 fu varata). Il succes¬ 
sivo atto del capo dello Stato 
avrebbe dunque il compito di 
controllare solo la regolarità 
formale, e non il merito, della 
deliberazione. «Anche perché 
- sostengono molti giuristi - il 
presidente della Repubblica 
fa parte integrante del Csm e 
non può, quindi, porsi in anti¬ 
tesi ad esso». 

Ma su ciò pare che non tutti 
siano d’accordo. Lo dimostre¬ 
rebbe, fra l'altro, un recente 
episodio di cui è stato per 
l'appunto protagonista Cossi- 
ga, che ha rifiutato di firmare 
alcune deliberazioni del Csm 
e le ha rinviate al Consiglio. 
Riguardavano la nomina in 
Corte d'assise di alcuni magi¬ 
strati supplenti, che a parere 
dei presidente della Repubbli¬ 
ca. dovrebbero avere la stessa 
qualifica dei titolari. 

La questione è ora all'esa¬ 
me deU'Ulficio studi dell’orga¬ 
no dì autogoverno della magi¬ 
stratura. 

Sempre più controverso, 
dunque, il problema delle no¬ 
mine, di cui discuterà nei 
prossimi giorni (il 26 maggio) 
la sezione della Cassazione 
dell'Associazione nazionale 
magistrati e sui cui saranno 
chiamate a pronunciarsi, in 
giugno, le sezioni penali unite 
della Suprema Corte. 




compagno di studi, e da un 
altro amico, li gruppu è stalo 
avvicinato dal Di Corato e dal 
La Pietra, che sono scesi da 
una Renault 18. Di Corato ha 
mostrato ai giovani un tesseri¬ 
no verde con tanto di fotogra¬ 
fia. vagamente simile a quello 
in dotazione agli agenti della 
Digos ma in realtà un norma¬ 
lissimo tesserino di riconosci¬ 
mento per gli operai dell'in- 
nocenti. Con la scusa di un 
controllo. I due hanno co¬ 
stretto ia ragazza a seguirli, e 
poi l'hanno caricata a forza 
sulla Renault, partendo con 
una sgommata bruciante. La 
vittima è stata portata in peri¬ 
feria, dove - a bordo della 
stessa Renault - è avvenuta la 
violenza. La ragazza ha rac¬ 
contato poi di aver subito solo 
le «attenzioni» di Luca Di Co¬ 
rato - che tra l’altro è sposato 
- ideatore della ignobile Im¬ 
presa, nonché titolare del tes¬ 
serino dell’lnnocenti: l’amico, 
in un rigurgito di coscienza si 
è tirato indietro, «giustifi¬ 
candosi» agli occhi del Di Co¬ 
rato con un «non mi sembra 
igienico». 


Rinviata la nomina 
del nuovo procuratore 
capo di Palermo 
Perplessità nel Csm 


M ROMA. Fumata nera ieri 
ai Csm per ia delicata poltro¬ 
na di capo della Procura del¬ 
la Repubblica di Palermo. 
Contrariamente alle previ¬ 
sioni, il Consiglio non ha fat¬ 
to propria la proposta della 
Commissione di conferire 
l'incarico all'attuale procura¬ 
tore capo di Catania, Salva¬ 
tore Curii Giardina, ed ha ri¬ 
spedito la pratica al mittente 
•per ulteriori valutazioni». La 
Commissione dovrà dunque 
ridiscutere il caso. 

Il nome di Curii Giardina 
era stato prescelto da una ro¬ 
sa di sette magistrati. Il più 
anziano, per età e carriera, 
era il presidente di sezione 
della Cprte d'appello di Cai- 
tanissetta, Antonino Mali, se¬ 
guito a mota dal procuratore 
aggiunto di Palermo, Gaeta¬ 
no Martorana e da Curii Giar¬ 
dina. li relatore, Vincenzo 
Geraci, ha fatto notare che 
Meli «pur ottimo, infaticabile 
ed irreprensibile magistrato, 


dotato di ricca professionali¬ 
tà», ha invece il torto di non 
aver mai avuto la titolarità di 
uffici direttivi. È venuto quin¬ 
di il turno di Curii Giardina al 
quale è stata riconosciuta 
«una ricca e non comune 
esperienza specifica». 

La proposta della Com¬ 
missione. unanime, ha susci¬ 
tato però qualche perplessità 
in alcuni mebri del Consi¬ 
glio. La prima ad intervenire 
è stata Elena Pacioni (Magi¬ 
stratura democratica) che ha 
criticato la genericità della 
relazione, esauriente per 
Curti Giardina ma approssi¬ 
mativa nel tratteggiare le fi¬ 
gure dei candidati più anzia¬ 
ni. Anche Massimo Brutti 
Qaico Pei) ha ritenuto non ’ 
adeguatamente motivato lo I 
scavalcamento del preten¬ 
dente più anziano, Mele. Il 
Consiglio ha cosi evitato di ; 
prendere posizione ed ha ' 
rinviato il tutto in Commis- ' 
sione. i 


Torino 

Enrietti 
rinviato 
a giudizio 


M TORINO. L’ex presidente 
delia giunta regionale del Pie¬ 
monte, Ezio Enrietti (Psi) ed 
altre nove persone sono state 
rinviate a giudìzio dal giudice 
istruttore di Tonno, Sebastia¬ 
no Sorbello, per lo «scandalo 
degli affitti facili». La vicenda 
risale all'82, le accuse vanno 
dalla corruzione ai falso ideo¬ 
logico alla truffa: nella sua 
qualità di presidente della 
giunta regionale, Enrietti ave¬ 
va in sostanza agevolato l'af¬ 
fitto da parte della Regione di 
uffici nella centralissima piaz¬ 
za Castello al prezzo, giudica¬ 
to esorbitante, di 251 milioni 
all'anno. In cambio, secondo i 
risultati della inchiesta, l'uo¬ 
mo politico avrebbe ricevuto 
tutta una serie di favori, tra cui 
quello di poter affittare, que¬ 
sta volta ad un prezzo irriso- 
no, altri locali per il proprio 
•centro studi» privato. L'ope¬ 
razione «affitti facili» condot¬ 
ta. insieme ad Enrietti, dai tito¬ 
lari della società padrona de¬ 
gli uffici, Leonida Valze ed En¬ 
zo Scannerini, da Mario Gras¬ 
si, titolare della «Co.tre», la 
ditta alla quale furono affidati 
con trattativa privata costosi 
lavori di manutenzione e ri¬ 
strutturazione dei locali, Far- 
chietetto Cesare Volpiano, al 

a uale fu affidato il progetto 
ei lavori, I geometri Pasquale 
Rossi e Franco Cresto, formal¬ 
mente incaricato di una peri¬ 
zia in realtà mai eseguita che 
avrebbe dovuto dimostrare la 
•congruità» della cifra pagata 
per I affitto. 


Udine 

Politici 

sotto 

inchiesta 


■i UDINE. Bancarotta frau¬ 
dolenta: è l’accusa ipotizzata 
dalla magistratura di Udine 
nei confronti degli ex membri 
del consiglio d'amministrazio¬ 
ne e del collegio dei sindaci 
della Safau, azienda siderurgi¬ 
ca udinese, un tempo fiore al¬ 
l'occhiello dell'impero indu¬ 
striale di Remo Landini^.1 giu¬ 
dici hanno spedito nove co¬ 
municazioni giudiziarie. In te¬ 
sta all'elenco c‘è Alfredo Ber- 
zanti, presidente del consiglio 
d'amministrazione della Sa¬ 
fau, uno dei più noti esponenti 
delia De friulana. Berzanti è 
stato, dal 1964 al 1974, il pri¬ 
mo presidente della Regione 
autonoma Friuli-Venezia Giu¬ 
lia. Inquisito con lui un altro 
politico, Gianfranco Bedani, 
socialista, ex vicesindaco di 
Verona e presidente della Fie¬ 
ra scaligera. Fra gli altri rag¬ 
giunti dalle comunicazioni 
giudiziarie spicca anche il no¬ 
me dell'ingegner Roberto Ei¬ 
naudi, 81 anni, figlio dell'ex 
presidente della Repubblica e 
fratello dell’editore torinese. 
L'accusa nasce da una com¬ 
plessa indagine iniziata nel 
1985 dalla Guardia di Finanza, 
la quale avrebbe scoperto un 
giro di fatturazioni false risa¬ 
lenti agli anni 1977-1979, 
quelli delle prime avvisaglie dì 
crisi alla Safau, grazie alle qua¬ 
li parecchi miliardi (lai cifra 
esatta non è nota) sarebbero 
stati sottratti alle casso della 
società per finire in sicuri con¬ 
ti privati. 


I ' r ' r 

A Milano prima udienza dell’appello per l’omicidio D’Alessio 

Tornano in aula i play-boy 
die schernirono Terry 


Processo d’appello per Terry Broome, la fotomo¬ 
della che tre anni fa uccise con un colpo di pistola 
Il playboy Francesco D'Alessio, esasperata dai suoi 
volgari approcci e dal timore che ne uscisse com- 

f «omesso il suo quasi-fidanzamento con il gioie)- 
iere Giorgio Rotti. Rotti figura a sua volta tra gli 
imputati per favoreggiamento insieme a Carlo Ca¬ 
ttassi per detenzione e cessione di cocaina. 


PAOLA BOCCARDO 


H B MILANO. Completo-pan¬ 
taloni con giaccone verde, e 
una frangetta che scende sul 
suo visetto infantile all'acqua 
e sapone Rieccola. Terry 
Broome. nella sua gabbia da 
imputata, come un anno fa. E 
riecco, ai di qua delle sbarre, i 
suoi ex compagni di serate al¬ 
la coca, gli amici di France¬ 
sco. Carlo Cabassi, stessa aria 
di chi non c’entra e non sa 
come sia capitato lì, stesso ve¬ 
stito grigio da uomo d’affari, e 
un cerchietto d'oro all’anula¬ 
re a testimoniare che dopo il 
primo processo queirattem¬ 
pato signore ha definitiva- 

Terry Broome durante II processo d'appello cominciato ieri a mente messo la testa a posto. 
Milano_ Giorgio Rotti, l’ex fidanzato 


sul quale la fotomodella senza 
fortuna aveva riposto tutte le 
speranze di sistemarsi, è visto¬ 
samente dimagrito (ha fatto 
una «bella dietina», spiega 
compiacente) e si è impoma¬ 
tato i capelli; ma sotto il nuo¬ 
vo look alla grande Gatsby - 
che Robert Redford ci perdo¬ 
ni! - rispunta il vecchio perso¬ 
naggio che sembra uscito da 
un film di Renato Pozzetto. Il 
terzo uomo, l'assicuratore 
Bruno Caccia, finito nei guai 
per aver dichiarato che in ca¬ 
sa Cabassi non c’era cocaina, 
è uscito di scena: la sua picco¬ 
la condanna per falsa testimo¬ 
nianza é stata cancellata dal¬ 
l'amnistia. 


Quando sarà il loro turno di 
parlare, i due, Cabassi e Rotti, 
torneranno a prendere le di¬ 
stanze da quella ragazza che 
all'alba del 27 giugno di tre 
anni fa infranse cosi clamoro¬ 
samente le regole del gioco, 
rispondendo con un colpo di 
pistola alle pesanti «ragazza¬ 
te» del «povero Francesco». E 
Terry, ancora una volta, si ri¬ 
trova sola a raccontare la sua 
confusa tragedia, a rivivere 
quella notte in cui umiliazio¬ 
ne. rabbia, whisky e coca le 
posero in mano la pistola di 
Giorgio per affrontare alla pa¬ 
ri. una volta in vita sua. Farro- 
game play-boy, e la spinsero 
poi a premere il grilletto. «Non 
volevo fargli del male, volevo 
soltanto che la smettesse di 
darmi fastidio», ha ripetuto 
metà in italiano metà in ingle¬ 
se. E ha aggiunto: «Adesso mi 
sono liberata delle droghe e 
dell'alcol, non solo perché mi 
trovo in carcere ma per mia 
scelta. Oggi come oggi mi 
comporterei certamente in 
modo diverso. Francesco non 
meritava quel che è succes¬ 
so». 

Si è liberata, anche, dei mi¬ 


raggi equivoci e delle equivo¬ 
che compagnie di allora. «Per 
due anni», dice, «ho seguito 
un corso di ceramista, e in 
questi giorni ho sostenuto un 
esame con esito positivo. Ora 
diventerò professionista». Al¬ 
l'epoca del primo processo, 
Terry aveva detto di aver tro¬ 
vato in carcere per la prima 
volta un rifugio e una dimen» 
sione. E a vederla ora, più se¬ 
rena e persino più graziosa di 
un anno fa sembra daweio 
che quel passato di futilità fini¬ 
to In tragedia non le apparten¬ 
ga più. A) termine dell'udien¬ 
za, Terry si ripresenta davanti 
al presidente per chiedere 
l'autorizzazione a non presen¬ 
tarsi questa mattina, quando 
prenderanno la parola i difen¬ 
sori di parte civile. «Come 
mai?», ci si chiede. «Ha da fa¬ 
re», risponde il suo legale. 
Proprio così: in carcere ha 
trovato finalmente qualcosa 
che vale la pena dì fare. Tanto 
da «bigiare» un'udienza dì 
questo processo nel quale si 
stabilirà se ci sia modo di 
scontare qualcosa da quella 
condanna a 14 anni che il Tri¬ 
bunale le inflisse un anno fa. 


In prefettura a La Spezia 


Ricompare Orfei 


o il circo» 


A tarda sera si è svolta nella prefettura di La Spezia 
una riunione per cercare di sbloccare la difficile 
situazione del circo di Rinaldo Orlei. I dipendenti 
chiedono l'autogestione, il padrone vuole chiude¬ 
re, Intanto continua la gara di solidarietà per i 
dipendenti. Ai 60 artisti, operai, tecnici i pasti sa¬ 
ranno assicurati dai marinai di La Spezia dopo una 
precisa indicazione del ministro Gaspari. 


MARCELLA C1ARNELU 


tm ROMA. Domatore di tigri, 
lanciatore di coltelli e «opera¬ 
tore» di fauna, primo a sfilare 
nella parata finale al termine 
di ogni spettacolo del suo cir¬ 
co, Rinaldo Orfei si è deciso 
finalmente a «scendere io pi¬ 
sta». Nell'atmosfera soft del 
«Caffè Greco» ha spiegato le 
sue ragioni e ha dato la sua 
versione del primo abbondo- 
no di circo che la storia ricor¬ 
di. «Non ho abbandonato 
niente e nessuno - ha detto - 
sono vittima di un gioco politi¬ 
co sottile, di un meccanismo 
evidentemente pilotato. An¬ 
che la notizia che non ho 
provveduto al cibo per gli ani¬ 
mali è falsa. Ho Inviato a Sar* 
zana 2800 chili di carne che 
sono stati scaricali con diffi¬ 
coltà. Ci sono stati tentativi di 
far marcire i polli con la scusa 
che alle tigri quel tipo di carne 
non è gradito- In questi giorni 


- ha poi aggiunto - sono stato 
in giro per l'Italia, 10.500 chi¬ 
lometri in macchina mangian¬ 
do solo panini, per reperire un 
po’ diffenaro da distribuire tra 
i dipendenti del circo». 

Un Rinaldo Orfei dunque 
non in fuga, come hanno so¬ 
stenuto i lavoratori abbando¬ 
nati a Sarzana che per soprav¬ 
vivere sono stali costretti a ri¬ 
volgersi al Comune e ai sinda¬ 
cati e per il cui sostentamento 
è dovuta intervenire la Marina, 
ma un padrone alia ricerca 
della possibilità di salvare il 
suo circo. Questa la figura 
che, oltre allo stesso Rinaldo, 
hanno cercato di accreditare 
gli altri dipendenti del circo 
presenti all’incontro di ieri. 

Per ora resta il fatto che le 
versioni fomite dalle due parti 
sono decisamente all'oppo¬ 
sto. Da una parte i lavoratori 
dei circo che si sono visti co¬ 


stretti a chiedere l’aiuto delle 
autorità della città dove sono 
stari abbandonati per soprav¬ 
vivere insieme alle sei tigri, ai 
21 leoni, ai 21 leopardi ed al 
puma che sono i loro preziosi 
compagni di lavoro. Dall'altra 
questo padrone dal nome fa¬ 
moso che lancia minacce un 
po' a tutti ma che in buona 
sostanza non riesce a giustifi- 
ere la sua assenza. La stagione 
di spettacoli non è stata propi¬ 
zia, e questo è il primo dato. I 
circhi concorrenti hanno poi i 
sovente «bruciato» cittadine 
dove gli incassi non sarebbe- ì 
ro mancati, le sovvenzioni 
non sono mai giunte perché il 
presidente dell'ente circhi 
presente nella commissione 
ministeriale che dovrebbe de¬ 
cidere l'erogazione di fondi 
straordinari non ha dato il suo 
benestare, anche perché 
l'amministrazione del circo 
Orfei non è in regola con i 
contributi. Una sfortuna dopo 
l'altra, insomma. Ma per cam¬ 
biare la strada migliore non è 
evidentemente quella di ab¬ 
bandonare tutti e andar via. E 
non possono bastare i cin¬ 
quanta milioni che Orfei 
avrebbe - dopo tanto clamore 
- voluto distribuire a mo' di 
contentino tra » suoi dipen¬ 
denti per sanare una situazio¬ 
ne di deficit molto più grave 


Vaticanista Grl 
Ricordato 
a Roma 
Gregorio 
Donato 


M ROMA. Con una larghissi¬ 
ma partecipazione di pubbli¬ 
co e di giornalisti nella sede 
delta Federazione nazionale 
della stampa, per iniziativa di 
alcuni col leghi è stato ricorda- „ 
to Gregorio Donato, vaticani¬ 
sta del Grl. venuto a mancare 
prematuramente un anno fa 
all’affetto della moglie Ga¬ 
briella e dei figli, della madre 
e degli amici più cari. 

L'insegnamento lasciato da 
Gregorio, come giornalista e 
uomo impegnato in tante bat¬ 
taglie democratiche e per il 
rinnovamento della vita del 
nostro paese a fianco delle 
forze di sinistra, è stato ricor¬ 
dato dalle testimonianze di 
giornalisti e di persone diver¬ 
se che gli furono vicini in varie 
circostanze. Si sono alternati 
al microfono, tra gli altri, Pie¬ 
tro Buttitta e Severi del Grl 
che condivisero tanti momen¬ 
ti di lavoro comune, monsi¬ 
gnor Pierfranco Pastore della 
pontificia commissione delle 
comunicazioni sociali, il no¬ 
stro Alceste Santini. Italo Mo¬ 
retti, Domenico Del Rio, Mar¬ 
co Politi, Luigi Accattoii che 
insieme a Gregorio avevano 
seguito le vicende vaticane 
della Chiesa in convegno at¬ 
traverso i viaggi papali. 


□ NEL PCI [ 

Nilde lotti 
stasera 
a Canale 5 


Oggi alle ore 22,45 circa su 
Canale 5 per «Speciale Ca¬ 
nale 5 News» andrà in on¬ 
da un incontro stampa con 
Nilde lotti. Parteciperanno 
i giornalisti M. Franco (Il 
Giorno), A. Meli (Secolo 
XIX). M. Pirani (La Repub¬ 
blica), M, Sorgi (La Stam¬ 
pa), N. BertoToni Meli (Il 
Messaggero). Conduce la 
l trasmissione Gianni Letta. 


Francesco De Sanctis 

Giacomo Leopardi 

a cura di Enrico Ghideiti 

ine 10000 

Ugo Dotti 

Il savio e il ribelle 

Manzoni a Leopardi 


La vicenda morale 
e intellettuale di Leopardi 
in due saggi 
che rappresentano 
un punto di riferimento per 
la ermea leopardiana e m 
un documeniato confronto 
con un altro grande 
scultore italiano 
deli Ottocento 


■ Editori Riuniti* 


IFOA 

Tecnologie informatiche per l'Architettura 
l'Ingegneria civile e l'Ambiente 

Essere sempre all'avanguardia nella formazione, nella 
ricerca e nella diffusione dell'innovazione ò l'obiettivo 
principale della divisione ICIS dell’IFOA, Istituto di 
formazione delle Camere di Commercio della Regione 
Emilia Romagna con sede a Reggio Emilia. 

Tale divisione, avvalendosi di personale altamente 
qualificato, di strumenti informatici tra i più moderni e 
delta collaborazione di un comitato formato da docenti 
universitari e tecnici di aziende, svolge attività di for¬ 
mazione, di consulenza e di ricerca applicata riguar¬ 
dante topografia, cartografia, calcolo strutturale e ge¬ 
stione del territorio. 

La divisione, sotto la guida dell'tng. Giuseppe Veneri, 
che ne è il responsabile, ha promosso ricerca, analisi 
e sviluppo software per la gestione integrata delle 
informazioni legate all'Ambiente ed al Territorio. 
Mette a punto modelli per la simulazione ed il control¬ 
lo dei fenomeni di rilevante importanza sull'impatto 
ambientale, quali, ad esempio, l'inquinamento, la di¬ 
stribuzione delie risorse energetiche, ia viabilità, l'uti¬ 
lizzo dei suoli e la distribuzione delle acque. 

Vengono attivati, con aziende pubbliche e private, 
progetti che consentono la diretta sperimentazione 
degli strumenti sviluppati. 

I risultati di tati attività sono tempestivamente messi a 
disposizione degli allievi dei corsi, che diventano quin¬ 
di veicoli di diffusione di tecnologie innovative nelle 
aziende in cui andranno ad operare. 


ARCI CASALTURIST lex hotel ou lac) 

Biofey di Vallournenche (Aosta) mt mo 

UNA VACANZA NELLA VALLE DEL CERVINO 

Aperto luglio-agosto - turni liberi 

Per informazioni e prenotazioni: ARCI CASALTURIST 
Casale Monferrato (AL) - Via Lanza. 116 • Tel. 0142/55.177 


La famiglia Palatesi versa alla Fe¬ 
derazione dei PCI di Temi 400.000 
lire come sottoscrizione elettorale 
in memoria del compianto compa¬ 
gno 

ALDO 

Temi, 22 maggio 1987 


EFTIM10S 

(che vuol dire "Portatore di felici¬ 
tà") dopo avere, per 16 anni, testi¬ 
monialo a tutti coloro che l'hanno 
conosciuto cosa sono il coraggio e 
la dignità umana accompagnati 
dall irrinunciabile esercizio dell'in¬ 
telligenza. ha combattuto fa sua 
battaglia contro il male sorridendo 
fino all'ultimo e poi se nè andato. 
Non c'è consolazione per la sua 
perdita Con i genitori, con la sorel¬ 
la Nefeli, con la sorellina Sofia che 
non potrà ricordarlo, gli amici cu¬ 
stodiranno la gratitudine per la sua 
esigenza e per ciò che egli ha det¬ 
to' "continuate". Addio, "Piccola 
roccia". 

Roma, 22 maggio 1987 


con infinito rimpianto la moglie 
Piera lo ncorda ai compagni ed agli 
amici Sottoscrive 100.000 lire per 
l'Unità. 

Napoli, 22 maggio 1987 

I figli Fiorella e Franco e i familiari 
ricordano 

MARIA REPETTO 

con dolore e immutato affetto e in 
sua memora sottoscrivono per l'U¬ 
nità 

Genova, 22 maggio 1987 


A tre anni dalla scomparsa del 
compagno 

LELE 

l fratelli e FuMa lo ricordano con 
l'affetto di sempre. Sottoscrivono 
per l'Unità. 

Genova. 22 maggio 1987 


Le compagne e i compagni del Sin¬ 
dacato pensionati Spi Csil Piemon¬ 
te partecipano al dolore delia com¬ 
pagna Maria Luisa Nanni per la per¬ 
dita del suo caro 

PAPÀ 

In memoria sottoscrivono per l'U¬ 
nità. 

Torino, 22 maggio 1987 


Nel 15* anniversario della scompar¬ 
sa del compagno 

OAUIANO SPADONI 

la moglie e l figli lo ricordano con 
affetto e in sua memoria sottoscri¬ 
vono L 20.000 per l'Unità. 
Genova. 22 maggio 1987 


La moglie, i figti e I nipoti ringrazia¬ 
no lutti coloro che hanno parteci¬ 
pato al lutto per la perdita del caro 
compagno 

LUIC1 LATR1GCI 

•Mano» 

e in sua memoria sottoscrivono L 
50.000 per l'Unità. 

Cogoleto, 22 maggio 1987 

Un anno fa moriva 

PAOLO RICCI 

Con infinito rimpianto la moglie 
Piera lo ricorda ai compagni e agli 
amici e sotioscnve L 100 000 per 
l'Unità. 

Napoli, 22 maggio 1987 


Franca e Sergio avvisano che i fu¬ 
nerali civili del loro caro 

ANGELO MAGNI 

«Vento» 

si svolgono oggi alle 14.30 parten¬ 
do dall ospedale dt Vignola (Mode¬ 
na) per il locale elmilero St invita¬ 
no tutti quanti a partecipare e nel¬ 
l'occasione sottosenvono per TU' 
nitò. 

Vìgnol» (Modena), 22 maggio 


l'Unità 

Venerdì 

22 maggio 1987 













Inchiesta 
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I dannati di buropoli/5 

Parla Fulvio Medini, segretario generale 
del Comune di Bologna 


D mistero 
dei tre sindaci 


Ed ecco uno che ce lo spiega dall interno anzi dal 
vertice di «buropoli», come mai se chiedi una li 
cenza di commercio o edilizia, ti perdi innanzitutto 
nei comdot di decine di uffici E per caso poi 
apprendi di aver ottenuto un «parere • positivo e 
l'indomani uno negativo Infine dopo mesi la li 
cenza non te la danno Ma ti sfugge il perche «Un 
disgraziato come fa a capire il mistero di essersi 


trovato contemporanemante di fronte a tre sindaci 
(ovvero tre assessori con tre diverse deleghe del 
sindaco) 7 E uno ha detto si E I altro no » Siamo 
a Bologna paria Fulvio Medini segretano generale 
del Comune Partecipa in questi giorni a un audace 
tentativo di rimettere in discussione tutta la «mac 
china» applicando in sede locale alcune «riforme» 
che il governo pentapartito aveva lasciato perdere 


DAL NOSTRO INVIATO 

VINCENZO VASILE 



tm BOLOGNA li disegno di 
legge sta lì stampato su una 
copia dell ultimo giorno di 
febbraio de «Il Sole 24 ore* 
sotto tl titolo «Il burocrate 
cambia volto» Titolo esagera 
to anzichenno perche solo 
platonicamente in extremis 
qualche giorno prima della 
crisi risolutiva il governo Cra 
xì tirò fuori da un cassetto 
questa proposta traduccndo 
in 31 articoli le indicazioni 
che erano venute - fino allora 
sema esito - da una commts 
sione di esperti presieduta dal 
professor Vincenzo Nigro 
pubblicità degli atti diritto dei 
cittadini a partecipare passo 
dopo passo alle procedure 
che li interessano 
Un gesto di facciata che 
qui a Bologna hanno voluto 
però prendere sui seno - co 
me spiega il segretario gene 
rale del Comune Fulvio Medi 
ni uno che in questo mumci 
pio-simbolo sta dal 1954 - 
dentro a «un progetto ambi 
zioso* che in questi giorni è 
giunto In consiglio sulla scoria 
di un anno e mezzo di lavoro 
di una speciale commissione 
per la «riforma del Comune- 
Riforma Parola grossa e che 
solitamente respinge il non 
addetto ai lavori Ma che a Bo- 
logna con un nuovo regola 
mento approvato I altro gior 
no dal consiglio comunale 
hanno voluto legare alla que 
slione cruciale dei diritti del 
cittadino I informazione 
C è una disposizione di leg 
ge che per la verità ormai san 
cisce da almeno un anno la 
possibilità per ogni cittadino 
di aver accesso ad una piena 
visione dei provvedimenti che 
lo abbiano riguardato otte 
pendo copia delle delibera 
zioni della giunta e delle 
aziende E diversi Comuni 
magtri senza dar molta pub 


blicita alia cosa si adeguano 
«Ma il problema e quello di 
consentire I informazione su 
gli atti in corso di istruttoria - 
spiega il dott Medini - I indi 
viduazione momento per mo 
mento dei responsabili delle 
diverse proctdure nel corso 
di svolgimento della pratica ti 
cittadino deve aver certezze 
sui tempi entro i quali i singoli 
uffici devono darli una nspo 
sta e una risposta motivata 
sia che si tratti di un si sta che 
si tratti di un no E questa è 
davvero una grossa scommes 
sa¬ 
li nuovo regolamento co 
munale dovrebbe perciò assi 
curare questa innovazione 
che ricalca le conclusioni in 
sabbiate in campo nazionale 
della commissione Nigro C e 
anche una «buropoli pentita- 
dunque 0 meglio c e qui a 
Bologna un processo di ripen 
samento e di riforma che toc 
ca un punto allo propno per 
che congiunse disagi delle 
utenze problemi interni al 
I amministrazione grandi e 
delicate questioni politiche 
Walter Vitali assessore bo 
lognesc agli affari istituzionali 
ricorda in proposito come 
molto abbia pesato la vicenda 
giudiziaria che investi nei pri 
mi mesi dell 85 gli uffici co 
munah preposti al controllo 
edilizio «Episodi isolati - dice 
- ma che tuttavia hanno mes 
so in piena luce il tema della 
responsabilità sulle autorizza 
Zion» e sulle concessioni e 
quello della trasparenza del 
procedimento amministrati 
vo* Responsabilità traspa 
renza Una sinistra come quel 
la bolognese che governa da 
decenni si trova d accordo 
con la migliore burocrazia 
qui sta la leva di tutto Anche 
Medini si rifa a quell episodio 



giudiziario che rivelò un affare 
di tangenti per licenze edili 
zie «Cosa facevano quei ma 
scalzoncelli che avevamo in 
giro 7 Profilavano di un siste 
ma che fissa norme mollo del 
tagliate e parcellizzate settore 
per settore per la concessione 
di una licenza Ma la norma e 
cosi particolareggiata che per 
de ogni riferimento con la ca 
sisttca reale 11 funzionano 
corrono agiva dentro a questi 
margini e sui tempi • 

Che fare 7 «Abbiamo preso 
una diecina di licenze - saran 
no tante quelle «tipo» - e ab 
biamo cercato di riscrivere 


per cosi dire in orizzontale 
lutti i procedimenti in modo 
da nportare il piu possibile a) 
sindaco le responsabilità poli 
Oche e all apparato - anche li 
ad un unico pilota dell appa 
rato - le responsabilità am mi 
nistrative II cittadino avrebbe 
a questo punto interlocuton 
piu definiti e piu responsabili 
non piu per una licenza com 
merciale un parere dall asses 
sore che ha la delega dell edi 
lizia un altro dall assessore 
che ha la delega per l igiene 
un altro dall assessore che ha 
la delega del commercio 
Entro quest anno dovremmo 


completare questo lavoro di 
ricognizione per nsistemare la 
matena delle licenze per il 
commercio poi passeremo 
agli altri settore- 
Ed e così spiega Medini 
che le innovazioni proposte 
dalla commissione speciale 
del Comune potranno conse 
gnare nelle mani del cittadino 
concrete possibilità di verifica 
e controllo «La disponibilità 
ormai sancita per legge di atti 
amministrativi finiti (delibere 
già varate licenze negate pa 
ren emessi) e solo un proble 
ma organizzativo Noi siamo 
andati oltre e ciò comporta 


una profonda modifica orga 
nlzzativa del Comune un prò 
cesso di ripensamento per il 
quale a Bologna possiamo 
contare sul posit vo ed essen 
ziale apporto della dirigenza 
comunale L accesso alle in 
formazioni deve avvenire pn 
ma a monte e deve poter in 
fluire sui procedimento nme 
d are a eventuali errori che si 
tradurrebbero in violazioni di 
diritti del cittadino» 

Cosi il nuovo regolamento 
elaborato dalla commissione 
speciale di Bologna prevede 
la possibilità di accedere a in 
formazioni sugli atti mentre 
sono in corso di istruttoria si 
stabilisce un termine preciso 
entro il quale I ammimstrazio 
ne dovrà dare luogo ali atto 
la licenza edilizia commercia 
le la pratica assistenziale il 
contributo Si sfoltiscono le 
deleghe e le tipologie delle li 
cenze e si individuano i re 
sponsabili delle singole pro¬ 
cedure Entro quel termine sai 
di aver diritto a una risposta 
Intanto un «servizio informa 
ziom» che unifica i servizi già 
esistenti settore per settore ti 
consente di seguire passo do¬ 
po passo la pratica I) cittadi 
no può verificare quindi il n 
spetto delle procedure e dei 
tempi Ma il rispetto delle re 
gole chi lo controlla e garanti 
sce 7 

«Abbiamo pensato - n 
sponde I assessore Vitali - a 
un organismo interno all am 
mmislrazione che superi >1 li 
mite di estraneità alla macchi 
na e di scarsi poten che ha il 
difensore civico Un ispetto 
re dei servizi - e questo il 
nome della nuova figura in 
ventata a Bologna - che possa 
intervenire nei diversi uffici e 
faccia capo alla segreteria ge 
nerale del Comune Non solo 


oltre all informazione di pn 
mo livello ( ma dove devo an 
dare per sbrigare questa prati 
ca 7 ) il cittadino ha bisogno 
di un secondo piu complesso 
tipo di consulenza leggi re 
golamenti Ho diritto ono 
in queste condizioni a quel 
determinato contnbuto a 
quella licenza o concessione 7 
E ho alternative 7 » 

Per adesso questo tipo di 
informazione in un Comune 
come quello bolognese viene 
parcellizzata presso i diversi 
uffici dei singoli assessorati 
Ma tutta questa attività va nu 
nificata presso I istituendo 
ispettorato dei servizi II nuo 
vo funzionano ha un nome si 
chiama Ennio Baroncini Par 
tendo dai dintti dei cittadini si 
toccano quindi gangli vitali 
della macchina municipale 
Non sara facile «Stiamo lavo 
rando in una matena che pre 
senta intrecci e sedimentazio¬ 
ni tali da consigliarci cautela 
ma appunto - conclude pra 
gmatico I assessore Vitali - 
stiamo lavorando» «La din 
genza sta partecipando a que 
sto processo di npensamento 
della macchina comunale» 
aggiunge il segretano genera 
le Medini 

Nessuno lo dice ma si capi 
sce che questo è considerato 
un elemento essenziale E 
che per 1 affermazione dei 
•dmtti dei cittadini» qui a Bo 
logna la strada prescelta non 
sia tanto la «guerra contro bu 
ropoli* Ma semmai il coinvol 
gimento e I impegno degli ap¬ 
parali in una silenziosa opera 
di «costruzione» di procedi 
menti e strutture amministrati 
ve A partire dal basso a parti 
re dalle domande che il «po¬ 
polo degli sportelli» continua 
a rivolgere il piu delle volte 
inascoltato 


Bologna 

Prenotazioni 
sanitarie 
a distanza 

■■ BOLOGNA Ed ecco il 
Cup il centro unificato di pre 
notazione che con un appai 
to che a giorni verrà assegna 
to introdurrà a Bologna il pn 
mo servizio informatizzato ca 
pace di fornire all utente la 
possibilità di accedere in tem 
po reale alla conoscenza della 
disponibilità di servizi samtan 
in tutta la citta 

Quindici centn nei quartien 
ospiteranno altrettanti termi 
nati di un sistema computenz 
zato che incamera i dati retati 
vi ai principali servizi di analisi 
e diagnosi e i laboratori spe¬ 
cialistici 

Presentandosi ai centn do¬ 
ve tra qualche mese verranno 
installati gli impianti senza 
dover fare il giro della città 
per le diverse esigenze si po¬ 
trà prenotare la visita 

«L informazione e le condì 
zion» di accesso ai servizi so 
no il problema pnncipale» 
spiega I assessore alla Sanila 
Mauro Moruzzi 

«Abbiamo scoperto che piu 
investi nella sanità pubblica e 
piu le file si allungano perche 
acquistando come abbiamo 
latto apparecchiature specia 
lizzate gli investimenti alimen 
tano la domanda Per elimina 
re le file e venire incontro al 
I utenza abbiamo pensato al 
sistema della prenotazione a 
distanza Bologna sara la pn 
ma grande citta a installarlo» 


Modena 
In municipio 
c’è il tuo 
difensore 

■■ MODENA Ubero accesso 
ai documenti impiegati con 
tesserino di riconoscimento 
istituzione di un «difensore ci 
vico» interno all amministra 
zione comunale cui i cittadini 
possano immediatamente n- 
volgersi Sono alcune delle in 
novazioni introdotte dal con 
sigilo comunale a Modena 

E stato anche attivato un te 
lefono da chiamare per mfor 
mazioni sui servizi La media e 
di sessanta telefonate al gior 
no 

Alle settantamila famiglie 
della citta verrà inviato anche 
un opuscolo del tipo «pagine 
gialle» che aiuterà i cittadini a 
orientarsi nel ginepraio di uffi 
ci e di orari di sportello che è 
necessario conoscere per 
sbrigare le diverse pratiche 

Verrà introdotta pure la 
possibilità che la gente ~ 5mi 
la cittadini o la metà dei quar 
tien - promuova un referen 
dum prepositivo o consulti 
vo Le petizioni con almeno 
duecentomila firme poi do¬ 
vranno essere obbligatoria 
mente discusse dalla giunta o 
dal consiglio e in ogni vaso 
dovranno avere una risposta 
scritta entro due mesi 

Sarà enormemente sveltito 
poi tutto I iter burocratico per 
I ottenimento dei certiiiciati 
Si potrà riceverli a casa dopo 
averli ordinati peT telefono al 
1 ufficio anagrafe 



Le inchieste di «Di tasca nostra» 


Farmaci inutili e pericolosi 

«Tremila medicine del prontuario 
nazionale non sono valide» 
«L’industria fa il suo mestiere; 
l’autorità pubblica no» 


Pesticidi nell’insalata di stagione 

«Da quanto tempo sparge i veleni?» 
«Da 25 anni: sono pratico» 
«Facciamo le analisi in due giorni, 
intanto la verdura è in tavola» 


Gli «errori- sulle bollette 

«Ho pagato, ma mi staccano la luce 

Che maniera è mai questa...?» 

«Lei il telefono ce l’ha?» 

«Macché. Costa troppo» 


«Di tasca nostra» dall archivio di questa popolare 
trasmissione televisiva nmbalzano le infinite viola 
ziom dei diritti del cittadino consumatore E prò 
pno per questo la rubrica e stata tanto tenacemen 
te contrastata Vediamo alcuni passaggi di tre pun 
tate, andate in onda nell 85 che affrontavano alcu¬ 
ni degli scandali piu gravi quelli dei farmaci del 
l'uso dei pesticidi e quello delle «bollette» 


FABIO INWINKL 


I farmaci 

Prof Silvio Garattini 
direttore Istituto 
•Mario Negri» 

tm A marzo d que G t anno 
quando sono stati proposti 
per l inserimento nel prontua 
rio 650 prodotti farmaceutici 
che nella gran maggioranza 
dei casi non avevano gran si 
gmhcato da) punto di vista te 
rapeuttco sono stato il solo a 
essere contrario nel Cons gl io 
sanitario nazionale In uno 
studio che noi abbiamo (allo 
che ha analizzato 173 nuovi 
farmaci approvati dal m n 
stero della Santa abb amo 
trovato che le novità per il pa 
ziente erano soltanto quat 
irò lo credo che sia compito 


de! Servizio sanitario naz ona 
le non dare ai pazienti tutto 
quello che offre il mercato 
ma ciò che e essenziale per la 
salute L industria farmaceu 
tica fa il suo mestiere che e 
quello di vendere il piu possi 
b le Chi non fa invece il 
suo mestiere e I automa pub 
blica In Italia i prezzi vengo 
no fatti dall autorità pubblica 
ed e mollo interessante vede 
re che farmaci esattamente 
uguali costano in modo diver 
so 

Dott Robert Schmltz 

Beuc Ufficio europeo 
consumatori 

mm li Beuc ha fatto uno stu 
d o abbastanza notevole re 
ccntemente su sette Stati 


membri della Cee e risulta che 
20 anni dopo la prima norma 
tiva europea sui farmaci ci so 
no ancora oggi delle differen 
2 e enormi non soltanto dal 
punto di vista dei prezzi ma 
anche - questa e la cosa piu 
sconvolgente - dal punto di 
vista dell informazione del 
consumatore (indicazioni 
contro indicazioni posologia 
effetti secondari) 

Prof Giorgio Blgnaml 
farmacologo 

M Come fa il medico tro 
vandosi davanti non solo un 
certo numero di specialità 
ma anche un certo numero di 
principi attivi s nuli e dissimi 
1 secondo i punti di vista ad 
orientarsi in questa ampia 
gamma di possibilità 7 La 
prestazione med ca migliora 
quanto piu aumenta la seleni 
vita nel campo delia messa a 
d sposizione di un numero re 
lat vamenie 1 mitato d prò 
dotti per c ascuna categoria 
importante 

Prof Albano Del Favero 

Università di Perugia 

■■ Molt farmaci reg strat 
non sono utili e qu ndi sono 
r sch os In Italia non esiste 


un informatone scientifica 
ma un attività con preminente 
scopo promozionale che e 
quella deli industria In realta 
da questo punto di vista I in 
tervento della sanità pubblica 
e estremamente carente La 
m a opinione e che sicura 
mente poco meno della meta 
dei farmaci che sono inclusi 
nel prontuano nazionale (set 
temila) oggi potrebbero be 
nissimo non essere prescritti 
in quanto non rispondenti a 
cr ieri di validità scientifica 

I pesticidi 

Intervistatore E per salvare 
la produz one voi uh! zzate 
questi pesticidi queste so 
stanze chimiche tossiche 
Agricoltore Tutte le usiamo 
dal principio alla fine 
Intervistatore Non c e qual 
cuno che v ene qui e control 
la 7 Un ass stenza tecnica ce 
1 avete 7 

Agricoltore No non esiste 
n ente 

Intervistatore Per comprare 
questi vt i ci vuole un tesse 
rmo 7 

Agricoltore Si ci vuole un 
tesserino 

Intervistatore Lei ce I ha 7 


Agricoltore lo non ce 1 ho 

pero 

Intervistatore Li compra lo 
stesso 

Agricoltore Compro lo stes 
so pero io e da 25 anni che 
uso questo prodotto e già so 
no abbastanza pratico per 
usarlo 

Dott Trafèrri (Us! Ri mini) 
Abbiamo notato che ad esem 
pio verdure come l insalata e 
il sedano sono maggiormente 
inquinate residui altamente 
superiori al limite di legge 
Intervistatore E allora cos e 
successo 7 

Dott Tiraferrl E successo 
che poi noi abbiamo fatto de 
nuncia e le verdure che 
provenivano dalla zona di La 
lina e di Monopoli sono state 
dirottate su altri mercati 
Intervistatore Quindi c e 
qualcun altro che se le man 

già 

Dott Tiraferrl Si e chiaro 
noi per fare un campione di 
analisi ci mettiamo almeno 
due o tre giorni nel frattempo 
la frutta e la verdura son già 
state mangiate dal consuma 
tore I controlli non sono suffi 
cienti perche sarebbe neces 
sar o che su tutto il territorio 
nazionale ci fossero laborato 
r specializzati che facessero 


questi controlli anche la leg 
ge e carente perche prevede il 
residuo de! singolo principio 
attivo e non prevede il cumu 
lo 

Le bollette 

Intervistatore Perche lei non 
ha il gas? 

Utente Perche costa troppo 
Intervistatore Troppo - * 
Utente Sissignore per fare 
I impianto ci vogliono due o 
trecenlomila lire 
Intervistatore Lei il telefono 
ce I ha 7 

Utente Non lo possiamo te 
nere il telefono Si paga trop¬ 
po anche una telefonata a! 
giorno oggi come oggi con 
cinque bambini a casa fanno 
una telefonata per ciascuno 
sono cinque telefonate quan 
to vengo a pagare a ime mese 
a fine bimestre questo telefo 
no 7 

Intervistatore Lei ha fatto re 
clamo per il telefono per lune 
di 7 

Utente Si I altro isn doveva 
no venire e non sono venuti 
Utente lo devo trasportare il 
telefono mi hanno telefonato 


ieri mi hanno detto «venga m 
via » ho speso diecimila lire 
di taxi adesso devo andare in 
via Gangliano Ma che manie 
ra e questa 7 

Utente lo contesto queste 
48mila lire qui perché non ho 
nessun addebito Nessun n 
tardo 

Intervistatore Per un ritardo 

paga 48miìa lire 7 
Utente Per un ritardo che 
non e ritardo perche ho pa 
gato una bolletta già errata di 
un milione e 200mila lire 

Intervistatore. Le hanno 

staccato la luce 7 
Utente Si hanno staccato la 
luce Venerdì mi e amvata la 
bolletta l avviso sabato sono 
venuto qui era chiuso dome 
mea e chiuso la mattina alle 
8 8 10 stavo qui ho pagato 
Alle l \ mi hanno staccato la 
corrente 

Intervistatore Dopo tre ore 
che ha pagato 7 
Utente Dopo che ho pagato 
Il pomeriggio sono venuto qui 
un altra volta reclamando 
perché avevo pagato e mi di 
cono «adesso le mandiamo 
un operaio» Stamattina la 
corrente non mi è arrivata so 
no venuto qui un altra volta 
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nel Mondo 


Si parla di «opzione zero» al semestrale vertice franco-tedesco 

Parigi-Bonn, disarmo alla prova 


Dura protesta a Mosca 

Un incrociatore americano 
sconfina in acque 
territoriali delFUrss 


U.opzione zero» e al centro del vertice semestrale 
franco-tedesco iniziato ieri a Parigi A! timore di 
Bonn e Parigi per il disimpegno nucleare Usa in 
Europa, non comspondono possibili proposte co¬ 
muni al di là del rifiuto della «doppia opzione ze¬ 
ro» In discussione una difesa europea basata sul 
nucleare francese e sull industria tedesca e una 
•tripla opzione zero» per tutti i missili 


AUGUSTO PANCALDI 



M PARIGI All Eliseo prima 
al Matignon poi con serata 
conclusiva «a tre* - Mitter 
rand Kohl e Chirac - all am 
basciala della Rfg è comm 
ciato ieri il semestrale vertice 
franco tedesco uno dei piu 
attesi e anche dei piu intricati 
di un idillio contrastato e 
sempre da ncominciare nato 
nel 1963 tra il generale De 
Gallile e il cancelliere Ade 
nauer atteso perché questo 
vertice si colloca alla vigilia 
sia del «summit* di Venezia 
dei sette paesi piu mdustnahz 
rati (8 IO giugno) sia del 
Consiglio atlantico che si terrà 
subito dopo a Reykjavik miri 
cato perché tra i *sl ma - di 
Mitterrand i «no» di Chirac e 
le fantasmagoriche proposte 
di Kohl alta -doppia opzione 
zero» di Gorbaciov (senza 
parlare delle profonde discor 
die tra i due paesi sui proble 
mi agricoli) non si sa bene co 
sa uscirà da questo incontro 
che dovrebbe concludersi 
quest oggi con una conferen 
za stampa congiunta nei salo 
ni presidenziali 


HI NEW YORK. U Camera 
americana non solo ha con 
cesso a Reagan meno fondi di 
quelli che chiedeva per I Sdì 
ma gli ha anche detto no a 
molti dei pilastri che sosten 
nono la sua politica militare 
Reagan certamente opporrà il 
suo potere dì veto Ma la sfida 
da parte del legislativo al 


Poiché Bonn e Parigi sono 
convinti I uno e I altra alme 
no di una cosa e cioè che un 
accordo americano sovietico 
sugli euromissili si tara anche 
se non si sa su quali basi e in 
quali termini questo vertice e 
presentato da Parigi come 
I ultima speranza per «i due pi 
(astri dell Europa» (leggi Fran 
eia e Repubblica federale di 
Germania) di ndurne al mini 
mo le conseguenze «comun 
que negative» per I Europa Di 
qui l imperativo categonco 
per Parigi di trovare un accor 
do con Bonn allo scopo di 
creare un fronte unito contro 
Gorbaciov 

Per Chirac che non è sulla 
stessa lunghezza donda di 
Mitterrand ma che ha con sé 
tutto il governo e una targa 
parte dell opinione pubblica 
si tratta di utilizzare questa 
unione nazionale questa con 
sensualità come forza di con 
vmcimento nei confronti di 
Kohl su due prospettive quel 
la immediata di respingere la 
«doppia opzione 2 ero- a no 


complesso dei progetti di svi 
luppo negl» armamenti della 
Casa Bianca si fa piu dura 
Oltre a tagliare a metà i fi 
nanziamenti per li progetto 
delle guerre stellari il pac 
chetto legislativo sui program 
mi militari per il 1988 proibì 
sce a Reagan test nuclean sol 
terranei superiori a 1 kilotone 


me di tutti gli europei per co* 
stringere gli amencani a un 
accordo limitato ai soli euro 
missili quella prevedibile in 
tempi molto piu lunghi del te 
muto «decoupage» dell Ame 
nca dall Europa e della neces 
sita di preparvisi fin d ora pun 
tando sulla creazione di un si 
sterna difensivo europeo fon 
dato sul nucleare francese e la 
potenza industriale tedesca 
0 l asse Parigi Bonn o l Euro 
pa senza difese davanti al po 
tenziale convenzionale sovie 
tico 

Per Kohl che ha promesso 
uno scelta definitiva per il 
prossimo 4 giugno davanti al 
Bundestag il discorso e molto 
piu difficile intanto il governo 
tedesco e profondamente di 
viso sulle proposte di Gorba 
ciov e accettare cosi corri e la 
posizione francese di rifiuto 
potrebbe creargli problemi in 
temi anche drammatici Di 
qui forse per guadagnare 
tempo forse per imbrogliare 
un po di piu le carte del gioco 
europeo la sua proposta di 
una «tripla opzione zero» che 
comprenderebbe tutti i misst 
li anche quelli a corta portata 
che nentrano nella categoria 
delle armi convenzionali e 
che Gorbaciov ha già respm 
to 

È vero d altro canto che ne 
gli ambienti militari federali 
I idea di una difesa comune 
europea si fa sempre piu stra 
da e che il ministro della Dife 
sa Woerner ricevendo recen 
temente il suo collega trance 


purché anche I Urss sospenda 
le esplosioni Lo vincola ad 
un interpretazione «ristretta» 
del trattato Abm (limitazione 
dei sistemi anti missile) del 
1972 anziché accettare quel 
la «allargata» con cui I ammi 
nitrazione vorrebbe tirarci 
dentro I Sdì Gli proibisce la 
spenmentazlone di armi anti 
satellite nello spazio Gii taglia 
i finanziamenti che sarebbero 
necessari a superare i limiti 
imposti dal trattato Salt del 
1979 (I autunno scorso Rea 
gan li aveva deliberatamente 
superati aggiungendo un 
bombardiere B52 dotato di 
missili Cruise) Non concede 
fondi per la produzione di una 
bomba chimica e nduce (da 
21 a 12) il numero di missili 
Mx sperimentali 


se Giraud aveva parlato della 
possibilità di creare «uno spa 
zio di difesa comune franco 
tedesco» attraverso I estensio 
ne della dissuasione nucleare 
francese al terntono della Rft 
Nell immediato tuttavia 
ammesso che Kohl vi insista 
nei suoi colloqui di Pangi non 
si vede come Chirac il piu 
ostile di tutti alla «doppia op 
ztone zero» potrebbe accet 
tare quella «tnpia» e non si ve 
de come Kohl possa abbrac 
ciare la tesi francesi senza fe 
nre il suo ministro degli esteri 
Genscher e tutta I ala liberale 
della coalizione governativa 
Il belio (fino a un certo pun 
to) e che Kohl è amvato a Pa 
ngi accompagnato da sette 
ministri e che mentre Gen 
scher esporrà le propne idee 
al collega Raimond al Quai 
d Orsay Woerner esporrà a 
Gìraud idee esattamente op¬ 
poste o quasi al ministero del 
la Difesa Ma cosa accadrà 
questa mattina nella numone 
pienana comprendente 14 
ministri delle due parti 7 A 
questo punto se e difficile - 
come si diceva - una qualsiasi 
previsione sui risultati di que 
sto vertice date le incertezze 
di Bonn non è che le certezze 
di Pangi siano in grado di 
smuovere le montagne Ma se 
Chirac non nesce a convince 
re I alleato tedesco la Francia 
si troverà praticamente isolata 
in un Europa sempre piu 
orientata a sbarazzarsi della 
minacciosa e costosa presen 
za dei missili 


Le misure sono state appro 
vate mercoledì dalla Camera 
dopo due settimane e mezzo 
di dibattito con 239 voti con 
tro 177 con 12 rappresentanti 
del partito di Reagan che si 
sono uniti alla maggioranza 
democratica C e un tetto 
complessivo di spesa di 284 4 
miliardi di dollari 23 In meno 
di quelli pretesi da Reagan e 
sul punto specifico delle ncer 
che per le guerre stellari si 
scende a 3 l miliardi rispetto 
ai 5 7 nehiesti Difficile dire se 
I emozione suscitata dall mci 
dente nel Golfo Persico abbia 
avuto influenza o meno su) vo 
lo Certamente ha avuto in 
fluenza il fatto che nell ultimo 
sondaggio di opinione nsa 
lente a metà apnle 44% degli 
amencani ritengono che le 


spese militan siano eccessive 
e solo il 14% ntiene che siano 
insufficienti Opinione capo¬ 
volta nspetlo a quelle dei pn 
mi anni 80 all inizio dell era 
reaganìana quando la mag 
gioranza nleneva che si spen 
desse troppo poco 
Propno perché questa è I a 
ria che tira ora c era stata una 
immane mobilitazione da 
parte di chi è interessato ad 
avere più fondar la difesa 
per influenzare i deputati II 
Washington Post ha rivelato 
ad esempio ieri che un orga 
nizzazione governativa (il Di 
partimento dell energia) ha il 
legalmente versato oltre mez 
zo milione di doilan ad un im 
presa privata la Rda Logicon 
per una campagna di opinio¬ 
ne volta a influenzare il Con 


gresso a favore della conti 
nuazione degli esperimenti 
nucleari 

È un caso di «uso ìmpro* 
pno» delle publtc relations si 
mite a quello che I Unità a suo 
tempo aveva denunciato a 
proposito della campagna 
contro i camalli di Genova 
commissionata alla Hill A 
Knowlton Solo che in questo 
caso sono in ballo interessi 
ancora piu giganteschi e di 
ben altra pericolosità. (. 
550 000 dollari dovevano ser¬ 
vire - dice il contratto - a »for 
nire alla Camera informazioni 
tese a illustrare 1 effetto nega 
tivo di restrizioni sui test nu 
clean» con documentazione 
e convegni «scientifici* Ma 
evidentemente non ci sono 
n usciti 


Washington: 
«Sui missili 
decideremo 
da soli» 

mm BRUXELLES Di fronte alle 
esitazioni europee Washm 
gton comincia ad impazientir 
si e fa sapere agli alleati che 
se non si decidono a prendere 
una posizione unitaria sulle 
questioni del disarmo gli Usa 
■sono pronti a decidere da so¬ 
li» ferma restando naturai 
mente la preferenza per una 
decisione presa «col consen 
so degli alleati della Nato» 
Cosi si sono espressi ten a 
Bruxelles alti funzionan statu 
nitensi rendendo per la pnma 
volta espliciti accenni già fatti 
in tal senso 

Gli stessi funzionan hanno 
inoltre affermalo che la pros 
sima riunione del Consiglio 
Nato (ministn degli Esten) 
convocata per 111 e il 12 gm 
gno a Reykjavik non è consi 
derata da Washington come 
un appuntamento decisivo 
ma soltanto «come momento 
di un processo di consultazio¬ 
ne tra alleati destinato a prò 
seguire» In altre parole se 
neppure in quella sede si nu 
scirà ad ottenere una decisio 
ne umtana Washington deci 
derà da sola 

Come è noto nell ambito 
dei negoziati di Ginevra, gli 
Stati Uniti chiedono I elimina 
zione di tutti gli euromissili a 
media gittata e su questo 
punto gli alleati appoggiano 
la loro posizione Ma i pareri 
divergono di fronte alla prò 
posta sovietica di eliminare 
anche i missili a corto raggio 
con una gittata da 500 a 1000 
chiiometn Gli Usa paiono di¬ 
sposti ad accettarla, e su que 
sta linea è orientata anche 11 
talia Ma la Gran Bretagna po¬ 
ne condizioni e il governo te¬ 
desco è profondamente divi 
so al suo interno e non nesce 
a formulare la propria rispo¬ 
sta. 

Nella eventualità di una ri 
sposta americana all Urss che 
non trovasse unanimi gli allea¬ 
ti gli americani sv coprono le 
spaile assicurando che non si 
tratterebbe di «un colpo mfer 
to all alleanza» e non sarebbe 
neppure la pnma volta dato 
che i precedenti in fatto di 
posizioni prese dagli Usa sen 
za nemmeno consultare gli a) 
leati abbondano 


La Camera Usa boccia FSdi 


La Camera dei rappresentanti ha dimezzato i fondi 
richiesti da Reagan per I Sdi e ha bocciato molti 
degli elementi portanti della politica degli arma¬ 
menti di Reagan, compresi i test nuclean Eppure - 
alando alle rivelazioni del Washington Post aveva¬ 
no commissionato una campagna di public rela- 
tions da mezzo milione di doilan, per convincere i 
deputati sulla necessità di continuarli 


SWOMUND OINZIEAQ 


IH MOSCA LUtss ha pie 
sentalo una «vibrata protesta» 
ai governo di Washington per 
che in due riprese - domenica 
scorsa e ieri - I incrociatore 
atomico lanciamissili amen 
cano «Arkansas» ha «violato il 
confine di Stato» (cioè le ac 
que territoriali) sovietico nella 
zona del Golfo Avacinski nel 
la regione della penisola di 
Kamciatka Ne ha dato notizia 
a Mosca il portavoce del mini 
stero degli Esteri Yuri Gremì 
tskikh nel corso di una con fe 
renza stampa 

Esprimendosi in termini 
molto energici il portavoce 
ha detto che «non c è nessun 
dubbio che le azioni della na 
ve da guerra amencana hanno 
avuto un carattere provocato 
no ed intenzionale e sono sta 
te attuate in palese violazione 
delle leggi e delle norme sul 
regime delle acque territoriali 
sovietiche» Di qui la «vibrata 
protesta» nella quale si sottoli 
nea che «queste violazioni 
possono avere le più serie 
conseguenze» e che «la re 
sponsabihtà per quello che 
succederà ncadra tnteramen 
te sugli Stati Uniti» Mosca 
pertanto «esige» che gli Stati 
Uniti «adottino tutte le misure 
necessarie affinché simili inci 
denti non avvengano in futu 
ro» Il dipartimento di Stato 


Usa afferma invece che 
f «Arkansas» si trovava in ac¬ 
que intemazionali 

Il portavoce non ha fornito 
dettagli sulla meccanica dd- 
1 episodio affermando in par¬ 
ticolare di non sapere quanto 
vicino alla costa sia giunta la 
nave amencana né se le forze 
armate sovietiche abbiano in¬ 
trapreso azioni per farla alton 
tanare La zona in cui è avve¬ 
nuto i incidente è una zona 
particolarmente nevralgica vi 
sorge infatti I importante base 
navale di Petrovpavlovsk 
Kamciatski che è una deile 
principali installazioni militari 
dell Urss nell Estremo Orien¬ 
te 

L incidente dell incrociato» 
re lanciamissili ha avuto un 
precedente lo scorso anno. 
Nel marzo 1986 infatti, due 
navi da guerra amencane, I In¬ 
crociatore «Yorktown* e la 
fregata «Caron» erano pene¬ 
trate nelle acque territoriali 
sovietiche nel Mar Nero una 
decina di chiiometn al largo 
della Crimea LUrss aveva 
energicamente protestato an 
che allora ma il Pentagono 
aveva praticamente respinto 
la protesta affermando che le 
due navi avevano soltanto 
«esercitato il diritto di transito 
nelle acque territoriali di un 
paese peraltro previsto dal di¬ 
ritto internazionale» 


Una studiosa inglese 

Shakespeare ha ragione 
Riccardo III 

fece uccidere re Edoardo 


■■ LONDRA Shakespeare 
aveva ragione Re Riccardo III 
era davvero I infame perso 
naggio descntto nel dramma 
che porta i) suo nome Lo ha 
scoperto una ncercatnce in 
glese che ha nsolto in questo 
modo un giallo storico lette 
reno lungo 500 anni Fu dav 
vero Riccardo 111 a fare assas 
sinare il re bambino Edoardo 
Quinto e suo fratello Riccar 
do duca di York persallresul 
trono al loro posto 
Molli storici avevano credu 
to finora che la celebre scena 
del «Riccardo Terzo» in cui i 
due fanciulli vengono uccisi 
nella torre di Londra dai sicari 
del perfido zio fosse fruito 
della fantasia di Shakespeare 
Le ricerche della dottoressa 
Theya Molleson del museo 


britannico di storia naturale 
hanno ora accertato che il de¬ 
litto è veramente avvenuto nel 
modo descntto dal pardo di 
Strad/ord On Avon Dopo 
aver esaminato gli scheletri 
trovati nella torre la dottores¬ 
sa Molleson ha concluso che 
I anno della morte è quasi cer¬ 
tamente il 1484 Cadono cori i 
sospetti su altn due possibili 
colpevoli il duca di Buckin- 
gbam decapitato per alto tra¬ 
dimento nel 1483 e re Enrico 
Settimo che non prese il con¬ 
trollo delia torre fino all ago» 
sto del 1485 I risultati delle 
ricerche della dottoressa Mol¬ 
leson sono pubblicati sulla ri 
vista specializzata •London 
Archaeologist» Il nuovamen¬ 
te degli scheletri nsale al 
1674 


Il governo di Strauss non si fa scrupolo nelPutilizzare l’argomento 
come mezzo di polemica contro Bonn 


Baviera, nel ghetto i malati di 



Il governo bavarese, ha annunciato una sene di 
misure «per la lotta contro 1 Atds» Si va dall obbli¬ 
go delle analisi per coloro che aspirano a un impie¬ 
go pubblico ai test forzosi per tutti i cittadini extra 
Cee che varcano i confini del Land e per le cosid¬ 
dette «categorie a rischio» fino all ipotesi, gravissi 
ma, dell'isolamento obbligatorio degli affetti da 
Aids che si comportino «in modo inaffidabile» 

DAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO SOLDINI 


BONN La grana era nell aria 
da tempo 11 governo di Franz 
Josef Strauss composto da 
soli rappresentanti del partito 
de bavarese della Csu non si 
è mai fatto scrupolo di utiliz 
rare I argomento dell Aids co 
me strumento di politica inter 
na contro le «debolezze» del 
governo federale e degli altri 


due partili della coalizione la 
Cdu del cancelliere Kohl e i 
liberali della Fdp I dirigenti 
social cristiani non hanno te 
nuto nel minimo conto le 
obiezioni che sono venute da 
tutte le parti dalle organizza 
ziom sanitarie dalle chiese 
dalle autorità degli altri Laen 
der dai giuristi dai) opposi 


zione dalla stessa Cdu e dal 
governo federale il cui mini 
stro della Sanila e deila Fami 
glia Rita Suessmuth (Cdu) 
aveva ammonito piu volte i di 
ngenti di Monaco a non deci 
dere per conto propno 
Gli argomenti contran alla 
■linea dura» voluta da Strauss 
e dai suoi sono molti e per chi 
voglia ascoltarli de! tutto con 
vincenti In primo luogo ci so 
no le preoccupazioni di carat 
tere giuridico e democratico 
misure obbligatone come 
quelle decretate dal governo 
bavarese violano la liberta dei 
cittadini e sono la premessa di 
discnminaztom intollerabili 
affidate per di piu a) solo giu 
dizio della polizia la quale de 
cide da sola chi fa parte delle 
categorie a rischio e in base a 


che cosa si giudica 
l «inaffidabilita» che dovrebbe 
condurre all «isolamento» 
Particolarmente grave poi (e 
fra I altro in contrasto con il 
dtntto tedesco e le norme 
Cee) è la pretesa di sottoporre 
a test obbligaton gli stranieri 
Si tratta di argomenti che 
non fanno breccia nella eie 
fantina insensibilità del partito 
di Strauss Ma ce ne sono altn 
che invece avrebbero dovuto 
trovare ascolto se la campa 
gnaanti Aids di Monaco fosse 
ispirata dal sincero intento di 
combattere la diffusione dei 
morbo e non come invece in 
larga parte e dal cinico prò 
posilo di mostrare la gnnta e 
solleticare gli strati piu retrivi 
della società bavarese contro 
«le debolezze di quelli di 


Bonn» Come hanno sortoli 
neato esperti d ogni tipo ed 
esponenti politici (una volta 
tanto democristiani della Cdu 
liberali socialdemocratici e 
verdi uniti) le misure bavaresi 
rischiano di favorire anziché 
ostacolare la diffusione del 
I Aids L obbligatorietà dei 
controlli dai quali possono 
venire conseguenze estrema 
mente spiacevoli come la 
schedatura e 1 isolamento for 
zoso finirà infatti per scorag 
giare il ncorso ai test di molti 
di coloro che altrimenti vi si 
sarebbero sottoposti Secon 
do quanto ha dichiarato li mi 
n stro (Cdu) alla Sanila del vi 
cino Land del Baden Wuer 
rtemberg pare che già da 
quando a Monaco delie misu 
re si parlava soltanto molte 


persone appartenenti alle ca 
tegone a rischio si siano tra 
sfente qui dalia Baviera Inol 
tre la falsa sicurezza che la 
•severità» delle misure bava 
resi creerà nella popolazione 
rischia di far abbassare la 
guardia della prevenzione 
con effetti che la signora 
Suessmuth non ha esitato a 
definire «mortalmente perico¬ 
losi» 

Da Monaco finora non so¬ 
no venute risposte nel mento 
confermando I impressione 
unanime in Germania che la 
decisione nsponda a una logi 
ca molto piu politica che sani 
tana Un nuovo capitolo che 
con vergognoso cinismo il 
partito di Strauss aggiunge al 
contenzioso dei conflitti che 
dilaniano il centro destra di 
Bonn 


Il «giallo» di Londra 

Lo scienziato scomparso 
faceva il commesso a Parigi 


■■ LONDRA Uno degli 
scienziati inglesi misteriosa 
mente scomparsi mentre la 
voravano a progetti militari 
•top secret» è stato ritrovato 
fa il commesso m un negozio 
di dolciumi a Parigi Avtar 
Singh Gida era scomparso 18 
gennaio lasciando la moglie 
Vali e il suo ufficio presso 1 u 
niversltà bntanmea di Lo 
ghborugh da quel momento 
se ne erano perse le tracce 
ma mentre mezza Scotland 
Yard lo cercava lui se ne era 
andato a Parigi a rifarsi una 


vita 

Tutto è stato scoperto per 
caso quando un mese (a 
Singh Gida ha scritto da Parigi 
a un ufficio della pubblica am 
minorazione britannica chie 
dendo che gli fosse spedito 
un documento al nuovo indi 
mzo Secondo gli investigato 
n che si occupavano del suo 
caso aveva «problemi perso 
nali e religiosi» e per questo si 
era rifugiato in Francia 

Singh cittadino britannico 
di origine pakistana aveva ot 


tenuto dall università di Lo 
ghborugh una borsa di sette 
mila sterline I anno per una n 
cerca sull acustica sottoman 
na e sugli usi militari del so 
nar Stava conducendo un 
esperimento in un lago arti fi 
ciale presso Burton Upon 
Treni nel Derbyshire quando 
scomparve Si penso che fos 
se annegato e il laghetto ven 
ne scandagliato per cercarne 
il cadavere 

Poi cominciarono a morire 
altn scienziati tutti occupati 


in ricerche militari E la scom 
parsa di Singh si tinse di giallo 
Vimal Daiibhai ad esempio 
altro scienziato di origine pa 
kistana e amico di Singh ìm 
pegnato in un progetto di si 
mulaziom su computer per un 
missile anlisommergibile fu 
trovato morto sorto un ponte 
a Bristol E nessuno credette 
al suicidio Poi dopo altre sei 
morti miste nose si comincio 
a parlare delle condizioni di 
«insopportabile tensione» in 
cut erano costretti a lavorare 
gli scienziati 


A Beirut 

Minacce 
all’Italia 
da gruppo 
libanese 

■I BEIRUT L orsamzza 2 io 
ne clandestina delle «Aquile 
per la liberazione della Pale 
stma» ha minacciato ieri 1 Ita 
Ita e sottolineato che li desti 
no degli ostaggi occidentali in 
Libano e legato a Quello dei 
suo capo il colonello Gandu 
ra detenuto da nove mesi dai 
le autorità italiane Gandura ri 
mase coinvolto seppur margi 
nalmente nell inchiesta e nel 
processo per il dirottamento 
dell «Achille Lauro* Fu pero 
condannato a sei mesi ai re 
clusione per il solo reato di 
falsa attestazione di generalità 
e scarcerato 


Per le elezioni 

Alfonsin 

rinvia 

il suo viaggio 
in Italia 

mm BUENOS AIRES II presi 
dente argentino Raul Alfonsin 
ha deciso di sospendere la 
sua visita di Stato in Italia pre 
vista per giugno La notizia 
non e ancora ufficiale ma e 
stata annunciata da fonti di 
piomatiche argentine secon 
do cui la decisione di rinviare 
il viaggio n Italia è da attnbui 
re al (arto che tn quei giorni ci 
saranno le elezioni in Italia 
per cui il momento non offn 
rebbe «una cornice adeguata 
alle visite d\ Stato» 
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NEL MONDO 



Nel Golfo Persico Un piano del Pentagono 

Un nuovo scontro evitato Aerei sauditi ed europei 
24 ore dopo per scortare 

l’attacco alla «Stark» le petroliere del Kuwait? 

Cacciatorpediniere Usa 
avvicinato dai Mirage 


Si va verso una ultenore escalation militare nel 
Golfo Persico gli Usa intendono chiedere per le 
petroliere del Kuwait che batteranno bandiera 
americana la protezione aerea anche delle avia 2 io 
ni saudita, britannica e francese Un altra nave Usa 
il cacciatorpediniere «Waddel», è stata avvicinata 
da «Mirage» iracheni, che si sono allontanati dopo 
che la nave si era fatta riconoscere 


■i KUWAIT A poco piu di 
24 ore tjall attacco contro la 
{regata americana «Stark» 
un altra nave da guerra statu 
mtense è stata avvicinata da 
cacciabombardieri irakeni a 
nprdya del grado di pericolo 
suà (jjg àoebe di confusione 
dato il sovraffollamento di na 
vi da guerra) della situazione 
esistente attualmente nel Gol 
lo Persico Protagonista del 
nuovo episodio conclusosi 
fortunatamente senza mci 
denti ma svoltosi m due npre 
se è stalo il cacclatorpedmie 
re «Waddel» che si era acco 
stato alla «Stark» per recarle 
soccorso Lunedi notte un 
•Mirage F U irakeno si è avvi 
cinato fino a 25 miglia da! 
cacciatorpediniere (la distan 
za utile perii lancio dei missili 
•Exocet») e altri due «Mirage» 


hanno latto lo stesso la matti 
na di martedì in entrambi i 
casi gli aerei si sono allonta 
nati dopo che il «Waddel» si e 
fatto nconoscere e ha rivolto 
nella loro direzione il proprio 
sistema di armamenti La noti 
zia e stata diffusa da fonti dei 
Pentagono che tengono pe 
raltro a minimizzarne la porta 
la Ed e ovvio che sia cosi 
dato che \ amministrazione 
Reagan dopo la tragedia della 
«Stark» non solo non ha preso 
in considerazione un ndimen 
sionamento odella presenza 
militare nel Golfo ma al con 
trano si appresta a dare vita 
ad una vera e propria escala 
non 

Già I altroieri come si ricor 
dera era stato annunciato 
1 invio ne) Golfo di nuove uni 


ta navali inclusa la portaerei 
•Constellation» ed era stato 
confermato i accordo con it 
Kuwait per consentire a undi 
ci petroliere dell emirato di 
battere bandiera americana e 
di fruire quindi della scorta 
delle unita da guerra Usa Ora 
sembra che si intenda salire 
un altro gradino nella scala 
dell impegno militare Fonti 
del Congresso e del Pentago 
no hanno infatti rivelato che 
Washinglon sta prendendo in 
considerazione la possibilità 
di concedere alle petroliere 
kuwaitiane anche la protezio 
ne aerea chiedendo per que 
sto I intervento dell aviazione 
saudita e di quelle di paesi eu 
ropei alleati II segretano alla 
Difesa Wemberger intende 
rebbe in particolare chiedere 
il concorso 'della Francia e 
della Gran Bretagna d» due 
paesi cioè che acquistano pe 
trolio nel Golfo Persico ed 
hanno già navi da guerra in 
quelle acque 

Il progetto verrebbe discus 
so con i governi arabi della 
zona che finora hanno nfiuta 
lo il permesso di atterraggio 
nelle loro basi agli aerei miti 
tari statunitensi 1) portavoce 


del Pentagono Robert Sims 
ha osservato che almeno il 
Kuwait dovrebbe adesso rive 
dere questo atteggiamento 
visto che ha accettato la prò 
lezione Usa per le sue petro¬ 
liere E il segretano alla Man 
na James Webb ha aggiunto 
che il Pentagono potrebbe 
cercare di concludere con 
I Arabia Saudita un accordo in 
base al quale i caccia di Riyad 
potrebbero se nchiesti dagli 
americani intercettare even 
tuali aerei sospetti Domenica 
scorsa due caccia sauditi al 
fenati dall equipaggio amen 
cano di un aereo radar 
Awacs rifiutarono di intercet 
tare II «Mirage» irakeno per 
che non avevano ricevuto 
I autonzzazione dal loro co 
mando Sara una coincidenza, 
ma ieri la Casa Bianca ha deci 
so di rinviare la vendita di 12 
caccia F 15 all Arabia Saudita 
forse una pressione perche 
Riyad accetti le proposte Usa 
Se tutti questi progetti an 
dassero in porto un ultenore 
allargamento del conflitto sa 
rebbe non piu soltanto un n 
schio concreto ma un dato di 
fatto E proprio len Teheran 


per bocca del suo vicentini 
stro degli Esteri Hossevn Shei 
kholeslam ha rinnovato le cn 
tiche alla «ingiustificata» pre 
senza militare Usa nella regio 
ne aggiungendo che «il Golfo 
Persico e un posto troppo ne 
vralgico e troppo piccolo per 
tollerare le forze delle due su 
perpotenze» 

Per que) che nguarda I affa 
re della «Stark» il Pentagono 
ha annunciato len che e stata 
ntrovata intatta sulla fregata 
1 ogiva del secondo missile 
che I aveva colpita domenica 
L ordigno del peso di 164 chi 
li è stato disinnescato e tra 
sfento a bordo della nave am 
miraglia «Lasalle» 

Ma proprio il secondo mis 
sile ha fatto sorgere 1 ipotesi 
su cui stanno indagando gli in 
vestigaton amencani che ad 
attaccare la fregata «Stark» 
siano stati due caccia irakeni 
e non uno solo In genere i 
Mirage - si osserva - portano 
un solo missile In tal caso ver 
rebbe a delincarsi la possibili 
(a che I attacco non sia stato 
del tutto accidentale L ipotre 
si e riferita da un agenzia di 
stampa amencana che cita 
fonti vicine all inchiesta 



Uno dei feriti della fregata «Stark» al suo arrivo alla base aerea 
Andrews negli Usa In alto la nave inclinata su un fianco 


Irangate 

Parlano i ricchi 
donatori 


tm WASHINGTON Davanti 
alla Commissione d inchiesta 
sull legale ien si sono esibiti 
tre partici q danarosi ame 
ricanLjchè si (pelarono con 
vincete a versare milioni per 
la cajfw dei contras da Carlo 
Chanci, elemosiniere pnvato 
legafo al colonnello North 
che con la sua organizzazione 
ha fornito agli antisandimsti le 
armi frodando il fisco amen 
cano e gli stessi donatori vi 
sto che come è emerso ieri 
tratteneva a titolo di spese il 
35 per cento delle munifiche 
elargizioni 

I Ire, una miliardaria texana 
Eller» Garwood William 
0 Bòyle e Joseph Coors han 
no raccontato ai giudici più o 
meno fa stessa storia erano 
ricevuti da Channel che si pre 
aerava In compagnia del co* 
tonnetto North ventva rac 
cordate toro quanto fosse im 
portante sostenere i contras 
pena «la loro sparizione» 
quindi North usciva e Chan 
nel bnp% brutalmente esibì 
va dpa vera e propria lista di 
aTm$ <**«omprare U signora 
Garwopd», che ha sborsato 
quatcóÉ come 2 miliardi di 
dollari Scorda che nella lista 
figuravano missili terra aria 
cartucciere e bombe a mano 
William 0 Boyle ricco im 


prenditore di New York ha 
raccontato invece che gli era 
stato promesso un colloquio 
con Reagan in persona qualo 
ra avesse donato più di 
300 000 dollari alla causa dei 
«combaltenti per la libertà» 
L imbonimento sui valori della 
causa O Boyle lo ha ricevuto 
da North 

Proprio ien la stampa ame 
ncana dava grande risalto al 
latto che l ineffabile North ha 
speso 2 400 dollan (circa tre 
milioni di lire) del fondi con 
tras per affari del lutto pnvati 
Un autorevole rivista giundi 
ca il «National Law Journal» 
ha invece rivelato che Chan 
nel usava per contattare le 
propne «vittime» cioè i ricchi 
da spremere lettere di pre 
sentazione del vicepresidente 
George Bush Lo ha scoperto 
il magistrato indipendente 
che segue I Irangate Lawren 
ce WaTsh cui Bush avrebbe 
raccontato di aver effettiva 
mente spedilo lettere sue Ri 
teneva però si trattasse di sol 
lecitare «aiuti umamtan» cosa 
che non è mai stata proibita 
dai Congresso I) «Wall Street 
Journal» infine ha indicato in 
John Hull un ncchissimo 
amencano residente in Costa 
Rica uno dei principali sm> 
staton di armi ai contras in 
provenienza dagli Usa 



Danzando 
nelle Figi 
a favore 
del golpista 


■■ I melaresiam deile isole Figi sono scesi ien nelle strade 
della capitale Suva improvvisando danze come si vede nella 
foto a sostegno della loro etnia L occasione e stata la nuova 
riunione del Gran consiglio dei 66 notabili dell arcipelago che 
dovranno decidere se sposare la causa del colonnello golpista 
Sitivam Rabuka e quindi confermare il ruolo preminente del 
l etnia melanesiana su quella Indiana Non si esclude un onen 
(amento favorevole alia rottura dei legami con ia corona bntan 
nica rappresentata dal governatore Ganilau che si era opposto 
al golpe di Rabuka 


Terrorismo 

Strage 
di Vienna: 
2 ergastoli 


tm VIENNA I due palestinesi 
responsabili della strage del 

27 dicembre 1985 all aero¬ 
porto di Vienna (contempora 
nea alla strage all aeroporto di 
Fiumicino) sono stati condan 
nati all ergastolo dalla Corte 
d assise della capitate austna 
ca Tawfik ben Chaova! di 27 
anni e Mongi ben Saddaui di 

28 anni sono stati nconosciu 
ti colpevoli di duplice ornici 
dio e tentato omicidio oltre 
che di violazione alla legge 
sulle armi 

l terroristi aprirono il fuoco 
contro il bancone della com 
pagnia israe'iana E1 Al all ae 
roporto Schwechat e gli agen 
ti di sicurezza viennesi nspo 
sero sparando a loro volta e 
uccidendo il terzo membro 
del commando Fra i passeg 
gen presenti nell aeroporto 
tre rimasero uccisi e una qua 
rantma lenti I palestinesi so¬ 
no stati condannati per due 
soli omicidi perche non e sta 
lo possibile accertare se il ter 
zo passeggero sia stato ucciso 
dai loro proiettili o da quelli 
sparati dagli agenti I terronsti 
volevano prelevare ostaggi e 
un aereo della El Al per por 
tarlo poi ad esplodere nel eie 
lo di Tel Aviv 


I gay Usa 
non vogliono 
il Papa 

a San Franciso 


•Il Papa come tutti ha diritto dJ espnmere le sue idee 
anche se sbagliate ma non deve permettersi di venire da 
noi ad imporci la sua personale visione della vita» con 
questa dichiarazione di guerra aperta i gay di San Frane! 
sco ien hanno spedito una lettera aperta al Vaticano per 
dire chiaro e tondo che boicotteranno la visita di Giovanni 
Paolo 11 in Usa a settembre Non vogliono prediche sull o 
mosessuahtà. 


Inrpnriin rinlncA Le fiamme hanno divorato 
Vi» j . ieri la clinica creata da Win 

dii ospedale me Mandela nel ghetto di 

rroatA ria Brandfort nell Orange Già 

Sr®* m ^ . nell 851 ospedale fu oggel 
Winille Mandela to di un attentato Wmme 
ieri ha accusato dell ineen 
dio le forze dell ordine e le 
squadre di vigilantes bianchi Secondo lei si tratterebbe di 
una rappresaglia all esplosione che mercoledì ha semidi 
strutto il tnbunale di Johannesburg di cui (e autorità ad 
dossano la responsabilità all Anc 11 Congresso però ien ha 
smentito 


Bomba Un P°* ente ordigno è 

. . . - esploso ieri in un albergo 

in notei nel centro di Buenos Aires 

À 0 Ì n »ntm frequentato da politici prò 

UCIICIIUU venienti dall interno del 

3 Buenos Aires paese diversi piani dell edi 

ficio sono crollati ma al 
momento non si hanno no 
tizie di vittime La bomba era stata innescata in uno dei 
bagni del bar dell albergo nel pianoterra I vigili del fuoco 
hanno lavorato tutta la notte alla ricerca di eventuali vitti 
me fra le macene 


I natectinpd 11 Parlamento libanese ha 

I pdieauircu abrogato ien i cosiddetti 

in Linano accordi dei Cairo del 69 

non nossono DÌÙ che regolavano la presenza 

non puttonu piu palestinese in Ubano In 

Girate armati teoria I palestinesi ora non 

potranno piu girare armati 
nel paese né usarlo come 
base per attacchi esterni Nei pomeriggio una violenta 
esplosione si è verificata a Beirut in seguito alla quale si è 
sviluppato un grosso incendio Non si conosce II Rumerò 
delle vittime 


Olanda 

Incidente 
al reattore 
della Cee 


■■ BRUXELLES La Commis 
sione delle comunità europee 
ha dato notizia ieri dell inci 
dente venficatosi martedì nel 
suo reattore nucleare di Pet 
tan in Olanda che ha causato 
una piccola fuga di sostanze 
radioattive 

Precisando che nessuno e 
Timasto esposto alle radiazio¬ 
ni un comunicato della Cee 
ha informato che «in conse 
guenza di una piccola fuga di 
radioattivita nella sala del 
reattore questi si e arrestato 
automaticamente e la sala e 
stata evacuata Nessun mem 
bro del personale e stato 
esposto alle radiazioni» 

L incidente come poi si e 
appreso e stato causato dalla 
nduzione del flusso idrico al 
1 impianto di raffreddamento 
dell installazione utilizzata per 
la produzione di radio isotopi 
per uso medico la commis¬ 
sione ha precisato che «tutti i 
sistemi del reattore funziona 
no normalmente» 

il governo olandese mfor 
mato dell accaduto ha con 
dotto un ispezione senza n 
scontrare alcun abnorme au 
mento della radioattivila am 
bientale II reattore ha reso 
noto la commissione sara 
riattivato oggi stesso 


Cisaiordania !) ra 8 a »0 Rami Chaba 

virivi uomo proveniva dalla colonia 

KltrOVatO ebraica di Elon Moreh in Ci 

macurntn sgiordama Mercoledì era 

massacrato spanto Lhanno ntrovalo 

DimbO ebreo ieri in una cava abbandona 

ta col cranio completamen 
te fracassato Questo enne 
simo episodio di violenza nella West Bank occupata non fa 
che aggravare il clima di tensione tra arabi ed ebrei L eser 
cito ha imposto il copnfuoco nei villaggi di Az Mot Deir El 
Hatad e Deir El Salam 


Aiuti Cee 
contro 
l’Aids al 
Teizo Mondo 


condotta assieme all Oms 
che di sangue non infetto 
sensibilizzazione capillare 
rus 


La Cee si è impegnata ien a 
stanziare 35 milioni di Ecu 
(un Ecu vale circa 1 500 li 
re) per la lotta all Aids nei 
paesi legati alla Comunità 
dalla Convenzione di Lo 
me i cosiddetti paesi Acp 
■ La campagna che sara 
prevede ia costituzione di ban 
e un opera di informazioni, e 
sulle vie di trasmissione del vi 


Anche in Italia f*”» biondissima aien 

. Il / Stohl è paraplegica E ap 

modelle parsa come modella com 

nxnnlonirho pletamente senza veli su 

parapiegioie «Play ^ versione amen 

senza veli cana In Italia ci si è subito 

chiesti se un caso dei gene 
re potrebbe succedere an 
che da noi Pare proprio di si visto che sia Michele Mercu 
no editore italiano di «Play Boy» che Adelina lattilo gran 
capo di «Playman* si sor detti favorevoli all iniziativa 


MARCELLA EMILIANI 


Così le reazioni nel mondo all’intervista di Gorbaciov all’Unità 


L’accento è 
sulle proposte 
di disarmo 


■■ PARIGI Anche in Francia I in 
ferrista di Gorbaciov all Unità ha 
latta centro per la tempestività 
conia quale questa intervista si 
colloca nel dibattito sulla liquida 
zioné dei missili dal continente 
europeo per la vanetà dei temi 
per |p vivacità complessiva di n 
sposto e proposte che coinvolgo 
no tutta I opinione pubblica e non 
soloquella comunista o di sinistra 
•Gorbaciov vuole spezzare I op 
posizione degli occidentali ai suoi 
progetti di disarmo» titolava già 
merdoledi pomenggio Le Monde 
osservando che il quotidiano co 
muntala Italiano «aveva cosi la pn 
inizia del colpi di maglio cui devo 
no attendersi nelle prossime setti 
manè quei dirigenti europei che 
restano scettici sull opportunità di 
far spanre dal vecchio continente 
lutti f missili delle due superpoten 
ze la cui portata va da 500 a 5 000 


chilometn» 

Ieri il Figaro I Humanite Le 
Matin Le Qualidien senza dimen 
ticare Le Monde e importanti te 
state provinciali davano un gran 
de nlievo all intervista del leader 
sovietico al nostro giornale sof 
fermandosi essenzialmente sui 
problemi del disarmo missilistico 
ovviamente per la creazione «di 
un mondo sicuro e non violento» 
come titolava l organo del Pcf 

Le Matin di ispirazione sociali 
sta ha scelto per contro un tu» al 
tro tema piu stuzzichevole forse 
per il lettore abituale di questo 
quotidiano «Gorbaciov vuole nat 
tivare il movimento comunista in 
temazionale» E sotto mezza pa 
gina di commenti alla proposta 
del «numero uno» sovietico per 
una conferenza informale dei par 
liti comunisti di tutto il mondo ma 
aperta anche ad altre forze e cor 
renti politiche socialiste social 
democratiche e movimenti di hbe 
razione 

Dall insistenza delle domande 
del direttore de I Unita sull indi 
spensabile aperturS di questa con 
ferenza Le Matin deduce che il 
progetto dovrà essere definito 
con cura per poter suscitare una 
adesione significativa Q AP 


Londra 

L’umanità 
del leader 
sovietico 


■■ LONDRA L intervista di Gor 
baciov a I Un ta v ene ampiamente 
citata da tutti i maggiori quotidiani 
inglesi Due sono i grandi temi sui 
quali i commentatori si sofferma 
no Da un lato le questioni della 
pace e del disarmo le possibilità 
reali di giungere a liquidare i missi 
li intermedi dall Europa D altro 
lato suscita notevole interesse e 
curiosità la spiegazione del tutto 
inedita che il segretano de) Pcus 
da del proprio tempo libero i libn 
che legge le cose di cui si occupa 
al di là del lavoro 
Il Financial Times sottolinea la 
ferma smentita di Gorbaciov al 
l intenzione che gli viene attribuita 
di voler dividere ia Nato inseren 
do un cuneo tra Europa occtden 
tale e Usa Viene messa in eviden 
za la frase con cui il leader sovteti 
co riconosce la realta politica dei 
, legami stoncamente creatisi fra 


Europa occidentale e Stati Uniti e 
fra Unione Sovietica e paesi socia 
listi europei II giornale mette inol 
tre in rilievo il futuro della sicurez 
za europea da ottenere con un mi 
nimo di armamenti su ambo i lati 
Llndependent dal canto suo 
pone I accento sulle critiche di 
Gorbaciov agli alleati Nato per i 
ritardi e le manovre evasivi con 
cui hanno fin qui tentato di bloc 
care I accordo sui missili in Euro 
pa Nel loro recente incontro in 
Norvegia aggiunge I Indepen 
dent i ministn della difesa occi 
dentali hanno di nuovo spostato i 
termini dell accordo di massima 
proposto a Reykjavik 
HTimese il Daily Telegraph sul 
la scorta di quanto e stato rivelato 
nell intervista con 1 Unita dedica 
no ampio spazio al cosiddetto 
«mondo pnvato di Gorbaciov» Ne 
viene fuori secondo il Times il 
ntratto di un uomo interamente 
assorbito dal suo lavoro che non 
si e concesso un momento di li 
berta negli ultimi due anni che si 
interessa di economia e di filoso 
fia che sa citare a memoria larghi 
tratti di poesia sulla base dei ncor 
di di scuola e che mime apprez 
za gli specialisti ma trova piu sim 
panche le persone che hanno un 
vasto spettro di interessi OAB 


Bonn 

Si commenta 
la doppia 
opzione zero 


wm BONN L intervista di Mikhail 
Gorbaciov allunila e entrata di 
prepotenza nel dibattito che nella 
Germania federale si sta sviiup 
pando sui disarmo Tutti i giornali 
tedeschi l hanno ripresa con cor 
nspondenze da Roma o citando la 
Tass che I aveva nlanciata sortoli 
neando particolarmente i passi 
dedicati alla «doppia opzione ze 
ro» e alle resistenze europee con 
tro questa ipotesi Un certo mte 
resse pero la stampa tedesca ha 
mostralo anche verso i passi del 
i intervista dedicati agii aspetti in 
terni del nuovo corso riformatore 
in Urss 

Il piu autorevole dei quo J am 
nazionali la «Frankfurter ADge 
meine Zeitung» in un servizio sul 
1 atteggiamento sovietico verso le 
esitazioni di Bonn sulla «doppia 
opzione zero» cita i) passo dell in 
tervista all Unita in cui Gorbaciov 


dopo aver criticato il fatto che «di 
alcuni governi europei non si sa 
bene che cosa vogliono» afferma 
che si sta costruendo da parte oc 
cidentale «una catena fatta di sem 
pre nuove condizioni pregiudizi 
li» La stessa critica del leader so 
vietico e ripresa in prima pagina 
dalla «Stuttgarter Zeitung» 

«Die Welt» quotidiano Cdu as 
sai vicino alla cancelleria e titola 
il suo servizio da Roma «Gorba 
ciov ottimista sull accordo missili 
stico» La «Sueddeutsche Zei 
tung» che intorno all intervista 
costruisce un lungo servizio d a 
pertura dedicato all atteggiamen 
to sovietico sui missili si sofferma 
anch essa sulle critiche ai governi 
europei e in particolare al passo in 
cui il segretario generale de! Pcus 
respinge I accusa di voler inserire 
un cuneo tra I Europa e gli Stati 
Uniti 11 giornale nporta il brano in 
cui Gorbaciov ncorda che la situa 
zione delle alleanze in Europa co 
si come si e stoncamente definita 
e «una realtà politica» La stessa 
affermazione viene interpretata da 
alcuni quotidiani come una smen 
uta delle speculazioni sulla pre 
sunta intenzione di Mosca di solle 
vare la questione della nunifìca 
zione tedesca □ PSo 


Washington 

In primo piano 
i temi 

intemazionali 


tm NEW YORK «Gorbaciov nega 
di voler dividere gli alleati degli 
Stati Uniti» questo il titolo in tutta 
testata di pagina interna con cut il 
Washington Post il piu autorevole 
dei quotidiani della capitale dà 
notizia dell intervista del segreta 
no del Pcus all Unita 
L ampio articolo del comspon 
dente da Mosca del giornale tnsi 
ste sulle proposte che si nfensco 
no alta «realtà Europa* e all auspi 
ciò di un futuro fondato «su una 
sicurezza stabile col mimmo di 
armamenti da entrambe le parti¬ 
si diffonde sui temi collegati ai ne 
goziato sul disarmo tra Stati Uniti e 
Unione Sovietica e sugli altri temi 
di politica internazinale dal nodo 
Afghanistan ai rapporti con la Ci 
na al Medio Oriente Ma riferisce 
anche estesamente di tutta la par 
te di nsposte relative alla politica 
interna e in particolare quelle sulla 


democrazia Sia II Washington 
Post che altn giornali americani 
come il New York Times mettono 
in rilievo anche che per la pnma 
volta in un intervista Gorbaciov 
parla anche di sé stesso dei propri 
gusti e dei propn interessi insom 
ma fornisce elementi di carattere 
«pnvato» 

U New York Times che dedica 
la maggior parte del suo commen 

10 ai passi riguardanti I Afghani 
stan sottolinea anche che Corba 
ciov ha anche espresso un senso 
di ottimismo sulle prospettive di 
un accordo fra Usa e Urss sul ntiro 
dei missili nucleari a medio raggio- 
dall Europa U giornale nota come 

11 leader sovietico abbia espresso 
il suo rammanco per il latto che 
proprio quando un accordo sem 
brava «nella borsa» gli alleati oc 
cidentali hanno iniziato a dibatte 
re sul fatto che una simile intesa 
lascerebbe 1 Europa m condizioni 
di mfenontà sul piano delle armi 
convenzionali 

Il nostro giornale era stato cita 
to sulle colonne dei principali 
quotidiani statunitensi anche qual 
che settimana fa con una sene di 
servizi sulla nuova formula che 
veniva collegata alle potenzialità 
nuove che si aprono per il Pei nel 
l attuale crisi politica italiana 



















LETTERE E OPINIONI 


Sarebbe il «quiz» 
più utile per i 
telespettatori 
italiani 


• Speti Unità sono sempre 
stato un ammiratore di Mike 
Bongiomo però a volte pen 
so perché tante materie cosi 
stupide 7 Non potrebbe mette 
re in gara malene di attualità e 
di grande importanza come 
gli scandali a danno dello Sta 
to italiano? Quante stragi 7 
Quanti miliardi rubati e trutta 
ti? Quanti recuperati? Potreb 
be essere il «quiz» più tmpor 
tante dall inizio della trasmis 
sione Certo il piu utile per i 
telespettatori 

Luigi Baldluerrt { 
Eupilio (Como) 


«La sera mi sono 
addormentata 
come un 
angioletto...» 


• Cara Unità un grazie di 
cuore ai dipendenti Rai per 
ché con il loro sciopero del 
15 maggio 1987 mi hanno ri 
sparmiato nei vari Tg tacce e 
voci di certi giornalisti insop 
portabili Hanno negato al 
meno per un giorno il loro 
amplificatore alle menzogne 
alle cose dette e non dette ai 
messaggi mafiosi ai miserabili 
giochetti delle tre carte com 
piuti per Ingannare chi per i 
•informarsi*, si affida solo al 
mezzo televisivo 
Grazie ancora per avermi 
regalato una giornata serena 
senza arrabbiature alla sera 
mi sono addormentata come 
un angioletto Che bello, se la 
cosa si ripetesse fino al 15 giu 
gno! 

Criatloa Lorella Tonno 


Aboliamoli: 
così almeno 
non si rovinano 
le gomme! 


M Cari compagni la campa 
gna pubblicitaria dei pcl inti 
tolata «Sos Ambiente » è pia 
cevole divertente e ciò che 
pili conta convincente Vor 
rei quindi chiedere ai nostri 
parlamentali di far sì che non 
resti un latto isolato ma ven 

f [ano immediatamente prese 
nzialive volte a salvaguardare 
ìa qualità (e la quantità!) della 
nostra vita La prima cosa da 
fare sarebbe stata - secondo 
me - non far cadere lì decreto 
sulle «megamulte» 

Mi pare infatti che tale de 
creto andasse controcorrente 


-- Disse una volta Togliatti che vi è 

una incomprensione tradizionale, 

anche da parte di ambienti democratici, per quello 

che accade nel capoluogo campano 

La gioia popolare di Napoli 


• Caro direttore capisco che da 
verace napoletano possa farti tanto 
piacere che il Napoli abbia vinto lo 
scudetto da non poter neanche sup 
porre che tale fatto possa invece la 
sciare indifferenti molti lettori italiani 
visto che / Unita è nazionale 
Lunedi 11 maggio ti sei abbandona 
to a degli apprezzamenti entusiastici 
sulla ricchezza di fantasia di cultura 
di slancio del popolo di Napoli lo 
penso che la cultura sia ben altra cosa 
che non provocare incidenti con scor 
nbande cittadine pencolo per I mco 
lumita dei partecipanti conseguenze 
gravi e diversi (enti 
Non ritieni che cosi accodandoci al 
flusso generale elogiando tali mamfe 
stazioni di parossismo collettivo si 
possa anche portare acqua all mdiffe 
renza generale e distogliere la gente 
dai suoi veri problemi 7 
Da ciò la domanda questo fatto 


sportivo si ma estremizzato con co 
stume deteriore valeva un «dossier» di 
quattro pagine de / Unita di domenica 
IO e ben 5 di lunedi 11? Pensi torse 
che i lavoratori italiani con i problemi 
delia disoccupazione del salano dei 
la pensione della sanità deli ambien 
te politicamente si rifocillino con le 
prodezze di Maradona e compagni? 

Non trovi che si dovrebbe fare piu 
buon uso delle pagine dell unico quo 
tidiano della sinistra italiana conside 
rando la mole di lavoro e di sacrifici 
che comporta la garanzia della sua esi 
stenza 7 

Gildo Magnani. Tonno 

Non sono d accordo ne con lo spi 
rito nè con la sostama di questa let 
tera Sono convinto ami che abbia 
mo fatto bene a dare rilievo a quanto 
e accaduto a Napoli in occasione del 
la conquisto dello scudetto da parte 


di quella squadra di cala o Intendia 
moci a me ho (atto piacere che il Na 
poh abbia vinto il campionato Ma 
assicuro Gildo Magnani che questo 
non c entra nelle scelte che ha com 
piuto in questo circosfcnza tl nostro 
giornale 

È sempre difficile comprendere 
quel che avviene in una città come 
Napoli Disse una volta Togliatti che 
ce un incomprensione costante e 
tradizionale nella stona d Italia ah 
che da parte di ambienti democratici 
e popolari dei fatti che avvengono a 
Napoli Si è avuta una sola eccezione 
per certi periodi dell Amministrano 
ne comunale di sinistra guidata da 
Maunzio Valenzi E questo e fra I al 
tro uno dei non ultimi menti di quel 
la Amministrazione 

C è stata nei giorni dello scudetto 
a Napoli una esplosione di gioia po 
polare Un esplosione in parie spon 


(e secondo cui 1 automobile si 
identifica con il Bene Unico e 
Supremo al quale ogni altra 
esigenza (sicurezza salute) 
deve essere sottordinata auto 
sul marciapiedi auto in enne 
sìma fila ma proprio davanti a) 
tabaccaio e non un metro piu 
in là auto a 200 km/h alla fac. 
eia dei lìmiti di legge e dei 
buonsenso auto sulle corsie 
preferenziali basta! 

Suggensco in ogni caso 
I immediata presentazione di 
un disegno di legge per la sop 
pressione dei marciapiedi se 
si stabilisce infatti che gli an 
ziant i bambini in carrozzina 
gli handicappati e gli altn che 
si ostinano ad andare a piedi 
possono continuare a farlo 
ma solo in mezzo alla strada 


• Non nascondo di aver 
vissuto per alcuni minuti 
un intensa soddisfazione nel 
I ascoltare il i accuse di Pran 
cesco De Lorenzo verso tl go 
verno e il ministro della Sani 
là per quanto riguarda il mo 
do con cui si è voluto e si vuo 
le affrontare la questione Aids 
nel nostro paese Naturalmen 
(e la soddisfazione non na 
sceva da una sorta di compia 
amento narcisistico denvan 
te dalla consapevolezza che 
le cose dette e sollevate ri 
spondevano a quanto come 
partito abbiamo affermato 
nel Parlamento A partire dal 
1985 prima del «clamore 
Aids» infatti abbiamo soste 
nulo ìa necessità che si predi 
sponessero nei nostro paese 
non solo efficaci strumenti 
preventivi ma azioni coordi 
nate tra governo Regioni e 
Comuni per preparare in mo 
do corretto un piano di mter 
vento che finalmente uscisse 
da ogni logica centralistica e 
improvvisata siamo ritornati 
sulUrgomento nell 86 ed an 
che quest anno con una nso 
luzione presentata alla com 
missione Sanità delia Camera 
dove riuscimmo a votare una 
risoluzione unitaria che impe 
gnava il governo a precisi 
comportamenti e scelte Per 


come ora avviene nelle nostre 
citta tanto vate che le auto 
non si rovinino i pneumatici 
Se dobbiamo essere il partito 
degli automobilisti che alme 
no non siamo quello dei gom 
misti' 

Vincenzo Napoli Roma 


Come mai 
Israele può 
se il Nicaragua 
non può? 


• Caro direttore pongo due 
questioni 

a) Perche Israele può attac 
care i palestinesi in Ubano da 
terra da mare e dal cielo e il 
Nicaragua attaccato da ben 
altre bande con basi in Hon 
duras e Costa Rica invece 
non può attaccarle? 

b) Visto che in tutte o quasi 
le sigle dei terronsti figura la 
definizione «comunista» e i lo 
ro simboh sono falce martel 
lo o stella ho potuto constata 

| re che ci sono ancora dei con 
vinti ancorché non nostri av 
, versati ma solo analfabeti po 
liticamente che questi terron 
sti sono in qualche modo una 
succursale del Pei basando 
questa loro convinzione 
esclusivamente sulle sigle e 
sut simboli Non è il caso dì 
rinnovare una insistente cam 
pagna chiarificatrice 7 

Oscar Rlcchlerl 

S Giorgio di Piano (Bologna) 


«Quel che 
più conta» 
non dovrebbe più 
contare di più 


• Caro direttore è del tutto 
evidente che il nostro Giuliet 
to Chiesa e un deciso sostem 
tore della «I nea Gorbaciov 
della perestroika della già 
gnosi e di tutto quanto di nuo 
vo (anche fortemente inedito) 
si sta muovendo in Unione So 
vietica Ed io sono un allret 


ALTAN 


MITA TORMA 
A RtCATTARB 
COM LA /Vt£N)ATA 
D6L SORPASSO 


se LA OC PERP£ 
IL PAPA C! 'Tii^a 
IL MALOCCHIO/ 

ha dèt-td. 


ranea che si e espressa anche (lo 
ripeto) con grande fantasia e cultura 
Ed anche io che credo di conoscere 
quella citta e di saperne valutare an 
che i difetti e alcune caraneristiche 
deteriori sono rimasto assai colpito 
da ciò che ho visto E ho sottolineato 
il dramma che c e ne! fatto che una 
ondila cosi prorompente una fonìa 
sia e una cultura cosi diffuse una 
capacita organizzativa cosi elevata 
non riesca a trovare per I assenza di 
una direzione politica democratica il 
modo come esprimersi e come essere 
indirizzata a grandi scelte di liberta 
dt giustizia di avanzamento civile 
economico e sociale 
Avevamo tl dovere di informare gli 
italiani di quanto avveniva a Napoli 
e del suo significato profondo E trar 
ne come giornale del Pei alcune n 
flessioni e considerazioni di carattere 
politico Ed e ciò che abbiamo cerca 
to di fare OGCH 


orari dei negozi di abbiglia 
mento 7 H mattino apertura al 1 
le 9 30 e chiusura alle 12 30 il 
pomeriggio apertura alte 16 e 
chiusura alle 19 e il lunedi 
chiusura tutto il giorno cosi 
anche nella nostra categoria i 
avremmo una giornata libera 
Selvaggia Mulaa Genova : 





tanto deciso sostenitore di 
Chiesa e delle sue cornspon 
denze pure e soprattutto di 
fronte ad immotivati attacchi 
di nostalgici e conservatori 

Permettimi fatta questa 
premessa di formulare allora 
un osservazione sulla com 
spondenza (efr / Unita dell 8 
maggio scorso) relativa alla 
manifestazione a Mosca degli 
ambientalisti Racconta Chie 
sa che i manifestanti sono stati 
ricevuti dal sindaco di Mosca 
e •quel che piu conta » dal se 
gretano del Comitato cittadi 
no del Pcus Ecco è proprio 
I affermazione «quel che piu 
conta» che non mi trova d ac 
cordo 

Se non m» sbaglio infatti la 
nuova linea dovrebbe limitare 
lo strapotere del Partito su tut 
to (compresa fa politica urba 
rustica di Mosca e la difesa 


dell ambiente) il suo conti 
nuo intervento per dare la 
dritta anche agli organi istitu- 
zionaii Innovare significa pu 
re ridare autonomia agli orga 
ntsmi rappresentativi i Soviet, 
l le amministrazioni regionali 
! (repubblicane) e comunali 
Un sindaco è un sindaco e 
da lui e dal suo Consìglio co 
munale debbono dipendere 
le scelte per la città (politica 
delle nsoroe e politica del ter 
ritono) Se invece è sempre il 
Partito «quel che piu conta» (e 
noi I avalliamo senvendo la 
cosa come il fatto più natura 
le) e non si cambia nella dire 
zione dell autonomia di chi 
tra I altro e eletto dal popolo 
e non designato si potranno 
certo compiere passi avanti 
nel nnnovamento ma resterà 
sempre imsolto questo prò 
blema dt fondo a limitare nel 


punto piu delicato I evoluzio 
ne in senso democratico della 
società sovietica 

Nedo CanettL Roma 


Una proposta 
per le 36 ore 
nei negozi 
di abbigliamento 


Quello che avreste voluto 
sapere sull’Aids 
e il governo non ha detto 


lortuna Regioni e Comuni si 
sono assunti le loro responsa 
bilita La campagna informati 
va capillare che da Roma 
stenta a partire perche come 
a! solito quando si prendono 
gli impegni si scopre sempre 
dopo che manca ia copertura 
di spesa è scattata in molassi 
me realtà del paese Al mini 
stero comunque la situazione 
non e mutata ed ora si fanno 
nuove promesse per nuovi 
stanziamenti Cioè ne riparie 
remo m finanziaria 88 per 
scoprire se tra parole e fatti 
cè coerenza oppure come 
sempre è accaduto in questi 
anni scarto e inconsistenza 
del Fondo samtano nazionale 
in modo particolare per la 
prevenzione (attualmente so 


GRAZIA LABATE 


lo il 3 7% del fondo è destina 
to ad essa) 

Finiamola con la stona del 
le Regioni che hanno piena 
autonomia di poten e che un 
accentramento di esse avreb 
be presupposto la dichirazio 
ne di stato di epidemia Ipote 
n sono pieni e autonomi 
quando a decisioni che si 
prendono a Roma cornspon 
dono i necessari fmanziamen 
ti sennò diciamolo franca 
mente è il vecchio ritornello 
dello «scaricabarile» E la log» 
ca delia programmazione 
coordinata tra centro e perde 
ria che te manca e de! resto 
non e un caso che non ci sia 
ancora un Piano sanftano na 
zionale 

Ma ritorniamo al sentimen 


to di soddisfazione iniziale 
Tra me e me pensavo a questi 
mesi m cui come partito ab 
biamo svolto una tenace cam 
pagna di informazione e di 
battiti sull Aids e come in flash 
back mi tornavano alia mente 
le centinaia e centinaia di do 
mande che i cittadini ci hanno 
rivolto su questa drammatica 
malattia Tutte con un deno 
minatore comune «il bisogno 
profondo di sapere conosce 
re prevenire» Quanta soddi 
stazione per poterne parlare 
discutere per conoscere e at 
trezzarsi per il che fare ma 
tutu con una grande angoscia 
nell animo rivolta at problema 
giovani Quanto bisogno è 
emerso ovunque dal Nord al 
Sud del paese di una corretta 


• Spett redazione sono 
una dipendente di un noto ne 
gozio di abbigliamento e at 
traverso voi vorrei attirare I at 
tenzione dei nostri rappresen 
tanti perché non ridurre gli 

informazione sessuale nelle 
scuole che pure è una legge 
che non costa ma che ha vi 
sto questo governo inadem 
piente E allora la soddisfazio 
ne mi coglie perche penso 
che senza attendere qualcosa 
che da Roma non arriva mai 
Regioni Comuni Usi anche in 
accordo con alcuni provvedi 
torati hanno promosso una 
generosa e larga campagna di 
informazione che sono cena 
se continuerà capillarmente e 
senza crociate ideologiche 
non potrà che sortire effetti 
positivi E ancora la soddisfa 
zione mi coglie nell appren 
dere che una delegazione di 
studio dell assessorato alla 
Sanità de! Comune di Bologna 
di ritorno da un viaggio distu 
dio e confronto sull Aids su 
invito degli Usa abbia potuto 
venficare non solo la bontà 
dette iniziative messe in cam 
po dalla Regione Emilia Ro 
magna nonché dallo stesso 
Comune di Bologna ma abbia 
derivato ulteriore esperienza 
ed informazione per formula 
re precise proposte che inol 
trerà al ministero della Sanila 
e alla stessa Regione Emilia 
Romagna per portare avanti 
senamente una efficace azio 
ne di prevenzione e controllo 
dell Aids 


Non era 
«Il Lavoratore» 
ma «Il Corriere 
di Trieste» 


• Caro direttore ho letto 
sull Unita del 5/5 nella rubrica 
«Cultura e spettacoli» un arti 
colo di Giovanni Giudici dedi 
calo a Carolus Cergoly Ad un 
certo punto c era una vistosa 
inesattezza si diceva infatti 
che •nell immediato e con fu 
so dopoguerra Cergofy dires 
se un quotidiano come II La 
voratore » 

Tengo a precisare che Cer 
goly diresse un altro quotidia 
no non certamente comuni 
sta cioè «// Corriere di Trie 
ste» 

Claudio Tonel Vicepresidente 
del Consiglio regionale (Trieste) 


«Di chi sono 
quei “piccoli 
piaceri” (quelle 
lunghe agonìe)?» 


• Cara redazione apprezzo 
molto la rubrica della nuova 
Unita •Andata e Ritorno Va 
carne viaggi avventure e 
piccoli piaceri" Ma devo farvi 
notare come il numero di gio¬ 
vedì 14 maggio mi abbia la 
sciato spiacevolmente sorpre 
sa 

Accanto ad una serie di ar 
ticoli molto interessanti ne 
trovavo infatti uno dedicato 
alle «p/u belle corride di Spa 
eno Ben 24 le corride di 
Sant Isidoro - recitava I arti 
colo - sono le piu importanti 
perche i toreri sono in forma e 


• Non so se lo ricordate 
i It chiamavano le morti b\an 
che gli omicidi sul lavoro 
i tali sono altro che infortuni 
quasi per dare un immagine 
diversa e piu nobile al sacri 
(tcio della viia nel lavoro 
quel lavoro appunto che 
nella coscienza umana pn 
ma ancora che nella Costitu 
zione e sentilo ed indicato 
come momento essenziale 
della promozione della per 
sona e che invece prima 
come adesso diventa occa 
sione del massimo sacrificio 
dell uomo 

Sono «storie» quelle che 
per tanti anni ci hanno rac 
contato e ripetuto cercando 
di convincere della inelutta 
bilita dell infortunio in una 
organizzazione del lavoro a 
dosi di rischio inevitabile e 
peggio ancora cercando di 
nbaltare sul lavoratore la re 
sponsabtluà dell infortunio 
subito Viene in mente per 
misurare I ingiustizia di que 
sta realta un vecchio prò 
verbio toscano «Il male il 
malanno e I uscio addosso» 

E una questione ormai di 
nlievo e di dimensioni stori 
che quella del) igiene sul la 
voro e della prevenzione 


disposti ad andare al massi 
mo 

A questo punto mi ha colto 
un dubbio Di chi sono > «pie 
coli piaceri» citati in pnma pa 
gina 7 Dei toro (anzi dei 24 to 
n) per la lunga agonia 7 Di chi 
va a vedere le comde da tun 
sta 7 Di chi si mette i soldi dei 
biglietti di ingresso in tasca 7 
Dei loren 7 

Era proprio necessano vi 
chiedo un articolo per pub¬ 
blicizzare simili cose 7 

Monica Buscagli*. Savona 


Ringraziamo 
questi lettori 
tra i molti che 
d hanno scritto 


• Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven 
gono Vogliamo tuttavia assi 
curare ai letton che ci scrivo¬ 
no e i cui sentii non vengono 
pubblicati che la loro colla 
borazione e di grande utilità 
per il giornale Oggi tra gli al 
tri nngraziamo 
Paolo Dini Milano Oresti 
na Perversi Firenze Enzo D 
Vercelli Andrea Bagnasco 
Genova Voltn Ugo Bendi 
Mezzano (Ravenna) llano 
Rosati Firenze Antonio Pir 
chio Tneste («// risultato per 
migliorare il giornale e slato 
ottimo sono tutti i punti di vi 
sta Perche non mettete la di 
citura che si trova in seconda 
pagina - Giornale del Partito 
comunista italiano fondato da 
A Gramsci nel 1924 - in pn 
ma pagina 7 ») R Riolfo Ri 
voltclla sul Carda («Mi riferì 
sco ad un articolo pubblicato 
su I Unita del 9 maggio un 
peschereccio di 30 metri di 
lunghezza non può risultare 
di 17 000 t di stazza Piu o 
meno quella sfarzo compor 
terebbe una nave lunga 180 
metri e larga 3435 metri») 
Diciotto partecipanti a) con 
corso a cattedre di Scienze 
naturali nelle scuole medie su 
penon tenutosi a Firenze (ab¬ 
biamo mandato ai Gruppi par 
lamentar! comunisti il testo 
della vostra segnalazione) 
Mana Castina Esposito Na 
poli («Sono una ragazza di 
21 anni che vuole fare i piu 
sentiti complimenti riguardo 
all iniziativa deI libro Gram 
sci Grazie di aver dato a noi 
giovani il modo di conoscere 
quest uomo straordinario e 
di crescere avendo la guida 
forte e vitale delle sue idee») 
Valente Tognanni Piombino 
(•Sento soffiare aria che puz 
za maledettamente di Tarn 
broni Ce in gioco in questo 
competizione elettorale il 
nostro avvenire di Paese hbe 
ro») Franco Muratori Piu 
mazzo (« Chiediamo a! penta 
partito il risarcimento perche 
abbiamo pagato e continue 
remo a pagare fino a quando 
quella sgangherata campa 
gma non vena cacciala da 
tutti i teatri italiani») 

- Abbiamo inviato ai nosln 
Gruppi parlamentari e alia 
commissione Scuola del Pei 
le lettere di Ciro Scognamigtio 
di Bresso (Enti di ncerca pub 
bltca) e del prof Antonio Ler 
Ta (istituti regionali di ncerca 
e sperimentazione di Basilica 
ta) 


Scrivete lettere brevi indicando 
con chiarezza nome cognome e 
indinzzo Chi desidera che m cal 
ce non compaia il proprio nome 
ce lo precisi Le ledere non ftr 
male o siglale o con f rma rileggi 
bile o che recano ìa soia indica 
zione «un gruppo di • non ven 
gono pubblicate cosi come di 
norma non pubblichiamo lesti in 
viali anche ad altri giornali La 
redaz one si riserva di accorciare 
gli sentii pervenuti 


CHE TEMPO FA 
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TEMPERATURE IN ITALIA 

Bo!zano~ ~ ~ t2 ~ 2T 

Verona _IO_19 

Tnoste _ 13 17 

Venezia 9 16 

Milano _12 21 

forino ~ 8 _22 

Cuneo ~~7 _18 

Genova _ 12 23 

Bologna _1JI_19 

Firenze 13 2-1 

Pisa _11 

Ancona tO 15 

P eroga _6 12 

Pescara 10 18 


L Aquila _ 

Roma Urbe 
R oma Fium cmo 
C ampobasso 
Bari 

Napoli _ 

Potenza _ 

S Maria Letica 
Reggio Calabria ' 

Messina _ 

Palermo 

Catania _ 

Alghero _ 

Cagliari_ 


TEMPERATURE ALL’ESTERO 


Amcfurriiim 


7 11 I nnrtra 


SERENO NUVOLOSO PIOGGIA TEMPORALE 


NEBBIA NEVE VENTO MAREMOSSO 


IL TEMPO IN ITALIA il tempo sull Italia ò caratterizzato » 
da una vasta area dì bassa pressione atmosferica che si 
estende dall Europa centro settentrionale al Med terrò 
neo Sul bordo occidentale della depressione pratica 
mente dall Europa centro settentrionale al Mediterraneo 
occidentale corre un flusso di aria fredda ed instabile 
mentre sul bordo orientale sale aria calda ed umida dal 
Mediterraneo centrale verso la nostra pen sola II contra 
sto fra questi due tipi di aria alimenta perturbaz oni che 
s» muovono velocemente da Nord Ovest verso Sud Est 
nella depressione attraversando qu ndi anche le reg oni 
italiane 

TEMPO PREVISTO sull arco alpino occidentale Va» 
d Aosta Piemonte Liguria Toscana Lazio e Sardegna 
si avvicenderanno formazioni nuvolose irregolari a tratti 
accentuate a tratti alternate a schiarite Sulle Alpi con 
trah e orientali sulle tre Venezie i Emilia Romagna le 
Marche I Umbria e gli Abruzzi cielo generalmente nuvo 
loso Sulle rimanenti regioni meridionali nuvolosità in 
aumento e successive precipitazioni anche di tipo tem 
poralesco La temperatura è in ulteriore diminuzione 
VENTI moderati da Nord Ovest sulla fascia occidentale 
della penisola da Sud Est su quella orientale 
MARI mossi i bacini centrali e meridionali 1 1 

DOMANI sulle regioni settentrionali e centrali te ipo va 
nabile con alternanza di annuvolamenti e schierite attivi 
tà nuvolosa piu consistente sulle regioni nord orientali a»- 
cu quelle adriatipho Sull Italia meridionale inizialmente 
cielo nuvoloso con piogge o temporali 
DOMENICA suite regioni settentrionali inizialmente tempo ( 
discreto con schiarite anche ampie ma durante il corso 
delta giornata aumento della nuvolosità ad iniziare dalla * 
fascia alpina Sulle regioni centrati e su quelle meridionali 
condizioni prevalenti di tempo buono 



Omicidi bianchi 
Una nuova 
questione nazionale 

GUGLIELMO S’MONESCHI 


dell infortunio che oggi si 
sta riproponendo al movi 
mento sindacale ai partiti 
deila sinistra e perche no 
alle aree democratiche e 
cattoliche che non hanno 
dimenticato (o sacrificato al 
profitto dell impresa) il pri 
maio delia vita umana 
Perche e certo grande il 
senso di partecipazione 
espresso dalle mamfeslazio 
ni di Ravenna e di Genova 
ma questo non basta piu 
perche poi altri di cui maga 
ri non vi avra notizia conti 
nueranno a subire Ja stessa 
sorte Nei volto di quei com 
pagni ho letto anche una 
sorta di smarrimento quasi 
di assuefazione ed e invece 


con rabbia e con la lotta 
che bisogna reagire 
Riappropriandosi con 
un analisi dei limiti che an 
che noi abbiamo avuto nel 
passato ma anche delle 
possibilità e dei progetti che 
possiamo costruire per il fu 
turo dei tanti nodi e delle 
molteplici ragioni che a live! 
lo istituzionale e legislativo 
a livello tecnico ed operati 
vo sindacale e sociale con 
corrono a determinare la si 
tuazione di oggi I dati dico 
no assaapiu delle parole ed 
anche stando a quelli uffi 
ciosi - ufficiali e recenti non 
e possibile trovarne ed an 
che questo e significativo - 
nel solo anno 85 sono stati 


denunciati oltre 925 000 in 
fortum di cui 1378 mortali * 
ovviamente poi le cifre si 
moltiplicano m misura tm 
passionante andando a n 
troso anche tn un breve ar 
co di anni Senza considera % 
re poi 1 area delle vecchie e 
nuove malattie professionali 
che concordemente si dico 
no in costante crescendo 
Ormai e aperta una nuova * 
questione nazionale la dife 
sa della vita e della salute * 
nel lavoro Un pnmo signifi 
cativo passo dobbiamo n 
cordarlo e stato già fatto dal 
partito comunista con la 
presentazione al Senato e al 
la Camera di un disegno di 4 
legge che mira alla ishtuzio 
ne di una Commissione par 
lamentare sulle condizioni * 
di lavoro in Italia Insieme a 
questa occorrono anche al 
tre iniziative per rt coinvol 
gimento e I organizzazione 
dei diversi livelli professio¬ 
nali che a partire aa specifi 
che esperienze possono 
portare un proprio e prezìo 
so contnbuto lavoratori, 
operaton delle istituzioni in v 
tellettuali Le forze non ci 
mancano 
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Lira 

Stabile 
su marco 
e franco 
Perde 
sul fionno 



Dollaro 

Lieve 

miglioramento 
Brusca 
frenata 
per l’oro 



ECONOMIA LAVORO 


Andreotti e Goria illustrano al Senato programmi e previsioni per Venezia 

«Sarà un vertice piccolo piccolo» 


Giulio Andreotti, ministro degli Esteri, parla di un 
nuovo piano Marshall, quarant anni dopo Dunque 
strategie di nlancio dello sviluppo Li accanto Gio 
vanni Coria, ministro del Tesoro, anch egli de dice 
che sari un successo se le posizioni si sposteranno 
di qualche millimetro Entrambi parlano dello stes¬ 
so oggetto il vertice di Venezia tra i sette paesi piu 
industnalizzatl 


OKISEFFE F. MENNELLA 


■I ROMA Non era affollata 
f aulelta del Senato dove » so 
no riunite le commissioni 
Esteri e Bilancio per ascoltare 
Ì due ministri in preparazione 
dell appuntamento di Vene 
ai* Il dibattilo parlamentare 
chiesto dai comunisti è stato 
disertalo per esempio dai so 
claldemocratici e dai sociali 
SU, come se I importanza di 
questi vedici si misurasse dal 
le larghe dei ministri che vi 
partecipano dimenticando 
ora I trepestìi orchestrati per 
partecipare a queste numoni 
indipendentemente dalia loro 
reale efficacia Non e una no 
vità per I Italia che il tornacon 
toelettorale faccia premio sul 
la responsabilità nazionale 
Fra gli ex partners della mag 
gioranza i liberali si sono limi 
tati a ricordare al governo che 
esao non gode della fiducia 
del Parlamento e i repubblica 
ni hanno invitato alla pruden 


za negoziale 

A proposito come ci va il 
governo italiano a questo ver 
lice 7 E quali previsioni sono 
possibili sul suo esito’ Qual 
cosa sè intuito dalla^discus 
sione di ieri Intanto la diver 
sa impostazione data al mede 
simo problema dal due mini 
stri del governo Fanfani II pn 
mo Giulio Andreotti che ten 
la di dare respiro al suo inter 
vento chiudendo con un n 
cordo appunto del piano 
Marshall (richiamato ampia 
mente da Luigi Anderlini) 
cioè I impulso allo sviluppo 
«come impegno costante e 
non episodico* Il secondo 
Goria che definisce il vertice 
un occasione dove non è pos 
sìbile andare «per dire la prò 
pria e poi tornarsene a casa» 
Ci sarà dunque «uno sforzo 
per fare un accordo salvo poi 
trovare le sorprese Cerchia 
mo di fare passi avanti In poli 


ttea internazionale i successi 
si misurano in millimetri* Un 
accordo aggiunge Goria - si 
deve trovare «perche altn 
menti sarebbe la fine dei veri» 
ci economici cosa che non 
conviene a nessuno* Premes 
se non esaltanti che fanno 
preludere ad accordi di basso 
profilo di quelli che si scrivo 
no nei documenti conclusivi 
con una sorta di tacita intesa 
di non rispettarli o di attuarli 
solo in parte 

Cunoso ma non troppo il 
silenzio dei due ministri sul 
I Europa e sul ruolo che essa 
può e dovrebbe giocare nella 
congiuntura internazionale 
che si annuncia tempestosa e 
canea di pencoli di recessio 
ne un silenzio frutto forse di 
scetticismo sulla possibilità di 
un coordinamento delle poli 
tiche economiche dei partner 
della Cee Ci sarà la recessio 
ne 7 Goria non ci crede e se la 
prende con il presidente della 
Confmdustna che «semina 
preoccupazioni» a che serve 
- chiede parlare di tempesta 
se prima non ci si e muniti di 
ombrello’ 

Giulio Andreotti che ha 
aperto la seduta delle com 
missioni - ha fondato il suo 
ragionamento 

sull «essenzialità di una mag 
giore crescita economica 
Questa è la chiave di tutto* 


Lalternativa e la spinta prole 
zionistica soprattutto Usa 
che alimenta «il nazionalismo 
economico» e minaccia «la 
stabilita e la prosperità mter 
nazionali» 

Andreotti condivide dun 
que la necessità - auspicata 
dai comunisti - di nuove poli 
tiche economiche nelle diver 
se aree del mondo doveimu 
tamenti siano reciprocamente 
compatibili se gli Stati Uniti 
devono ndurre il loro deficit 
Giappone e Germania federa 
le devono nlanciare la do 
manda interna Sul debito an 
che Andreotti e dell opinione 
che bisogna operare una di 
stmzione tra i paesi indebitati 
e quelli piu poveri Per i pnmi 
favonre gli investimenti diretti 
nspetto ai prestiti Per i secon 
di prevedere per i loro debiti 
lunghi periodi di grazia e n 
scadenzamene di lunga dura 
fa La riduzione dei tassi d m 
teresse e ridotta invece a ran 
go d auspicio 

H vertice economico di Ve 
nezia - ha poi informato An 
dreotti - s occuperà anche 
dei grandi temi della politica 
internazionale le relazioni 
Est Ovest le pnncipali cnsi re 
gionali (Medionente innanzi 
tutto con l ipotesi di una con 
ferenza di pace) Su questi te 
mi politici comunque non ci 
saranno comunicati ufficiali 



Giulio Andreotti Silvano Androni 

La replica e le proposte del Pei 

Per Andriani i «debiti» 
sono un problema-chiave 



L’Italia cresce abbastanza, ma accusa disoccupazione e inflazione 

E secondo la Cee 
l’economia europea perderà colpi 


■■ ROMA Ancora notizie 
nere per (economia euro 
pea continuano a giungere 
mentre et si avvicina a) verti 
ce di Venezia II tasso di ere 
Kit*dell economia net paesi 
dell* Cee sarà appena supe 
riore *1 2* quest anno e nel 
prossimo Una generale e 
preoccupate tendenza al ri 
basso quindi (solo netlau 
tunno scorso la previsione 
era del 2 8%) nella quale 11 
(alta sembra non essere ai 
primi posti II tasso previsto 
pct il nostro paese è infatti 
dfi 3 2% (nell 87) e del 2 8* 
(nell 88) fra i più alti dei 
•dodici» Una situazione che 
si tir* dietro I aumento della 
disoccupazione e dall infia 


zione ed In queste due voci 
negative I Italia nsulta invece 
ben al di sopra delia media 
europea 

Come spiegare queste pre 
visioni diffuse ieri dalla com 
missione europea’ Si fa nfe 
nmento in particolare alle 
tendenze negative registrate 
nell ambito internazionale 
dove assume un rilievo parti 
colare ii calo maggiore del 
previsto dei tasso di cambio 
dei dollaro nspetto alla mo 
neta dello Sme I Ecu Un 
dollaro debole peggiora le 
prospettive di esportazione 
e a ruota fa scendere I atte 
sa di investimenti produttivi 

Un rallentamento della 


crescita che insieme al calo 
della domanda interna ha 
dunssime conseguenze sul 
mercato del lavoro i posti di 
lavoro disponibili tra I 87 e 
i 88 dovrebbero salire solo 
dello 0 5 per cento La di 
soccupazione perciò si sta 
bilizza appena sotto il 12% 
un livello che la commissio 
ne giudica «inaccettabile 
Per I inflazione (escluse al 
cune eccezioni tra cui l ita 
ha) le notizie non sono inve 
ce catastrofiche ì prezzi do 
vrebbero crescere poco a) di 
sopra del previsto intorno al 
3% Sono ì due fronti sui qua 
Il I Italia accusa colpi La di 
soccupazione in particola 


re viaggia ben al di sopra 
della media europea si toc 
chera il 13 per cento nell 87 
e nell 88 si dovrebbe scen 
dere di poco al 12 6 per 
cento Ed anche le «vette» 
dell inflazione saranno ben 
al di sopra della media 4 3% 
nell 87 3 7% nell 88 E di 
«vaste zone d ombra» nelle 
prestazioni dell economia 
italiana ha parlato ieri a Pan 
gì anche il presidnete dell fri 
Romano Prodi Fra queste ha 
citato la disoccupazione il 
forte deficit pubblico la poli 
tica energetica Se la fattura 
petrolifera dovesse tornare a 
salire - ha detto tra l altro 
Prodi - il felice 86 resterà 
solo un buon ncordo» 


■i ROMA Analisi delle situazioni economi 
che in cui si trovano ie diverse aree dH mondò 
e proposte precise perché il vertice di Venezia 
possa giungere a conclusioni positive si sono 
intrecciale nella replica che il Pei con Silvano 
Andriani ha riservato ai mmistn degli Esten 
Giulio Andreotti e del Tesoro Giovanni Gona 
Andnani s è occupato in modo pari coalre di 
Stati Uniti paesi in via di sviluppo Europa tutti 
minacciati dal rischio di una recessione mter 
nazionale originata dagli squilibn che si sono 
accumulati in questi ultimi anni E sono stati gli 
anni in Italia in cui governo e maggioranza 
«chiudevano gli occhi e dissipavano la grande 
occasione fornita dalla caduta del prezzo del 
petrolio e delle matene prime» Dall altra par 
te c era solo il Pei a denunciare «ripetutamen 
te» I accumularsi degli squilibri e delle con¬ 
traddizioni Ora tutu dicono che s addensano 
le nubi quando la tempesta è ormai vicina 
S e formato un circolo vizioso che «bisogna 
rompere per passare ad una diversa fase di 
sviluppo» Da una parte gli Stati Uniti diventati 
«il piu grande debitore del mondo» Dall altra i 
paesi in via di sviluppo che anche per i rialzi 
dei tassi di interesse hanno visto crescere ra 
pidamente il loro debito Queste grandi aree 
debitrici proiettano ora «un ombra cupa sulla 
stabilità e sulle possibilità di crescita dell eco 
norma mondiale» Poi ci sono le due aree ere 


ditnci I Europa (soprattutto la Rft) e il Giappo 
ne che hanno fallo leva sulle esportazioni e il 
contenimento della domanda interna Anche 
cosi si depnme la domanda intemazionale e le 
conseguenze le pagano anche le aree eredita 
ci 

Come rilanciare lo sviluppo’ Questo e I in 
terrogativo che è dinnanzi ai governi dei sette 
paesi piu industnalizzatl che andranno al verti 
ce di Venezia Occorre intanto - ha detto An 
dnam - che «ciascuno modifichi la propna po¬ 
litica economica m modo complementare n 
spetto agli altn» Per gli Usa si tratta dunque di 
ndurre il deficit pubblico (soprattutto le spesi 
militan) e di adottare una politica fiscale piu 
ngorosa Per giapponesi ed europei si tratta di 
nlanciare subito la domanda interna con politi 
che fiscali e monetane piu espansive Ai paesi 
in via di sviluppo vanno assicurati nuovi finan 
ziamenti per rilanciarne lo sviluppo cosi da 
dare nuovo impulso alla domanda mondiale e 
rafforzare i nuovi regimi democratici Per que 
sto potrà essere utile il nfmanziamento della 
Banca mondiale se esso non servirà però a 
sgravare dai ischi gli istituti di credito pnvati 
Per il debito a Venezia vanno assunti alcuni 
onentamenti cancellare il debito dei paesi piu 
poven per gli altn commisurarne il pagamen 
to alla capacità effettiva di far fronte alle sca 
denze favonre j) nentro dei capitali esportati 
□ GFM 


I comunisti proporranno leggi antitrust 


Il Pei ha preannunciato la presentazione al prassi 
mo Parlamento di leggi anti-trust per la generalità 
delle imprese e per quelle editoriali in particolare 
Lo ha latto a Milano nel corso di una conferenza 
stampa alla quale hanno partecipato Cervetti Bor 
ghini e Peggio insieme a Guido Rossi candidato 
come indipendente Rossi ha esposto anche prò 
poste per ia riforma della Borsa 


STEFANO RIGHI RIVA 


Troppa concentrazione 
soffoca la concorrenza 
Eccessi della finanza 
L’editoria e la Borsa 


■■ MILANO «Prendiamo al 
lo dell analisi preoccupata 
che il presidente Lucchini ha 
presentato allEur Per aver 
dato da tempo giudizi anato 
ghi sulla situazione italiana 
siamo stati chiamati caia 
strofi sii» Gianni Cervelli pre 
siderite dei parlamentari co 
munisti europei che presenta 
va a Milano le proposte di Pei 
e Sinistra indipendente per re 
golamentare le concentrazio 
ni finanziarie e produttive in 
sitine a Eugenio Peggio Gian 
franco Borghim e al candidato 
indipendente Guido Rossi ha 
colto I occasione per una ri 
sposta alla assemblea della 
Confindustria «G riesce pero 
diffìcile capire con quale logi 
ca Lucchini faceta seguire a 
queste valutazioni critiche su 
disoccupazione stagnazione 
della produzione prospetti 
ve di recessione un appello 
alla ricostituzione del penta 


partito In secondo luogo ci 
aspettavamo dalla Confindu 
stria che è tanta parte della 
classe dirigente delle propo 
ste Ma non ne abbiamo sen 
lite» 

Ecco invece una proposta 
di governo da parte del Pei 
per rimuovere una delle stroz 
zature che sono ali ongine 
delia difficolta di oggi ree 
cesso di concentrazione fi 
nanziana Lha illustrata Euge 
mo Peggio Non si tratta certo 
di un ntorno indietro del Pei 
nspetto al pieno nconosci 
mento dell impresa e nen 
meno di nostalgie dinastiche 
Il fatto e che in questi anni di 
nstagno delia produzione ac 
compagnato dalla formazione 
di altissimi profitti i grandi 
gruppi hanno preferito usare 
queste nsorse per realizzare 
grandi concentrazioni finan 
2 iane piuttosto che per mve 
stimenti reali Una tendenza 


favonta dalla disponibilità del 
le imprese pubbliche a priva 
lizzare comparti imporianti 
In questo clima d concentra 
2 ione monopolistica i poten 
ziali concorrenti sono stati 
scoraggiali dalla competizio 
ne Risultato un «malthusa 
nesimo» una selezione che 
pregiudica l espansione sen 
za peraltro garantire un utiliz 
zo razionale delle nsorse An 
zi dalle situazion d monopo 
ho possono nascere potenti 
spinte inflative Preoccupa 
poi che la con et ni razione s 
onenti sulle banche sulle assi 
curaziom sul sistema dell in 
formazione Grossi cap tali 
possono essere distolti dai lo 
ro impieghi naturali e gettali in 
rischiose scorribande hnan 
ziane cosi come le concei 
trazioni delle testate giornali 
stiche e delle reti televisive a) 
servizio di interessi molto piu 
corposi del puro interesse edi 
tonale possono portare a ma 
mpolazioni della pubblica 
opinione Dunque comunisti e 
Sinistra indipendente nella 
prossima legislatura presente 
ranno proposte di regolamen 
tazione da quella sui «colle 
gamenti di gruppo tra impre 
se» già depos tata ma ora de 
caduta a quella sulla stampa 
(potrebbe essere simile alla 
legge Usa che rende incorri 
patìbile il possesso contem 
poraneo di reti televisive te 
state giornalistiche e emittenti 


radio) a una vera propria leg 
ge antitrust destianta ad ade 
guare la nostra legislazione a 
quella di tutti i paesi europei e 
alle normative Cee 

Si tratterà di norme di pub 
blicita e di trasparenza degli 
assetti propnetan e di forme 
di aulonzzazione obbligatoria 
delle automa pubbliche per i 
passaggi di grandi proprietà 
•Non e accettabile - ha detto 
Peggio - che lo Stato appren 
da dai giornali della scom 
parsa di gruppi di interesse 
nazionale E non e accettabi 
le che le Partecipazioni stata 
li abbiano perso del tutto la 
matrice originaria di volano 
di sviluppo• 

Analoghe le valutazioni che 
il professor Guido Rossi ha 
compiuto in particolare sulla 
borsa italiana Una borsa che 
e appannaggio di pochissimi 
che manipolano i prezzi Una 
borsa subalterna al sistema 
bancano che determina gli 
strumenti del suo funziona 
mento II clima di concentra 
zione che vige nella stampa 
piuttosto che nell automobile 
vale anche per la borsa per 
spezzarlo occorre separare 
banca e borsa occorre rinno 
vare radicalmente la legge 
bancaria garantire condizioni 
di concorrenza e di traspareri 
za che permettano una com 
petizione delle imprese Italia 
ne sui mercati esten dove 
queste regole vigono da lem 
po 


■1 MILANO Ecco le que 
suoni di attualità economica 
emerse nella conferenza 
stampi 

Tassazione delle plusva 
lenze lo Borsa. Ha risposto 
Guido Rossi «E il solito falso 
problema Se poi si risponde 
si arriva 1 accusa di voler far 
crollare la Borsa In realtà 
con l attrezzatura tecnica at 
tuale del ministero delle Fi 
nanze sarebbe impraticabile 
o costerebbe più di quanto 
potrebbe rendere il proble 
ma vero di prospettiva e la 
tassazione di tutti i redditi da 
capitale compresi quelli di 
Borsa Ma richiede una rifor 
ma sostanziale delle leggi tri 
butarie e della Borsa Co 
munque non e un idea paz 
zesca in tutu i paesi avanzati 
si tassano le plusvalenze» 

Eni Montedison, Telettra 
1 taf tei, li giudizio sulle ope¬ 


razioni di integrazione In 
corso Lo da Gianfranco Bor 
ghini responsabile dei setton 
produttivi per la direzione 
del Pei «Deve essere del tut 
to chiaro che il nostro atteg 
giamento antimonopolistico 
non e affatto pregiudizi! 
mente punitivo Ci sono dei 
casi in cui 1 Italia e carente di 
gruppi abbastanza grandi da 
reggere la competizione a! 

I estero è proprio il caso 
della chimica e delle teleco 
municaziom In situazioni 
come queste noi siamo per 
integrazioni Certo diverse 
da come si stanno profilan 
do quelle Eni Montedison e 
Telit In qui casi le nostre 
coliche non sono di pnnci 
pio ma per come vengono 
valutati e difesi il patrimonio 
e gli interessi strategici della 
parte pubblica» 

Mercato unico europeo 



Per Gianni Cervelli e un tema 
di grande rilievo Qo ha solle 
vato anche il ministro Piga 
all assemblea della Confin 
dustria) ma rischia di diven 
tare una chiacchiera se non 
va avanti un processo di eoe 
sione tra paesi del 
Nordeuropa e paesi mediter 
ranei Peraltro anche gli 
adempimenti della Commis 
sione esecutiva Cee sono in 
grave ntardo» 

DSRR 


Contro 
la Consob 
Bnl ricorre 
a Cossiga 



La Banca Nazionale dei Lavoro (nella foto il presidente 
Neno Nesi) ha chiesto al presidente della Repubblica di 
annullate la delibera con cui la Consob - I organismo di 
controllo sulle attività m Borsa - 1 ha esclusa dalla tratta 
zione continua dei titoli La Bnl mette nel piatto il fatto che 
non c è stata una chianficazione sulla normativa tale da 
giustificare la decisione Consob Si è affidata a uno staff di 
giuristi molto noti (Massimo Severo Giannini Natalino Irti 
Elio Fazzolan) che dovranno sostenerla davanti al Const 
gito di Stato un confronto previsto dalla procedura di 
ricorso 


Piu di settemila miliardi 
«congelati» non spesi dal 
nostro paese nonostante 
fossero stati stanziati dalla 
Comunità europea proprio 
per noi Circa la meta dei 
16mila miliardi messi a di 
sposizione Per quattromila 
miliardi almeno essendo gli investimenti ancora in corso 
qualche speranza di utilizzo c è Ma gli altri tremila e sei 
cento sono praticamente persi nguardano progetti in le 
targo progetti abbandonati dai proponenti o addirittura 
gonfiati 


L’Italia 
non sa usare 
I contributi 
della Cee 


Negli ultimi dieci anni ap 
profittando del fatto dìe 
dell ex Gescal non si inte 
ressa nessuno le aziende 
italiane hanno tenuto nel 
cassetto ben I3mila miliar 
di di contnbuti regolarmen 
te trattenuti sulle buste pa 
ga dei lavoratori (e mai versati) Un vero e propno «furto» 
è stato denunciato len in una conferenza stampa dell U 
mone inquilini all interno di quel che viene definito «scafi 
dalo Gescal» Si fa la stima di centinaia di migliaia di alloggi 
popolari che si sarebbero potuti cotruire 


...e le aziende 
evadono 
I contributi 
della Gescal 


Sentenza 
In Germania: 
no al plagio 
delie Ferrari 


Pieno successo della ver 
tenza aperta dalla «Ferrari» 
contro la «Ame» di 
Schauenburg che spaccia 
va delle molto tedesche 
Porsche per delle italianissime «Gto» I tribunali tedeschi - 
si e concluso anche il processo di appello - hanno definiti 
vamente sentenziato a favore della casa di Maranello La 
contraffazione era delle più plateali la «Ame» montava 
sulle Porsche delle carrozzene imitate dalle Ferran in mo 
do pedestre e chiaramente riconoscibile Come si è difesa 
nei due processi (entrambi persi)’ Cosi le «Gto» sono 
macchine fuori mercato da 20 anni 



Nel 1986 le società di assi 
curazione hanno rastrellato 
20mila miliardi con un in 
cremento del 17 7% della 
raccolta premi in un solo 
anno (quattro volte 1 infia 
zione attuale) Anche il ra 
mo-vaa il piu giovane ha 
dato soddisfazione alle compagnie fatturando 3 583 mi 
liardi quasi il 40% in più sul 1985 Tutti i dati che spiegano 
ia rincorsa di gruppi finanziari ed industriali all acquisto di 
quote/parte delle imprese assicuratoci persino delle me 
no importanti Nella speranza di tutu il «boom» della previ 
denza integrativa 


Assicurazioni 
Raccolta 
da record 


Il finanziere australiano 
Holmes A Court ha acqui 
stato la quota dichiarata 
mente «a fini di investimen 
to» ma le congetture degli 
ambienti finanziari parlano 
di un iniziativa che lo po 
Irebbe portare ad intervem 
re nella vicenda giudiziaria per 10 3 miliardi di dollari ira 
la Texaco e la Pennzoil li presidente della Texaco per 
ora «studia» la situazione e dichiara se Holmes vorrà dare 
la scalata alla Texaco dovrà tener conto del fatto che le 
azioni sono sottovalutate 


NADIA TARANTINI 


Acquistata 
una quota 
del 6,4% 
della Texaco 


Critiche anche da Darida 

Goria: «Lucchini 
paria a vanvera» 


■■ ROMA Per Giovanni Go 
na il presidente della Confin 
dustna Lucchini parla un po a 
vanvera Ma non fa niente ag 
giunge il ministro «Questo e 
un paese cosi bello che ognu 
no può dire quello che vuole 
tanto poi non succede nulla» 
Parole dure sferzanti Ma co 
sa non ha digerito Goria del 
discorso all assemblea nazio 
naie della Confmdustna’ Non 
gli e bastato che il presidente 
abbia in pratica invocato un 
voto in massa per la De’ Evi 
dentemente no Al ministro 
non e andato giu il pessimi 
smo ampiamente profuso cir 
ca le prospettive della situa 
zione economica Gona non li 
vede lutti questi segnali di re 
cessione ma soprattutto chie 
de a Lucchini «A chi giova se 
minare preoccupazioni’» 
Insomma una genenca prò 
mozione elettorale non è suf 
ficiente sembra dire il mini 
stro del Tesoro se poi si con 
traducono i capisaldi della 
campagna democristiana per 
raccogliere voti E in partico 
lare se viene smentita l impo 


staziona dello stesso Gona 
che fa di tutto per attnbuire 
soprattutto a se la glona per 
I avvenuto pieno nsanamento 
dell economia 
Ma non e solo Gona a mu 
gugnare Anche Danda si e 
profondamente offeso per 1 1 
dea di Lucchini di abolire 
qualsiasi controllo politico 
sulle partecipazioni statali e 
quindi il suo ministero Danda 
giudica la proposta «sorpren 
dente» elenca tutte le bene 
merenze storiche dell indù 
stria pubblica e si fa beffe di 
un capitalismo pnvato «che si 
inebria con troppa facilita ai 
pnmi venti favorevoli» E con 
Danda fanno coro un buon 
numero di altn esponenti dei 
artiti di governo il de Gnno 
ormano il socialista Forte 
in qualche misura anche il re 
pubblicano Castagnetti il so 
cialdemocratico Ciocia E an 
cora Gona che ironizza an 
che sull idea di pnvahzzare le 
banche pubbliche Tutti in 
somma sembrano prendere 
molto sul seno quella che prò 
babilmente e stata solo un ar 
rogante provocazione 
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Economia e Lavoro 


Mezzogiorno 
Pecchioli: 
bloccare 
le nomine 


Ma il ministro glissa sulle analisi della Confìndustria e di Agnelli 

La lira è forte, parola di Goria 


Cassa Molisana 

Scontro tra Abi e Acri 
Il Pei: ora intervenga 
la Banca d’Italia 


Mi ROMA È sconlro grosso 
sulle nomine dei presidenti e 
dei consiglieri di amministra¬ 
zione degli enti preposti all’in- 
tervenio straordinario nel 
Mezzogiorno. Mentre il mini¬ 
stro Salverino De Vito ingag¬ 
giava (e perdeva) un braccio 
di (erro con i rappresentati de¬ 
gli 11 istituti di credito che de¬ 
tengono il 42,3* delle azioni 
della finanziaria Fime. sui ten¬ 
tativi di nomine di chiaro sa¬ 
pore pre-elettorale interveni- ! 
vano I capigruppo comunisti 
al Senato ed alla Camera, Pec¬ 
chioli e Zangheri, con una du¬ 
ra lettera ai presidenti dei due 
rami del Parlamento nella 
quale si esprimevano preoc¬ 
cupazioni sulle procedure di 
nomine e si chiedeva di bloc¬ 
care l’azione del ministro De 
Vito e di rispettare, per tutta la 
materia, rapporti corretti tra 
governo e Parlamento. 

Una richiesta cui è giunta 
ieri la risposta dì Malagodi nel¬ 
la quale il presidente del Se¬ 
nato afferma di «aver dato im¬ 
mediata comunicazione a 
Fanoni» ed esprime «il con¬ 
vincimento che, soprattutto 
nell'attuale situazione istitu¬ 
zionale. i rapporti tra governo 
e Parlamento debbano essere 
improntati all'osservanza più 
piena delle esigenze di con¬ 
cretezza costituzionale che 
scaturiscono dalle norme che 
disciplinano le rispettive atti¬ 
vità». 

Come a dire che in questo 
caso non si è fatto. 


Il ministro del Tesoro Giovanni Goria si è mostrato 
piuttosto irritato quando alcuni giornalisti, incon¬ 
tratolo ad un convegno, gli hanno chiesto cosa ne 
pensava delle trasparenti allusioni ad una svaluta¬ 
zione contenute nella relazione di Lucchini all'as¬ 
semblea della Confìndustria: «La lira ha una posi¬ 
zione di assoluta tranquillità» ha risposto «e non ci 
sono speculazioni in corso». 


RENZO STEFANELLI 

MI ROMA. Polemica senza lunedì sul Wall Street Journal 
indirizzo, anzi con indirizzo sono virgolettate e suonano 


ben mascherato da osserva¬ 
zioni circa «i giornali che scri- 


esattamente così: «Dal punto 
di vista economico, moneta- 


vono cose sbagliate», quella rio e delle borse interna 2 iona- 
di Goria sulla lira. Ha finto di li la situazione (dell'Italia) sta 
ignorare che le affermazioni peggiorando e divenendo pe¬ 
di Giovanni Agnelli pubblicate ricolosa in modo preoccupan¬ 


te». E quello che ha detto Luc¬ 
chini all'assemblea delta Con- 
findustria sta senno su tutti i 
giornali. 

I giornali, secondo Goria, 
scriverebbero cose sbagliate 
sul rapporto lira-marco, sul 
possibile aumento dei tassi 
d'interesse ed altro ancora. Il 
fatto che la lira si cambi a 725 
lire anziché a 715 contro il 
marco non gli pare rilevante 
in una situazione nella quale: 

1) i tassi d'interesse italiani so¬ 
no più alti di quelli tedeschi; 

2) il ritmo di espansione dei- 
l'economia italiana resta no¬ 
nostante tutto un po' più ele¬ 
vato di quello tedesco. 

L'ultimo ritocco al ribasso 


dei tassi d'interesse in Germa¬ 
nia non ha avuto riscontri in 
Italia. 

Goria si è detto d'accordo 
con l'amnimstia dei reati valu¬ 
tari che pur implicano sottra¬ 
zioni a spese dell'erario e tal¬ 
volta degli azionisti. Bontà 
sua, concede che l'attuale go¬ 
verno non è abilitato ad amni¬ 
stiare questi reati. Il suo colle¬ 
ga al Commercio estero, Ma¬ 
no Sarcinelli, ha invece ribadi¬ 
to ieri l’intenzione di presen¬ 
tare al consiglio dei ministri, 
entro giugno, i dqpreti attuati¬ 
vi della riforma valutaria. Il 
presidente della commissione 
di esperti, giulio Tremonti, sol¬ 


lecitato a porre fine ai lavori, 
ha consegnato ieri il materiale 
elaborato dalla commissione. 
Nella lettera che l’accompa¬ 
gna Tremonti dice che «non si 
è ritenuto possibile redigere 
un testo unificato che racco¬ 
gliesse i consensi di lutti i 
membri della commissione». 
Quindi Sarcinelli ha in mano 
ipotesi differenziate che, evi¬ 
dentemente, intende unificare 
a suo modo. 

Però oltre a presentare i de¬ 
creti in consiglio dei ministri 
dovrebbe sottoporli, come 
impone la legge, alle commis¬ 
sioni parlamentari. L’impres¬ 
sione che si cerchi di sfruttare 


Gticorp: chi seguirà l’esempio? 


MARCELLO VILLARI 


Mi ROMA il problema del 
debito è sempre li, ma la gen¬ 
te se ne ricorda ogni tanto, 
commentava un analista del¬ 
l'Unione banche svizzere sul 
Wall Street journal di ieri. I 
timori che in queste ore ser¬ 
peggiano negli ambienti fi¬ 
nanziari intemazionali questa 
volta sono stati determinati 
dalla decisione della Cìlicorp 
di accantonare al fondo rischi 
sui crediti 3 miliardi di dollari. 
Qualche mese fa era stata la 
decisione del Brasile di non 
pagare il proprio servizio sul 
debito per tre mesi a turbare i 


sonni dei banchieri. La «que¬ 
stione del debito» emerge 
dunque ad andate successive. 
Ed ora? dopo ia mossa delia 
Citicorp. quale sarà il prossi¬ 
mo campanello d'allarme? 

Il mondo finanziario non si 
sbilancia. Le altre bnanche 
americane maggiormente 
esposte nei confronti dell'A¬ 
merica latina come la Manu- 
factures Hanouero la Bank of 
America non se la sentono 
per il momento di imitare la 
prova di forza decisa dalla più 
potente «sorella», sia perché 
non ne hanno la forza, sia per¬ 


ché non sono ancora uscite 
del tutto da una situazione di 
crisi. «Se la Bank of America 
dovesse contabilizzare in per¬ 
dita il portafoglio prestiti bra¬ 
siliano - pari a 1.98 miliardi di 
dollari - si troverebbe ad ac¬ 
cusare un buco di 750 milioni 
di dollari, il 18* del suo capi¬ 
tale azionario. Tom Clauseh, il 
nuovo presidente del consi¬ 
glio di amministrazione delta 
banca californiana, sembra in¬ 
vece preferire un accordo gra¬ 
duale» (// sole 24 Ore di ieri). 

Intendiamoci, la fase deli¬ 
cata che attraversa il sistema 
bancario Usa non è conse¬ 
guenza soltanto della crisi de¬ 


bitoria dell’America latina. Il 
presidente della Federai De- 
posit Insurance (Fdic) - l’ente 
americano per le assicurazio¬ 
ni dei crediti bancari - Wil¬ 
liam Seidman ha ricordato ieri 
che le «sofferenze» delle ban¬ 
che Usa stanno aumentando 
anche in aree del paese con 
solide basi economiche. Non 
più soltanto nella sunbeit, 
cioè nelle zone agricole, la cui 
crisi ha provocato il fallimento 
di decine di piccole casse di 
risparmio. 

Campeggia tuttavia il pro¬ 
blema del debito estero, an¬ 
che se Seidan, a proposito 
della «mossa» della Citicorp, 


ha affermato maliziosamente 
che tutto sommato la banca 
ne trarrà più benefici che dan¬ 
ni e che le altre banche trove¬ 
ranno «imsistibile» seguire l'e¬ 
sempio della Citicorp che ne 
trarrà ampi benefici dal punto 
di vista fiscale. 

In ogni caso di fronte alla 
questione del debito, seppure 
in ordine sparso, si stanno 
muovendo un po’ tutti, la 
mancata riuscita del «piano 
Baker» - tranne forse nel caso 
del Messico - aguzza l'inge¬ 
gno. Fra le banche Usa vanno 
assumendo maggior diffusio¬ 
ne le svendite di quote di de¬ 


a fini elettorali qualche dema¬ 
gogico gesto e rafforzata da 
compertamento che vede le 
intenzioni sbandierate senza 
entrare nel merito dei fatti. 

Il Comitato interministeria¬ 
le per il credito ed il risparmio 
ha intanto approvato direttive 
per il controllo sul credito a 
medio termine, per il trasferi¬ 
mento di sportelli bancari da 
una azienda all'altra e per 
consentire alle filiali di ban¬ 
che estere di operare a scala 
nazionale. Il primo provvedi¬ 
mento cerca di evitare che, at¬ 
traverso U credito a più lunga 
scadenza, vengano evase le li¬ 
mitazioni poste dall'autorità 
monetaria. 


M ROMA. Non è da esclude¬ 
re che nella vicenda tormen¬ 
tata della Cassa molisana, at¬ 
tualmente in gestione com¬ 
missariale, intervenga il nuovo 
fondo interbancario di tutela 
dei depositi. Lo ha dichiarato 
il presidente deU'Acri, Camil¬ 
lo Ferrari, che si contrappone 
cosi al parere contrario 
espresso in precedenza dal 
presidente deH’Abi. Parravici- 
ni. È un nuovo passaggio di 
una vicenda intricata «frutto - 
afferma il parlamentare comu¬ 
nista Petrocelli - del modo 
con cui la Democrazia cristia¬ 
na ha gestito l'Istituto, in mo¬ 
do clientelare e con uno statu¬ 
to antidemocratico». 


A parere del Pei «la via da 
seguire per ridare tranquillità 
agli operatori economici ai la¬ 
voratori ed ai risparmiatori è 
quella di una ricapitalizzazio¬ 
ne che, salvaguardando l'au¬ 
tonomia gestionale, faccia ca¬ 
rico all'intero sistema banca¬ 
rio e non gravi ulteriormente 
sulla debole economia regio¬ 
nale e sui bilanci degli enti lo¬ 
cali». 

Per fare questo il Pd chiede 
alla Banca d'Italia ed ai com¬ 
missari di individuare le diver¬ 
se possibilità tecnicooperati¬ 
ve. «valutando con realismo le 
capacità di ripresa, la consi¬ 
stenza patrimoniale e l'attuale 
situazione debitoria». 


Ihiivii-'fl. 


bito a gruppi industriali inte¬ 
ressati a comprare «pezzi» di 
aziende in America latina, gli 
•equity debt swap». In Giap¬ 
pone invece 27 banche, ca¬ 
peggiate dalla Fuji Bank han¬ 
no costituito nelle Isole Cay- 
man (un noto paradiso fisca¬ 
le) una società di factoring 
per la compravendita di credi¬ 
ti inesigibili, approfittando 
delle agevolazioni fiscali di 
quel paese. 

In sostanza, mentre si spre¬ 
cano gli appelli a soluzioni 
globali, a interventi delle isti¬ 
tuzioni intemazionali e a nuo¬ 
vi piani Marshall, ognuno di 
•salva come può». 


Obbligazioni Fa per 1000 miliardi. Saranno offerte al pubblico 
dal 25 al 27 maggio, garantite da un consorzio di banche 
guidato dal San Paolo e dal Banco di Napoli. 

Week end difficile per viaggiare. Da oggi inizia lo sciopero dei 
piloti degli aerei (dalle 6.30 alle 8.30). I treni saranno bloc¬ 
cati dalle 21 di domenica 24 (ino alla stessa ora del 25. 

Banche In UH a fine mete. Si allarga il fronte dei dirigenti 
bancari, che, in coincidenza dell'annuale dichiarazione del 
redditi, sciopereranno (dal 29 maggio a) 5 giugno). 

Rinascente «taglia» 1100 posti. La ristrutturazione aziendale 
dellacRinascente sarà pagata soprattutto al Sud, con l'esten¬ 
sione di part time e cassa integratone straordinaria. 

Previdenza Cna eoo polizze Uni poi. E stato firmato ieri a Mila¬ 
no l’accordo, che prevede un prodotto utile anche per gU 
infortuni e la salute di assicurato e familiari. 

ArtlgUncasaa, 9000 miliardi. Di finanziamenti, erogati nel 
1986 dalla Cassa per oltre 69mila progetti. L'utile dell'Anl- 
giancassa è stato nello stesso anno, di oltre 101 miliardi. 

Aziende Italiane In Cina. Forniture per 3000 miliardi nel cam¬ 
po energetico sono state concluse dalle principali aziende 
italiane del settore elettromeccanico (Ansaldo, Franco Tosi, 
etc). 


BORSA DI MILANO 

MI MILANO. La «ripresina» è continuata 
anche Ieri. Il conteslo degli scambi risulta 
però più fiacco, inferiore ai livelli delie 
sedute scorse. Dopo ia grande buriana di 
origine «giudiziaria» anche i titoli di De 
Benedetti si stanno leggermente ripren¬ 
dendo. E questo è un latto rasserenante 


per il mercato, che. tra l'altro, ha gradito 
le dichiarazioni anche solenni dell'Inge¬ 
gnere circa la «cnstallinilà» del suo com¬ 
portamento nella vicenda del suo «sog¬ 
giorno» nel Banco, rilasciate in margine 
al raduno annuale della Confìndustria. 
Sembra però che le previsioni pessimisti¬ 


che di Lucchini (ma non è colpa sua) non 
siano piaciute affatto. L’«economia di 
carta» deve comunque fare i conti con i 
dati della realtà, e non a caso le borse 
mondiali tremano non appena vengono a 
sapere che una Citicorp, la più grande 
istituzione bancaria Usa, mette al passivo 
miliardi di dollari ritenuti inesigibili da 
paesi indebitati come il Brasile. O R.G. 
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Economia e Lavoro 


Confesercenti 

Sei domande 
al futuro 
Parlamento 


M ROMA Siamo ormai in 
piena campagna elettorale 
e scende in campo la Confe 
sercenti Non certo una tn 
dica 2 ione di voto ma una 
precisa richiesta Quella 
presentata ieri dal presiden 
te Antonio Non e dal segre 
tano generale Giacomo Svi 
cher e una vera e propria 
piattaforma che i commer 
cianti avanzano alle forze 
politiche per la prossima le 
gislatura I temi le proposte 
di riforma sono molte mala 
Confesercenti le ha riassun 
te in sei punti A partire dal 
complesso problema delle 
pensioni E stata richiesta 
una «legge stralcio» che pre 
veda la parificazione dei 
trattamenti pensionistici dei 
lavoratori autonomi a quella 
dei lavoratori dipendenti e 
insieme il rinvio del paga 
mento delia tassa sulla salu 
te 0 cui termini per ora sca 
dono il 25 luglio prossimo) 
considerato un «tributo ini 
quo e da abolire in mancan 
za di qualsiasi progetto di ri 
(orma dell assistenza» 

Ancora il problema dei 
fitti esplosivo soprattutto 
nelle grandi citta La Confe 
sercenti chiede la riforma 
delle locazioni commerciali 
e Intanto la proroga di set 
mesi per fe controfferte un 
intervento calmieratore dei 
ministeri competenti verso 
gli enti I aumento delle in 
denmta di avviamento Ma 
in generale i commercianti 
chiedono che si studino 
nuovi meccanismi fiscali per 
il settore oltre mille leggi e 
ottomila circolari rendono 
la normativa ìncredibilmen 
te confusa e inoltre nell 87 
scade anche la legge Visen 
(mi 

Tutte proposte che seguo 
no una protesta generale 
verso il governo per la scar 
sa attenzione data al com 
rnercio ed al tunsmo nono 
stante il peso che ormai 
hanno nell economia Italia 
na Un esempio lo ha porta 
to Non «Il fatturato com 
vplessivo dell industria turi 
stica lo scorso anno ha 
avuto lo stesso peso specifi 
tó dell agricoltura Eppure 
%* f finanziamenti' pubblici 
"destinati ad industria agn 
coltura e turismo esiste un 
divario enorme All agricol 
tura sono andati 7 000 mi 
liardi al turismo soltanto 
280 Quanto all attenzione 
con cui lo Stato segue il no 
stro settore non ci sarebbe 
da aggiungere altro» 


Benvenuto 

«Cgil e Cisl 
sbagliano 
sul governo» 


Oi ROMA Per la Cgil come 
è stato detto ad Aricela «il 
governo Fanfani è maffidabi 
le» per quello che non fa e 
per quello che fa La Cisl la 
pensa diversamente Per Ma 
nni è un governo che si limi 
la alla «normale amministra 
Hpne» Ieri sull argomento è 
intervenuta anche ia Uil at 
traverso le parole del suo se 
gretano generale E Benve 
nulo i se lè presa con tutti 
anche con le altre due con 
federazioni «Si sente netto il 
rischia - ha detto parlando 
a Perugia - che i nostri man» 
festi elettorali (si riferiva a 
quelli del sindacato 
ndr) siano destinati ad es 
sere ammainati rapidamente 
sull onda dei venti elettora 
II» Come dire insomma che 
Benvenuto vede il pencolo 
che questa campagna eletto 
tale possa nuocere all auto 
nomia del sindacato 

Il segretario della Ud giu 
dica negativamente la pole 
mica tra Cgil e Cisl sul giudi 
zio da dare sul governo Fan 
(ani Davanti a» tanti proble 
mi del paese ha detto anco 
ra nel suo discorso il leader 
della Uil «non si risponde 
con una disputa sulle voca 
ziom di destra o meno del 
governo» bensì chiamando 
Io ad assumersi impegni 
concreti 

Detto questo pero lo stes 
so Benvenuto non elude il 
giudizio sul monocolore gui 
aa(o da Fanfam E lo fa lad 
dove dice che «I attuale go 
verno sta fallendo 1 occasio 
ne di costituire le condizioni 
minime affinché il prossimo 
Parlamento ed il prossimo 

f jovemo non si trovino senza 
ndicazioni e soprattutto con 
un malessere economico e 
sociale nuovamente a livelli 
dì guardia» 


Tonini (edili Cgil): il contratto che i costruttori rifiutano 

Oltre il vecchio cantiere 


Turni, riduzione d’orano 
e più occupazione 
per accelerare i tempi 
di realizzazione 
delle opere pubbliche 

PAOLA SACCHI 


■i ROMA Oltre un milione 
di lavoratori edili è ancora 
•enza contratto 11 3 giugno 
cl sarà una giornata naziona 
le di lotta Perché I costrutto¬ 
ri non vogliono questo con¬ 
tratto? Lo chiediamo a Ro¬ 
berto Tonini, segretario ge¬ 
nerale della Flllea Cgil 
L Ance è ancora prigioniera 
del passato di un tipo d orga 
nutazione dei cantieri che 
deve essere superato Sono 
quelle forme d organizza 2 io 
ne d impresa in cui il numero 
degli straordinari e elevatissi 
mo e spesso pagalo fuori bu 
sta dove il nome delle ditte 
del subappalto neppure si co 
nosce dove anzi vice il su 
^appalto della manodopera 
E anche per questo che non è 
possibile effettuare alcun con 
frollo sui tempi di realizzazio 
ne delle opere 
Eppure proprio l'Ance re¬ 
centemente ha denunciato 
l'Inefficienza, 1 ritardi, le 
lungaggini burocratiche 
con cui In Italia vengono 
spesi 1 soldi destinati alla 
realizzazione delle opere 
pubbliche. Ha lamentato U 
(atto che cl tono addirittu¬ 
ra 25 000 miliardi di resi¬ 
dui passivi nel settore 
dell'edilizia . Non c'è una 
contraddizione tra queste 
affermazioni e la chiusura 


nel confronti delle vostre 
richieste? 

Certo che c è il contratto è 
ovvio non risolve il problema 
delle procedure di spesa di 
per se non può impedire che 
ogni anno soldi già stanziati 
reslino inutilizzati nelle casse 
dello Staio Una cosa però 
può farla cambiare una deter 
minata organizzazione del 
processo produttivo che di 
fatto ha favorito questa ineffi 
cienza 

In che modo le vostre ri 
chieste potranno cambia 
re 11 «vecchio cantiere»? 

Faccio subito un esempio Se 
un opera deve essere realizza 
ta in tempi veloci occorre or 
gamzzare turni di lavoro E noi 
nella nostra piattaforma chie 
diamo che per la pnma volta 
nell edilizia siano istituiti con 
Irattualmente i turni che ven 
ga superato il vecchio orario 
rigido deciso centralmente 
AI tempo stesso chiediamo 
per i turnisti la riduzione d o 
rano settimanale a 36 ore e di 
conseguenza piu occupazto 
ne in un settore che negli ulti 
mi anni ha subito una netta 
emorragia di addetti Ma pn 
ma di far questo occorre stabi 
lire i tempi di realizzazione 
delle opere 

L'Ance finora ha pratica¬ 


mente risposto no a tutto 
Ma qual è la richiesta che 
In particolare rifiuta? 

Il nuovo processo produttivo 
la nuova organizzazione del 
lavoro di cui ho parlalo non 
saranno possibili se poi li con 
tratto non viene applicato 
realta per realta E questo e il 
diritto che ci deve essere nco 
nosciuto e che I Ance ci nega 
Un cantiere deve essere orga 
nizzato ancor pnma della sua 
apertura ci deve essere un 
progetto ben preciso gU tm 
prenditon devono fornirci tut 
ti i nomi delle ditte specializ 
zate che operano nel subap¬ 
palto Queste ditte devono ga 
rantire affidabile professio 
naie 

Rispettare I tempi, rende¬ 
re più celeri le procedure 
di spesa II contratto come 
hai già detto non è certo 
•ufficiente per raggiunge¬ 
re questi obiettivi Ed i 
soggetti per realizzare 
questa operazione non 
possono essere solo !m 
prenditori e sindacato Co¬ 
sa altro fare? 

E indispensabile innanzitutto 
un controllo «dal basso* da 
parte di tutta la collettività che 
deve vigilare sut aspetto degli 
impegni presi per fa realizza 
zione delle opere E necessa 
na al tempo stesso una re 
sponsabiiizzazione politica 
dei grandi enti appaltanti at 
traverso una valutazione an 
nuale dei programmi da parte 
della Corte dei conti Occorre 
costituire in ogni regione os 
servatori temtonali di cui fac 
ciano parte sindacato im 
prendtton ma anche Comuni 
e Regioni per arrivare a una 
conoscenza sia delie proce 
dure di spesa sia della reahz 
zazione dei lavori 



Cementir 

Oggi 
gli operai 
in piazza 


■■ ROMA I lavoratori dei settore del cemen 
to oggi scenderanno in piazza contro la pnva 
tizzazione della Cementir Lo sciopero sarà di 
otto ore Un corteo partirà alle 9 30 questa 
mattina a Roma da piazza Esedra per raggiun 
gere piazza Ss Apostoli dove parleranno Ro 
berto Tonini segretario generale della Fillea 
Cgil Natale Forlani della Filca Cisl e Massimo 
Tnnci della Feneal Uil «L iniziativa di lotta - 
affenna in una nota la Federazione lavoraton 


delle costruzioni - assunta contro il piano del 
I In che prevede la pnvatizzazione della Ce 
mentir (1700 dipendenti 6 stabilimenti terzo 
gruppo del settore bilancio 86 con 30 miliardi 
di attivò) si e allargata a tutte le fabbnche del 
settore del cemento perché questo progetto 
prefigura una chiara ipotesi di concentrazione 
di produtlon in un unico cartello favorendo la 
costituzione di un monopolio che accelerereb¬ 
be una incontrollata ristrutturazione per tutte 
le aziende del settore provocando effetti nega 
(ivi sull occupazione» 

Il gruppo comunista alla Camera dei deputa 
ti intanto ha chiesto al ministro delle Parteci 
pazioni statali un incontro urgente I deputati 
del Pei chiedono tra I altro «Il blocco della 
vendita detta Cementir utilizzando invece te 
aziende del gruppo pubblico per stabilire con 
dizioni normali del mercato e per contrastare 
I attività di cartello da tempo messa in atto da 
alcuni grandi gruppi pnvati» 


Accordo alla Montedipe 


Diventano quadri 
con la contrattazione 


M ROMA è iJ Primo qccor 
do Aziendale dopo il rinnovo 
dei contratti che definisce la 
figura dei «quadn» L intesa 
raggiunta dalla federazione 
unitaria dei lavoraton chimici 
e la Montedipe (8600 dipen 
denti la società piu grande 
del gruppo Montedison) stabi 
lisce due livelli all interno dei 
quali sono fissati precisi profi 


li per quei dipendenti che 
fanno parte dell area dei qua 
dri 

•Tra loro - precisa Luciano 
De Gaspan segretario nazio 
naie della Filcea Cgil - non ci 
sono soltanto capi reparto ed 
altre figure che hanno funzio 
ni di comando ma anche tee 
mci di alto livello ad esempio 
responsabili di singoli proget 


ti ncercaton analisti di siste 
mi informarvi ecc Per la pn 
ma volta I intesa stabilisce che 
il singolo dipendente assistito 
dal consiglio di fabbrica pos 
sa contrattare la propna posi 
ztone con I azienda Per la pn 
ma volta il sindacato può in 
somma contrattare I cnten di 
passaggio dei dipendenti nel 
I area dei «quadn» 


Affare Renault-Chrysler in porto 


Alla Fiat 

va la metà della Nissan 


■■ MILANO La Fiat compra 
la meta della Nissan dai giap 
ponesi e si ritrova propnetana 
totale dello stabilimento di 
Pratola Serra sul quale i mana 
ger dell Alfa avevano puntato 
parecchie speranze ma che 
poi si tradusse in una disfatta 
Il patto tra Agnelli e i giappo 
nesi sarà reso ufficiale starna 
ne nel corso dell assemblea 


degli azionisti Nessun proble 
ma per I occupazione (500 
addetti tn cassa integrazione 
dal giugno 86) assicurano da 
Tonno ma a meta giugno con 
i sindacati dovranno dire qual 
che cosa di più soprattutto in 
mento alla produzione che 
sostituirà le sfortunatissime 
Ama Si parlava dt un veicolo 
multiuso a quattro ruote mo 


tnci poi di uno stabilimento 
per produrre accesson Quan 
to sborserà la Fiat non si sa 
Con ogni probabilità I offerta 
torinese non comprende la 
copertura delle perdite 45 mi 
Bardi che toccherebbe a Fin 
meccanica e Nissan nfonde 
re 

DaPangi invece laconfer 
ma che I affare Renault Chiy 
sler per I Amc si fara 


Genova. Manovre in Fonderia 

Chi garantisce la serietà 
della vendita 

della S. Giorgio ai privati? 

Trecento dipendenti 230 dei quali operai gh altn 
impiegati Un fatturato annuo attorno ai trenta mi¬ 
liardi ai lire, con un buon trenta per cento relativo 
all export Produzione radiatori e caldaie Uno 
stabilimento che occupa un area di 90mila metn 
quadrati, 30mila dei quali coperti nel cuore di Prà 
La Fondena S Giorgio, una fabbnea molto contesa 
che si vuole privatizzare 

PALLA NOSTRA REDAZIONE 

ROSSELLA MICHIENZI 


M GENOVA Proprietà ex 
Fmmeccanica dal 1982 in 
mano alla finanziaria dell In 
Sofm che in questi anni ha 
provveduto a nsanare 1 a 2 ien 
da e ammodernare la fabbn 
ca con introduzione di tecno 
logie avanzate e un sacrificio 
occupazionale pan almeno ad 
un centinaio di posti di lavoro 
in meno la Fondena San 
Giorgio di Pra è in «vendila» 
da quando la Sofm In ha mu 
tato ragione sociale spectaliz 
zandosi in interventi nel Mez 
zogiomo 

Pnma a scendere in lizza e 
stata una finanziana milanese 
la Cofipi già nota per un ac 
cordo con Vincenzo Roma 
gnoli nel salvataggio della Sai 
varani La Cofipi presenta un 
ben confezionato «piano per il 
nsanamento e il nlancio» del 
la fondena di Pra e la Sofin 
valuta la proposta con palese 
favore La Sofin dà assicura 
ziom ai rappresentanti dei la 
voraton che chiedono garan 
zie per evitare speculazioni 

Sulla carta il piano della 
Cofipi non fa una grinza 12 
miliardi di investimento m tre 
anni in modo cadenzato e 
con venfiche semestrali im 
pegno ad acquisire le fabbn 
che Gepi del settore costi 
tuendo la San Giorgio capofi 
la il ministero delle Partecipa 
ziom statali garante dell intera 
operazione e cosi via La trai 
tativa quindi sembra ben av 
viata Ma il quadro muta rapi 
damente Si la avanti infatti 
un secondo pretendente una 
cordata genovese composta 
dalla finanziaria Finligure dal 
gruppo Viziano (che fa capo 
all ingegner Attilio Viziano 
presidente dell associazione 
nazionale della propneta edi 
lizia) e dall mgener Petitbon 
manager con esperienza nel 
settore delle fondene corda 
ta che presenta il suo altret 
tanto ben confezionato piano 
di acquisizione 

La Sofin non pare scompor 
si ai sindacati che chiedono 
chianmenti nsponde che si cl 
sono altn imprenditori inte 
fessati all acquisto ma che il 
piano Cofipi continua ad esse 


re il migliore per quanto ri 
guarda il futuro della San Gior 
gio Invece e siamo alla fine 
di apnle il consiglio di fabbn 
ca e i sindacati dei metalmec 
carnet vengono a conoscenza 
di notizie molto allarmanti cir 
ca la consistenza e la solidità 
di una sene di aziende con 
(rollate dalla Cofipi La Ocm 
Spa di Villa Cavese Milano 
nlevata alcune settimane fa da 
un imprenditore pnvato della 
zona e dove negli tre ultimi 
mesi di propneta Cofipi non 
erano stati piu pagati gli sti 
pendi O la Cartiera del Pana 
ro di San Cesano Modena 
acquisita dalla Cofipi nell au¬ 
tunno del 1986 dove i lavora 
ton non vedono una lira da 
quattro mesi Oppure ancora 
come la Perry Electric di Co¬ 
mo dove pare sia stato accu¬ 
mulato un enorme debito con 
I Inps 

Piu che abbastanza msom 
ma perché il sindacato chie 
desse alia Sofin gli opportuni 
approfondimenti e intanto il 
congelamento di ogni deci¬ 
sione Ma il 6 maggio scorso 
nel corso di un incontro ta 
Sofm pur confermando te «se¬ 
gnalazioni» del consiglio di 
fabbnea dichiara di ritenerle 
«ininfluenti» aspetto all opera 
zione Fonderia San Giorgio E 
si arriva al colpo di scena dei 
giorni scorsi la Sofin decide 
di affidare un super arbitrag 
gio ad una società dì consu 
lenza intemazionale 

Al centro della contesa Ha 
voraton espnmono lotti 
preoccupazioni Augusto Oc 
chiena Ottavio Accotzu e Ni 
cola Mezzapesa delegati 
Fiom dicono che la disponi 
bilita ad una trattativa sena c è 
ancora tutta ma pretendono 
chiarezza su tutti i passaggi di 
una operazione che obiettiva 
mente si complica sempre di 
piu e anche il Pei non nascon 
de dubbi e perplessità specie 
se la questione Fondena San 
Giorgio si valuta nel contesto 
piu ampio della strategia In 
per Genova e la Liguria con il 
ventilato piano Finsider che 
prevede la vendita della Ttibi 
ghisa e della Sanac e nuove 
sinergie per Campi 


ITALIANI & STRANIERI 


Per gli immigrati clandestini 
la proroga è un boomerang 


■1 11 documento sulle «mi 
grazioni clandestine e irrego 
lari» presentato alla Conferen 
za dei ministri responsabili 
per le questioni migratone or 
ganizzata dal Consiglio d Eu 
ropa dice apertamente ciò 
che gli Stati anche I Italia 
prefenscono tacere cioè che 
l immigrazione clandestina e 
un mercato determinato da 
una specifica richiesta di ma 
no d opera nel paese di immi 
grazione 

Secondo il relatore alla 
Conferenza svoltasi a Opor 
to in Portogallo il francese 
Claude Valentin Marie la re 
gola e la riduzione dei costi di 
produzione e la flessibilità del 
lavoro In altre parole nessuna 
garanzia per la forza lavoro la 
quale quando serve Si utilizza 
soitopagata nessun rapporto 
contrattuale meno che mai ri 
spetto degli orari nessuna as 
sicurazione soc ale Quando 
non serve piu può essere le 
nula in una sorta di stoccag 
gio in quel complesso arcipe 
lago che è I esercito degli tm 
migrati clandestini 

La soluzione del problema 
non lascia altra strada che 
non sia quella indicata dalla 
Conferenza conciliare le esi 
genze della competitivita del 
la fluidità del mercato del ia 
voro e dell offerta di mano 
d opera con 1 esigenza t ivi le 
e democratica cui nessuno 
ha il diritto di sottrarsi di ga 
rantire la protezione dei diritti 
sociali dei lavoraton e le nor 
me salariali imposte dalle leg 
gì in vigore 

L Italia non avendo un mi 
msiero dell Immigrazione (in 
quanto il nostro paese e stalo 
lino a qualche anno fa espor 
latore non importatore di 
mano d opera) si e limitata a 


GIANNI GIADRESCO 


inviare un documento che e 
stalo letto dall ambasciatore a 
Lisbona Ma non ve dubbio 
che rispetto agli altri governi 
europei il nostro paese avreb 
be potuto portare alla Confe 
renza di Oporto il segno dt 
una «diversità» positiva dato 
dalla recente legge n 943 che 
consente la legalizzazione de 
gli immigrati clandestini e il ri 
conoscimento dei loro dmlti 
come stabilisce I Organizza 
zione internazionale del lavo 
ro 

Tuttavia non si può na 
scondere che anche I applica 
zione della legge italiana la 
cui scadenza e stata prorogata 
al 27 giugno con un decreto 
del governo sia naufragando 
di fronte a due scogli da una 
parte il mai spento desiderio 
di chi predilige risolvere i 
drammi sociali con provvedi 
menu di polizia dall altra I in 
teresse di chi alimenta 1 eser 


cito dei clandestini per provo 
care guerre tra poveri e avere 
a disposizione mano d opera 
a costi sempre minori 
Cosi in realtà mentre c è 
chi alimenta l intolleranza - in 
Germania contro i turchi in 
Portogallo contro i mozambi 
cani in Francia contro i ma 
grebini in Svezia contro le 
«teste nere» altrove contro 
tutti non esclusi gli immigrati 
dai paesi comunitan come gh 
italiani i greci i portoghesi e 
gli spagnoli dall altra le im 
migrazioni clandestine non 
sembrano cessare Proprio 
perche c e chi ha interesse ad 
avere i clandestini 
Lespenenza deli Italia lo 
conferma Dopo 1 approvazio 
ne delta citata legge 943 ca 
duto il perverso meccanismo 
dei permessi di soggiorno nla 
sciati dall autorità di polizia 
(ottenevi il permesso solo a 


Il voto all’estero 


■1 II responsabile del Pei 
per I emigrazione e 1 on Luigi 
Sandirocco hanno posto al 
ministro dell Interno on 
Scalfaro e al sottosegretario 
agli Affari esteri on Santuz 
I esigenza di precise disposi 
ztom per agevolare il rientro 
dei connazional emigrati in 
occasione del voto In parti 
colare i rappresentanti del Pei 
hanno sottolineato il fatto che 
trattandos d elezioni politi 
che naz onal e non essendovi 
provvidenze delle Region o 
de Comun e p u necessario 


che mai garantire agli elettori 
provenienti dall estero il mas 
simo di agevolazioni In parti 
colare i rappresentanti del Pei 
hanno chiesto che a differen 
za del passato sia assicurata 
anche l esenzione totale dai 
pedaggi autostradali sulla rete 
dell In 11 ministro dell Inter 
no Scalfaro ha assicurato il 
proprio impegno per I invio 
dette cartoline elettorali in 
tempo utile In ogni caso i 
consoli all estero sono auto 
nzzau al rilascio di dichiara 
zione equipollente 


condizione di avere il lavoro 
mentre potevi sperare di tro 
vare lavoro solamente se eri in 
possesso del permesso di sog 
giorno) e scattato il timore o 
la minaccia che ia invocata le 
gahzzazione faccia perdere il 
posto di lavoro 

Dell ipotizzato milione di 
clandestini solamente poco 
piu di 60mila avevano regola 
nzzato la loro posizione allo 
scadere del 27 apnle Ragione 
per cui la proroga di altri due 
mesi fino al 27 giugno e fuon 
discussione anche se pur 
troppo il periodo elettorale 
comporta una sostanziale di 
sattenzione dell intero corpo 
sociale e politico Con il n 
schio che il tempo possa tra 
scorrere un altra volta senza 
lo sperato nsultato 

Inoltre il decreto del gover 
no ha già sollevato perplessità 
e obiezioni in Parlamento 
avendo previsto nel suo art 
2 I obbligo per gli immigrati 
di presentare all automa di 
pubblica sicurezza il passa 
porto comprovante I ingresso 
in Italia antenormente al 27 
gennaio 

Giustamente la Commissio 
ne lavoro della Camera dei 
deputati ha chiesto 1 abroga 
zione di quell art 2 del decre 
to e il rispetto della legge la 
quale consentiva la presenta 
zione di piove testimoniali an 
che nel caso non esistano do 
cumenti in possesso dell im 
migrato Tra I altro nella si 
tuazione attuale o I art 2 vie 
ne abrogato oppure il decre 
to di proroga si tradurrà nei 
fatti in un boomerang contro 
la legalizzazione della grande 
massa dei clandestini residen 
ti tn Italia pnma della data di 
entrata in v gore della legge 
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lellan Cannaci te PMus i Telili untile radunisi nel memi 

f sempie compresi nel prezeo • 5 marcia • Accensione elettronica 
• Servofreno • Lunotto remico • Poggiatesta regolabili • Tergivetro 
posteriore • Colore di sicurezza inerziali • Defletter anteriori • Fan alo 
geo • lampeggiateli di emergenza • lascile rigide alle portiere 


Nuova Fiesta 50 e anche Ghia Ancora piu prestigiosa nell equipaggiamento 

§ Festa 50 benzina 145 Km/h 208 Km/# a 90 Km/h 
Fresia Desei 148 Km/h 263 Km/lt a 90 Km/h 
la Nuova Fiesta e disponibile con motore 14 da 75 CV e 1B da 96 CV 
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SfBIf llMITITI»J.7S0m, 


Incluse 


l'Unità 

Venerdì 
22 maggio 1987 


13 


4 


L 


A 












Scienza e Tecnologia 


L’industria 
farmaceutica 
vuole salvare 
le cavie? 


} Xi 
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Un premio di 25 000 franchi svizzeri (oltre 22 m I om di 
lire) al «contributo piu meritevole per lo sviluppo di metodi 
aff dabili volti a sostituire I utilizzo di animali da spenmen 
ta 2 ioneo almeno a ridurne il numero» L iniziativa giunta 
alia seconda edizione non parte da un organizzazione 
ecologista ma abbastanza sorprendentemente dall E 
pfia la federazione europea delie associazioni dell indù 
stria farmaceutica cioè in sostanza proprio da chi mag 
giormeme pratica la vivisezione L apparente contraddi 
zione è pero presto spiegata innanzitutto la protesta con 
tro I utilizzo di ammali nella spenmentazione di nuovi far 
maci molto forte soprattutto nei paesi dell Europa setten 
tnonale preoccupa molto I industria E po e stato am 
messo gli animali da esperimento sono sempre piu costo 


Nasce 
l’«agendina 
del cuore» 


E nata a Milano I «agendina 
del cuore- che verrà distri 
bulla a tutti (partecipanti al 
la «Giornata nazionale del 
cuore» domenica 31 mag 
Sto con I alto patronato del presidente della Repubblica 
L agendina - che e stata realizzata dall Associazione «Tra 
guardo Cuore» sorta per la lotta alle malattie cardiovasco 
lari prima causa di decesso in Italia non parte ovvia 
mente da gennaio ma va da maggio a magg o (una carai 
(eristica pure da collezionisti di curiosta) da per ogni 
mese un consiglio «per ben condurre il propr o cuore 
I consigli - stesi dal professor Fernando Sardella do 
cente di cardiologia e semeiotica medica dell Università di 
Roma - vanno ad esempio dall «autoanalisi dei fattori di 
rischio» a «come riconoscere tempestivamente un attacco 
cardiaco» da «cuore e sesso» ai «dodici comandamenti 
per le vacanze del cardiopatico» 


Festeggiata 
la tuta spaziale: 
compie 50 anni 


Tomaso Lomonaco un pio 
mere della fisiologia del vo 
lo e ideatore della prima 
«tuta spaziale» e stato (e 
steggiato a Roma in occa 
sione del cinquantenario 
della conquista del record 
di altitudine conquistato 
nel 1937 dal comandante Mario Pezzi Lomonaco oggi 
novantenne medico dell aeronautica militare intuì che 
per raggiungere la stratosfera le tute di gomma non erano 
sufficienti e ideò una apparecchiatura che era una via di 
mezzo tra lo scafandro rigido e la cabina stagna Installata 
su un aereo Caproni 161 bis a elica permise a Pezzi di 
conquistare il 22 ottobre 1938 il record assoluto per aerei 
ad elica con 17 083 metri record tuttora imbattuto Se 
Lomonaco concepì I apparecchiatura per la sopravvivenza 
del pilota a quella quota cosi elevata altri personaggi noti 
contribuirono alla messa a punto dell aereo Cosi I tnge 
onere aeronautico Corradmo DAscanio (lo stesso che 
inventò I elicottero e nel dopoguerra la «vespa») ideò un 
sistema per guadagnare le ultime centinaia di metri del 
record Immettendo nel carburatore ossigeno puro al posto 
dell aria rarefatta della stratosfera 
la fisiologia aeronautica in Italia nacque alla fine del 
I QtlocenlQ dopo un record tragico I occupante di un 
aerostato multiplo riuscì a salire fino a 12mila metri ma 
mori durante la discesa a terra Questo portò alia collabo 
razione tra il primo gruppo aerostieri e la facolta di Medici 
na dell Università di Roma 

Diminuisce 
in Italia 
la mortalità 
infantile 


Sta diminuendo ancora la 
mortalità infantile in Italia 
Nel periodo gennaio ago 
sto del 1986 - secondo 
quanto scrive «Il corriere 






medico» - il numero dei morti nel primo anno di vita è 
diminuito di 479 unita nspetto allo stesso periodo del 
1985 I bambini morti entro i primi dodici mesi sono infatti 
3mila836 contro i 4mila 315 dell anno precedente Llta 
Ita tocca così la punta piu bassa di mortalità infantile 10 4 
bambini ogni mille nati vivi Solo nel 1972 la percentuale 
era di 27 morti ogni mille nati una delle piu alte dell Euro 
pa occidentale Vicini ai nostri valori di mortalità infantile 
sono ora il Lussemburgo e I Austria Ma già nel 74 la 
Finlandia e la Svezia avevano raggiunto percentuali del 
6 6 9 bimbi morti ogni mille nati vivi 


GABRIELLA MECUCCI 


Una scoperta in Tanzania 

I nostri antenati 
erano molto più 
simili alle scimmie 


Torna la gara spaziale 


Finisce il bipolarismo 


mm I nostri progenitori »pn 
mi tipi di «Homo habilis» vis 
sub un milione e 800mila ami 
fa erano molto piu simili alle 
scimmie di quanto ci eravamo 
immaginati Poi in tempi rela 
tivamente rapidi ecco 1 evolu 
Zio ne verso proporzioni piu 
umane A nvetare la nostra re 
cente somiglianza con le 
scimmie e un reperto fossile 
di Homo habtlis scoperto nel 
la Tanzania settentrionale (go 
la di Olduvai) nel luglio scor 
so L esame del fossile ha per 
messo di accertare che le 
braccia dell ominide erano 
molto lunghe rispetto alle 
gambe «Adesso abbiamo 
un idea chiara di quello cui as 
somiglia lo scheletro di un 
Homo habilis - ha spiegalo 
Intervistato dalla Associated 
Press uno dei relatori sulla 
scoperta I antropologo Wil 
fiam Kimbel dell Istituto di on 
gin! dell uomo a Berkeley tn 
California - e non assomiglia 
a quello che la maggior parte 
della gente crede» 

Il reperto consiste di 302 


frammenti ossei di una lemmi 
na adulta che aveva un anda 
tura bipede ed una statura sor 
prendentemente bassa (un 
metro circa) Le braccia se 
condo Kimbel dovevano arri 
vare all altezza delle ginoc 
chia «La scoperta spiega an 
cora I antropologo e la pn 
ma che cotleghi con sicurezza 
ossa delle membra ad un era 
mo di Homo habihs procu 
randoci una prova chiara che 
le ossa di quelle membra ap 
partengono a quella specie» 
La rapidità della svolta evolu 
tiva verso una specie piu vici 
na ali uomo moderno sembra 
documentata proprio dall a 
spetto scimmiesco di questo 
scheletro e dalla sua datazio 
ne «Dal momento che queste 
osSa mostrano proporzioni 
scimmiesche e che fossili piu 
somiglianti all uomo sono da 
tati appena 200 000 anni piu 
tardi questa scoperta indica 
una transizione piuttosto rapi 
da a proporzioni piu umane» 
sostiene il prof Donald Jo 
hanson direttore dell istituto 


I sovietici sembrano decisamente in testa Accanto alle due grandi potenze 
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Gli Usa sorpresi dall'exploit 


scendono in campo europei e cinesi 
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di «Energia», l’ultimo «megarazzo» Urss Ognuno per sé e contro tutti gli altri 

Supermissili rampanti 


11 super razzo sovietico «Energia» ha naperto cla¬ 
morosamente il capitolo della gara spaziale Un 
romanzo che sembrava perdere d interesse dopo 
le ultime imprese lunari e addirittura drammatica¬ 
mente rifiutato nel momento in cui lo Shuttle 
esplodeva nel cielo della Florida Invece e piu fnz- 
zante che mai E ha nuovi protagonisti, in Europa 
come in Estremo Onente 


MAURO MONTALI 


■i 11 sospetto che gli scien 
ziati sovietici stessero lavoran. 
do a qualcosa di molto gros 
so la Nasa I aveva ormai da 
quattro anni Da quando 
cioè uno Shuttle durante una 
normale missione fu deviato 
lungo una «linea da ncogm 
zione» nei cieli dell Urss Le 
istantanee che la navetta spa 
naie amencana spedi nei cen 
tn di decodificazione amen 
cani furono ternficanti Si ve 
deva su una rampa di lancio 
del cosmodromo di Baikonur 
un super razzo in costruzione 
di proporzioni gigantesche 
Ma erano tranquilli gli amen 
cani Avevano dallo loro l Sts 
(Space Transportation Sy 
stem) articolato nelle vane 
versioni dello Shuttle (Chal 
lenger Enterprise Columbia 
e cosi via) nel laboratono 
spaziale inventato dagli euro 
pei lo Spacelab nei progetti 
avanzati di stazione orbitante 
E molte altre cose ancora 
Poi improvvisa la nvoluzione 
in cielo La tragedia del Chal 
lenger ha rimescolato tutte le 
carte E il super razzo «Ener 
già» ecco il mostro fotografa 
to dallo Shuttle lanciato ve 
nerdì sta ora a simboleggiare 
il gap tra Urss e Usa Ma sta 
volta a tutto vantaggio dei so 
vietici Adesso e Mosca favon 
ta nella corsa alla stazione 
•Energia» infatti può deposita 
re fino a cento tonnellate di 
canco utile Tre volte di piu 
dello Shuttle 

E ora la domanda e questa 
a che servirà il super razzo so 
vietico’ Per lo scudo spaziale 
russo come sostiene qualru 
no’ E improbabile anche se 
non è escluso Ma altri sem 
brano essere i «target» pnon 
tari di «Energia» 70 metri d al 
tezza 2000 tonnellate di pe 
so 8 moton Marte innanzi 
tutto Non è mistero per nes 
suno infatti che i sovietici ab 
biano da tempo In testa lo stu 
dio del «pianeta rosso» se non 
addirittura lo sbarco e la sue 
cessiva colonizzazione Un n 
cercatore italiano qualche an 
no fa suggeriva anche un altra 
ipotesi di lavoro per «Ener 
già* E cioè la rivalutazione 
della Luna ma in chiave milita 
re Una grande base sospesa a 
3Q0mila chilometri dalla Ter 
ra può essere al tempo stesso 
un idea suggestiva oltreche 
potentemente pericolosa Ma 


in tempi gorbacioviani quest i 
potesi non pare davvero de 
gna di sviluppo 


Proton, 
alto 50 metn 
trasporta fino 
a 50 tonnellate 


Eppoi come si è detto la 
stazione orbitante Giacché e 
quasi operativo lo Shuttle so¬ 
vietico anche se l ultimo lan 
ciò e fallito Per la messa in 
orbita di satelliti civili e militari 
•Energia» non è invece «otti 
mizzato» Per questo scopo 
Mosca ha ancora un razzo af 
fidabile quel «Proton» alto 50 
metn e capace di portare 20 
tonnellate in orbita bassa già 
offerto all Occidente come 
vettore per i propri satelliti se 
il mercato americano e fran 
co europeo non si omette in 
movimento «Energia» e «Pro¬ 
ton» ecco i due super razzi 
sovietici 

E gli amencani’ L Mlv (Me 
dmm Launch Vehìcle) dell U- 
sai e stato il pnmo motivo di 
ripresa per li settore de lancia 
lon americani Scopo come 
si dice in gergo della «spechi 
ca« era quello di porre in orbi 
ta i satelliti Navstar del Gps 
(Global Positiomng System) 
ossia quel sistema del diparti 
mento della Difesa capace di 
fornire ad aerei navi e som 
mergibili informazioni di navi 
gazione tridimensionale con 
un errore di poco piu di nove 
metri Alla gara per I Mlv han 
no concorso la McDonnel 
Douglas con un denvato del 
«Delta» la Martin Manetta con 
una versione del «Titan 34 D» 
e la General Dynamics con un 
ulteriore sviluppo dell «Atlas 
Centaur» E a gennaio l Usaf 
ha annunciato la sua scelta as 
segnando alia McDonnel 
Douglas un contratto a prezzo 
fisso di 316 5 milioni di dollan 
per sette «Delta 11» e opzioni 
per altn tredici 

Nel complesso se lutti e 20 
i «Delta» verranno confermati 
si tratterà di un affare di 700 
milioni di dollan Ma per I a 


zienda californiana le prò 
spettive sono ancora miglion 
perche I ordine dell Usaf apre 
la strada a nuove e piu consi 
stenti commesse dal mercato 
commerciale che per i prossi 
mi dieci anni promette una 
media di 10 15 lanci annuali 
E questo anche perche gli 
Shuttle di «seconda genera 
zione» saranno utilizzati 
all 80% per scopi militan 
•Delta 11» dunque per 1 Amen 
ca Ma giustamente qualcuno 
commenta che rispetto ad 


«Energia» è come una Balilla 
nspetto alla McLaren di Prosi 
Quali sono stati i motivi alla 
base della vittona del «Delta 
II»’ Secondo I Usaf sono tre 
modesto nschio di sviluppo 
costo infenore a quello dei 
concorrenti e tempi di conse 
gna piu rapidi II razzo si diffe 
renziera dai vecchio lanciato 
re «Delta l« peri serbatoi al 
lungati di 3 65 metn Alla fine 
il «Delta II» sarà lungo non piu 
di 40 metn li «Delta» che si 
omette sul mercato interna 


zionale a partire da una nehie 
sta militare ha comunque di 
mostrato finora un affidabilita 
eccezionale facendo segnare 
un 97 7% negli ultimi nove an 
ni durante i quali è stato lan 
ciato 45 volte Ma anche peri 
•Titan» della Martin Manetta 
ce un futuro assicurato La 
zienda ha stipulato un contrat 
to di Smila milioni di dollan 
sempre con I Usaf per il nuo¬ 
vo «Titan IV» e la trasforma 
zione in lanciaton dei «Titan 
II» radiati dalla linea del Sac 


Quella preistoria piccola piccola 


Un giacimento fossile, tante piccole stone quoti¬ 
diane di centinaia di milioni d anni fa II bruco 
estinto che passa nel fango in una giornata piovo¬ 
sa, I abitante de! mare che si difendeva con gli 
aculei II museo di Stona naturale di Milano ha 
questi racconti -minimalisti» scritti in una roccia 
scoperta in una valle bergamasca Una testimo¬ 
nianza eccezionale 


BRUNO CAVAGNOLA 


minavano» 

La scoperta delle tracce 
della planaria ha una stona 
curiosa Accanto alle impron 
te riconoscibili lasciate dal 
piccolo rettile e dalle gocce 
d acqua era stata individuata 
una striscia d» tracce (una 
treni na in uno spazio di pochi 
centimetri) a forma di archel 
ti simili a quelli che si posso 
no ottenere premendo su del 
I argilla le unghie di una ma 


MI MILANO Era una giorna 
ta piovosa di 270 milioni di 
anni fa una planar a strisciava 
sul terreno umido verno a 
questo animale vermiforme 
passava un piccolo rettile 
mentre alcune gocce d acqua 
cadevano accanto ai due ani 
mali Questo straordinario 
quadretto di vita quotidiana 
nella preistoria e tutto raccol 
to su una piccola lastra di roc 
eia rinvenuta in Val Brembana 
e oggi conservata al museo di 
Stona Naturale di Milano Non 
si tratta certo di un reperto 
spettacolare ma per i paleori 
loiogi che non vanno a caccia 
di sensazioni rappresenta un 
documento eccezionale di 
alto interesse scientifico 
«Il giacimento fossile delia 
Val Brembana - dicono Anna 
Alessandrelìo e Giorgio Teruz 


zi due ncercatori del museo 
milanese - e straordinario 
perche raccontandoci cose 
banali della vita quotidiana di 
milioni di anni la ci fornisce 
elementi per individuare un 
intero ecosistema Altri giaci 
menti magari piu ricchi di re 
peni possono tnfatti racco 
gliere insieme fossili di anima 
li vissuti in luoghi differenti 
che una volta morti sono sta 
ti trasportati nel giacimento 
dove si sono fossilizzali da piu 
diversi agenti fisici (ad esem 
pio la corrente di un fiume) 
Nei nostro caso abbiamo 
invece un flash piccolo ma 
preciso di una situazione rea 
le con le tracce di tutu gli ani 
mali presenti in quel momen 
to e con la possibilità quindi di 
ricostruire ie loro interazioni 
di individuare quali specie do 


L’enigma 
delie impronte 


Non poteva trattarsi quindi 
ne di un animale che cammi 
nava (in questo caso le im 
pronte sarebbero state parai 
lele) ne di un animale che stri 
sciava (I impronta sul terreno 
sarebbe stata continua) La 
soluzione dell enigma fu tro 
vaia quando si riuscì a colle 
gare le impronte misteriose al 
la planaria un animale che vi 
ve ancora oggi nei paesi tropi 
cali m località umide sia ter 
resto che acquatiche e che 
cammina in uno strano modo 


muovendo dei pseudopiedi 
formati dall estroflessione dei 
muscoli La scoperta della Val 
Brembana ha inoltre consenti 
to di anticipare di molto il pe 
nodo di adattamento alla vita 
sulle terre emerse della plana 
na che prima si pensava fosse 
molto piu recente 
La pianana di cui quello di 
Milano è I unico reperto (ossi 
le esistente al mondo fa parte 
di una delle piu complete rac 
colte europee e mondiali dei 
cosiddetti fossili a corpo mol 
le molti sono stati nnvenuti in 
Italia ma molti sono giunti al 
museo milanese da tutte le 
parti del mondo 01 piu antico 
e australiano e vanta un età di 
600 milioni di anni) tramite 
acquisizioni o donazioni di ai 
tn musei e singoli studiosi 
I giacimenti che rendono 
possibile il ntrovamento di 
fossili di ammali che conser 
vano anche le parti molli del 
loro corpo sono rarissimi 
Inoltre si tratta di ammali mol 
to d< I cati (come ad esempio 
vertn policheti nematodi e 
meduse) che generalmente 
dopo la loro morte o venivano 
mangiati da altri ammali o si 
decomponevano rapidamen 
te Le cause di una conserva 
zione fossile cosi particolare 
sono molteplici tra le pnnci 


pali la presenza di uno sfondo 
manno o lacustre asfittico 
(cioè povero di ossigeno e 
quindi poco favorevole alla 
presenza di ammali predatori) 
e di una sedimentazione rapi 
da (il fango ha ncoperto subi¬ 
to la bestia appena morta) e 
fine (assenza ad esempio di 
acque agitate) che non altera 
la struttura delicata dell ani 
male e ne mantiene intatti i 
particolan 


La piramide 
alimentare 


In Italia i due pnncipah già 
cimenti di questo tipo si trova 
no a Osteno sul lago di Co 
mo che può essere datato a 
190 milioni di anni fa e a Boi 
ca in provincia di Verona (45 
milioni di anni fa) Si tratta di 
fossili di ammali che presenta 
no strutture integre come oc 
chi muscoli organi digerenti 
contorni del corpo in questa 
eccezionale collezione del 
museo di Milano e stato possi 
bile identificare alcuni esem 
pian unici al mondo il solo 
reperto a stato fossile di un 


(Strategie Air Command) do¬ 
ve fino a qualche tempo fa 
fungevano per lo scopo con 
cui erano nati missili balistici 
nucleari 

Finisce invece in naftalina il 
vecchio «Alias Centaur» Sen 
za nuove commesse militari 
(ed e incredibile constatare 
come il «militare» sia un vero 
votano) sarà ben diffìcile per 
la General Dynamics ottenere 
ordini commerciali L «Alias» 
entrerà comunque nella storia 
della ricerca spaziale come il 


enteropneusto (un verme di 
due centimetri con una orga 
nizzazione vicina a quella dei 
vertebrati) e I unica forma 
preistorica della famiglia degli 
Afroditi (organismi marmi 
bentomci che vivono cioè sul 
fondo marino dalla forma el 
littica e provvisti di aculei) 
Grazie alla eccezionalità 
dei ritrovamenti i ncercaton 
del museo milanese hanno 
potuto ricostruire non solo i 
singoli esemplan ma anche la 
catena alimentare che regola 
va i rapporti tra gli animai» 
preistorici con tutte le batta 
glie i vinti e i vincitori nella 
lotta per la sopravvivenza 
Nello scenano dell antico ba 
cino di Osteno ad esempio si 
e potuta ncostruire I intera pi 
ramide alimentare con alla 
base i vermi policheti che si 
cibano défilé sostanze organi 
che presenti nel fango sotto- 
manno Sopra di loro altn ani 
mali come crostacei che si ci 
bano di carogne o pesci che 
mangiano altn pesci per am 
vare infine al vertice delia pi 
ramide occupato da piccoli 
squali pnmitivi simili ad an 
guide che non sono altro che 
gli antenati dei grandi pesci 
cartilaginei che ancora oggi 
dominano nella lotta per la 
sopravvivenza nei nostn man 


•Energia» servirà - come dice 
qpakuno - per il nuovo scudo 
spaziale? I improbabile anche 
sp non è escluso Servirà mve 

S i certamente a mettere in or 
ta lo Shuttle sovietico 


vettore della prima capsula 
orbitale Usa con equipaggio 
(Mercury) dei veicoli lunan 
Surveyor e delle sonde Man 
ner Pioneer Helios 
Non ci resta in tema di su 
per razzi che parlare di «Ana 
ne» Da sempre questo vettore 
franco europeo ha un proble 
ma aperto la turbopompa del 
terzo stadio che ha una gran 
de attitudine al gnppaggio che 
determina poi il fallimento del 
laccio Se il satellite italiano 
•Sino 2» è in fondo all Atlanti 
cp lo si deve proprio ad un 
guasto del genere Comunque 
i tecnici della Sep I azienda 
che costruisce la turbopom 
Pf edeICnes il Cnr francese 
stanno lavorando alacremen 
te per superare 1 impasse 


«Lunga marcia» 
vettore cinese 
in offerta per 
i satelliti 


«Anane» 55 metn d altez 
za quattro booster o razzi 
supplementari studiati e rea 
lizzati dalla Sma Bpd potreb¬ 
be avere un grande futuro E 
non solo da un punto di vista 
strettamente commerciale ma 
anche scientifico e tecnologi 
co Finora siamo fermi alla 
versione III del razzo ma in 
progetto ci sono due masto 
donti «Anane IV* e soprattut 
to V che alle soglie del 2000 
potrebbe essere abilitato al 
primo volo umano europeo e 
al lancio della navetta spaziale 
«Hermes» 

Per concludere due parole 
sul «Lunga Marcia 11)» il vetto 
re di denvazione militare ci 
nese che sorprendendo un 
po tutti sta facendo davvero 
bene con un tasso di affidabi 
liti altissimo il suo lavoro La 
Cipa ha offerto piu volte di 
portare in orbita i satelliti oc 
cidentali e italiani col suo 
razzo E non e detto che un 
giorno o I altro se ie difficoltà 
permangono non ci nescano 


DaDTJrss 

Una fabbrica 
galleggia 
nello spazio 


M Gli astronauti Juni Ro 
manenko e Aleksandr Lave 
jkin hanno installato sulla sta 
zione orbitale «Mir» il piu 
grande impianto tecnologico 
spaziale il«Korund» Rispetto 
ai precedenti impianti che 
avevano il compito di elabora 
re in assenza di gravita melo 
di per la produzione di mate 
na|i che sulla terra e impossi 
bile o troppo costoso produr 
re è molto meno ingombran 
te ha una massa di soli 136 
chilogrammi ed ha maggion 
possibilità li «Korund» non è 
solo un impianto di neerca 
ma un vero e propno appara 

10 produttivo Già con il pnmo 
modello installato sulla «Saljut 
7» venivano prodotti monocn 
stalli di selenio-cadmio e di 
antimonio indio due matena 

11 semicondutton impiegati 
per i «chip» delle apparecchia 
ture elettroniche 11 nuovo ìm 
pianto perfezionato consente 
di mettere a punto processi 
tecnologici di base ed è stato 
progettato per spenmentame 
sei per dieci diversi matenall 
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Il Pei chiede un incontro ai partiti laici e di sinistra sulla crisi in Comune Sentenza 

«Nuova Quinta senza la De» 



E Spadolini parla 
di un governo 
per l’emergenza 

I comunisti si muovono per risolvere la crisi in 
Comune Due lettere partiranno oggi dalla (edera 
zione romana del Pei la pnmaInvita I partiti laici e 
di sinistra ad un giro di consultazioni su una possi 
bile giunta senza la De La seconda, indinzzata agli 
stessi partiti e alla De, chiede un impegno contro il 
blocco del consiglio comunale Intanto Spadolini 
parla di un «governo d emergenza» per la capitale 


■■ «Ci sono i numeri per un 
governo senza la De incon 
Inainoci per verificar* con 
croiamente questa possibili 
ta» Una lettera partirà oggi da 
via dei Frentam sede della Fe 
derazione romana del Pei È 
indirizzata ai partiti laici e di 


sinistra contiene 1 invito ad 
up giro di consultazioni sulla 
crisi in Campidoglio Obietti 
vp ta formazione di una giuri 
ta di progresso Contempcra 
neamente una seconda lettera 
dal contenuto «istituzionale» 
sarà spedita agli stessi partiti e 


alla De riguarda il funziona 
mento del cons gl o comuna 
le bloccato dalla cr s dell ex 
maggioranza Mercoledì sera 
la riunione e andata a vuoto i 
consiglien del pentapartito (tn 
part colare quelli democnstsa 
ni) non si sono presentati «Se 
ne riparla dopo le elezioni* 
hanno fatto sapere I comuni 
sii chiedono invece a tutu di 
garant re la regolare attività 
del cons gl o a partire dalla 
prossima seduta secondo ti 
regolamento deve tenersi en 
tro otto giorni 
Un altro scossone a! black 
out «poi tico» n Camp doglio 
l ha dato ieri il segretario na 
ztonale del partito repubblica 
no Giovanni Spadolini Roma 
rischia di nmanere senza go 
verno fino a settembre gli ha 
chiesto un giornalista non 
sarebbe il caso di applicare il 
cnterio dell emergenza ta 
cendo un governo con chi ci 
sta? «Sono d accordo - ha n 
sposto Spadolini - Me ne faro 
portavoce presso gli amici del 
partito romano» Cosanepen 
sano gli «amici del partito ro 


mano»? Per tutti parla Oscar 
Mammt «La posizione di Spa 
dolmi non diilensce da quello 
che sostiene il Pn romano 


Ora si può 
voltare pagina 


Allo stato delle cose dob 
biamo pero constatare che 
manca una convergenza sul 
programma con il Pei non c è 
accordo sulle Usi (yn proble 
ma per cui siamo usciti dalla 
maggioranza in Comune) e le 
opinioni sono differenti sul 
decreto su Roma Capitale Un 
confronto piu approfondito 
potrà portare al superamento 
delle divergenze che per ora 
però rimangono» 

Propno una discussione in 
tempi rapidi sul programma 
(senza attendere il responso 
delle elezioni) viene proposta 
ora dal Pei II segretario della 
federazione romana Goffredo 
Bottini ha len anticipato il 


contenuto della lettera d invi 
to ai partiti laici e di sinistra «I 
comunisti - dice Bettmi - al 
fermano che oggi piu che mai 
e possibile necessario e ur 
gente voltare pagina Abbia 
mo avanzato una precisa prò 
posta programmatica e politi 
ca alle forze di sinistra e di 
progresso presenti nella citta 
e nel consiglio comunale Ci 
sono i numeri anche per un 
governo senza la De non e 
dunque il momento degli in 
dugi e delle furbizie tattiche 
Occorrono nsposte chiare a 
questo fine chiediamo di in 
contrare i partiti laici e di smi 
stra per venficare concreta 
mente uno sbocco positivo 
della situazione in Comune» 
La seconda iniziativa dei 
comunisti punta a superare il 
blocco dei lavon del corsi 
glio «La cnsi del pentapartito 
- aggiunge Bettmi - si e tra 
mutata in una gravissima crisi 
istituzionale Ad un mese dal 
le dimissioni di Signorotto i 
partiti dell ex maggioranza 
non nescono a proporre nul 


la la capitale e senza guida e i 
problemi dei c ttad ni s aggra 
vano 


Una proposta 
ai partiti 


La Oc ha disertato il consi 
gho affermando che I impe 
gno nella campagna elettora 
le era piu importante La situa , 
zione e diventata mtolterabi j 
le» La lettera «istituzionale» 
chiederà perciò ai partiti de 
mocratici di «garantire la eie 
mentare funzionalità del con 
sigilo» la nunione deve essere 
convocata entro otto giorni 
per discutere I elezione del 
sindaco e della giunta > ban 
chi dell ex maggioranza non 
possono restare un altra volta 
vuoti «Se invece si vorrà con 
tmuare sulla strada della para 
lisi - chiude Bettmi - il Pei 
utilizzerà tutti gli strumenti per 
impedirlo» 


Esquilino, fuori altre 36 famiglie 


len pomeriggio i vigili del fuoco hanno ordinato lo 
sgombero cautelativo di 36 appartamenti di un edi 
ficio di via Lamarmora 18, a pochi metri da dove 
un anno fa si venticò il crollo di via Ricasoli Gli 
inquilini non avevano provveduto ai lavori di con 
solldamento dello stabile, non sapendone molto 
sulla gravità della situazione nell intero Esquilino 
Sono pesanti le responsabilità della giunta 


HOMNNA LAMPUONANI 


■I La ferita del palazzo 
crollato un anno la è ancora fi 
aperta Sotto gli occhi di chi 
passa tra via Ricasq|i e via 
Principe Amedeo M$ per il 

3 uartiere Esquilino il dramma 
ella casa continua len i vigili 
del fuoco chiamati da un m 
quiiino hanno ordinato lo 
sgombero di 36 appartamenti 
- due intero scale - dello sta 
bile di via Lamarmora 18 che 
fa angolo sempre con via Prm 
cipe Amedeo Come per quel 
lo crollato la perizia effettuala 
dal gruppo di pronto Intfrveq 
to ha stabilito che vi sono le 
siom di schiacciamento i mu 
ri portanti non ce la fanno piu 
a sopportare il peso di sei pia 
ni Le lesioni sono evidenti 
anche attraverso la vernice 
rossiccia che da poco tempo 
Imbelletta II palazzo Ma evi 
demi lo sono da tempo Da 
quando le perizie tecniche e! 
fettuale un anno la dall mge 
gner Russo avevano stabilito 
Che la situazione è grave e che 
con urgenza andavano ese 
guiji ì lavori di consolidamen 
to delia struttura «Ma pnma di 
cacciare fuon l soldi voleva 
ma essere sicuri Sa in questo 


penodo c’è tanta gente che 
specula sulle nostre case np| 
quartiere» spiega una mquili 
na che con la madre anziana 
ha deciso di resistere fino al 
I ultimo all ordinanza di 
sgombero » 

L atmosfera è pesante In via 
Lamarmora Mentre i vigili ur 
barn stanno organizzando lo 
sgombero dopo l assicurazio 
ne del capo di gabinetto del 
Comune che sono stati trovati 
gli alloggi temporanei per le 
famiglie sgomberate gli inqui 
lini si riuniscono prima In as 
semblea e poi in capannelli 
davanti ai portone Volano pa 
rola pesanti accuse tra gli uni 
e gii altri per non aver voluto 
provvedere in tempo a recu 
perare il palazzo e per aver 
fatto degenerare la situazione 
La stona delle perizie sul 
l immobile di via Lamarmora 
è iniziata nel 1971 quando si 
stabili che nel futuro si sareb 
be dovuto intervenire per la 
■legatura delle strutture» Quel 
momento e arrivato ma gli 
abitami in gran parte piccoli 
prppnelan non hanno fatto 
quanto suggento L allarme 
non e scattato nemmeno do 
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Gli inquilini di via Lama 
«pencolo di crollo» 


po il crollo di via Ricasoli Per 
questo pero c e una grave re 
sponsabihta delle autorità co 
munali che hanno dovuto far 
fare una prima penzia sull in 
tera zona ma i cui contenuti 
non hanno mai divulgato 
Causando tra la gente come 
si legge in un comunicato dii 
fuso dal Pei da un lato 1 u 
consapevolezza dei pencoli 
reati e dall altra I assoluta in 
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certezza sul futuro del quartie 
re Cosi in questi mesi ha avu 
to libero gioco la speculazto 
ne in agguato pronta ad ac 
quistare per pochi soldi ap¬ 
partamenti e locali che nessu 
no vuole piu Ma altra grave 
responsabilità delia giunta 
pentapartita e di non aver 
nemmeno avvialo la seconda 
penzia geognostica per venfi 
care le condizioni del sotto¬ 


suolo necessaria per avviare 
un seno piano di recupero e 
risanamento del quartiere 
Questa mattina dovrebbe 
nunirsi la commissione capi 
tolina stabili pencolanti ed ef 
fettuare un sopralluogo in via 
Lamarmora Spetterà ai tecm 
ci del Comune quindi la pa 
rola definitiva per rendere 
permanente o meno uno 
sgombero che i vigili del fuo 
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lei palazzo in cui abitano per 


co hanno ordinato in via cau 
(elativa A quanto dice il capo 
delta segreteria dei vigili del 
fuoco la situazione cioè po¬ 
trebbe restare inalterata per 
altri ventanni o precipitare 
da un momento all'altro Uno 
scricchiolio e il tempo solo di 
salvarsi correndo fuon dalle 
case Come è successo quel 
28 apnle di un anno fa a tren 
ta metn di distanza 


B II tro apnle di due anni (a 
un giovane palestinese sparò 
un colpo di bazooka contro 
I ambasciala di Giordania a 
Roma Ieri i giudici detta quin 
ta Corte d assise hanno con 
dannato Hussein Sheaden Sa 
lem al Nawaj h - questo il suo 
nome - a quindici anni ed un 
mese di reclusione per tentata 
strage e detenzione illegale di 
armi 

Nella primavera dell 85 Ro¬ 
ma si trovò improvvisamente 
in tnncea campo di battaglia 
esterno dei conflitti che ancor 
oggi insanguinano il Medio 
Onente In pochi mesi si ve 
n bearono due assalti con 
bombe a mano e razzi contro 
uffici di rappresentanza della 
Giordania un attentato con 
tro la sede della compagnia 
aerea sinana Rimasero lenti 
molti impiegati e passanti tut 
ti italiani Ma il pnmato della 
spettacolarità negli attentati 
alla vita di diplomatici (nell 84 
ne furono uccisi quattro piu 
una ragazza di passaggio) 
spetta certamente all azione 
fallita del tre apnle 

Salem al Nawaj h attraversò 
tutta Roma portando nasco¬ 
sto in un borsone un piccolo 
ma micidiale lanciarazzi «M 
72» di fabbneazione amenca 
na capace di sventrare un 
carro armato Intorno alte 
9 30 di mattina arrivò in piaz¬ 
za Verdi ai Panoli sistemò 
con cura il bazooka sul cola 
no di una «Ritmo» parcheggia 
ta e lanciò il razzo Ma il 
proiettile non colpi il bersa¬ 
glio scelto I ambasciata di 
Giordania ma I appartamento 
sottostante che fu quasi com 
pletamente distrutto Per puro 
caso non ci furono vittime 
poi il giovane fu catturato da 
alcune guardie giurate di ser 
vizio presso la vicina direzio¬ 
ne dell Enel L attentato fu ri 
vendicalo dall organizzazione 
palestinese «Settembre Nero» 
(prese il nome dalla strage nel 
campo palestinese di Tali el 
Zatar compiuta nel 71 da 
truppe giordane) la stessa 
delle stragi di Fiumicino e di 
Monaco nel 72 li giovane pa 
lestinese disse di essere nato 
nel campo profughi di Shabra 
nel 65 e di essere venuto in 
Italia per I attentato contro 
I ambasciata giordana Nella 
requisitona len il pm Giovan 
ni Salmi aveva chiesto per Sa 
lem al Nawaj h 17 anni invi 
landò però la Corte a ricono¬ 
scere le attenuanti generiche 

La camera di consiglio è 
durata poco piu di un ora, pqi 
la sentenza 15 anni ed un me 
se due m meno della richiesta 
del pm propno per accoglie 
re le attenuanti Gli avvocati 
difenson avevano invece m 
vitato ta Corte ad assolvere il 
giovane dal reato piu grave la 
strage sostenendo che Salem 
al Nawaj h non voleva provo¬ 
care vittime ma solo compiete 
un allentato dimostrativo con 
tro una nazione considerata 
nemica del popolo Palestine 


Civitavecchia Palaeur 

Il marito Vasco Rossi 

le sparò scontri 

resta cieca al concerto 


Francesco del Giudice, 20 anni, si sarebbe congedato oggi 
Stava montando l’ultimo turno di guardia al Celio 


Si è sparato in bocca 


Forse Roma non diventerà mai pulita come una città sviz 
zera ma c e da augurarsi che i netturbini pizzardoni nasci 
ranno almeno ad incutere un po di paura agli «sporcaccio¬ 
ni» incalliti Perora sono 200 1 netturbini «abilitati» a multa¬ 
re i romani e i tunsti irrispettosi della città Le multe vanno 
dalle 30mila lire per chi getta a terra qualunque nhuto fino 
alle 700mila lire per chi crea discanche abusive 


Adriano Red er Ha 41 anm ed è cons >8 |iere 

MUIMIIU , regionale dal 12 maggio 

capogruppo psl 1985 Adnano Redler è il 

alla Reaìone nuovo capogruppo sociali 

dira ncyiimc sta aHa Reglone Lazio Ha 

preso il posto di Bruno ban¬ 
di che da lunedi scorso è 
diventato presidente della 
giurila Redler è anche il presidente della commissione 
consiliare permanente dell industria commercio e artigia¬ 
nato 


Semente Fra lungo un metro di co- 

, Y . loro verde e come si con- 

lungo un metro viene ai serpenti s era rag 
In un hotel gomitolalo sotto un por 

ili mii UVWJI taombrelh Trovandosi un 

po sperso e forse infreddo¬ 
lito tra i palazzi della capita- 
^le sera rifugiato nella hall 
di un albergo del centro I hotel «Marcella» in via Flavia, 
senza certo immaginare II putifeno che sarebbe nato tra ì 
clienti L ha scoperto alle 7 di ten mattina una donna delle 
pulizie Dopo aver fatto uscire da una porta tutti i clienti I 
vigili del fuoco hanno «convinto» il serpentone di cui non 
Si conosce ancora la specie ad entrare in una scatola e a 
trasferirsi allo zoo 


Lavoratori 


congresso Slulp 



S e aperto ieri mattina il se 
condo congresso del Smlp 
di Roma il sindacato unita 
no dei lavoraton di polizia. 

Al centro del dibattito le 
condizioni di lavoro degli agenti e la «vertenza sicurezza*, 
il progetto per coordinare e norganizzare le forze di poli 
zia e per garantire migliori condizioni di vita nella città. Il 
congresso e stato preparalo con 75 assemblee nei con* 
mmissanati nelle caserme ed in questura e ha coinvolto 
gra parte degli agenti romani Ai tavon erano presenti i 
rappresentanti di Cgil Cisl e Uil e il questore di Roma 


Nfanta nzrtitp Sono stati rimessi in libertà! 

i ai* « * s*'* l,fosi della «Quadra dl 

P€r I lltOSi calcio del Latina e quello 

die insultarono ? el Fro5mon ' cha 

7 i» l incontro di domenica 

un Vigile scorsa furono arrestati per 

che avevano insultato un vj 
glie dopo avere danneggia 
to gli spalti dello stadio durante una rissa Per impedire 
toro di ^presentare» atte partite però il giudice ha imposto 
la firma in questura con oran proibitivi per » tifosi del 
calcio Dovranno presentarsi obbligatoriamente dalle ore 
15 alle 17 di mercoledì venerdì e domenica 


Italcable Guai a chiedere un favore 

... - — ad un amico impiegato all I 

aSSOItl 45 talcable rischiate di farlo 

ImnlPAati incriminare per truffa Una 

• * Jti decina dimpiegati a prò- 

«infedeli» cesso ieri mattina con I ac 

cusa di truffa perche aveva- 
no fatto telefonare all este¬ 
ro numerosi conoscenti senza addebitare loro le chiama¬ 
le se la sono cavata per il rotto della cuffia I giudici hanno 
assolto alcuni degli imputati perché il fatto non sussiste ad 
altri concesso l amnistia perche il danno subito 

dall azienda per il loro comportamento non e stato di 
grande entità 


CARLA CHILO 


Emergenza acqua 

A Civitavecchia 
in fila per le bottiglie 
di minerale 


MB Resterà cieca tutta la vita 
Edi Perru la giovane ventu 
nenne di Civitavecchia fenta a 
colpi di pistola mercoledì dai 
manto len mattina i medici 
dei Cto alla Garbatala dove 
a donna è ricoverata J hanno 
jperata ed hanno dovuto 
^portarle tutti e due gii occhi 

Mano Perez 24 anni man 
ideila giovane marittimo sui 
laghetti delie Ferrovie di Sta 
t è accusato di tentato orni 
cdio 

Mari* Perez ha cercato di 
under» la moglie sparandole 
quattro oipi di pistola perché 
la donn voleva lasciarlo I 
dues erao conosciuti un an 
no fa poo dopo nacque una 
b mba eh oggi ha nove mesi 
Da tempctra i due i rapporti 
s erano fai tesi e insostenibi 
li Mano hrez qualche pre 
cedente pciale continuava a 
fare una vii sregolata e la gio 
vane stane di bravate conti 
nue e violeze s era fmalmen 
te decisa a isciarlo 


■■ Sassaiole e scontri fino a 
notte fonda ieri sera davanti al 
Pajazzo dello Sport dell Eur 
dove era in corso il concerto 
di Vasco Rossi La polizia ha 
cancato e molli giovani si so 
no fatti medicare a! S Euge 
mo J biglietti del concerto 
erano stati esauriti m preven 
dii? ma gli appassionati del 
captante emiliano non hanno 
ascoltato gli annunci e ten se 
ra davanti ai cancelli del Pala 
sport cerano un migliaio di 
giovani in attesa di enlrare 
Gli incidenti sono scoppiali 
poco prima delle dieci e tren 
ta Sassaiole qualchl spinto 
ne poi la poliz a ha caricato 
Per sfuggire ai manganelli e ai 
lacrimogeni piu d una perso 
na se gettata nel laghetto 
dell Eur ed e scappata a nuo 
to Gli agenti hanno fermato 
alcuni giovani All ospedale S 
Eugenio sono stati medicati 
molti giovani malmenati dalla 
polizia 


Ha fatto uscire il piantone dal posto di guardia, nel 
reparto servizi al Celio, ha cancato il suo «Garand» 
e si e sparato m bocca II giovane militare France 
sco Del Giudice, 20 anni stava montando il suo 
ultimo turno di guardia si sarebbe congedato oggi 
I geniton 1 aspettavano ad Alessano m provincia di 
Lecce dove Francesco viveva,oggi saranno a Ro 
ma per recuperare ta salma 


STEFANO POLACCHI 


am Ale domani ci conge 
diamo 1 » Ha scherzato con gli 
amici verso le 15 di ieri poi ha 
fallo uscire i colleghi dal po 
sio di guardia ha cancato il 
suo «Garand» e si è sparato in 
boca Francesco Del Giudice 
20 anni originano di Alessa 
no in provincia di Lecce sta 
va montando il suo ultimo tur 
no di guardia come capopo 
sto a villa Fonseca sede del 
reparto servizi dell ospedale 
militare del Celio «Voglio l o 
nore di montare per I ultima 
volta di guardia» aveva chiesto 
len mattina al suo capitano 
Ma nessuno avrebbe mai pcn 


salo che quel turno sarebbe 
stato fino in fondo 1 ultimo 
della sua vita Francesco era 
stalo arruolato a maggio dello 
scorso anno ed aveva rag 
giunto il massimo grado che 
un militare di leva può ottene 
re caporalmaggiore 
I suoi compagni dell ottava 
sezione disinfettori lo ncorda 
no come un ragazzo tranquil 
lo «Un po introverso forse 
ma un amicone» Nessuno rie 
sce a spiegarsi i motivi del suo 
gesto «Sta naja di merda» ave 
va detto qualche volta con 
glia truci «Ma a lui tutto som 
maio ia vita militare piaceva - 


ha detto Alessandro - e poi 
qui a villa Fonseca stiamo be 
ne Siamo in pochi c e un eli 
ma quasi familiare Era torna 
to da una licenza venerdì 
scorso ed era tranquillo co 
me sempre Non si confidava 
molto ma da quello che vede 
vamo non aveva motivi per 
ammazzarsi» 

Eppure qualcosa non anda 
va nella vita di Francesco Co 
sa può averlo spinto a suici 
darsi il giorno pnma del con 
gedo 7 Non ha lasciato alcun 
messaggio niente Gli amici 
sono sconvolti «len a pran 
zo abbiamo mangiato insie 
me la porcheiia - hanno rac 
contato - Qui si usa che pn 
ma di congedarsi i borghesi 
offrono qualcosa a chi resta 
Francesco e gii altri hanno 
portato porchetta e vino» Poi 
gli scherzi tra «commilitoni» 
le battute pnma del congedo 
Verso le 14 30 Francesco era 
rientrato da un ispezione co 
me capoposto Ha fatto uscire 
dal posto di guardia \\ pianto 
ne e gli altn colleghi «Sièsen 


rito scattare il cancatore del 
fucile - raccontano i suoi ami 
ci poi lo sparo» Sembra che 
abbia ricevuto una telefonata 
poco pnma di uccidersi ma i 
suoi colleglli lo escludono Al 
suo comandante aveva confi 
dato che avrebbe voluto fare 
«I assaltatore» e tra gli ufficiali 
del Celio sembra che v» sia an 
che qualcuno che non esclu 
da che a spingere Francesco a 
quel suo estremo gesto possa 
essere stata la paura di tornare 
alla vita civile Ma questo sem 
bra davvero assurdo 

Ad Alessano dove France 
sco viveva coi gemton e due 
fratelli piu grandi con gli ami 
ci stava preparando una gran 
de festa per il suo ntomo «non 
ne posso p u del militare* 
sembra che Francesco abbia 
detto ai suoi amici di Aìessano 
pnma di tornare a Roma una 
settimana fa 

Francesco era un tipo robu 
sto la sera spesso andava in 
palestra gli piaceva fare attivi 
ta fisica «A volte era anche un 
po spaccone dicono i suoi 


compagni di leva Sembrava 
quasi contento quando potè 
va punire qualcuno Ma lo fa 
ceva per scherzare per passa 
re il tempo che qua non passa 
mai Sicuramente era anche 
una reazione a questa vita da 
caserma» Sta di fatto che 
Francesco si sarebbe conge 
dato oggi e quel suo gesto 
non si capisce ancora Sareb 
be tomaio al suo paese dove 
pnma di partire per la leva 
aveva ottenuto il diploma di 
impiantista termoidraulico e 
lavorava come addetto alia ri 
para 2 ione di caldaie I carabi 
nien di Alessano li hanno av 
vertm len pomenggio della 
terribile morte del figlio Fai 
co Accame presidente del 
I associazione per 1 assistenza 
alle vittime tra arruolati nelle 
Forze armate e famiglie dei 
caduti ha chiesto che il mini 
stro apra una inchiesta per co¬ 
noscere le cause reali di que 
sto suicido «Dopo i 48 suicidi 
dell anno scorso - ha detto 
Accame - su questi fatti si de 
ve nflettere e non si può certo 
tacere» 


B CIVITAVECCHIA Ancora 
senza acqua potabile i comuni 
di Civitavecchia e Santa Man 
nella Soltanto domani si sa 
pra dai risultali delle analisi se 
l acquedotto del Nuovo Mi 
gnone non e inquinato Intan 
to aumentano i disagi fra la 
popolazione anche se a Civi 
tavecchia la macchina orga 
nizzativa del Comune si è su 
bito messa in moto con U ser 
vizio delle autobotti e la distn 
buzione di acqua minerale 
nelle scuole e nei luoghi pub¬ 
blici Da parte del sindaco e 
della Usi Rm 21 c è |a confer 
ma che l ordinanza che vieta 
1 uso alimentare dell acqua è 
stata emessa per cautelarsi 
contro gli effetti della rottura 
del depuratore di Velano Ri 
mane in queste ore la corsa dl 
massa ai supermercati per ac 
caparrarsi qualsiasi tipo di ac 
qua minerale ma soprattutto 
c e una crescente perplessità 
fra la gente alimentata dai n 
pelerei del fenomeno Dalla fi 


ne dell 86 infatti i divieti de! 

I uso del) acqua potabile han 
no avuto una cadenza trime¬ 
strale Il pnmo allarme scattò 
il 26 novembre deli 86 e rien 
trò soltanto dopo quattro gior 
ni II 24 febbraio scoreo si te¬ 
mette il peggio Per alcuni 
giorni la popolazione di Ctvi 
tavecchia aveva potuto usare 
1 acqua soltanto per I servizi 
igienici Ora la rottura del de¬ 
puratore di Veiano e ia denun¬ 
cia della Usi Vt 3 hanno fatto 
nuovamente scattare temer 
genza Le crescenti preoccu¬ 
pazioni nei confronti della sa¬ 
lute del fiume Mignone trova¬ 
no piena conferma in questi 
ultimi avvenimenti Sotto ac 
cusa sono da tempo fognature 
e discanche dei piccoli centri 
collman che si trovano nell al 
to corso del fiume Ma nelle 
scorse settimane in città di 
parlava anche di atrazina, pre¬ 
sente in percentuali elevale 
Ma la notizia non ha avuto 
conferma da parte della Usi 
OSS 
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Per Ostia 
solo un ospedale 
dimezzato 

Aperta da meno di un anno 
la nuova struttura 
ha ancora pochi infermieri 
e molti reparti chiusi 

Alle 20 si 

Reparti ancora chiusi, un organico insufficiente e 
costretto a farsi in quattro, due ambulanze senza 
radio, una sala operatona che può affrontare solo 
le urgenze Per 1 ospedale «Giovan Battista Grassi» 
di Ostia, il pnmo anno di vita si presenta con un 
bilancio che fa a pugni col suo aspetto da clinica 
svizzera e che si traduce in una costante violazione 
dei dìntti del malato 


GIULIANO CAPECE LATRO 


■B «Qui alle venti sbarac 
ca tutto si chiude Se uno ha 
bisogno di analisi urgenti 
deve correre a Roma al In 
menti gli tocca aspettare le 
otto del mattino quando la 
bottega napre Perché que 
sta è una bottega Una bolle 
ga che ci e costata settanta 
miliardi* 

I) giovane ìnlermiere gnda 
la sua rabbia in un megafono 
assolutamente incongruo ai 
minuscolo atrio in cui la Cgil 
ha allestito la conferenza 
stampa St parla del «Giovan 
Battista Grassi* I ospedale 
di Ostia che ormai conta un 
anno di vita Si tenta un pri 


mo bilancio e vengono fuo 
n cose da far accapponare 
la pelle 

Lindo asettico immerso 
nella luce e nel verde il no 
socomio sembra un angolo 
di Svizzera piu che una strut 
tura sanitaria pubblica del 
Lazio Ma I abito sgargiante 
si sfilaccia impietosamente 
sotto la sferza degli mterven 
ti Ogni inlervento e un un 
ghiaia feroce ed un brandel 
lo di stoffa in meno 

Da la stura Cesare Morra 
della Cgil sanità La sua rela 
zione abborda il cuore del 
problema la carenza di per 
sonale «Da Roma sono stati 


Sbratti 

Fitti alti 
in piazza 
i negozianti 



chiude: si ammali domani 


La sua storia 


trasferiti solo medici Cosi 
sono stati aperti nuovi repar 
ti senza che vi fosse un nu 
mero sufficiente di pararne 
dici e ausiliari» 

E paramedici e ausiliari 
sgobbano come dannati 
C e gente che lavora anche 
sedici ore al giorno al pron 
to soccorso per esempio 
Ma i turni «sfondati» sono la 
regola perche la coperta e 
appena appena una sciarpa 
Il reparto Osservazione ha 
un infermiere per turno di 
fronte a quattordici pazienti 
A Medicina due mlermien 
per turno e quarantuno posti 
letto Pediatna ha solo pue 
ncultnci in organico ed allo 
ra le quattro infermiere di 
Ostetncia si prestano a dare 
una mano 

Del resto il «G B Grassi» 
con una disponibilità di 360 
posti letto e trenta culle do 
vrebbe contare per funzio 
nare a pieno regime su un 
organico di quasi novecento 
unita Dai cartellini di len 
(21 maggio) multano in lor 
za 261 paramedici e 95 me 


dici poco piu di un terzo di 
quanti dovrebbero essere E 
qui piovono accuse sull as 
sessore regionale alla Sanila 
dell epoca Rodolfo Gigli 
(De) per il ritardo nel far 
partire i concorsi i trasferì 
menti da altre Usi gii avvisi 
pubblici L ospedale si e 
aperto per volontà della Usi 
Rm/13 ma non e stato mes 
so in condizioni di funziona 
re 

E restano chiusi i reparti di 
Oculistica Otorino Cardio 
logia La sala operatoria (tre 
camere operatorie piu una 
per 1 ortopedia) funziona so 
lo per le urgenze il che vuol 
dire di regola non piu di 
due tre interventi a! giorno 
Radiologia può contare su 
due soli radiologi effettivi 
Nel reparto di dialisi mac 
chman costosissimi sono 
ancora imballati Ci sono 
due ambulanze senza radio 
a bordo ed un solo equipag 
gio 

«Diruto alla salute 7 Ma qui 
ogni diritto e calpestato an 
che il piu elementare» com 


menta una giovane pararne 
dica E cita 1 esempio di 
Ostetncia dove le donne ri 
coverate per 1 interruzione 
volontaria di gravidanza so 
no messe fianco a fianco a! 
le donne in procinto di par 
tonre «Diritto 7 Qui non si n 
spetta neppure la dignità 
umana» conclude 
Si finisce con la richiesta 
di dimissioni della direzio 
ne sanitana dell ufficio dt 
direzione del comitato di 
gestione dell Usi Rm/13 
Dopo gli addetti ai (avori in 
tervengono i politici Rober 
to Ribeca consigliere del 
Pei in XIII circoscnzione 
Giuliano Ventura consiglie 
re comunale di Dp Franca 
Prisco capogruppo comuni 
sta in Campidoglio che al 
larga il ventaglio delie dimis 
stoni possibili «L assessore 
regionale alla Sanità Violen 
zio Zianlom che amministra 
solo a colpi di telegramma 
E Mario De Bartolo 7 Perche 
il responsabile capitolino 
della sanità non è presen 
te 7 » 


■i È nel 1965 che I idea di 
un ospedale ad Ostia assume 
veste ufficiale Una legge del 
l epoca lo definisce «necessa 
no e urgente» per una cittadi 
na che con le propaggini di 
Acilia Dragona Casal Ber 
nocchi Ostia Antica San 
Giorg o e Casal Palocco sfio¬ 
ra i duecentomila abitanti 
mezzo milione nella stagione 
estiva costretti a far nfenmen 
to a Roma soprattutto al S 
Giovanni 

La commissione tecnica 
incancata da) governo di bui 
tare giu il progetto fa volare i 
primi cinque anni Finatmen 
te nel 71 si giunge a recinta 
re I area destinata ad acco 
ghere l ospedale tra la pineta 
e il mare Potrebbe essere la 
volta buona per dare il «via» 
ma il progetto coni nua a re 
stare sulla carta 

E ti periodo delle giunte di 


sinistra Quella della Regione 
Lazio nell 80 decide di 
sbloccare la situazione Ma il 
commissario di governo boc 
eia la del bera che da disco 
verde alla costruzione dell o- 
spedale La giunta di sinistra 
non vuol cedere e trova un al 
leato nella giunta comunale 
guidata da Luigi Petroselli II 
braccio di ferro si conclude 
con I affidamento dei lavon 
alla società Inso del gruppo 
Eni E il 1983 la società assi 
cura che tempo due anni Io- 
spedale sara consegnato 
•chiavi in mano» 

L Inso nspetta i tempi con 
segnando I ospedale a giugno 
del 1985 Ma nelle stanze dei 
bottoni è tornato il pentaparti 
to e la musica e cambiata Si 
predilige I «adagio» e cosi il 
•G B Grassi» dovrà aspettare 
la line del) 86 pnma di apnre 
in parte i battenti 


Hi A Roma 85mila tra ne 
gozi ed esercizi pubblici n 
schiano lo sfratto oltre tre mi 
1 om in tutta Italia Per prote¬ 
stare contro questa situazione 
e chiedere immediati prowe 
dimeno la Confesercenti ha 
organizzato ten mattina una 
manifestazione di protesta da 
vanti al ministero dei Lavon 
pubblici Una delegazione n 
cevuta dai dingenti Gianpaoli 
ni e Fontana ha illustrato le 
proposte dell organizzazione 
in vista della discussione che 
si svolgerà oggi in commissio¬ 
ne parlamentare Innanzitutto 
la Confesercenti chiede di 
prorogare per decreto gli 
sfratti al prossimo 31 dicem 
bre e non come previsto al 
30 ottobre Sotto accusa è la 
legge n 15 che come si sa 
prevede la liberalizzazione 
dei fitti con nstrettissimi tempi 
di risposta da parte degli affi! 
tuari In altre parole la legge 
attuale permette ai propnetan 
di chiedere aumenti esorbi 
tanti e di dare lo sfratto se in 
pochi giorni non arriva un »si 
o no» alla richiesta La legge 
15 va abolita secondo la Con 
(esercenti e sostituita con 
un altra piu adeguata Intanto 
tutti i tempi di risposta vanno 
spostati al 31 dicembre Gli ef 
(etti della liberalizzazione dei 
fitti da tempo si avvertono Al 
cum esempi ad un negozio di 
elettrodomestici di via Vittoria 
Colonna è stato chiesto un au 
mento da 3 5 milioni a 13 5 
milioni mensili ad una libreria 
in via Fontanella Borghese da 
BOOmila lire a tre milioni e ot 
tocentomila In questa situa 
zione migliaia di negozianti 
hanno già svenduto (e proprie 
attività I due funzionari in 
contrati dalla Confesercenti 
hanno assicurato che del pro¬ 
blema Interesseranno il mini 
stro 


Istituto Fermi 

Lezione 
con i 
detenuti 

■■ Una mattina a scuola 
Solo che a trascorrerla sono 
stati alcuni detenut di Rebib 
bia che hanno solecitato ed 
ottenuto la possbilità d m 
contraisi con gli studenti di al 
cuni istituti romani 

Del gruppo di J5 che aveva 
no dato il via al progetto solo 

9 sono potuti uscire dal carce 
re per gli alm le autorità han 
no negato il permesso Ad 
usufruire della speciale «lezio¬ 
ne di vita» sono stati gli stu 
denti del Fermi del Rosa Lu 
xemburg e de) XX Iris 

All incontro avvenuto con 
il permesso del ministero di 
Grazia e Giustizia della Pro¬ 
vincia di Roma e delle autorità 
scolastiche e giudiziarie ha 
partecipato il pnmo circolo 
Arci nato in carcere 1 Alba 
tros. È un centro che attraver 
so diverse attività come lo 
sport I organizzazione di 
spettacoli ncretm e culturali 
tenta di tradurre in realtà i di 
scorsi sull insenmento dei de 
tenuU nella società 

Al pnmo posto tra gli argo¬ 
menti trattati dai detenuti i te 
mi della nforma carcerana 
delle misure alternative alla 
pena, degli squilibri dall inter 
no del mondo carcerano Ma 
non sono mancati tra i giovani 
e t detenuti scambi più diretti 
tra le loro differenti espenen 
ze di vita «Quando sono am 
vato a Rebibbia da un altro 
tenibile carcere - ha raccon 
tato un detenuto a un giovane 
- era in scena I Antigone in 
terpretata dai miei compagni 
In quel momento ho ncomm 
ciato a vivere ad essere quel 

10 che ero pnma» «E qual è il 
carcere ideale?» ha chiesto un 
giovane Da tante voci una so¬ 
la risposta «hon esiste» 


Dati neri per l’Atac 

Bus amaro 

meno corse, meno utenti 


ANTONELLA CAIAFA 


Hi Bus amaro per i romani 
Le corse perdute nell 86 sono 
aumentate del 17 2% la di 
spombilita delle vetture è sce 
sa sotto 1 80% il personale è 
calato di 398 unità gli utenti 
del 12% I acquisto di tessere 
Intera rete del 18 4% per una 
sola linea del 4 4% biglietti 
ordinari piu giornalien e semi 
giomalien del 6 9% Insomma 
186 è stalo un anno nero per 
I Alac proprio mentre traffico 
e smog toccavano livelli di 
guardia Ma purtroppo I 87 sta 
andando ancora peggio I dati 
del primo quadnmestre la di 
cono lunga sulla politica del 
pentapartito per quanto n 
guarda il servizio pubblico I 
turni di servizio sono ultenor 
mente calati 10 12% nei gior 
ni feriali 15% nel prefestivi e 
nei festivi Dal gennaio I Atac 
perde 10 milioni di passeggeri 
al mese 120mi|a circa ogni 
giorno senza che questo dato 
significhi una diminuzione di 
pigia pigia nell ora di punta vi 
sto che parallelamente dimi 


nuiscono vetture e autisti In 
servizio Le magagne diventa 
no ogni giorno piu evidenti 
nella periferia dove esiste una 
sola linea che collega con il 
centro una corsa abolita si 
gnifica raddoppiare I tempi 
d attesa 1 aggravamento della 
situazione è meno vistoso nei 
quartien meno decentrati do¬ 
ve un maggior numero di li 
nee maschera meglio il disser 
vizio 

A lanciare strali contro Si 
gnorello & company sono i 
consiglieri d amministrazione 
comunisti dell Atac La giunta 
ha deciso con due anni di n 
lardo l assunzione di nuovi 
autisti (sotto organico di ben 
1500 unità) e per giunta il 
concorso già bandito per 300 
posti piu altn 220 nel prassi 
mo anno e mezzo non è asso 
latamente in grado di copnre 
la «fame» di personale Bus e 
tram poi mostrano le rughe e 
il cattivo funzionamento dette 
officine allunga le «degenze» 
delle vetture ben oltre i tempi 


normali Tutto questo mentre 
alla commissione consiliare la 
giunta ha chiesto addinttura 
di aumentare ultenormente 
alcune tanlfe abolendo il bi 
ghetto semigìomaliero a mille 
lire (peraltro quasi introvabi 
le) per istituirne uno allo stes¬ 
so prezzo che vale soltanto 
due ore Bell affare per I uten 
te che ha già visto aumentare 
le tariffe senza che questo ab¬ 
bia significato il mimmo mi 
giuramento nel servizio Alle 
colpe del Campidoglio si ag 
giungono quelle della Regio¬ 
ne che pur avendo incamera 
to 1 fondi stanziati dal governo 
non conferisce all Atac le in 
tere quote per investimenti re 
lative agli anni 85 86 87 
I comunisti ribadiscono la 
necessità di creare al piu pre 
sto itmeran protetti per «fast 
bus» e parcheggi scambio 
adeguare gli organici nomi 
nare il direttore dell azienda e 
riqualificare il gruppo dmgen 
te avviare la riorganizzazione 
dell azienda e il decentramen 
to 



I ruderi di villa 


gli ambientalisti vogliono recuperare 


Proposta di recupero dei verdi 

Parchi «intelligenti» 
a villa Mazzanti e Marami 


Villa Mazzanti e villa Marami ville romane non vinco 
late, sono aggredite dall inquinamento e totalmente 
abbandonate Lattarne e stato lanciato dagli am 
bientalisti Lega Ambiente e Italia Nostra che hanno 
proposto dt recuperarle trasformandole in parchi < in 
telligenti», cioè in aree protette e tutelate dalle stesse 
associazioni «verdi* e dai cittadini La proposta e 
stata presentata in una conferenza stampa 


HI «Trasformiamo in par 
chi intelligenti tutte le ville 
stonche di Roma» La propo¬ 
sta I ha fatta Italia nostra che 
insieme alla Lega ambiente ha 
tenuto len una conferenza 
stampa per denunciare le gra 
vi situazioni di degrado di villa 
Marami e di villa Mazzanti e 
per delincare una strategia di 
recupero delle ville romane 
non «vincolate» Il progetto 
•parco intelligente» è la nedi 
zione romana del «bosco in 
città» di Milano dove da dieci 
anni e stato «costruito» in 
centro un grosso polmone 
verde per la tutela di specie 
floreali e arboree minacciate 
dall inquinamento quotidiano 
e dall aggressione dell uomo 


e del cemento «Piani paesisti 
ci e di zona piano e regola 
mento d uso interventi a tute 
la dei parchi e varianti al Pia 
no regolatore comunale per 
destinare a parchi pubblici i 
giardini delle ville non vinco 
late» sono queste le proposte 
degli ambientalisti per la tute 
la e la valorizzazione delle iso 
le verdi romane «Le ville do 
vrebbero essere concesse in 
gestione alle associazioni che 
si battono m difesa dell am 
biente - ha detto Mirella Del 
visi dt Italia nostra E noi 
proponiamo una gestione 
partecipata al servizio dei 
cittadini e in collaborazione 
con loro con le circoscrizioni 
e con le associazioni che ope 


rano già all interno di molte 
ville» 

Su villa Marami incombe 
una duplice minaccia Nel 
parco che si estende per 15 
ettan tra via Portuense e via 
Ramazzim è prevista la co 
struzione di una «centralina» 
Sip che deturperebbe imme 
diabilmenle 850 metri quadra 
ti della «zona di flora prole! 
ta» «Mentre basterebbe spo¬ 
stare il progetto di 150 metri 
per salvare quel pezzo estre 
mamente delicato dei parco» 
ha detto Antonio Thierry 
consigliere della XVI circo- 
scnzione «Inoltre li la Croce 
Rossa proprietaria del tutto 
vuole creare una specie di de 
posilo di macchine roulotte 
e ferracci ad uso anche della 
protezione civile - ha denun 
ciato Aldo Giannini prestden 
te della cooperativa «Pstchia 
tna sociale» che nella villa ge¬ 
stisce una struttura di assisten 
za ad una ventina di giovani 
handicappati - inoltre ci han 
no dato lo sfratto per giugno 
Ma noi non ce ne andremo 


Abbiamo creato un solido 
rapporto col quartiere che è 
cresciuto con noi intorno al 
progetto di recupero della vii 
la» 

Villa Mazzanti propno sot 
to l osservatorio di Monte Ma 
no è stata invece chiesta dal 
la Fondazione Bordoni per 
creare un centro mtemaziona 
le di studi sulle telecomumca 
zioni «Uffici nella villa reeln 
zione di 3 000 metri quadn di 
parco auto che vanno e ven 
gono sala conferenze sotter 
ranca e parcheggio per 64 po¬ 
sti macchina - ha detto Mirel 
la Del visi - Questo significa 
uccidere villa Mazzanti E tut 
to l opposto del parco intelii 
gente Vogliamo gestirla noi ta 
villa con la gente e chiedere i 
finanziamenti per gli specifici 
progetti di recupero» 

Per questo i «verdi» hanno 
occupato simbolicamente vii 
la Mazzanti ten pomeriggio e 
la cooperativa «Psichiatna so¬ 
ciale» ha organizzato quattro 
giorni di festa e di lotta per 
salvare villa Marami fino a do 
memea prossima □ S P 


Un minuto in tv, 150mila lire... 


I primi candidati sono già partiti al 
l attacco Ma il grosso dell esercito 
sta affilando le armi E le tv locali si 
preparano a ncevere ta «valanga elet 
toraJe» che porterà un bel po di soldi 
alle magre casse delle piccole emit 
tenti Publio Fiori, I uomo elettorale 
per eccellenza, ha già cominciato i 


suoi dibattiti monologhi Andreotti fa 
le sue pnme appanzioni Nelle tv si 
fanno già i conti novantamila lire per 
trenta secondi centocinquanta per 
un minuto Un bel dibattito di un ora 
può costare circa quattro milioni 
Troppi 7 Forse ma quanto vale un po 
sto in Parlamento 7 


■■ Sono strane presenze Si 
aggirano poco silenziose in 
verità per gli studi televisivi di 
emittenti pubbliche private 
locali e nazionali Escono fuo 
n m primavera di solito du 
rante la grande semina per la 
campagna elettorale Sono i 
Candidati che per qualche vo 
to in più si sottomettono a 
trucchi spazzolate si dedica 
no a velocissimi corsi di dizio 
ne e portamento Da quando 
hanno detto loro che Kenne 
dy vinse le elezioni alla tivù 
nessuno li ferma Nascondo 
no li tremolio delle man» Ire 
nano il sudore con la forata di 
volontà tormentano penne e 
fogli di carta II 14 giugno è 
piu vicino di quanto pensiamo 
noi e le televisioni romane 
sono già state pluncontattate 
Lavorano in ambito com 
merciale è chiaro per cui da 
Tele Roma Europa a Nuova 
Teleregione da Teletuscolo e 
Telestudìo sono tutte dispo 
ste a vendere spazi per spot e 
servizi Telestudìo per esem 
pio i già stata contattata da 
un buon numero di democn 
stiani ma anche il Partito dei 
pensionati si interessa di prez 


zi e minutagg o di questa emit 
lente non molto potente ma 
tra le piu vecchiotte della cit 
tà Chi invece vanta clientela 
più vasta e dieci anni di espe 
nenza in campo elettorale è 
Tele Roma Europa Qui assi 
curano che non ci sono pre 
dusiom di sorta si organizza 
no tavole rotonde con gii 
esponenti di tutti » partiti an 
che se lo spazio maggiore è 
nehiesto (e quindi concesso) 
ai partiti di centro Sono già 
iniziate tavole rotonde con 
Andreotti altre sono in prepa 
razione su temi di attualità 
(energìa lavoro ) «Certa 
mente - dicono a T r e - in 
questi dieci anni è cambiata la 
nchiesta dei politici Oggi so 


ANTONELLA MARRONE 

no piu concisi chiedono spot 
con una o due domande di 
trenta secondi» 

Non molto convinti di que 
sta partenza «a razzo» della 
campagna video elettorale 
sono invece a Teleroma 56 
(siamo in casa radicale) »OI 
tre al canale 66 quello del 
partito il nostro canale 56 è 
commerciale come le altre 
emittenti Vendiamo i nostn 
spazi ma non c è stato ancora 
un vero e propno assalto» 

A Nuova Teleregione la 
campagna è iniziata quanto 
meno durante i quindici mtnu 
ti che il venerdì sera Publio 
Fion conduce in studio Qui si 
punta mollo sui telegiornali 
dove com è prevedibile una 


notizia può essere piu o meno 
sostenuta da parte della prò 
pneta 

Ma chi c è alia testa delle 
emittenti locali romane 7 In 
genere girano soldi democn 
stiani e programmi socialisti 
G b r e alquanto «cond visa» 
in questo senso In program 
ma ha una nuova trasmiss one 
elettorale fatta di filmati e se 
dute in studio «Non discnmi 
marno nessuno sia chiaro 
Comunque si sa esiste anche 
una pubblicità indiretta mano 
esplicita Ce io insegna la poli 
tica Quello che ancora non 
hanno capito i politici e che 
non serve parlare molto Ba 
sta uno spot di 7 secondi per 
arnvare alla gente E il tempo 


collaudato perche non si pos 
sa cambiare con il telecoman 
do» 

Con i soldi insomma 
ognuno può conquistarli il suo 
spazio di notorietà cittadina 
Quanti sono questi soldi 7 Non 
poi cosi tanti per arrivare a 
toccare il seggio con un dito 
Uno spot di trenta secondi co 
sta tra le novanta e le duecen 
tornila lire una trasmissione 
di un ora può arrivare sino a 
quattro milioni oppure si può 
pagare a minuto circa 150 000 
lire Ci sono poi sconti per 
pacchetti sostanziosi per ser 
vizi redazionali (tempo che 
vana tra uno e venti minuti) 

La gara e dunque apena 
Da soli o in compagnia i Can 
didati metteranno in scena 
profondi drammi di coscien 
za i loro volti si torceranno 
per lo sdegno e si illumineran 
no per la speranza Tireranno 
acqua a) loro mulino penlapa 
la per 1 occasione e le piccole 
loro emittenze pn ^te si ap¬ 
presteranno a ma are qual 
che soldo in piu Tanto per lo 
ro Scudocrociato o Impulse e 
la stessa cosa 



il candidato de Publio Fiori e Giulio Andreom hanno già fatto ia 
loro comparsa nei programmi delle tv private 


Rieti 

Accusato 
deiromicidio 
di un autista: 
scarcerato 


M Fernando Carosi fino 
ad oggi agli arresti domiciliari 
perche indiziato nell istrutto¬ 
ria per I omicidio dell autista 
de I Atac e commerciante 
d auto Fernando Di Carlo è 
tornato libero len infatti il 
giudice istruttore di R\eU Mar 
cello Lotta ha emesso un or 
dinanza di scarcerazione per 
insufficienza di indizi acco¬ 
gliendo un istanza presentata 
dai difenson di Carosi incar 
cerato nella pnma metà del 
novembre scorso e agli arresti 
domicihan dal 21 gennaio 
L insufficienza di indizi nguar 
da le accuse di omicidio vo- 
lomano occultamento di ca 
davere e detenzione di arma 
da fuoco in luogo pubblico 
Carosi titolare di una auto 
scuola ad Ostena Nuova era 
stato arrestato sulla scorta 
delle accuse di un ex ergasto¬ 
lano Orlando Ubaldi anch e 
gli incarcerato nel corso del 
i istruttoria con gli stessi adde¬ 
biti di Carosi 


Piazza Vittorio 

Scippa 

una vecchietta 
i passanti 
lo prendono 

HI È finita male per uno 
scippatore ten mattina a piaz 
za Vittono non lontano dalla 
stazione Termini Augusto 
Venduto di 29 anni è stato 
arrestato e ia borsa che aveva 
ancora in mano è stata neon 
segnata alla legittima propne- 
tana un anziana pensionata. 
Gli scippaton è noto prefen 
scono scegliere le vittime del 
)e loro sgradite «attenzDnn 
tra gli anziani che mero d 
altn possono difendersi cor 
rergh dietro E len ad irvegu 
re il giovane infatti norèsti 
ta I anziana donna ma com 
mercanti del mercato i puz 
za Vittono che gli sor) corsi 
dietro per alcune cennaia di 
metn Alla fine lo hanr) preso 
e consegnato alia pczta re 
stituendo la borsa all donna 
Venduto lo scippale «len 
to» in carcere avrà nodo di 
rimpiangere tutti g allena 
menti dt corsa che nn ha mai 
fatto 




l’Unità 

Venerdì 

22 maggio 1987 
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Usai venerdì 22 maggio onomastico Rita altri Giulia 
Eliena Umiltà 

ACCADDE VENTANNI FA 

Roma manifesta contro J aggressione americana in Vietnam E 
gli Usa ormai espèrti in latto di invasioni ne fanno un altra 
propno in citta Marines e soldati in tutto 1500 uomini sbarca 
no a Civitavecchia e prendono dimora nella dependance del 
I ambasciata americana di via Veneto Motivo devono «difen 
dere* la sede diplomatica di «pace nel mondo e Johnson bo a* 
Con buona pace della polizia italiana I America non si f da 
neanche dei suoi alleati 


NUMERI UTIU 

Pronto intervento 113 

Carabinien 112 

Questura centrale 4686 

V giii del fuoco 115 

Cn ambulante 5100 

Vigli urbani 67691 

Soccorso stradale 116 

Sangue 49o6375 7575893 

Centro ant veleni 490663 

(notte) 4957972 

Guardia medica 475674 1 2 3-4 
Guardia medica (pnvata) 
6810280 800995 77333 

Pronto soccorso cardiologco 
830921 (Villa Mafalda) 530972 


0P 




A 


c ANTEPRIMA 

Dal 22 al 28 maggio 


Acea guasti 578224 1 5754315 
Enel 3606581 

Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 

Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione La/.io 54571 

Arci (baby sitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen 
denza alcolismo emarginazio¬ 
ne) 6284639 

A ed 860661 

Orbis (prevendita biglietti con 
certi) 4744776 


Radiotax 3570 3875-1994 8433 
Fs informazioni 4775 

Fs andamento treni 464466 
Aeroporto Ciampino 4694 
Aeroporto Fiumicino 60221 
Aeroporto Urbe 8120571 
Atac 4695 

Acotrai 5921462 

S A FER (autolinee) 490510 
Marezzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 

City cross 861652/8440890 
Avts (autonoleggio) 47011 
Herte (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggio 6543394 

Collalti (bici) 6541084 


GIORNALI DI NOTTE 

Colonna piazza Colonna, via S 
Mana in via (galleria Colonna) 
Esquilino viale Manzoni (cine¬ 
ma Roya!> viale Manzoni (S 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 

Flaminio corso Francia, via Fla¬ 
minia Nuova (fronte Vigna SteP 
luti) 

Ludovtsi via Vittono Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pinete- 
na) 

Panoli piazza Ungheria 
Prati piazza Cola di Rienzo 
Trevi via del Tntone (Il Messag¬ 
gero) 



■ APPUNTAMENTI 

Scienza e ricerca Martedì ore 17 30 al Teatro Petroselli di via 
dei Frentam 4 assemblea dei comunisti dell Università degli 
enti di ricerca e di formazione dei tecnici dell industria dei 
servizi e dell agricoltura Parteciperanno Dainotto D Antonio 
DI Marco Faloci Frontali Tarantelli Tronti Scheda Introdu 
ce Parola conclude Mario Quadrucci L lira* che cambia II 
libro dì Roy Medvedev e Giuhello Chiesa (Editon Riuniti) viene 
presentato lunedi ore 17 per Iniziativa del Centro studi paesi 
socialisti presso I Istituto Gramsci via del Conservatorio 55 
Partecipano Umberto Cerconi e Paolo Ganmbertl E presente 
Glulietto Chiesa 11 Importo nelle aree metropolitane Raf 
fronto tra I esperienza romana e tedesca La Fondazione Frie 
drich Ebert e la Cgil Lazio organizzano un seminano per oggi 
ore 9 30 presso I Hotel Universo via Principe Amedeo 5b 
Parlano Schiaffar Coidagelli Schmldi Kohlhas Gambim 
Schneidcr Dorè Infanzia e società La nuova rivista dell As 


sociazione per 1 età evolutiva viene presentata oggi, ore 16 30 
presso I aula magna dell Istituto di neuropsichiatria infantile 
via dei Sabelll 108 



■ nel PARTiTonHnananHai 

FEDERAZIÓNE ROMANA TACCUINO ELETTORALE 
In federazione ore 17 30 riunione del cooperatori comunisti 
(Tummo Freiosi Vichi) Sei. Nuova Tu «colati a ore 19 nu 
nione di caseggiato (Mariella Gramaglìa) Se*. Reblbbla ore 
18 incontro di caseggiato (Mano Signorino) Set Colli Anio¬ 
ne ore 18 incontro con i cittadini del II settore (Laura Franta 
li) Sez, Caaal de' Pazzi ore 17 c/o viale Marx 232 *1 problemi 
della scuola» (Roberta Finto) Set Ludovlsl ore 18 30 assem 
bica con le cellule (Goffredo Bellini) Set Torre Angela ore 
18 30 via Meropo comizio (Ugo Vetere) Set Borgnesiana 
ore 18 caseggiato (Santino Picchetti) Sez Trastevere ore 10 
Incontro con I cittadini (Ugo Vetere) Sez, Pletralata ore 18 
Incontro ai lotti (Crostavo fmbellone) IX Circoscrizione vo¬ 
lantinaggio ai mercati ore 8 (Gianfranco Ciullo Giovanni Tal 
Ione Ranco Vichi e Daniela Valentini) Sez. Romania* ore 
18 30 riunione di caseggiato (Giorgio Di Antonio) Set VIUag 
pò Breda ore 18 giornate parlato (E Puro) Zona Centro ore 
T7 c/o sez enti locali attivo compagni sindacalisti e partito 
(Giorgio Fregosi) Set S, Bastilo ore 17 giornale parlato Sei 

* Monte Mario ore 17 30 incontro con i cittadini (Mano Tronti) 

* Sei Nuovo Salario «Pestati» assemblea elezioni (Emilio 
Mancini) Set Mario Alleata comizio m piazza ore 18 Walter 
Veltroni Zona Apple ore 16 sez Alberane assemblea proble 
mi degli anziani (Ugo Vetere e Fernando Campagna™) Set 
MonUCelio dre 18 volantinaggio e dibattito (Famtano Crucia 
nelli) Se*. Laureatimi 38 ore 17 30 incontro con ì giovani 
Renato Nicolinl e Niki Vendola Sez S Lorenzo ore 18 volan 
tlnaggio Sez. Taxi ore 21 iniziativa elettorale (Massimo Pom 
pilipiero Rossetti Luigi Panatta) Sez Trionfale ore 18 30 
assemblea campagna elettorale (Gianni Borgna) Sez Drago¬ 
na ore 18 attivò in sezione (Francia Prisco) Sei Prima Porta 
ore 20 caseggiato in via Dalmine Set Quadraro ore 18 30 
assemblea iscntli (Roberto Degni) Sez Caaalottl ore 18 as 
semblea (Ugo Velerei Set Ceolocellc ore 17 attivo anziani 
(Michele**! Monconi) Set TorlVe Teste ore 18 assemblea 
Isveur (Scalia Panatta) Set Quartlcclolo ore 18 30 assem 
blea scrutatori (Domenico Fusa) Set Alessandrina ore 20 
(Walter Veltroni e Armando tannili!) Zona Appi* ore 18 c/o 
Tuscolano assemblea scuola (Giorgio Mele) Fregane Macca 
rea* ore 19 30 incontro con I cittadini (Giancarlo Bozzetto 
Estenno Montino) Set Caae Rotie ore 18 30 dibattilo in 
piazza (G Lopez) Zona Italia-TIburtina ore 17 in sede as 
semblea cellula Vcircoscnzione (Granone Fusco) Sez Ostia 
centro ore 8 30 volantinaggio alla scuola Ennquez (Ribeca) 
ore 10 volantinaselo al mercato (Roberto Ribeca) ore 17 
volantinaggio alla bianda e alla Gs (Del Monte e Ribeca) ore 

18 30 incontro con i cittadini di piazza Vasco de Dama (Massi 
mo Del Monte) Se* Adita ore 19 Incontro di caseggiato a S 
Francesco Sez S Giorgio ore 10 volantinaggio e giornale 
partalo al mercato Se* Oatla Antica ore 18 incontro di 
caseggiato a Saline (Sergio Rolli) Se* Fregene ore 19 30 
incontro allo stabilimento balneare (Massimo Del Monte e 
Giancarlo Bozzetto) Se*. Oatla Nuova ore 18 via G Ingrao 
(Roberto Ribeca) Se*. Caaalottl ore 18 incontro (Paolo Mon 
dam) Settore Prenettlno (Salita) 

. comitato regionale 

E convocata per oggi alle ore 10 la riunione dei responsabili di 
organizzazione delle federazioni del Lazio Odg tesseramen 
lo sottoxnzione e procedure elettorali (Speranza) 

Attivo della coopcrazione E convocato per oggi alle ore 16 30 
I attivo della cooperazione sul tema «L impegno dei coopera 
ton comunisti di Roma e del Lazio nella campagna elettorale» 
Partecipano F Tummo L. Grassocci G Fregosi 
Sezione agraria. Oggi presso I Istituto di studi Pei alle Fra Hoc 
chie attivo seminano dei dirigenti comunisti impegnati nelle 
organizzazioni professionali cooperative associaiive dei prò 
dutlon agricoli dei sindacati federbraccianti e alimentaristi 
con lo scopo d i puntualizzare i temi dello sviluppo agricolo del 
Lazio nellattuafe competizione elettorale Relazione di Min 
nuca conclusioni di Fredda 1 lavon inizieranno alle ore 9 30 
e proseguiranno tutta la giornata 
Federazione di Civitavecchia Canale ore 20 (Rovere Barbara 
nelli) Civ Togliatti ore 18 incontro lavoratori serre Albani 
(Ranalh Tidel Barbaranefli) Civ DOnofno ore 18 attivo delle 
compagne (Piccioni De Angelis) „ , „ 

Federazione al Latina. Scauri ore 19 assemblea (I La Rocca) 
Lenola ore 20 30 Cd (Rosato) 

Federazione di Prosinone S Giovanni I ore 20 assemblea 
(Mammone) Bovtile ore 20 Cd (Campanari) Pionataro ore 20 
assemblea (G Paglia) Pamca ore 20 comizio (Sapio) 
Federazione dì Rieti Casette ore 20 30 (Diomsi) Cantaìupo ore 
20 30 (Scheda) Talocci ore 20 30 (Lucentint) Prime Case ore 
20 30 (Ceccarelli) Corese Terra ore 20 30 (Penili) Castel 
nuovo ore 20 30 (Fiori) Borgo Salano ore 20 30 (Castellani) 
Slimigliano ore 19 30 (Memchelli Ferrom) Pozzaglia ore 

19 30 (Renzi) 

Federazione di Viterbo Civltacastellana ore 11 assemblea Che 


.ASSICA 


ERASMO VALENTE 


Berlino e non Londra Stase 
ra Auditono della Concilia 
zione biglietti 20 e 12 000 
«Salta» il concerto del! En 
glish Chamber Orchestra ma 
viene nmpiazzato dal Sestes 
so dei lilarmomci di Berlino 
In programma Mozart Men 
delssohn e soprattutto Schu 
beri con il famoso Quintetto 
detto della Trota Un Trio gio¬ 
vane Stasera affé 21 e doma 
ni alle 17 30 in San Marco 
(Piazza Venezia) Biglietti 7 e 
5 000 

Alexandra Stefanato violi 
nista già apprezzata Dantela 
Petracchi al violoncello Luisa 
Prayer pianista riunite in 
Tno suonano pagine di 
Haydn Beethoven (op 70 n 
1) e Mendelssohn (op 49) I 
Menestrelli Stasera alle 21 
per «La Messa degli Artisti» S 
Maria in Monte Santo (Piazza 
del Popolo) ingresso libero 
Diretto da Paolo Lucci il grup 
po di undici strumentisti suo¬ 
na stasera pagine di Bartók 
Bntten Satie e Luca stesso 
Muika d'ogfl Castel San 
(Angelo sabato alle 18 in 
gresso libero 11 secondo con 
certo punta su musiche di Ni 
no Rota Sergio Calligans (sie 
derà lui stesso al pianoforte) 
Sylvano Bussotti e Teresa Pro 
caccim Al Foro Italico Saba 
to alte 21 diecimila e set temi 
la La stagione sinfonica della 
Rai punta su pagine insolite di 
Mozart e Mendelssohn chiuse 


Pagine 
di Dvorak 
viste da 
coreani 


pero tra Sinfonie ben note dei 
due auton K 138 e op 56 
(Scozzese) Tra di esse Arie e 
scene da concerto del primo 
e il Capriccio op 22 (suona 
Alessandro De Luca) del se 
condo Dinge Leopold Hager 
Coreani a Santa Cedila Au 
ditono della Conciliazione 
sabato alle 19 domenica alle 
18 lunedì alle 21 e martedì 
alle 19 30 Musiche di Dvorak 
Biglietti 30 20 12mila I co 
reani Myung Whun Chung e 
Myung Wha Chung fratello e 
sorella direttore d orchestra 
I uno violoncellista I altra ap- 
prezzaussimi in campo inter 
nazionale si esibiscono nel 
Concerto per violoncello e or 
chestra op 14 di Dvoràk del 
quale I ottava Sinfonia op 88 
conclude il programma Katia 
Ricciarelli Lunedi alle 21 15 
Foro Italico La nostra illustre 
cantante interpreterà musiche 
di Vivaldi Bonporti Haendel 
Gluck Cimarosa Mozart e 
Pìccinm con I Ensemble d Ar 
chi della Scala Maratona al- 
I Orologio Lunedi alle 21 
Teatro dell Orologio musiche 
d oggi per contrabbasso Ste 
fano Scodambbio contrabas 
sista di grandi menti ma an 
che compositore non meno 
eccellente parte a bordo del 
suo strumento per una mara 
tona dal percorso molto acci 
dentato Figurano in program 
ma infatti brani di circa tren 
ta auton del nostro tempo 


EATR0 


TONELLA MARRONE 


Serata Fiatano. Testi tratti da 
Autobiografia in blu di 
Prussia Adattamento 
coordinamento e direzione 
di Giacomo Colli Teatro 
Quirino domani ore 21 
Si tratta di una serata «fine 
corso» degli allievi della 
, scuola di teatro La Scaletta 
diretta da Gianni Battista 
Come ce I hanno le marzia» 
ne Testo e regia di Mana 
cinzia Bauci Musiche di 
Mario Sabbione Compa 
gnia il Melodramma Teatro 
La Piramide da lunedi 
Spettacolo costruito inior 
no alla sottocultura giovani 
le in una grande metropoli 
Richiamo Testo e realizza 
zione di Remondi e Capo 
rossi Teatro in Trastevere 
da lunedi 

Spettacolo in «polemica» 
con la programmazione 
teatrale in Italia Remondi e 
Caporossi due tra gli artisti 
piu onginali del nostro tea 
tro e tra t piu produttivi vo 


IA3VZA 


vagnolu Tutcania ore 21 assemblea Nepi ore 20 30 assem 
blea (Capaldi) In fed ore 18 cellula bancari (Trabacchim) 
Valentano ore 20 assemblea (Guernm) Casual one ore 20 30 
assemblea (Sposetti) Civitella D Agliano ore 20 30 (Arcange 
li Trabacchìm) 

Federazione Castelli Lanuvio ore 19 comizio d apertura campa 
gna elettorale (Ferrara) Valmontone ore 20 assemblea (Cioc 
ci Marroni) Pomezia ore 9 30 cellula Club Roman Fashion 
(Ciocci Picchetti) Artena ore 19 30 Cd (Strufaldi) S Cesareo 
ore 38 30 assemblea iscntti Fgci volantinaggi davanti alle 
scuole di Velletn . _ 

Federatine di Tivoli S Lucia ore 20 comizio (Pochetti) S 
Oreste ore 20 30 comico (Ranalli) Monteflavio ore 20 30 
assemblea (Gasbam) Piano ore 20 assemblea (Palad ni Ferii 
li) Bagni di Tivoli ore 16 30 assemblea donne (Cavallo) Mon 
terotondo Di Vittorio ore 20 assemblea iscritt su campagna 
elettorale (Massan) Villalba ore 18 assemblea (Pascazi De 
Vincenzi) 
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«U2» il gruppo irlandese mercoledì in concerto allo Stadio Ftamimo 
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ALBA SOLARO 


L’indimenticabile notte 
al Flaminio con gli U2 
E al Palasport i Level 42 


U2 Pretendere, Big Audio Dynamlte, 
Looe Justlce. mercoledì allo stadto Fta 
minio ore 18 11 concerto e tutto esaunto 
perciò gli organizzaton si raccomanda 
no chi non avesse il biglietto e inutile 
che si presenti ai cancelli onde evitare 
inutili incidenti 

Quando mercoledì sera saliranno sul pai 
co Bono Vox ed i suoi compagni i cuon 
di oltre quarantamila rockettan andranno 
In fiamme Gli irlandesi U2 sono oggi ai 
vertici delia scena rock mondiale sulle 
prestigiose copertine come quella de! Ti 
me ed in cima alle classifiche con il loro 
ultimo Ip «The Joshua Tree» e ci sono 
arnvati in virtù della loro travolgente e 
suggestiva musica del loro spinto ideali 
sta e passionale I Intensità emotiva della 
voce di Bono la chitarra tagliente di The 
Edge la ntmica serrata di Larry Mullen 
ed Adam Clayton Ma non d saranno so 
lo loro Sarà una grande festa del rock a 


cut parteciperanno i Big Audio Dynamile 
dell ex Clash Mick Jones che in compa 
gma del video-maker giamaicano Don 
Lefts propongono tomd> olmi rock funk 
e poi i Pretendere guidati da una vera 
«lady» del rock Chnssie Hynde voce 
sensuale e roca ed anche gii americani 
Lone Justice capitanati dalla bionda e 
graziosa Mana McKee sulle tracce di un 
rock tradizionale e countryeggiante pur 
troppo non molto convincenti Ma non 
importa perche quel che e certo è che 
quella di mercoledì sarà una notte indi 
medicabile 

Level 42 Martedì al Palasport dell Eur 
ore 21 biglietto lire ventimila 
Fusion di alta classe funky e soul stem 
perati nel pop per questo gruppo inglese 
sempre più apprezzato dal grande pub 
blico Personalità tramante della forma 
zione è il bassista e cantante Mark King 
dotato di una tecnica virtuosistica e mol 
to personale I Level 42 si sono formati 


agli inizi degli anni 80 essenzialmente 
come gruppo strumentale di fuston per 
pochi intenditon e oggi sono ben piazza 
ti nelle classifiche con 1 ultimo album 
•Running in thè family» 

Pierluigi Castellano Lunedi alle 21 al 
Teatro Colosseo via Capo d Afnca 5/a 
«Solo m concert» è il titolo della perfor 
mance di questo giovane musicista del 
I area minimale e contemporanea Ca 
stellano proviene da studi classici e suo¬ 
na dai vivo pianoforte sintetizzatori cla¬ 
rinetto computer avvalendosi anche di 
nastn preregistrati difficilmente esegue 
la sua raffinata e romantica musica dal 
vivo e molto piu attivo come autore di 
musiche per spettacoli di teatro e danza 
come ad esempio «La boule de neige» di 
Fabnzio Monteverde da cui Castellano 
ha anche tratto un disco Di recente ha 
pubblicato il suo secondo album per la 
Mantra Records «Danze» 


Al Trastevere 
Remondi 
& Caporossi 


INEMA 


PAOLO RENZA 


Dal Giappone 
con amore 
la scimmia uomo 


girano con la ripresa per 
una settimana di questo 
spettacolo di alcuni anni fa 
protestare contro II funzio 
namento della distribuzione 
teatrale italiana che discn 
mina il buon teatro di ncer 
ca perche succube di logi 
che commerciali e di lottiz 
zaziom 

Ppp concerio per voce reci¬ 
tante. Ugo De Vita presenta 
una lettura da testi in prosa 
e poesia di Pier Paolo Paso¬ 
lini Musiche di Astor Piaz 
zolla Villa Celimontana 
(dopo il tramonto) da mar 
tedi 

Concerto per voce recitan 
te con brani tratti da La 
meglio gioventù L usigno 
lo della Chiesa cattolica 
Lettere Luterane Le ceneri 
di Gramsci 

Diluvio Di e con Giorgio 
Podo Daria de Flonan 
Leonardo Filasto Regia di 
Giorgio Podo Teatro Dark 
Camera da martedì 


Ispirato ai racconti Ojos de 
perroazuìdxGG Marquez 
Albergo Occidentale. (Inse 
gnanJo Kafka) Ideazione 
Alessandro Berdim Mana 
Teresa Imseng Carlo Pam» 
Progetto scenico e regia 
Alessandro Berdtnt Com 
paania Teatroinana Teatro 
La Piramide da martedì 
Materiali kafkiani del peno- 
do 1910 e 1914 
Logos Macheti). Di Dino 
Lombardo Cooperativa 
Scenaperta Teatro delle Ar 
ti da giovedì 

Libero adattamento dell o 
pera shakespeariana 
Casina. Di Plauto Regia di 
Pino Micol Traduzione di 
Antonello Trombadon e 
Muzio Mazzocchi Aleman 
ni Teatro Argentina da sa 
bato 

Dicono i traduttori «Abbia 
mo reso in italiano il latino 
classico arcaico di Plauto 
arricchito di invenzioni che 
oggi potremmo definire 
gaadiane» 


Max moa amoar di Nagisa 
Oshima con Charlotte Ram 
pling Anthony Higgins Mile¬ 
na Vukotic Scen Jean Claude 
Camere 

L avvicinamento all Europa di 
Nagisa Oshima con questo 
film e ormai completo (ncor 
diamo il precedente Furyo 
dove s» incontravano a meta 
strada grazie alla guerra 
Oriente e Occidente) Siamo a 
Pangi e I esistenza borghese 
di una famigliola viene turbata 
dall amante della padrona di 
casa uno scimpanzè II man 
to senza fare scandali e in un 
crescendo surreale alla Bu 
fiuel prenderà atto della si 
tuazione 

Offrasi amora teneramente 

di Evelyn Purcell con Rosan 
na Arquette Enc Roberts e 
Louise Fletcher Da un lavoro 
di Beth Henley 
Lei viene dntta dntta da Cer 
casi Susan disperatamente 
lui e il giovanotto in fuga di 
Runau/ay tratte insieme dan 
no vita a una storielltna dèa 


more fragile fragile che ha tra 
i pochi menti quello di essere 
stata scotta e diretta da due 
donne 

Street Smart Per le strade di 
New York di Jeny Schtzberg 
con Chnstopher Reeve Kathy 
Baker David Freeman 
Probabile uscita in settimana 
di questo thrilling d ambiente 
giornalistico interpretato da 
Chris Reeve che se non fa Su 
perman e anche capace di re 
citare bene come dimostra 
Trappola Mortale nelle sale 
in questi giorni Lui e un re 
porter che quando non ha no 
tizie da pubblicare se le mven 
ta Mai gliene incoglierà li re 
gista è quello dell indimenti 
cabile Lo spaventapasseri 
con Al Pacino e Gene Ha 
ckman 

Politecnico Domani e dopo¬ 
domani due film di Ivory in 
versione onginale con i sotto¬ 
titoli Ro&tond e The Euro 
peans 

Grauco Da oggi a domenica 
ricerca Cinema del Giappone 


Addio isola mia di Yoji Yama- 
da oggi alle 20 30 Torà san 
Amore proibito dello stesso 
autore domani alla medesima 
ora e infine La tragedia di W 
diretto da Shimch ro Sawai 
nel 1984 che sara proiettato 
domenica alle 20 30 
Martedì un duro e impietoso 
film di Un Barbasti Oltre te 
sbarre ferocia e solidarietà in 
un carcere Già vincitore di un 
premio al Festival di Venezia e 
di una «nomination» all Oscar 
Mercoledì è di scena il cine 
ma spagnolo con Tasto un 
film del 1984 diretto da Mon 
txo Armendanz Giovedì tnfi 
ne un film cecoslovacco m 
anteprima La gioia silenzio 
sa di Dusan Hanak vincitore 
nel 1986 del Festival del Film 
d autore di S Remo 
Labirinto Continuano fino ai 
28 le proiezioni in sala A e in 
sala B Dove sognano le fot 
miche verdi di Werner Herzog 
e La leggenda della fortezza 
dtSuramóiS ParadjanoveT 
Abuiadze 


| DAMO BUCACCHI 

Serodine 

realista 

senza 

gerarchie 


Giovanili Serodine » U pitto- 
ra oltre U Caravaggio Palaz¬ 
zo dei Conservatori in Campi 
doglio dal 26 maggio al 19 
luglio mercoledì, venerdì do¬ 
menica ore 9/13 30 martedì e 
giovedì anche 17/20 e sabato 
anche 20/23 Grande mostra 
per un grande pittore caravag¬ 
gesco di ongine svizzera, Gio¬ 
vanni Serodine (1600-1630) 
Negli anni dei soggiorno ro¬ 
mano Serodine portò avanti in 
maniera autonoma la lezione 
realista caravaggesca con una 
pittura sanguigna e fortemen¬ 
te esistenziale Hanno curato 
mostra e catalogo Rudy 
Chiappini dei Museo Civico 
di Locamo Luigi Spezzaferro 
e Giovanni Testori 
George Segali Stamperia 
2RC via de Delfini 16 fino al 
IO giugno ore 10/13 e 
17/19 30 Eseguita nel 1987 
questa impressionante serie di 
ntratti di George Segali costi¬ 
tuisce una profonda, un po’ 
analitica e un po sognante, 
penetrazione del volto uma¬ 
no Il mezzo dell acqutfor- 
te/acquatinta è usato magnifi¬ 
camente con un senso della 
luce e dell ombra rembran- 
dtiano 

Roma 1957/1967. Galleria del 
Banchi Nuovi, via dei Banchi 
Nuovi 37 fino al 5 giugno ore 
10/13 e 16/1930 lunedì mat¬ 
tina chiuso La mostra vuol 
presentare una linea di conti 
nuità in un trentennio di astra¬ 
zione che esalta i valon pitto¬ 
rici Da una parte Accaldi Ca- 
pogrossi Colla Consagra, Pe¬ 
nili Sanfilippo Sciatola e Tòr¬ 
calo dall altra 1 nuovi Anni¬ 
bel Cunoldt Asdmbali, Ca¬ 
paccio Querci Rom luridi, 

Rossano e Salvia 
Man Ray Galleria Editata, via 
del Corso 525 fino al 20 giu¬ 
gno ore 11/13 e 17/20 Man 
Ray 1 uomo raggio, ha disse 
minato I arte moderna di og¬ 
getti e comportamento oltre¬ 
ché di splendide loto. Serissi¬ 
mo e buffonesco assieme re¬ 
sta una sorgente di stupore 
per la vita che cela segreti nei 
suoi aspetti piu banali aveva il 
gusto dell ironia che oggi qua¬ 
si non c i piu Fa bene rive¬ 
derlo 

Melano* Galleria Anna d A 
scarno via del Babumo 29 fi¬ 
no al 30 giugno ore 10/13 e 
16/20 Nelle vicende antiche 
e moderne della pittura il nero 
toma spesso come ombra o 
come colore a volte cancella¬ 
zione a volte crogiuolo Gior¬ 
gio Di Genova ha curato que¬ 
sta mostra sul nero dove tro¬ 
viamo fraghaltn Bum e Tur 
calo* Fontana e Stanavi no 
Bonalumi e Lo Savio Angeli e 
Mattioli 


ROSSELLA BATTISTI 


Metateatro (via G Mameli 5) 
Punto Danza presenta due 
compagnie di recente forma 
zione la Free Form Teatro 
Danza di Claudio Gasparotto 
un grappo di Rimira che da 
stasera fino a domenica pre 
senta tre coreografie Autori 
fratto assolo di Gasparotto / 
sogni ricominciano assolo di 
Roberta Lepore e La vira se 

S zon i due interpreti Da 
a mercoledì ci sarà il 
gruppo Ersilia che presenta 
Vedrai come si biforca la con 
fina di Laura Corradi che ha 
vinto il premio per la «Migliore 
Coreografia» al 1* concorso 
intemazionale di Cagliari e il 
premio «Chorea diftusion» a 
Pangi (h 21 L 10 000) 
Teatro Olimpico (P Gentile 
da Fabnano 17) Domenica e 
marted e in scena la Are Dan 
ce Company compagnia di 


Due compagnie 
con autoritratto . 

Jazzfolk 

sogni e cantine t 

SANDRO PALI 


Di scena il Salis Group 
per una musica 
dalle forti coloriture 


danza fondata recentemente 
dal coreografo Kim Bran 
dstrap che presenterà alcuni 
suoi lavon fra cui una rivisita 
zione di Les Noces L aspira 
zione di Brandstrup è quella 
di creare un genere di danza 
sia musicale che teatrale (h 
21 daL 12 000 a L 22 000) 
Teatro Brancaccio (via Mera 
lana 244) Oggi inizia lo spet 
taccio del Bat Dor compa 
cnia di balletto moderno di 
Israele diretta da Jeannette 
Ordman (h 20) 

Balletto di Roma (via Aureiia 
477) Sabato ci sarà una con 
ferenza spettacolo a cura di 
Arturo Annechino e Vittoria 
Ottolenghi con gli allievi del 
centro dal titolo Giochi di 
musica e danza Ingresso li 
bere e inf al 620331 
Genzano Centro documen 
tazlone danza (viale Mazzini 


12) Sempre sabato altra con 
ferenza spettacolo proposta 
dall associazione «Studio Fla 
menco» su questa a/lascman 
te tecnica di danza popolare 
Dopo un introduzione storica 
seguirà una breve coreografia 
con saggi d improvvisazione 
(inf a!5891444) 
teatro Studio (via Garibaldi 
30) Gilles Couliet e Anna An 
tini propongono un week end 
da oggi a domenica con un 
seminano di teatro corporeo 
e percussione basato sulle 
metodologie di Lebreton (tea 
tro) e di Herns Duplan (corpo 
e percussione) Inf al 
5891444 

Studio Orfeo (vicolo d Orfeo 
1) Da oggi fino al 31 Gustavo 
Frgerio condurrà uno stage 
sulle tecniche di respirazione 
d impostazione vocale e di 
movimento (Inf al 5807411) 



Blue Lab Vlo del Fico 3 
Una settimana di buoni ap¬ 
puntamenti al club dietro 
piazza Navona Stasera pnma 
esibizione romana del quin 
tetto di Santoloci sassofoni 
sta e docente al conservarono 
di Fresinone Con lui Mira 
bassi Cianfruglia MoraePep- 
polom Molti nfenmenti a 
Shorter Domani il «Salis 
Group» formazione inedita e 
di sicuro interesse musica di 
forti coloriture dinamica 
creativa fatta da solisti di am 
mirevoli capacita tecniche 
Con Salis al p ano e alla fisar 
montea suonano Riccardo 
fassi (piano e tastiere) Sandro 
Satta (sax alto) Paolino D^lla 
Porta (contrabbasso) ed Etto 
re Fioravanti (batteria) Do¬ 
menici toma Passi con un 


tno Monconi (contrabbasso) 
e Roche (battena) Martedì 
concerto della Premiata Or 
chestra Bosio diretta da Am 
brogio Sparagna venti orga 
netti per musica nuova e brani 
della tradizione italiana ed eu 
ropea Giovedì per la rasse¬ 
gna di «Jazz emergente» di 
scena l Open Jazz Group Big 
Marna VloS Francesco a Ri 
pa 18 Toma a grande nehie 
sta la band di Roberto Ciotti 
Blues elettrico per tre sere da 
oggi a domenica con Ciotti 
sono Marco Siniscalco (bas 
so) e John Arnold (battena) 
Pausa e giovedì concerto del 
quartetto di Stetano Paladini 
pian sta di buona levatura, 
FolkstudJo Già G Sacci» 3 
Inizia il preconleggio per le fe 


ne estive e vanno avanti spet 
tacoh di successo oggi e do¬ 
mani countty e rock blues 
con Francis Kuipers «The Su- 
perguitar» Da martedì per la 
sene «Afnca m concert» vie¬ 
ne dailo Zimbabwe un gruppo 
capeggiato da Stella Chiwe* 
she voci mbira e marimba. 
Salo Lotti» Via dei Cardello 
13a. Oggi la voce di Karen Jo¬ 
nes domani la sfavillante 
BOb lunedi altra voce quel¬ 
la di Marylin Volpe in quarte! 
to con Biseo Studer Giam¬ 
piero martedì Liliana Girne- 
nez mercoledì Eddy Palermo 
tno e giovedì «Coltrane me- 
monal concert» omaggio al 
gran sassofonista con t suoni 
di Francesco Santucci Massi 
mo Monconi Ettore Gentile e 
Ettore Fioravanti 
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TELEROMA 56 

Ora ? Cartoni animati 6 30 
«Anche i ricchi piangono* no 
vela, 9 «Executive Suite» te 
(«film, 10 «Fuga dall inferno», 
film, 12 Cartoni, 13 «Chico 
and thè man», telefilm 13 25 
«Anche i ricchi piangono» no 
vela, 13 55 «Dancing Days», 
novela 14 55 «Friti Patrick* 
telefilm, 16 Cartoni animati 
17,30 Dimensione (avoco. 


GBR 

Ore 8 30 Buongiorno donna 
12 45 Novela 13 35 «Am 
vano le spose» telefilm 

14 30 Unità sanitarie locali 

15 30 Si o no 16 30 Cartoni 
animati 17 30 «Arrivano le 
spose» telefilm 18 30 
«Ryan» telefilm 19 10 «Ro 
sa di lontano» novela 
19 55 Rubrica 20 25 Video 
giornale 20 50 Casta diva 


N. TELEREGIONE 

Ore 16 15 Dadaumpa 
17 30 Si o no 15 30 Cineru 
bnca 20 15 News 20 40 
America Today 20 30 Ame- 
rica Today 20 50 Bella Italia 
21 30 All ultimo stadio 
sport 22 30 Roma in 23 
cappello sulle ventitré 0 15 
Qu» la2io 1 Non stop 



CINEMA 


□ OTTIMO 
O BUONO 
■ INTERESSANTE 


DEFINIZIONI A' Avventuroso C Comico DA 
Disegni animati DO Documentano F Fantascen 
za G Giallo H Horror M/ Musicale sA Satirico 
S Sentimentale MS Storico Mitologico 


TELETEVERE 

Ore 16 30 Immobiliare 
18 20 Pranoterapia 19 20 
Oroscopo 19 30 I fatti del 
giorno 20 Totofortumere 21 
La schedina di domenica 
21 15 Telefilm 22 Arte anti¬ 
ca 24 Oroscopo 0 10 Matti 
del giorno 0 40 «Ronda di 
mezzanotte* film 2 30 I fatti 
del giorno 


T.R.E. 

Ore 11 20 Telefilm 12.10 
«Innamorarsi» novela. 13 
«Senoma Celeste», novela, 

14 «Bolero», sceneggiato, 

15 45 «Innamorarsi», novela, 
17 Telefilm, 18 Programmi 
per ragazzi 19 10 Cartoni, 
20 IO «Sonorità Andrea», no¬ 
vela 21.05 «Attenti a quei 
due chiamate Londra» film, 
22.40 24 ore 


VIDEOUNO 

Ore 15 25 Programma per 
ragazzi 18 «Vite rubate» no¬ 
vela 19.30 Tg Punto d in¬ 
contro, 19.45 Oggi la città, 
20 «li re del quartiere», tele¬ 
film 20.25 Tg Notizie, 
20 30 Maria De Rudenz, 22 
Tg Tuttoggi 23 Prendendo 
coscienza delle proprie origini 




ACADCMY HALL 

Via Stemra 17 

t 7000 
Tei 426778 

La coda de) diavolo * Giorgio Treves 
con Robm Renucci Isabelle Pasco OR 
116 45 22 30) 

A DM IRAI 

Pinzi Verbano 15 

L 7 000 
Td 651195 

Cronaca di una morta annunciata di 
Francesco Rosi con Rupert Everett Or 
nella Muti DR (16 22 301 

ADRIANO 

Piazza Cavour 22 

L 7000 

Tel 352153 

Il ribella di Michael Chapman con Tom 
Cru.se OR (17 22 30) 

AIRONE 

Vnbd.8 44 

L 6 000 
Tei 7827193 

Tra amigo* di John Landis con Chevy 
Chasa Steve marlin BR 

116 30 22 30) 

ALCIONE 

Vie L Alaima 39 

L 5000 
Tei 8380930 

Hannah a la «uà torcila di e con Woody 
Alien BR (16 45 22 301 

116 45 22 30) 

AMBASCIATORI SEXY L 4 000 
Via Moni «bello 101 Tal 4741S70 

F.lm per adulili 10 11 30 16 22 301 

AMBASSADE 

Accademia Agiati 57 

L 7000 
Tei 5408901 

La vedova nera di 0ob Rafelson con 
Debra Cinger Theresa Russell G 
(16 30 22 30) 


AMERICA L 6 000 

Via N dot Grande 6 Tei 5816168 


La vedova nere di 8ob Rafelson con 
Debora Cinge Theresa Russell G 
116 30 22 30) 


PRESIOENT 

Via Appi» Nuova 427 

L 6000 
Tel 7810146 

Il giorno dalia luna nera di John Car 
pemer H (16 45 22 301 

PUSSJCAT 

Via Caroli 98 

L 4000 
Tel 7313300 

Film per adulti (1123) 

QUATTRO FONTANE 
Via 4 Fontana 23 

L 6000 
Tei 4743119 

Tra amigoi di John Landis con Chevy 
Chase Steve Martin (BRI 

(16 30 22 30) 

QUIRINALE 

Via Nazionale 20 

L 7000 
Tel 462653 

TantaaKxta con Katrme Micheisen E 
VM (17 22 30) 

QU1R1NETTA 

ViaM Minghetti 4 

L 6000 
Tei 6790012 

Radio Dayi di Woody Alien con Mia 
F*row Seth Graen BR ( 15 30 2? 30) 

REALE 

Piazza Sennino 15 

L 7000 
Tel 5810234 

N targarti* di fuoco PRIMA • 

(17 22 30) 

REX 

Corso Tnesie 113 

L 6000 
Ta» 864165 

Baiti i invattigtiopo DA 

(16 22 30) 

RIALTO 

Via IV Novembre 

L 6 000 
Tei 6790763 

Ultimo tingo a Parigi di Bernardo Ber 
tofcucci con Marion Brindo DRIVM18) 
116 22 30) 

RITZ 

Viale Somalia 109 

L 6 000 
Tal 837481 

La vedova nera di Bob Rafelson con 
Dtbrt Cinger Theresa Russe) G 
(17 22 30) 


RIVOLI 

Vi» tomba*» 23 


L 7000 
Tel 460883 


Platoon * Oliva Stori» con Tom 0eren 
ga Willem D«foe DR117 15 22 301 


ARCHIMEDE 

Via Archimede 17 

L 7000 
Tel 875567 

True Storiai <k David Byrne con John 
Goodman Ann,e McErvoe DR 

(17 22 301 

ROUGI ET NOIR 

Via Salinari 31 

L 7000 

Tal 864305 

Doto* peb* di Angeli di Andrew White 
cort Michaia Miti (E) (VM 18) 
(17 22 301 

ARISTON 

Vi* Cicerone 19 

L 7000 
Tel 353230 

Figli di un Dio minore di R Hames con 
Marlene Matlm e William Hurt OR 

ROVAI 

Vi» E Filiberto 175 

L 7000 
Tel 7574549 

H «arganti di fuoco PRIMA 

117 22 30) 



(17 15 22 301 

SAVOIA 


Riposo 

ARISTON H 

L 7000 

La vedova nera di 8ob Rafelson con 
Debra Cinger Theresa Russell G 
(16 30 22 301 

Vi» Barg»mo 21 

Tel 865023 

Cader ia Colonna 

Tal 6793267 

SUPERCINEMA 

Vi» Viminei» 

L 7000 

Tel 485498 

Penombra d, Alex Romano con Paola 
Sanatare Macella Patri (E) (VM 10 
(17 22 30) 

A5T0RIA 

t 6 000 

Cro - Magnon odiate» nella piantoni 
di Michael Chapman con Oaryf Hannah 

A (16 22 301 

Via di Vida 8affé 2 

lai 5140705 

UNIVERSAL 

Via Bm 18 

L 6000 

Tel 856030 

Spettri di Macello Avallone con John 
Pappar Katrme Mchelsen H 

(17 22 30) 

ATLANTIC 

L 7000 

Camping dal terrore d Ruggero Deoda 
to con Bruca Ponhall Mimsy Farmer H 
(17 22 30) 


Tal 7biùo6t> 







ÀUQUSTUS 

C.eo V Emanuela 203 

L 6000 
Tal 6875455 





ma Fanny Ardant Pierre Arditi 8R 
(16 30-22 30) 

AMBRA JOVMEUJ 
Piazza G Pepa 

L3 000 

Tel. 7313300 

Film par adulti 

AZZURRO SOnOM 

V dagli Sópra™ 04 

L 4 000 
Tal 3681094 

Or* 18 30 Ugabut 20 30 Caler* e 
polvere 22 Quartat 

ANKNE 

Piazza Sempton# 18 

L 3 000 

Tal 690617 

Film par adulti 

BALDUINA 

P.<a laidume, 62 

L 6000 
Taf 347592 

1 bostoniani di Jamei Ivory con Vanes 
ta Raggrava Crutopher Reeve DR 

AQUILA 

Via L Aqwi» 74 

L 2000 

Tal 7594951 

Film par adulti 

(17 30 22 30) 

AVORIO EROTtC MOVIE L. 2 000 

Film p«r adulti 

BARBERINI 

L 7000 

N grand» imbroglio di John Cassante» 

Via Macerata 10 

Tal 7553527 

Piazzi Barbarmi 

Ta» 4751707 

con Pelar Falck Alan Arfcm BR 
(17 22 30) 

0ROADWAY 

Via dai Narcisi 24 

L. 3 000 

Tel 2015740 

Fdm par adulti 

M.UCM00N 

Vrad» 4 Cantoni 63 

L 5000 
Tri 4743936 

Film per adulti (16 22 30) 

DEI PICCOLI L 2 600 

Riposo 

BRISTOL 

L 5000 

Spettri A Marcefio Avallone con John 
Pappar Katrme Michelsen H (10 22) 

ta) 

Tal 863485 


Vie Tuttofane, 960 

Tal 7615424 

ELDORADO 

Viale daà Esercito 30 

L 3000 
Tal 5010652 

N giorno dagli zombi di George A Ro- 
maro H 

CAMTOL 

L. 6 000 

Cantare con viltà é James Ivory con 
Maggia Smith BR (16 22 30) 

VwG Sacconi 

Taf 393280 




CAPRANICA 

L 7000 

Thérèae di Alain Cavalw con Catherine 

Vi» M Carfaro 23 

Tel 5662350 


Potai Caprine*. 101 

Tei 6792465 

(17 22 301 

NUOVO 

L 5000 
Te». 588110 

R colora dai soldi di Marò Scortese 
con Paul Nowman, Tom Cnxw Mary Eh- 
zibetti Marcantonio BR 

(1630-22 30) 

CAPRAMCMETTA 

P.*a Montecitorio, 126 

L 7000 
Tei 0796957 

My beautiful iaundratta d< Stephen 
Fra»* • BR (17 22 30) 


CAtìuÒ 

Via Cassia 092 

L. 5000 
Tal 3651607 

fiimW Rimini di Sergio Corbucc. con 
Latra Amoneik Eleonora Br.gliadori Jar 
ryCeb BR (16 16 22 15) 

ODEON 

Piazza Repubblica 

L 2000 
Tal 464760 

Film par adulti 



PAUADWM 

PniB Romano 

L 3000 
Tal 5110203 

Film par adulti 

COLA M (RENZO 

L «000 

9 aa fi intana a Vi di A Lyne con Micfcay 
Rotfka DR } (16 22 30) 


SPUNOiO 

Via Piar (Me Vigna 4 

L 4000 

Tal 520205 

film par adulti 

DÙMANTt 

Via Frana»tua 232-b 

L 5000 

La foto di Gioia di Lamberto Bava con 
Sereni Grandi Daria Nicolodi H 

(16 22 30) 


UUSSE 

t 3 000 

Film par adulti 


1 6000 
Tal 300188 





P.tia Cola <ft Rienzo 74 

Jack Lemmon Jul» Andrewa DR 
(16 30 22 30) 

VOLTURNO 

Vu Volturo 37) 

L 3000 

Rivai» ipogluraBo a foni par adulti 

EMBAUY 

L 7000 

Offrati amor* tanaramant* PRIMA 




VW Stoppar» 7 

Tal 070245 

(16 45 22 30) 

■ CINEMA D'ESSAI ■ 


IMPVtf 

L 7000 

Camping dal far rota d Ruggero Deods 




V li Pagina Margherita 
Tal 057719 

29 

to, con Bruca Panhafl Mimay Fermar H 
(17 22 30) 

ASTRA 

Vtaia Joruo 225 

L 0 000 
Tal 0170250 

Tra amigo* di John Landra con Chevy 
Chaaa Stava Mnn - BR (16 22 30) 

ESPERIA 

Puzzi Sonoro 17 

L 4000 
Tei 582884 

Uomini di Dori» Doma con Uwb Ochon 
knechl BR (17 22 30) 

FARNESE 

Campo de Fiori 

L 4 000 
Tal 6584395 

•«rdy la «K dato Storti di Aiam Parker 
- DR 110 30-22 30) 

ESPCRO 

Via Nomantana 

Taf 193900 

L 5000 
Nuova, 11 

Oaunbaiib di Jim Jarmusch con Rober 

10 Benigni 8R (16 30-22 30) 

MIGNON 

ViaVitarbo 11 

L 3 50Q 
Ta». 669493 

La poMcula dai Ray d Cario* Sorm con 
Ulna* Domond JukoChava» Vittanueva 
Cotta - OR (16 22 30) 

ITOSI 

Piazzi in Lue mi 41 

L 7000 
Tal 6876126 

Cronaca di una morta annunciata di 
Francesco Rosi con Rupert Evereti Q 
nella Muti DR (16 22 30) 

NOVOCME 0 ESSAI 
Via Marry Del Val 14 

L 4000 
Tal 5816235 

MlssJon di R Jo«4 con Robert De Nxo 
Jtramy bona A (17 22 30) 



L OFFICINA FILM CU» 

C/o La casa dato studente (Via Cesare 
0* loto 201 

Riposo 

EURCMC 

ViaUizt. 32 

l 7000 
Taf 5910986 

Tha Barbar lane & Co di Ruggero Deci¬ 
dalo con Richard Lynch David Paul FA 






Satta chili in satte giorni di luca Ver 
dona con Renato Pozzetto, C*to Verdo¬ 
na • BR 

IURBPA 

Como ditata 107/a 

L 7000 
Tal 064868 

Pantera Rosa - il mistero cloueaau 
PRIMA (16 15 22 30) 

«U«3n«L 

ViaPanMo 24b 

Tal 864210 

FIAMMA 

Via Buschiti 51 

Tal 4751100 

SALA A Trappola morula di Sidney 
lumet con Michael Carne Oyan Cannon 
(G) (17 15 22 30) 

SALA B la famiglia di Ettore Seda con 
Vittorio Gassman Fanny A/dant Stefa 
ma SfflAeHi BR (17 15 22 30) 

SCREENING POLITECNICO 

4 000 Tessera annulla L 2 000 
Via T«polo 13/a TaL 3611501 

Gli europei di » Ivory (vara. ang. coti 
natami, or* 20 30 RoeetanddH ivory 
(wl ong. aott totani, ora 22 30 



TRJUfl 

Vii degli Etruschi 40 

L 3000 

Tal 4957762 

Mezzogiorno di fuoco di F Zmnamann 
con Gvy Cooper - A (16-22 301 

GARDEN 

l 6 000 

l astata «la intanto PRIMA 




Vieta Trattavate 

Tal 582848 

(16 22 30) 

■ CINECLUB 



GIARDINO 

L 5000 

La foto di Gioia di Lamberto Bava con 




fui Vulture 

Tal 8194946 

Sarana Grandi Dana Nrcofodi H 
(16 30 22 30) 

LA SOCIETÀ APERTA • CENTRO 

Rebecca la prima moglie d A Hi 
tchcock 115 30-17 30) 

0*0*110 

Vii Nomamene 43 

L 0 000 
Taf 864149 

Moaquito Coaet d< Peter Weir con Kar 
neon Ford Helen Mrrer DR 

Via Tibutm* Antica 15/19 

Tal 492405 





GRAUCO 

Via Piroga 34 

« 

Addio boia mia di Y Yamada DR 

GOLDEN 

L*6 000 
TU 7596602 

Cimare con meta di James Ivory con 
Magg» Smith BR (16 22 301 

Tel 7551785 

(20 30) 

Via Ta amo 36 


L 4 000 

27 

Tel 312283 

SAIA A Dova sognano la formiche 

GREGORY 

Via Gregorio Vii 100 

L 7000 
Tal 6380600 

Baili 1 invaetigatopo (0 A1 

(16 30 22) 

Via Pompeo Magno 

vagò* di Werner Haóog (18 30-22 30) 
SALA B Quinto »Jg«Uo di Zoltan Fabn 
(ora 16 301 La lagganda dada fortez¬ 
za di Suram di Sergej Pvadzarov 
(2045 22 30) 

HOUDAV 

Via B Macello 2 

l 7000 
Te» 858326 

Stand by ma dt Bob fleinet con Wil 
Wheaton fiivar Phoenix DR 

(17 22 30) 



INDUNO 

ViaG Induro 

l 6 000 
Tel 582495 

Spettri di Marcello Avallone con John 
Popper Katrme Michelsen (H) 

■ SALÌ DIOCESANE ■ 




• 




CINE FIORE LU 

Via Terni 94 Tal 7578695 

Rposo 

KING 

l 7000 
Tel 8319541 

H bambino 4 oro di Michael Ritchie con 

Via Fogliano 37 

(17 22 30) 

DELLE 

PROVINCE 

Labyrinth dova tutto è possibile con 
D«v*dBowi« Janmfer Connery H 



Rimini Rimini di Sergio Corbucc, con 
Laura Antonelli Eleonora Brighadon J» 
ry Cali BR (16 30 22 30) 



Via Chiabrar* 

Tel 5126926 

NOMENTANO 

Via F Redi 1 Tel 8441594 

Rposo 

MAESTOSO 

Vii Appi 416 

L 7000 
Tel 786086 

li bambino d oro di Michael Ritchie con 
Eddie Mirphy Charlotte Lewis (BRI 
(17 22 30) 

ORIONE 

V,a Tortone 

Tal 776960 

Riposo 






MAJEST1C 

Via SS Apostoli 20 

L 7000 

La coda dal diavolo di Gtorg o Treves 
con Robm Renucci Isabelle Pasco OR 
(17 22 301 

Pzza S Man» Ausarne* 






MITRO DRIVI-IN 

VbC Colombo km 21 

L 4 000 
Tei 6090243 

Riposo 

■ FUORI ROMA ■KS^sa 





METROPOLITAN 

Via M Corso 7 

L 7000 
Taf 3600933 

Soui Man di Steve Minar con Thomas 
Howei) BR (16 15 22 30) 

MONTEROTONDO 


MOOCRNETTA 

Piazza Rapubbhc* 44 

L 4 000 
Tel 400285 

Film par adulti (10-1)30/16 22 30) 

NUOVO MANCINI 

Tel 9001888 

Fdm per adulti (16 3022) 

MODERNO 

L 4000 

Film per adulti (16 22 30) 

RAMARINI 

Tei 9002292 

Film per adulti (16 221 

Piazzi Repubblica 

Tel 460285 





NEW YORK 

Via Cava 

L 6 000 
Tel 7810271 

Cronaca di una morte annunciata di 
Francesco Rosi con Rupert Evore Or 
nella Muti DR (16 22 30) 

ALBANO 






Tel 9320126 

Film p« sdutti 

Via 0 V de! Carmelo 

L 7 000 
Tel 5982296 



con Peter Falck Alan Arkn 8R 

FLORIDA 

Tel 9321339 

Film per adulti (16 22 15) 


116 30 22 30) 

FRASCATI 



PARIS 

L 7000 
Te) 7596568 

Radio Day* di Woody Alien con Mia 
Farrow Seth Green BRI16 30 22 30) 



Via-Magna Grecia 112 



SALA A Trappola mortela di Sidney 
Lumet con Michael Carne Dyan Cannon 

G (16 30-22 301 

PASQUINO 

Vicolo cW Piade 19 

L 4 000 
Tef 5003622 

Platoon (versione inglese! (16 22 30) 

(Largo Panuza 5 

Tel 9420479 

■MHMJftMK 
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IO 

l’Unità 


SCELTI PER VOI 


□ THERESE 

La vita di una santa PIO precisa 
menta Santa Teresa di Lisieux 
Sa vi sambra un argomento noio 
so o comunque poco mteressan- 
te questo film del francese Alain 
Cavalior potrebbe farvi cambia» 
idea Strutturando il film coma 
una sane di «quadri», riducendo 
al massimo la verosimiglianza 
storica Cavalla riesca a restituir¬ 
ci un immagine concreta umana 
quasi «sensuale» della santità E 
Cathaine Mouchet nei panni di 
Tassa è davvero atreordmaria 
CAPRANICA 


O RADIO DAYS 

Un altro gioisllino firmato Woody 
Alien forse non il migliore degli 
ultimi anni ma da un regista sbi 
tuoto a film perfetti si può anche 
accatta» un film «solo» bello La 
voce fuori campo inali originale 
aa dello stesso Woody) ci porta 
nell Amaca che fu (dal 39 al 
44) la cui vita aa scandita dalie 
voci e dalle musiche dalla radio 
Una saie di gag tanti piccoli te¬ 
nerissimi personaggi la solita 
squadra di bravi attori in cui spie 
ceno Mia Ferrava DlannaWiasta 
la «rediviva» (in un ruolo bravissi¬ 
mo) Diane Keaton 

PARIS 

QUIRIN6TTA 


■ MY BEAUTIFUL 
LAUNDRETTE 

É stato il successo dell anno nella 
Gran Bretagna deli 66 Ed é un 
tilm che non è piaciuto alla Tha 
tcha Perché pala di due ragazzi 
povai e omosessuali E anche 
perché uno dei due é un cockney 
londinese purosangue a I altro è 
un pakistano Delusi dalle rispet¬ 
tive famiglie i due cacano riscat¬ 
to morale e sociale aprendo una 
lavandaia a gettoni (la «bella 
laundrette» dei titolo) Sorpresa 
il negozio diventa una specie di 
punto di ritrovo e di agitazione 
sociale Dirige Stephen Frears 
CAPRANICHETTA 


■ COSI É LA VITA 
Un Blatte Edwads meno scop 
pianante e più tamitiae quello di 
«Cosi è la vita» autobiografico 
— para — fino att Impudicizia Si 
raccontano i drammi le osses¬ 
sioni e le piccole nevrosi di un 
architetto sessantenne (Jack 
Lemmon) alle prese con la festa 
di compleanno Lui vive male I e- 
té ma c é chi sta peggio come la 
moglie {Julia Andrews) che 
aspetta con saggia trepidazione i 
risultati di csrti ••■mi istologici 
Tutt attorno un quadro di vita lo- 
santolina tra figli insoddisfatti, 
preti sbevazzonl • clienti in frago¬ 


la Comunque da vedere 


O TRAPPOLA MORTALE 

Presentato al Mystfest di Cattoli¬ 
ca un paio di anni fa questo giallo 
teatrale diretto da Sidney Lumet, 
si avvale dell interpretazione (co¬ 
me sempre notevole) di Michael 
Carne Con lui Christopher Ree 
ves e Dyan Cannon Chiusi in una 
casa di campagna uno scrittore di 
gialli sua moglie e un suo giova¬ 
ne allievo si trovano ad affrontare 
una situazione alquento comples¬ 
sa Come un gioco di scatole ci¬ 
nesi il thriller si risolve alla fine 
con un «colpo di teatro» Artefi 
ce una medium sorniona loro vi¬ 
cina di casa 

FIAMMA (Sala A) 
POLITEAMA (Frascati) 


O STAND BY ME 

Da una celebre canzone degli en 
ni Sessanta un film inconsueto 
tutti di bambini che si trasforma 
via via in un viaggio iniziatico Lo 
spunto é una novella di Stephen 
King (si il maestro dell errore), 
stavolta impegnato a raccontare 
una vicenda dai contorni strug¬ 
genti in bilico tra rimpianto e av 
ventura Siamo nel 1959 in un 
paesino dell Oregon sul finire 
dell estate Quattro amici dodi- 


llilllllll! 

cenni si mettono alla ricerca dei 
cadavere di un ragazzino scom¬ 
parso Lo troveranno a per loro 
sarà il primo incontro la Morte 
Da non mancare 

H0L1DAY 


■ FIGLI DI UN 
DIO MINORE 

E un film severo che a qualcuno 
potrà addirittura sembrare noio¬ 
so Forse perché II divo supersexy 
William Hurt rinuncia qui a una 
parte del suo sex-appeal per ca¬ 
larsi nei panni di un insegnante 
per tordi che si innamora di una 
inquiete sordomuta II loro rap¬ 
porto è difficile ma intenso, i due 
si prendono e si lasciano solo 
alla fine troveranno faticosamen¬ 
te un equilibrio Orna Renda Hai* 
nes, immergendo la vicenda in 
una vera scuola par sordomuti 
ARISTON, 
POLITEAMA (Frascati) 


■ LA VEDOVA NERA 

Dal regiat» di «Cinque pezzi fecilia 
e «Il postino suona sempre due 
volte» un trhiller m stile anni Qua¬ 
ranta anche incentrato su una 
magnifica ossessione C è una 
donna facile che avvelena i propri 
mariti, pur amandoli lasciando 
dietro di sé un» sci» di misteri e 
una funzionarla dei! Fbf che co¬ 


ll!!! 

me affascinata da quella presen¬ 
za lascia tutto pur di agguantar# 
I assassina II loro diventeré uh 
rapporto quasi morboso, all inse¬ 
gna della simbiosi ma il finale 
non potrà che essere tragico 
Brave le due interpreti, Theresa 
Russell (la cattive) e Debra Win- 
ger (la caccia»«e) 

ambassade. 

ARISTON 2 RITZ 
AMERICA 


■ MOSQUITO COAST 

Prosegue il sodalizio tra il regista 
australiano Peter Weir e il divo 
americano Harrison Ford ma 
questo «Mosquito Coast» non è 
MI altezza dei precedente «Wli- 
nest-ll testimone» Tratto da un 
romanzo di Paul Theroux, sce¬ 
neggiato da Paul Schrader II film 
é una parabola sulla follia «ver¬ 
de» Ford é un inventore-ecologo 
oltranzista che della natie Ameri¬ 
ca si trasferisce armi a bagagli (e 
famigliai nel selvaggio Balize, do¬ 
va tenta di ritrovare una Vita «ver¬ 
gine» e naturale Me (e nevrosi 
del 2000 non sembrano più per¬ 
mettere un avventura alla Robin¬ 
son Crusoe Splendidi paesaggi, 
buona regia, ma le istanze morali 
del film restano un po sulla cer¬ 
ta 

GIOIELLO 


SALA B Figli di un dio minore d> R 
Hain»t con Marlaa Matta e William Hurt 
DR_|10 30-22 30) 


Cronaca di una moria annunciata di 
Francesco Rosi con Rup»rt Everett • Or 
ridia Muti DR 116 22 30) 


GROTTAFERRATA 


AMBASSADOfl 

Tal 9456041 17 000 


Cronaca di una morta annunciata di 
Francesco Rosi con Rupert Everett e Or 
nella Muti DR (16 30-22 30) 


Tal 9454592 Basii I inveatigatopo OA (16 22 30) 


MARINO 


Tel 9387212 Film par adulti 


VALMONTONE 


Tal 9598083 Non pervenuto 


OSTIA 


KRYSTAU (ex CuccMoJ L 7 000 
Via óm FaBomm Tal. 6603166 


Soul Man di Stava 
Howaà-BR 


Minar con Thomas 
(17 22 30) 


SISTO L 8.000 'C r ona ca di SS morta annunciata di 

Via dai Romagnoli TaL 5610780 F»»wa*<x>Ro*fepon Ripari Evirati a & 
odia Muti - PR Q6I 5 22 30) 


SUPERGA L 7000 ipami é Marcelo Avaéóna con John 

Via date Marma 44Tal 6604076 P «PP» Miche»»" - H 

_(17 22 30) 


FIUMICINO 


Tal 6440045 


IRROSAI 


(Lungotevere dei Melimi 33 
•Tel 3604706) 

Riposo 

AGORA' SO (Via della Penitenza 33 
Tel 6530211) 

Alle 2130 La cflnica de* amare di 

Giuseppe Grieco con Eiisabatta De 
Vno Francesco Censi 

ALLA RINGHIERA (Via dei Riari 8) 
Tel 6588711) 

Domani alle 21 Commedie per 

Velantine testo e regia di Guido 
Rossi 

ANFITRIONE (Via 5 Saba 24 Tel 

5750827) 

Alle 21 15 Teatro azione con Cri 
stiano Censi e Isabella Del Bianco 
ARCAR-CLUB (Via F Paolo Tosti 
16/E Tel 83957671 
Riposo 

ARGENTINA (Largo Argentina Tel 
6544601) 

Domani alle 21 PRIMA Cesine di 
Tito Maccio Plauto Regia di Pino 
Mcol 

ARGOT (Via Natale dei Grande 21 e 
27 Tel 5898111» 

Alle 21 15 Elie di Herben Achter 
nbusch con Lorenzo Alessandri 
Regia di Riccardo Reim 
ATENEO Ic/o Aula Vi Villa Mirafion 
Via Carlo Fea 21 
Riposo 

AURORA (Via fiamma Vecchi* 20 
Tel 3932691 

Alle 21 Cantre!» atomica e Rizza¬ 
ta vaio scruto e direno da Castel 
lacci con P ppo Franco 
AUT 4 AUT tv.a degli Zingari 52 
Tel 47434301 
Riposo 

AVAN TEATRO CLUB (Via di Porta 
Ubicane 32 Tel 2872116) 
Rposo 

AVtLA (Corso d Italie 37/0 Tel 
861150/393177» 

Riposo 

BEAT 72 (Via G G Beili 72 Tel 
317715) Alle 21 15 «Catullo ritrai 
to d una voce» di e con Antonio 
Piovanelli Regia d« Chenf 
BELLHPiazzaS Apollona 11/a Tel 
58948751 

A«e 21 A doppio taglio con Tina 
Sciarra e Luigi Lodoli Regia di Pao¬ 
lo P adoni 

BRANCACCIO (Via Merulana 244 
Tel 7323041 
fl poso 

CATACOMBE 2000 (Via Lab cana 
42 Tel 75534951 
Riposo 

CENTRALE (Via Celsa 6 Tel 
6797270) 

Alle21 15 Clamante spettacotedi 
ahodanza di Bob Cort s 
CENTRO «REB1BB1A INSIEME» IV a 

Lug Speroni 13) 

Alle 21 L amore è un gioco? con i 
laboratorio teatrale Casal de Pazzi 
CLEMSONIViaG 8 0odon> 57 Tel 
6125823) 

Riposo 

COLOSSEO IV a Caoo d Africa 5/A 
Tel 736255) 

Alle 2045 Tartufo d Moière In 
letpretaio e direno da Cario Croc 
coio 

CONVENTO OCCUPATO IVia del 
Cotosseo 61 Tel 67958581 
R poso 


DARK CAMERA (Via Camilla 44 

Tel 7887721) 

Riposo 

DEI COCCI (Via Galvani 67 Tel 
353509) 

Alle 21 30 Lo impiagato d> Angeli 
ni Ceratoli Zamengo Regia di 
Claudio Ceratoli Musiche di Jean 
Mugves Roland 

DEI SATIRI (Via di Grottapinta 19 • 
Tel 6565352) 

Riposo 

DELLA COMETA (Via del Teatro 
Marcello 4 Tel 6784380) 

Riposo 

OLILE ARTI (V a Sicilia 59 Tel 
4758598) 

Riposo 

DELLE VOCI (Via E Bomboli) 24 
Tel 6810118) 

Riposo 

DEL BRADO (Via Sora 28 Tel 
65419151 

Alle 21 Una aara da ridarà di An 

tonCechov Con la Compagnia Tea 
tro incontro Regia di Antonie Ser 
rano 

DE SERVI (Via del Mortaro 22 Tel 
6796130) 

Aiiezi ib LAnmrtonaa Monete 
con Aurelio Caiessa Regia di Ser 
g« Dona 

DUSE (Via Crema 8 Tel 75705211 
R poso 

EUSEO (Via Nazionale 183 Tel 
462114) 

Alle 20 H gabbiano di Anton Ce 
chov Con Annamaria Guarnien 
Vtrg mo Gaz zelo Luciano Virg Irò 
Regia di Massimo Castri 
ESQUU.INO (Via u marmo» a 28) 
Riposo 

GHIONC (V.a delle Fornaci 37 Tel 
6372294) 

Alle 2! Company di Samuel Be 
Cheti con Renaio De Carm ne Re 
già di Mario Morim 
GIULIO CESARE (Viale G ulto Cesa 
re 229 Tel 353360) 

R poso 

IL CENACOLO (V a Cavour 108 Tel 
4759710) 

Alfe 20 45 Non adornata da alcun 

dlaagno Scr tto e dreno da Davi 
de Avoli con Mra And olo Ale 
22 Eacuriala di M chele Gheitiero- 
re Regia di Giorgio Mattioli 
IL PUFF (Via G ggi Zanazzo 4 Tel 
58107211 

Ade 22 30 Uno aguardo dal tatto 

con landò Fiorini Giusy Valeri 
Maur zio Maino) Rna Lodi (ultimi 
giorn I 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A Tel 737277) 

Alte 21 30 Telo padro Tale fl- 
gtio di Piero Casteiiacci con G 8a 
ragli F Nahas fi Savarese Man 
na Ra ner e UHi Re nthator 
LA COMUNITÀ iva G Zanazzo 1 
Tei 5817413) 

Alle 21 I paranti terribili d< J Co- 
cteau con Cr st na Noe Rita Di 
lem a fleg a d G ancario Seoe 
LA MADDALENA iv a della SteMet 
13 18 Tei 6669424) 

Alte 2i «Non mi voglio iamanta- 
ra. non mi voglio iamantara» 
scr tto d etto ed interpretato da 
Mon ca Par onte ed isabella ZuCco 
LA PIRAMIDE lV.a G Benzom 51 
Tei 5746162) 

SALA A Alle 21 Buchner mon 
amour Ideato e d reno da AMonso 


Santagata e Claudio Morgann 
SALA 8 Riposo 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro¬ 
mano 1 Tel 6783148) 

SALA A Riposo 
SALA B Riposo 

LE SALETTE (V colo del Campanile 
14 Tel 490961) 

Alle 21 La lezione e La ragazza da 
marito di E ionesco Croati di¬ 
spiaceri di G Court elmo Con la 
Comp Poiesis Reg a di Luigi Di 
Majo 

MANZONI (Via Moniezebio 14/c 
Tel 3) 26 77) 

Alle 21 Visone di primavera di 

Peter Coke con isa Bar zizza ed Cn 
zo Garmei Regia di Mass mo M laz 
zo 

META TEATRO (Via Mameli 5 Tel 
6895807) 

Alle 21 Spettacolo di danza con la 
Compagnia Free Forn Teatro danza 
di Claudio Gasparotta 
MONGIOVINO (Via G Genocchi 15 
Tel 5139406) 

Riposo 

OROLOGIO (Via dei Filippini 17 A 
Tel 6548735) 

SALA GRANDE Alle 21 Gron Caf¬ 
fè corrono con la Compagnia 
«Teatro It» regia Mirabella Garram 
SALA CAFFÈ TEATRO Alle 21 15 
After Megritf* di Tom Stoppard 
con la Coop Soonoscena regia di 
Paolo Emilio landi 
SALA ORFEO Riposo 
PARIOU (Via Giosuè Sorsi 20 Tei 
803523) 

Alle 21 Stallo o Kajal di Piero Fina 
e Luciana Spacca Con Francesca 
Romana Cotuzzi Violet a Chiarini 
Regia di Salvatore Di Mattia 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183 Tel 4650951 
Alle 21 A noi due aignora «fi Gra 
zia Scuccimarra con Giovanna Bra 

va 

POLITECNICO (Via G B Tiepolo 
13/a Tei 36115011 
Alle 21 Noue scritto e diretto da 
Paolo Taddei con Bianca Maria 
Stanzam Paola Mammmi Alle 
22 30 od lampo restringa di C e 
S Guzzanti Regia di Tonino Pulci 
QUIRINO-ETI (Via Marco Minghetti 
1 Tel 6794585) 

Riposo 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14 Tel 
6542770 7472630) 

Riposo 

SALA UMBERTO-ETI (Via della 
Mercede 50 Tel 6794753) 

Alle 17 Stravaganza di Dacia Ma 
rami Reg a di Gino Zampien 
SALONE MARGHERITA (Via due 
Macelli 75 Tel 6798269) 

Alle 21 FoNioa.. folto*. Scruto e 
diretto da Samy e Mano 
SAN GENESIO (Via Podgora 1 Tel 
36077611 
Riposo 

SISTINA (Va Sistma 129 Tel 
4756841) 

Riposo 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
071/c Tel 36698001 
Alle 21 30 tO piccoli indiani di 
Agatha Christ e con Silvano Tran 
quiili Regia di Pier Latino Gu dotti 
SPAZIO UNO SS (Via dei Panieri 3 
Tel 5896974) 

Alle 21 30 intarno con abitatori 

•ilanziosi di Dario Della Porta con 
Patrizia La Fonte Viv ana Guani 
Regia d Roberto Maratonte 
SPAZIO ZERO (V.a Galvani 65 Tel 
573089) 

Alle 21 Insonnia con David Riondi 
no 

STUDIO T S D (Via della Paglia 32 
Tel 5B95205) 

TEATRO DUE (V colo Due Macelli 
37 Tel 6788259) 

Alle 21 Elogio di paura di Mani o 
Sant ane I con Nello Ma sc a 
TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Moroni 3 Tel 5895782) 

SALA TEATRO Alle 21 Gimpelli- 
diota scruto diretto e interpretato 
da G atomo Pipetno 
SALA CAFFÈ TEATRO Alle 21 30 
Affasti domiciliari Senno d tetto 
ed interpretato da Marco Piacente 
e Stefano Trabalza 
TENDA (Piazza Mancini Tel 
3960471) 

Riposo 

TORDINONA (Via degli Acquaspar 
ta 16 Tel 6546890) 

Alle 21 La valigia di Marco Tesei 
con Vaierà Millo Kim Rossi 
Stuart Mimmo Valente Regia di 
Juic Salnas 

TRiANON IV,a Muzio Scevola 101 
Tei 7880985) 

R poso 

UCCELUERA (V ale dell Uccel! era) 
Tei 855118 
R poso 

ULP1ANO (Via L Calampatta 38 
Tel 3567304) 

Alle 21 15 Hotel Equinozio con 
Mass md Verdastro Bega d Re 
cardo L berati 

VALLE ETI (V a del Teatro Valle 
23/A Tel 6543794) 

Riposo 


VITTORIA (P zza S Maria Liberatri¬ 
ce 8 Tel 5740598) 

Alle 21 «Semplicemsnta Faust 

adattamento e regia di Attilio Cor¬ 
sini 

■ PER RAGAZZI ■■■ 

ALLA RINGHIERA (Via dei Rieri 81 • 
Tel 6568711) 

Riposo 

CRISOGONO (Vis S Gallicano 8 • 
Tel 5200945) 

Riposo 

GRAUCO (Via Perugia 34 - Tel 
7551785 7822311) 

Alle 1Q Spettacoli pet (e scuole su 
prenotazione La Cenerentola di R 
Calve 

IL TORCHIO (Via Morosm. 16 Tel 
582049) 

Tulle (e mattine si effettuano spel 
tacoli per le scuole a richiesta 
LA CILIEGIA (Via G Battista Sona 
13 Tel 6275705) 

Chiuso per restauro 
TEATRO IN (Via degli Amatricisni 2 
Tel 5896201) 

Alle 10 Spettacolo di burattini 
Giulio Catara di W Shakespeare 
TEATRO MONGIOVINO (Via G Gè- 
nocchi 15 Tel 5139405) 

Riposo 

TEATRO TRASTEVERE (C.rcpnypf 
lazione Giannicoiénse TO Tel 
5892034) 

Domani alle 16 30 R fantasma di 
Cantarvilla con la Scuola media 8 
maizo 


I MUSICAI 


TEATRO OCLLOPCRA (Piazza Be¬ 
niamino Gigli 8 Tel 461755) 
Riposo 

TEATRO BRANCACCIO (Vis Mero 
lana 244 Tel 732304) 

Riposo 

ACCADEMIA FILARMONICA RO¬ 
MANA (Via Flamine 118) 

Riposo 

ACCADEMIA NAZIONALE 8 CECI¬ 
LIA (Via della Conciliazione Tei 
6780742) 

Alle 21 Concerto con Tha EngHsh 
Chambar Orchestra 
ARCUM (Via Astura 1 (Piazza Tuseo- 
10) Tel 7674029) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICI 01 CASTEL 
S. ANGELO (Tei 3285068 
7310477) 

Domani alle 18 Concerto «Autori 
del 900» Musiche di Rota Calhga- 
ns Bussalo Procaccini 

ASSOCIAZIONE MUSICALE ARCO 
01 GIANO • (Via del Velabro 10 
Tel 6707516) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE a CA¬ 
RISSIMI (Via Capolecase 9 Tel 
6786834 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE «UR- 
TON ENSEMBLE» (Via del Caro 
vita) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CORALE CANTI- 
CORUM JUBILO (Via Santa Pri 
sca 81 Tel 5263950 
Riposo 

AUDITORIUM AUGUSTINIANUM 

(Via S Ull.zio 25» 

Riposo 

AUDITORIUM DUE FINI (Via Zander- 
nai 2 Tel 32823261 
Riposo 

AUOITORIUM DEL FORO ITALICO 

(Piazza Lauro De Bosis Tel 
36865625) 

Domarti alle 21 Concerto sinfonico 
pubblico Direttore Leopold Hager 
Musiche di Mozart Mendelssohn 
AUDITORIUM RAI Foro Italico 
(Piazza Lauro de 8osi) 

Riposo 

AUDITORIUM SAN LEONE MA¬ 
GNO (Via Bolzano 38) 

Riposo 

AULA MAGNA UNIVERSITÀ LA 
SAPIENZA 

Riposo 

AVILA (Corso d Italia 37/D - Tel 
661150 393177) 

Riposo 

CHIESA S. ALESSIO ALL AVENTh 
NO 

Alle 21 Magge musicale ali Avon 
imo Concerto dei coro e orchestra 
barocca del Cima Direttore Sergio 
Simmovich Musiche di Monteverdi 
e Vivaldi (ingresso a pagamento) 
BASÌLICA S ANDREA DELLE 
FRATTE 
Riposo 

BASILICA S MARCO (angolo Palaz 
zo Venez al 
Riposo 

BASILICA S. MARIA IN MONTE 
SANTO (P zza del Popolo) 

Riposo 

BASILICA SAN NICOLA IN CARCE¬ 
RE (Via del Teatro Marcello 46) 
Riposo 

CENTRO ASSISTENZA SOCIALE 

EX 0 N PL (Via G Ventura 60) 
Riposo 


CHIESA S SILVESTRO AL QUIRI¬ 
NALE (Via 24 Maggio) 

Riposo 

OBESA SAN TEODORO (Via S 
Teodoro 61 

CHIESA 8T. PAUL (Via Nazionali) 

Riposo 

CHIESA $. QUIRICO E G1UUTTA 

(Via Tor de Conti 31) 

Riposo 

CHIESA VALDESE (Piazza Cavour) 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d Africa &/a 
tei 736255) 

Riposo 

COOP LA MUSICA (Viale Mazzini 
6) 

Riposo 

DELLA COMETA (Via del Teatro 
Marcello 4 tei 67843801 
Riposo 

GHIONE (Via delle Fornaci 37 Tpl 
63722941 
Riposo 

INTERNATIONAL CHAMBER EN¬ 
SEMBLE (Via Cimone 93/A) 

Riposo 

NUOVA CONSONANZA (Via Cala 
matta 16 Tel 654)365) 

Riposo 

OLIMPICO (Pzza Gentile da Fabna 
no 18» 

ORATORIO DEL GONFALONE (Via 

bèi Gonfalone S2/A Tel 6786962).! 
Riposo • 

PALAZZO BRA8CKI (Piazza San 
Pantaleo 10) 

Riposo 

PALAZZO DELLA CANCELLERIA 

(Piazza delta Cancelletia Tel 

65684411 

Riposo 

PALAZZO PALLA VICINI (Via 24 

Maggio 43) 

Riposo 

PALAZZO RESPIGLIOSI (Zagar u o) 
Riposo 

TEATRO E OE FILIPPO (Piazza Mi 
nisleroAA Esteri) 

Alle 21 Concerto-incontro su villa 
Lobos con il chitarrista Luca Villani 
(ingresso libero) 

SALA BALDINI (Piazza Campiteli 9) 
Riposo 

SALA BORROMINI (Piazza della 
Chiesa Nuova 18) 

Riposo 

SALA CASELLA (Via Flaminia 11BI 
Riposo 

8ALA DEL POLITECNICO (Piazza 
Matteotti Ferentino) 

Riposo 

SCUOLA POPOLARE Di MUSICA 
DONNA OLIMPIA (Via di Donna 
Olimpia Tel 5312369) 

Riposo f 

SCUOLA POPOLARE Di MUSICA 
Di TEST ACCIO (Via Galvani 20 
Tel 5757940) 

Domani alte 18 «La viola* Lezione- 
concerto di Luca Sanzo (ingresso 
Ubero) 


■ JAZZ ROCKI 


ALEXANDERPLATZ (Via Ost a 9 
Tel 3599398) 

Alle 22 Capito! Jazz Gang 
BIG MAMA (V lo S Francesco a Ri 
pa 18 Tel 682551) 

Alle 21 Concerto di Roberto Ctoni 
Band 

BLUE LAB (Via del Fico 3 Tel 
6879075) 

Alle 21 30 Concerto del quintetto 

di Alfredo Santoioci 
DORIANGRAY (Piazza Tnlussa 41 
Tel 5818685) 

All» 21 Concerto Salsa Salsa con 
l orchestra Yameya con i fratelli 
Henry e Kayro Flores 
FOLK STUDIO (Via G Sacch. 3-Tel 
5092374) 

Alle 21 30 Musica Country blues 
di Francia Kuipara 
FONCLEA (Via Crescenzio B2/a Tel 
6530302) 

Alle 22 30 Jazz Fusron con gli Ar¬ 
gani da Pochi 

GRIGIO NOTTE (Via dei Fienardi 
30/b) 

Alle 21 30 Concerto dei Clima 
LA PRUGNA (Piazza dei Ponziam 3- 
Tel 5890655-5890947) 

Alle 22 Piano Bar con Lillo Lauto 
od Eugenio. Discoteca con il D J 
Merco. Musica per tutte le età 
METROPOUS (Vip dei Ciceri 79) 
Dalle 19 alle 2 Ascolto musica con 
birreria e gastronomie 
MISSiSSiPI (Borgo Angelico 16 Tel 
6545652) 

Alle 22 Concerto jazz con I orche 
stra Old Time Jota Band di Luigi 
Toth 

MUSIC INN (Largo dei Fiorentini 3 
Tel 6544934) 

Alle 22 Concerto della Romen 
New Or leena Band 
SAINT LOUIS MUSIC CITY (V.a del 
fardello 13/a Tel 4745076) 

Alle 21 30 Karen dona* quintetto 
TUSUTALA JAZZ CLUB (V* dei 
Neofiti. 13/A Tel 6783237) 

Alle 21 30 Jazz con Nino De Rote 
e Giulie Selaono Mentimi 


Venerdì 
22 maggio 1987 
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VedirePro\ 


. Laurenee Olivier 

è la star di uno strano musical londinese 

In questo modo il grande 

attore inglese festeggia i suoi ottant’anni 


opo due anni di silenzio, 
il ritorno di Pino Daniele 
Il nuovo disco, «Bonne Soirée», è un viaggio 
nei ritmi della musica mediterranea 



CULTURAe SPETTACOLI 


La coscienza di Ratzinger 


•Dove la Chiesa diviene essa stessa Stato o partito 
la liberti è perduta» G anche «viene a cadere la 
liberti dove la Chiesa viene soppressa come istan¬ 
za pubblica e lo Stato reclama di nuovo per se la 
fondazione dell etica» Cosi in «Chiesa ecumeni 
sino e politica» il prefetto del Sant uffizio espone le 
sue teone Piu problematiche dei pronunciamenti 
elettorali dei vescovi in questi giorni 


Il dualismo Stato e Chiesa 
garanzia di libertà? 

Il cardinale dice la sua 


ALCESTE SANTINI 



M Per pura coincidenza 
con il momento politico del 
nostro paese è appena uscito 
un libro del cardinale Joseph 
RaUinger («Chiesa ecumeni 
smo e politica* edizioni paoli 
ne) in cui si afferma che «dove 
è preservato il dualismo di 
Chiesa e Stato di istanza sa 
crale e politica vt e la condi 
zione fondamentale per la li 
berti» Mentre «dove la Chic 
sa diviene essa stessa Stato o 
partito la liberti e perduta* 
come del resto «viene a ca 
dere la libertà dove la Chiesa 
viene soppressa come istanza 
pubblica e lo Stato reclama di 
nuovo per sé la fondazione 
dell etica* 

Alla luce della nostra Costi 
lozione per la quale «lo Stato 
e li Chiesa sono ciascuno nel 
proprio ordine indipendenti e 
sovrani» c delia nostra clabo 
razione culturale e politica in 
base alla quale abbiamo re 
spinto da tempo I idea di uno 
Stato «ideologico e confessio 
naie» perché in entrambi i casi 
non cè garanzia di liberti 
non possiamo non essere 
d accordo con Ratzinger E 
siamo ancora d accordo con 
lui quando rivendica i diritti 
della liberta di coscienza nvi 
sitando criticamente la storia 
delle commistioni tra «istanza 
sacrale e politica» o le espe 
rienze negative del nazismo 
che fecero dire a Conng «lo 
non ho nessuna coscienza' La 
mia coscienza si chiama Adol 
Io Hitler» 

Giustamente Ratzinger nel 
la sua riflessione afferma che 
«la distruzione delta coscien 
za è II vero presupposto di una 
soggezione e di una signoria 
totalitaria» mentre «dove vige 
una coscienza esiste anche 
una barriera al dominio del 


I uomo sull uomo e all arbitrio 
umano» 

Ma questa difesa dei diritti 
della coscienza di fronte alla 
storia per cui I uomo compie 
liberamente e responsabil 
menle le sue scelte culturali e 
politiche m quanto cittadino 
di uno Stato sovrano ed auto 
nomo da ogni ipoteca di tipo 
sacrale è propr o I opposto di 
quanto le autorità religiose 
(vescovi Papa) hanno tentato 
di fare nel nostro paese ogni 
volta che c è stata una compe 
tizione elettorale e questo 
orientamento non è venuto 
meno neppure adesso anche 
se in rpodo piu tormentato di 
prima 


Quei manifesti 
sui mun 


Il cittadino cattolico natu 
ralmente deve tener conto 
per dirla con Ratzinger del 
suo «ethos» ossia del suo co 
stume di vita che non potrà 
mai accordarsi con quelle 
strutture sodo polttihe o con 
quei programmi politici che 
neghino i valori cnstiam che 
lo formano ma nessuno nep 
pure il Papa potrà violare la 
sua coscienza imponendogli 
un partito o un tipo di Stato in 
cui non si riconosca 
Il prefetto della Congrega 
zione per la dottrina della (e 
de ha raccolto nel suo libro 
anche saggi sul difficile cam 
mino del dialogo ecumenico 
tra la Chiesa cattolica e le 
Chiese cnstiane ma i capitoli 
dedicati alla controversa que 
stione del rapporto tra Chiesa 


e politica alla libertà di co 
scienza e alla democrazia piu 
ralista sono t piu stimolanti 
pur se discutibili per certi 
aspetti perche scritti di recen 
te e legati all attuatila Italiana 
Sono per esempio di un 
certo interesse anche se non 
se ne possono condividere 
tutte le conclusioni le nlles 
siom che Ratzinger svolge 
partendo da alcuni manifesti 


da lui osservali sui mun di Ro¬ 
ma con le seguentis cntte 
«Baader vive'» «Anarchia è li 
bertà nell eguaglianza» «Né 
Cnsto né Marx ma lotta po 
polare» «Lottare e bello an 
che se vi si muore» Secondo 
Ratzinger «non si devono so 
prawalutare tutte queste scn 
bacchiature il cui pathos se 
ne va con le parole ed è spes 
so puro mimetismo ma esse 


hanno tuttavia il loro peso» 

E da qui il compito ex pro¬ 
fessore di teologia delle Uni 
versila di Munster e di Tubin 
gen nominato nel 1981 da 
Giovanni Paolo II prefetto del 
la Congregazione per la dot 
trina della fede parte per av 
vertire che se «dopo la guerra 
1 avvento della democrazia 
era stato salutato nei nostn 
paesi quasi con entusiasmo 


religioso e con lo slancio del 
lo scolaro avido di sapere og 
gì il malessere e di tanto mag 
giore di quanto eccessive era 
no state allora nelle coscien 
ze le promesse democrati 
che» 


Una analisi 
delle delusioni 


Ratzinger perciò mette in 
questione «I idea che tutta la 
stona passata è sala stona 
della non liberta ma che final 
mente ora o tra poco si potrà 
o si dovrà costituire la società 
giusta» Si tratta di un idea - 
osserva - «oggi diffusa in mol 
teplici slogan tra atei e tra cn 
stiani ed affiora perfino in cer 
te parole di vescovi e in certi 
testi liturgici» E in questa 
analisi delle delusioni nspet 
to a ciò che ci si aspettava e 
non è stato ad Est come ad 
Ovest e delle tendenze nega 
live che vanno riemergendo 
in Europa e nel mondo Ra 
tzinger che conobbe ragazzo 
il clima del nazìonalsociah 
smo arriva a ipotizzare che 
•in una strana maniera ritorna 
la mistica del Reich dell epo 
ca tra le due guerre mistica 
poi giunta ad una fine cosi 
macabra» 

Non si può certo respingere 
questa analisi in blocco an 
che perche nei processi stori 
ci non si può essere mai mani 
chei come se il passato fosse 
il male (anche se di esso fece 
ro parte fenomeni come il fa 
seismo e il nazismo) e il bene 
appartenesse solo al futuro 
che poi dobbiamo costruire 
oggi non dimenticando quello 
che siamo e da dove veniamo 


Tuttav a e qui il I mite della n 
(less one di Ratzinger il quale 
anzche ncercare sul piano 
stonco e socio politico le cau 
se per cui per certi aspetti e in 
certi strati sociali »ntoma la 
mistica del Reich» ma si e dif 
fuso un certo smarnmento per 
la crisi delle società dell Est e 
dell Ovest contesta chi si pro¬ 
pone di uscire da questo stato 
di cose per costruire una nuo 
va società a cui non ha nnun 
ciato a credere intervenendo 
propno nei processi stona 
orientandoli in un certo mo 
do 

Ciò che da fastidio a Ratzm 
ger teologo borghese mode 
ratamente aperto al nuovo è 
il fatto che ci siano persone (e 
tra queste persino vescovi e 
teologi come Ernesto Carde 
nal chiamato in causa) che 
lottano e teorizzano la lotta 
per costruire «il regno» inteso 
come «società nuova» su que 
sta terra e non «il regno» co¬ 
me società che si proietta ver 
so il trascendente Di qui la 
sua nbadita nserva sulla teolo¬ 
gia della liberazione che pnvi 
legia le masse come soggetto 
trasfomatore della stona n 
spetto al disegno escatologi 
co di Dio pur apprezzandone 
alcuni aspetti positivi 

Ratzinger è preoccupato 
per il fatto che il mito della 
stona possa attenuare la fede 
sulla presenza di Dio in essa 
intesa come creazione e quin 
di non separabile dalle sue 
prospettive trascendenti Ma 
non si può contestare al pre 
fetto della Congregazione per 
la dottnna della fede di ncom 
porre nella sua visione della 
stona le due città quella ec 
desiale e quella civile che sul 
piano istituzionale devono n 
manere ngorosamente distm 
te senza le commistioni di un 
tempo 


«I girasoli» 
rimangono 
(per ora) 
a Londra 



Giardino, 

ecco 

la tua storia 


Il celebre quadro «I girasoli» di Vmcent Van Gogh acqui 
stato lo scorso marzo da una compagnia assicuratrice 
giapponese per la cifra record di circa 52 miliardi di lire è 
stato momentaneamente bloccato a Londra Lo ha annun 
ciato il ministro bntannico della cultura Richard Luce 
precisando che I autorizzazione all esportazione del qua 
dro e subordinata ad una eventuale offerta di un acquiren 
te bntannico che potrebbe «nlanciare» sull offerta giappo 
nese È una clausola prevista dal regolamento delle aste 
bntanmche II blocco del dipinto durerà da un mimmo dì 
sei settimane a un massimo di sei mesi Appare però diffici 
k‘ che un privato o un istituzione inglesi si facciano avanti 
La National Gallery di Londra ad esempio ha già fatto 
sapere che il suo bilancio annuale non le consente simili 
spese 

Una ontologia de! giardino 7 
E perche no Di un aiuola 
di uno spazio fionto si può 
anche studiare la fenome 
nologia discutere I sìmboli 
ricostruire la storia E quan 
• to spiegherà oggi e domani 

a Pietrasanta un nutrito ma 
n polo di filosofi ed esperti Tema dell incontro «Il giardi 
no idea natura realta» Sono attesi tra gli altri interventi 
di Jean Paul Guibbert Gilberto Oneto Massimo Venturi 
Ferriolo Pedro Jose Salvador Palomo Dino Formaggio 
Ippolito PizzeUi Livio Sichirollo 


Oggi alle 17 nel corso di 
una cenmon a al Quirinale 
Francesco Cossiga conse 
gnera allo scultore Vmcen 
zo Gaetamello i) premio 
presidente della Repubbli 
ca per un artista italiano 
emerito che gli è stato as 
Accademia di San Luca Vincenzo 
pnncipali esponenti del realismo 
gli anni è passato da una poetica 
ad opere di impegno sociale piu 


Gaetanìello 
premiato 
al Quirinale 


segnato per il 1987 dall 
Gaetamello è uno dei 
figurativo italiano Con 
familiare e «popolana» 
vasto 

Protagonista? 
No, grazie 


Esiste come e giusto an 
che un premio teatrale per 
attori o attrici non protago 
nisti E il premio Maria 
Scaccia promosso dallo 
Stabile di Genova e dalla 
Cooperativa Attori e Tecm 
w—mmmmmmmmmmmmmmmm C 1 6 giunto alla Seconda edl 
zione La premiata del 1987 è Fulvia Carotenuto che si e 
imposta per la sua interpretazione del personaggio di Don 
Gesualda nell allestimento di «Ferdinando» scritto e diret 
to da Annibale Ruccello il bravo autore teatrale prematu 
ramente scomparso 

Un altro «caso» letterario In 
Urss la rivista Voprosy Lite 
ratury ha pubblicato le me¬ 
morie di Veronik* Polon 
skaja I ultimo amore di Via 
dimir Majakovskij Scritte 
nel 38 a suo tempo lelte e 
«approvate* da Liti Bnk le 
memorie erano state bloccate per quasi 50 anni Pubbli 
candole la rivista denuncia il «bigottismo» che ne aveva 
impedito la diffusione per il timore di «danneggiare I im 
magine ufficiale del cantore della rivoluzione» Veromka 
allora ventunenne era un attnee poco nota figlia del regi 
sta Vitold Polonskij Fu testimone del suicidio del poeta e 
ne nmase a lungo sconvolta tanto che solo dopo otto anni 
trovò la forza di ricostruire in un diario quel tormentato 
rapporto 


Majakovskij, 

cosi 

lo ricorda 
Veronika 


ALBERTO CRESPI 


Ricordando Mazzarino e il «suo» mondo antico 

L'inizio della Storia 


ANDREA 

wm Raccontare la figura di 
Santo Mazzanno pochi giorni 
dopo la sua morte a chi non 
lo ha conosciuto è possibile 
solo con Immagini rapide e 
impressioni forti una riflesso 
ne approfondita sulla sua im 
mensa opera di storico nchle 
derà un impegno collettivo e 
soprattutto meno turbato dal 
\ emozione 

Santo Mazzanno era un ge 
mo nel senso tecnico della 
parola era cioè un uomo 
straordlnanamente dotato per 
intelligenza per acume per 
capacità di memoria per resi 
stenza al lavoro intellettuale 
per inclinazione creativa In 
tomo a queste sue doti è fiori 
ta nel tempo una vera e prò 
pna mitologia Chiunque lo 
abbia incontrato in una qual 
siasi fase della sua vita dagli 
anni di scuola a quelli dell in 
aegnamento catanese a quelli 
infine del suo lungo magistero 
romano ha una stona da rac 
contare I Odissea che egli 
leggeva in greco da scolaro 
delie elementan le bibhote 
che m cui si faceva chiudere 
per notti di seguito la sconfi 
nata conoscenza della stona 
di tutte le epoche e di tu ti i 
popoli i documenti antichi ci 
tati a memona 

La memoria di Mazzanno è 
uno dei temi preferiti di que 
sta mitologia perché era dav 
vero sorprendente Ma era 
una memona particolare tut 
t altro che facile e meccanica 
più che un ncordare era un 


GIARDINA 

sapere un ricostruire spesso 
faticosamente a partire da 
una trama di idee la forma 
l che esse avevano assunto do 
vevano aver assunto in un de 
terminalo testo In quei mo 
menti sembrava che egli pen 
sasse da greco o dà romano e 
i suo» studenti ricordano I in 
canto che si creava quando 
Mazzanno diceva a uno di lo 
ro di leggere un passo di Livio 
o del Codice Teodosiano e 
cominciata la lettura I antici 
pava periodo dopo periodo 
Poteva accadere raramente 
che qualche espressione non 
coincidesse ma quella ai 
Mazzanno era talvolta la m 
gl ore piu elegante piu preci 
sa dell originale 

Lo stesso può dirsi della sua 
erudizione talmente intrisa d 
concetti di categorie diorigi 
nalità da non apparire piu 
neppure erudizone La cita 
zione preziosa I autore agli 
altri ignoto o scarsamente co 
noscmto I analogia imprevi 
sta non creano mai ne suoi 
scritti un impressione di vir 
tuosismo o di ridondanza ap 
paiono semplicemente come 
elementi di uno strumentario 
eccezionale 

Per lui infatti la curiosità 
intellettuale coincideva sem 
pre con 1 acqu sizione degli 
strumenti diretti dell indagine 
quelli che gli consentivano un 
accesso immediato alla docu 
menlazione per scrivere il li 
bro da lui piu amato Fra 
Oriente e Occidente (1947) 


in cui propose per la pnma 
volta una ricostruzione globa 
le dei rapporti tra Grecia e 
Oriente nell età arcaica slu 
dio e imparò da solo le lingue 
orientali per (arsi un dea prò 
pna della stona della Sicilia 
moderna (un argomento che 
lo appass onava ma sul quale 
scasse purtroppo pochissi 
mo) lece ricerche negli archi 
vi borbonici Laniiconformi 
smo e la sana spreq ud calez 
za di molte sue dee nasceva 
no spesso da una r di zone 
all essenz ale c ot alle font 

dei grandi probiem storo 
grafici Per ui paradosso solo 
apparente I or g Ita del 
suo pens ero tra apj unto un 
andare alle or g r del prot It 
ma 

E d ff c le tro art a gl 
storici d questa stcolo una 
produz one n cu 1 rapporto 
Ira la quant ta delie pagine 
scritte e il coeffic ente di crea 
t vita sia alto come nelle ope 
re di Santo Mazzarino una 
produzione cosi altamente in 
novativa m ogn campo in 
ogni settore del mondo greco 
e di quello romano dalla sto 
ra politica alla storia econo 
mica dalla stona sociale a 
quella religiosa 

Il suo precociss mo Sufico 
ne La crisi imperiale dopo 
Teodosio (1342) quando ap 
parve potè sembrare un ope 
ra eccentrica nella scelta stes 
sa dei tema non si concepiva 
nel contesto accademico di 
quegli anni che un giovane 
antichista iniziasse la propria 
carriera con un libro sul «bas 


so impero» epoca ritenuta al 
lora in qualche modo margt 
naie rispetto all autentica 
«stona romana» 

Lungo tutta la sua successi 
va attività Mazzanno ha prò 
ceduto alla nfondazione degli 
studi sul tardoantico Uno dei 
suoi capolavori Aspetti socia 
li deI quarto secolo (1951) 
capovolse le interpretazioni 
precedenti imponendo una 
nuova visione della politica fi 
scale e monetaria della mor 
fologia sociale dei rapporti di 
classe in epoca tardoantica I 
rapporti di Mazzarino con il 
marx smo furono uno degli 
aspetti piu importanti e com 
pless della sua formazione e 
della sua crescita intellettuale 
su d essi occorrerà ritornare 
con I apporto di coloro che in 
quegli anni lo conobbero e ne 
condivisero le battaglie ideali 
E certo tuttavia che per appro 
fondi re e valutare al livello piu 
alto quei rapporti sarà neces 
sano partire proprio da questo 
grande libro marxista che ta 
le non è stato considerato for 
se perche non vi si trovano 
citazioni mutili né vuote di 
esarazioni di pnncipio 
Santo Mazzanno non ama 
va essere definito maestro de 
gli studi tardoantichi poiché 
riteneva di aver dato le sue 
prove migliori nel campo del 
la storia greca Fu appunto la 
nformalizzazione dell arcai 
smo greco (fra Oriente e Oc 
adente) e di quello romano 
(Dalla monarchia allo stato 
repubblicano 1945) unita ad 


una riflessione sulla grande 
crisi del mondo antico e sull i 
dea stessa di decadenza nella 
cultura antica e in quella mo 
dema {La fine del mondo an 
tico 1959 tradotto in inglese 
in francese e in tedesco) ad 
aprirgli la strada per le sintesi 
piu celebri 

In un epoca cosi avara di 
storie «generali» o piuttosto 
di stone «generali» che siano 
anche reimerpretazioni ti no 
me di Santo Mazzarino si im 
pone per due opere che giu 
slificano il confronto con i piu 
grandi monumenti della sto 
nografia del secolo scorso e 
del nostro secolo il «Trattato» 
di stona romana (oggi noto a 
tutti come L impero romano 
1956) ed i tre volumi del Pen 
siero storico classico { 1966) 
Quest ultima opera contiene 
in se molti libri il suo autore 
poteva addirittura permettersi 
il lusso di scrivere come sem 
plice nota numero 555 un 
lungo saggio sull «intuizione 
del tempo nella storiografia 
classica» 

lì professor Mazzarino npe 
leva ogni tanto che spesso gli 
uom ni muoiono quando lo 
decidono In questa afferma 
zione si cela una reminiscenza 
classica ma certamente egli 
non ha scelto a settantuno 
anni il momento in cui andar 
sene lascia incompiuti un 
commento ai pnmi cinque li 
bri di Ttto Livio un volume su 
Cornelio Gallo un libro su 
sant Ambrogio Mi disse una 
volta che nei suoi cassetti ci 
sono molti inediti 



Paolo Ricci, 
quella terrazza 
sul golfo 

GERARDO CHIAROMONTE 


wm Un anno fa moriva a 
Napoli Paolo Ricci Con lui se 
ne andava un pezzo importan 
te della stona politica e eultu 
rale di quella città Ricordarlo 
oggi vuol dire Innanzi tutto 
augurarsi che siano assunte a 
Napoli e altrove le iniziative 
necessane a far conoscere la 
sua intensa attività artistica e 
la sua azione di uomo di eultu 
ra 

Per molti della mia genera 
zione Paolo Ricci rappresen 
to un tramite importante di 
conoscenza delle correnti piu 
vive della cultura taliana e 
mondiale II suo studio a Villa 
Lucia sulla coll na del Vome 
ro era m un posto stupendo 
dava su una grande splendida 
terrazza aperta sul golfo di 
Napoli Era una terrazza aper 
ta sul mondo E noi vi saliva 
mo spesso per ammirare i 
quadn che stava dipingendo 
per sfogliare i suoi libn per 
incontrare gli intellettuali itlu 
stn che erano suoi amici A 
Villa Lucia ho conosciuto 
Eduardo De Filippo e Pratoli 
ni Neruda e Eluard Siquieros 
ed altn A Villa Lucia ho am 
mirato i suoi ritratti di Togliatti 
e di Alleata oltre a quelli di 
Piera sua compagna di vita 

Ma Paolo ci insegnò soprat 
tutto a studiare e ad amare la 
stona e la cultura di Napoli 
Aveva - egli autodidatta - il 
gusto antico del napoletano 
colto di collezionista di libn 
di stampe di documenti sulla 
stona napoletana E amava 
mostrarli e commentarli Una 


volta accompagnai Ruggero 
Grieco da lui Rimase estasia 
to dalla bellezza del panora 
ma E disse che finalmente si 
rendeva conto del motivo per 
cut Paolo intellettuale di sta 
tura nazionale non aveva mai 
voluto lasciare Napoli Non 
voleva evidentemente lascia 
re tl posto dove abitava e lavo 
rava Ma non era solo questo 
in venta che lo aveva indotto 
ad esempio a decimare I invi 
to che Alleata direttore del 
I Unita gli aveva nvolto per 
che venisse a Roma a lavora 
re con un importante incan 
co al giornale Era una sua 
coerenza di intellettuale e di 
poi tico che gli imponeva di 
restare a lavorare e a lottare a 
Napoli in un posto difficile 
ma dee sivo per la politica e la 
cultura naz onale 
Voglio ncordare oggi tn 
pnmo luogo la coerenza di 
Paolo Coerenza profonda in 
nanzi tutto di carattere mora 
le e fino alla morte senza 
tentennamenti o pentimenti o 
ritorni indietro di alcun tipo 
Coerenza politica di un co 
mumsta che certo non aveva 
rapporti facili con il partito e 
con il suo apparato ma che 
sempre nei momenti cruciali 
seppe essere a fianco del par 
tito e aiutare la sua politica 
Lo ricordiamo cosi non so¬ 
lo come un amico rodimenti 
cabile ma come un uomo un 
intellettuale un comunista 
che ha rappresentato nella 
stona di Napoli antifastista e 
democratica qualcosa di as 
sai importante e valido 


imi 


rumtà -jq ummmmmmmmmunmm 

Venerdì I «ri 
22 maggio 1987 X.KS 
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TELEVISIONE 


Parla Arnaldo Bagnasco, un «Pivot all’italiana» 

Intellettuali, che tìmidoni 


Mixer cultura stasera va in trasferta Arnaldo Ba- 
gnasco presenta i! suo programma (che piu volte e 
stato paragonato al famoso appuntamento della tv 
francese Àpostrophe ) in diretta da Lipan in occa 
sione del convegno sulla canzone italiana Su Rai 
due alle 22 45 dunque, nel «salotto» allestito nel 
Teatro greco discutono discografici (Lucio Salvini 
e Caterina Caselli) giornalisti «addetti ai lavori» 


SILVIA GARAMBOIS 


Umberto Eco uno degli intellettuali che non amano le telecamere 


■■ ROMA «Anche la canzo 
ne e cultura basta pensare 
all elogio della cattiva musica 
di Marcel Proust* Arnaldo 
Bagnasco dopo aver parlato 
di teatro e di letteratura di (i 
losotia e di arte ha scelto le 
canzonette II «Pivot italiano* 
(Bernard Pivot e il conduttore 
di Àpostrophe trasmissione 
culturale di Antenne 2 di cui 
molto si parla ritenuta un 
«modello» per le tv europee) 
Imo ad or^ era rimasto dietro 
le quinte alia Rai di Genova 
anche se aveva firmalo come 
sceneggiatore Stona di Anna 
I Eneide e Ltgabue per citare 
qualche titolo Adesso con 
Mixer cultura Bagnasco ha 


tentato una «via italiana* ad 
Àpostrophe e Bernard Pivot 
ha chiesto a Raidue le cassette 
del programma 
«Non ho mai avuto rapporti 
diretti con Pivot e la «parente 
la» tra \ due programmi nasce 
dal fatto che si paria di lettera 
tura mai poi si imboccano 
strade diverse come diverse 
sono le strade della letteratu 
ra La differenza non e tanto 
dovuta al conduttore delle tra 
smissiom quanto piuttosto al 
carattere dei protagonisti del 
la vita letteraria In Italia gli 
intellettuali sono spesso nser 
vati pieni di misura di (atto 
di prudenza Invece i francesi 
quando arrivano davanti ad 


«Viaggio al centro della vita» su Raitre alle 13,05 

Tutto quello che volevate sapere 
sulle vostre cellule 


una telecamera sembra che si 
svuotino si rovescino sul pub 
blico* 

Eppure apesio scrittori, fi¬ 
losofi, intellettuali, ap¬ 
paiono nelle trasmissioni 
televisive, quasi in passe¬ 
rella nel salotti di Mauri¬ 
zio Costanzo o delia Carrà 
Le passerelle li viziano li ren 
dono piu atton che intellettua 
li quando io li invito a Mixer 
cultura chiedo invece da loro 
un contnbuto una verifica in 
tellettuale Ed allora spesso ri 
cusano I invito Chi mi ha det 
to di no’ Tanto per comincia 
re quello che è considerato 
I intellettuale puro italiano 
Umberto Eco E poi hai visto 
chi e venuto ospite alla tra 
smissione 7 Bene tutti gli as 
senti avevano rifiutato I invito 
Dopo dodici trasmissioni 
si può forse già fare un bl 
lancio di questa esperien¬ 
za come è andata? 
lo vorrei aspettare la /me del 
I ultima trasmissione prima di 
fare un bilancio comunque 
A parte la difficolta di portare 
davanti alle telecamere gli in 

□ NOVITÀ 

Ritorna 

(inedito) 

Mr. Moto 


tellettuali italiani che se non 
hanno tutte le garanzie e ma 
gari anche un libro da presen 
tare rifiutano (forse e anche 
una qualità la riservatezza) 
sono contento In poco piu di 
tre mesi ho toccato mille ar 
gomena parlando delle classi 
fiche letterarie come della ga 
stronomia del teatro del ci 
nema della lingua italiana 
della satira e dell arte del 68 
e dell antisemitismo di Eco e 
degli esami di maturità Un iti 
nerario sperimentale per sag 
giare il pubblico per capire se 
c e uno spazio per trasmissio 
ni del genere 

Questo spazio esiste? Il 
pubblico segue «Mixer cui 
tura»? 

Abbiamo un ascolto di t^uasi 
un milione e mezzo di tele 
spettatori Come Àpostrophe 
La critica invece ha spesso un 
atteggiamento ostile Dopo 
aver sempre rimproverato la 
mancanza di programmi su ar 
gomenti sen di spessore cui 
turale adesso e a volte persi 
no aggressiva Ma se ho urtato 
alcuni intellettuali non mi di 


spiace Ci sono già stati m tv 
diversi tentativi abortiti di fare 
trasmissioni di questo tipo 
come La clessidra di Vattimo 
che discuteva di filosofia in di 
retta ma con un linguaggio 
oscuro Lo stesso Beniamino 
Placido ha testimoniato la dif 
ficolta di fare questi program 
mi perche c e il nschio di bru 
ciarsi Io non credo di essermi 
bruciato 

Ha) parlato di trumiuio- 
ne «sperimentale» da que¬ 
sta esperienza cosa do¬ 
vrebbe nascere? 

Vorrei un programma in cui 
parlare ogni volta di un libro e 
di un fatto editonale del filo 
ne che lo circonda Per favori 
re la conoscenza e lappro 
fondimento Del resto mi so 
no accorto che molti dei miei 
ospiti ci hanno preso gusto 
dalla Marami a Raboni da 
Viano a Severino Leo Benve 
nuli Ignazio Batdelh Bonito 
Oliva Vincino Mughini Anto 
nio De Benedetti gli stessi 
Frutterò e Lticentim Credo 
che sia un idea che può anda 
re in porto 


□ CANALE Bore 22 30 | □ NOVITÀ 


■■ Cosa distingue una cel 
lula sana da una malata 7 Co 
me nasce vive muore questa 
parte piccolissima del nostro 
corpo 7 E quello che vedremo 
m direna da oggi su Raitre 
(ore H05) Tutti i venerdì in 
16 puntate Viaggio ai centro 
della vita ci porterà li dove 
I estremamente semplice e 
I estremamente complesso 
sembrano convivere 

Il mondo delle cellule e un 
po come quello infimtami me 
piu grande degli individui CI 
sono «famiglie» organizzate 
lavori specialistici «citta» piu 
o meno armoniche E anche 
nel mondo delle cellule a voi 
te le cose non vanno per il 


verso giusto Le malattie (il 
cancro I Aids ad esempio) 
sono tipiche manifestazioni di 
uno squilibrio di una disar 
moma nata innanzitutto a li 
vello cellula!* «Molti non 
sanno - sostengono i curatori 
della trasmissione - che la 
biologia cellulare e una delle 
frontiere piu delicate e piu en 
tustasmanti della ricerca» 

Per seguire Viaggio al cen 
tro della cita non bisogna es 
sere degli esperti Anzi lo 
scopo della trasmissione cu 
rata dal Dipartimento scuola 
educazione è proprio quello 
di proporre nel modo piu 
semplice e spettacolare possi 
bile il mistero della vita alla 


conoscenza di tutti Immagini 
registrate con le tecniche più 
moderne disegni la presenza 
in studio di alcuni dei ricerca 
ton piu qualificati in questo 
campo garantiscono un prò 
gramma di qualiia Nelle pros 
girne puntate scopriremo co 
me le cellule ricevono infor 
maziom e anche come sono 
in grado di trasmetierle come 
si genera la loro straordinaria 
varietà e specializzazione 
quali sono i rapporti che le 
cellule stabiliscono con I am 
biente esterno e come lo con 
dizionano 

La vecchia «citologia cellu 
lare» quella branca della me 


diana che un tempo si occu 
pava di osservare la morfolo 
già delle cellule è ormai am 
piamente superata Tecniche 
rivoluzionarie permettono og 
gì agli scienziati non solo di 
osservare ma anche di inter 
venire nel «cuore della vita» E 
un campo di applicazioni va 
stissimo che apre speranze 
anche per malattie finora con 
siderale incurabili Eppure - 
basta pensare all ingegneria 
genetica - non mancano prò 
blemi di natura etica e morale 
Anche di questo parleranno 
gli ospiti della trasmissione tra 
cui i docenti di biologia Fan 
toni Ramen Cancedda e Paz 
zan 


M Ritorna dal 14 giugno - 
ancora la domenica mattina i 
su Raidue - // molto mtsteno i 
so Mr Moto in una sene di I 
film inediti per I Italia ed | 
espressamente doppiati dalla 
Rai Sono otto pellicole realtz 
zate trai) 1937 e il 1939 mcui , 
I impassibile ma efficientissi 
mo detective giapponese mr 
Kenlaro Moto e alle prese con ; 
» piu incredibili casi polizie 
schi I film ispirati alle awen 
ture dell investigatore creato 
dallo scrittore amencano 
John P Marquand devono il 
loro successo in gran parte al 
l interpretazione dell attore di 
ongine tedesca Peter Lorre 


E Costanzo 
parla 
di libri 


■B Giovanni Spadolini in 
veste di scrittore la piu d» 
scussa attrice del cinema ita 
liano Doris Duranti con la sua 
autobiografia il professor Sii 
vio Ceccato cibernetico ed 
umanista e la giovane attnee 
e soubrette Nancy Bnlli sono 
gli ospiti questa sera del Mau 
mio Costanzo show La Du 
ranti famosa attrice degli anni 
Trenta amante del gerarca 
Pavolmi parlerà dei favolosi 
regali ricevuti dai cento uomi 
ni della sua vita della sua ce 
lebre apparizione a seno sco 
perto del fascino e della se 
duzione delle «donne fatali» e 
degli «errori» delle donne de 
gli anni Ottanta • 


Al sabato 
Banfi 

o Cariucci? 


La «hit parade» del sabato se 
ra continua qualche giorno fa 
il nome piu ripetuto nei corri 
doi di viale Mazzini era quello 
dv Paolo Villaggio (il quale do 
vrebbe per altro essere già 
protagonista delle nuove do 
meniche Rai) poi ha perso 
punti len tra i piu «gettonati» 
accanto a Celentano (già si 
sussurra di un suo super con 
tratto da 10 miliardi) i nomi di 
Enrico Montesano e del comi 
co pugliese Lino Banfi A viale 
Mazzini c e anche chi pensa 
ad una coppia al femminile 
per Fantastico Loretta Gaggi 
e Milly Carlucci 


UNO 


mmue 
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RUGBY NUOVA ZELANO AITALI A 
UNO MATTINA Conducono Piero Ba 
daloiv. ed £1 sabeiia Cardini __ 

IL RITORNO DEL SANTO, Telefilm 

AZIENDA ITALIA*"__ 

INTORNO A NOI Con S Curimi_ 

TATA E IL PROFESSORE Te lefilm 

CHE TEMPO FA T OI FLASH__ 

PRONTO CHI GIOCA? Spettacolo con 

Enrica Bonaccorti___ 

TELEGIORNALE Tgl tremmuti di_ 

PRONTO CHI GIOCA?_ 

DISCORING_O^A_ Capr no_ _ 

PRIMISSIMA Di Gianni Rayiele_ 

CtCLISMOJCr Giro d Italia _ 
RISTAI Spettacolo con Maurizio Nichet 

ti _ _ 

OGGI AL PARLAMENTO TOI 

FLASH____ 

PfSTAI 2‘ p arte _ 

LA GRANDE CORSA Venti giorni in 

gara con il Giro d Italia_ 

ALMANACCO DEL GIORNO OOPO 

CHE TEMPO FA TOI „ _ 

TRIBUNA ELETTORA LE __ _ 
NOI TRE Film con Lino Capolicch o re 

g a di Pupi Avatj__ 

TELEGIORNALE_ 

SPECIALE TG1_ 

OSE PANORAMA INTERNAZIONA¬ 
LE _ 

TG1 NOTTE OGGI AL PARLAMEN¬ 
TO CHE TEMPO FA 
GINNASTICA ARTISTICA Campio 
nati europei femminili (da Mosca) 


OSE EMIGRAZIONE Una civiltà in fuga (12 16 OSE ECOSISTEMA 


CORDIALMENTE Con Enza Sam pò_ 

TG2 ORE TREDICI TG2 DI TA8CA 

N OSTRA _ 

QUANDO SI AMA Telefilm 


TANDEM Con E Desideri e L Solustri 
R egia di Salvatore Baldazz i_ 

OAL PARLAMENTO TG2 FLASH 
SERENO VARIABILE Varietà con Maria 

Giovanna E lmi_ 

TQ 2 8PORTIER A_ 

L ISPETTORE DERRICK Telefilm con 

Horst Tappen_ 

TG2 METEO 2 TELEGIORNALE TG2 

L O SPORT _ 

PORTOBELLO Mercatino del venerdì 
con dot t o da Enzo Tortora (da Milano) 

TQ 2 STASERA __ 

MIXER CULTURA II piacere di saperne 

di p u__ 

TRIBUN A ELE T TORALE _ 

STUDIO APERTO Appuntamento con il 

Tg2_ 

ED ORA PUNTO A CAPO Film di J 


18 OS DSE CELLULE BUONE, CELLULE 

CATTIVE _ 

13 3» DSE CORSO DI LINGUA RUSSA 


12 30 OGG I NEWS Noi zie_ 

13 30 GET SMART Telefilm 


17.45 H. CAMMINO DELLA LIBERTÀ Tate 

novela con Lucelia Santos 



GR1FLASH 
GR2 NOTIZIE 
GR3 

GRZ RADIO MATTINO 
GR1 

GR2 RADK5MATTIN0 
GR2 NOTIZIE 
GR3 

GR1 FLASH 
GR2 NOTIZIE 
GR3 FLASH 
GR1FLASH 
GR3 RAD «GIORNO 
GRt 

GR2 RADIOGIORNO 

GR3 

GR1 

GR2 REGIONALE 
GR3FLASH 
GR2 NOTIZIE 
GR1 FLASH 
GR2 NOTIZIE 
GR2 NOTIZIE 
GR3 

GRt SERA 
GR2 RAOlOSERA 
GR3 

GR1 FLASH 
GR2 RAD IO NOTTI 
GR1 
GR3 

GR DELLE 24 


Onda verde 6 57, 7 58 9 57 

11 57 12 56 14 51Ì 16 67, 18 56 
22 57 BRaduanchio 11 SOI No¬ 
bel della tonanti»». 12 03 Vìa Asiago 
Tenda 14 Mestar Dry 110» Trans*- 
tlsnvco 1» 4» Musica musei 
1» 1» Mondo moior 21 Stagiono 
dai concerti da camera 23 01 La (aie- 
tonate 



m 


20 30 MARIA DE RUDENZ Opera laica Musi 
che di Ga et ano Domzetti _ 

22 00 PRENDENDO COSCIENZA DELLE 
PROPRIE ORIGINI Documentano 


RADIODUE 

0 I oiom 0 46 Ville dei metmam 
• IO Tari a di terza 10 SO RaSodua 
3131 16-10 30 Scusi ha vitto il po- 
mer ggio? 2130 Ra^odue 3131 


BUONGIORNO ITALIA Presenta Fio 
rella Pierobon 

VOLTI DI OGGI D» Anton o Migl etta 
ASPETTANDO IL DOMANI Telerò 

manzo __ _ 

GENERAL HOSPITAL Telflfjm _ 

I GRANOI DELLO SPORT 
TUTTINFAMIGUA Quz con Claudo 
l PPL__ _ _ _ _ 

BIS G □co a qu z con M ke Bong orno 
IL PRANZO È SERVITO Gioco a quz 

con Corrado ___ ___ 

SENTIERI Telenovela 
23 PASSI DAL DELITTO Firn 

DOPPIO SLALOM Quz__ 

LOVE BOAT Telef lm_ 

STUDIO S Varieté con Marco Colum 

bro _____ 

DINASTY Telafjm___ 

COLBY Telef im __ _ 

MAURIZIO COSTANZO SHOW __ 
MISSIONE IMPOSSIBILE Telefilm 


FANTASILANDIA Telefilm _ _____ 
QUALCUNO C HE HO TOCCATO Film 

QUINCY Telef Im__ 

T J HO OKER Tel ef Im_ 

TRE C UORI IN AFFITTO Telefilm_ 

CANDID C AMERA C on G erry Scotti 
PEE JEV TELE VISION Musicale 
TIMEOU T Tel efil m 

BIM B UM BAM Pr ogramma per ragazzi 
ARNOLD Telefilm con Gar y Coleman 

HAPP Y DA YS Telefil m _ 

LICIA DOLCEJJCIA Carto ni animati_ 

PROFESSOR KRANZ TEDESCO DI 
GERMANIA Film con Pao lo Villaggio 

A TUTTO CAMPO Sport_ 

BASKET Camp ona to Nba _ 

RIPTfDE Telef Im 


IRONSIDE Telefilm _ 

STREGA PER AMORE Telefilm 
MARY TVLER MOORE Telefilm 
CIAO CIAO Cartoni animati 
LA VALLE PEI PINI Scenegg aio 
COSI GIRA IL MONDO S cenegg ato 
C EST LA VIE Qu z con Umberto Smalla 
GIOCO DELLE COPPIE Qu z con Marco 



8 00 ACCENDI UN AMICA _ 

14 00 VENTI RIBE LLI Tel ero manzo _ 

16 30 IL CAM MINO SEG RETO Teleromanzo 

17 30 CARTONI ANI MATI _ 

22 15 VENTIJUBELU Telenovela_ 

22 45 CUORE DI PIETRA Teleromanzo 


CHARUE S ANGELS T elefilm_ 

NfCK MANO FREDDA Film con Paul 



CINEMA E CO Rotocalco d c nema 

L AFFARE DREYFUS Film 


IRONSIDE Telef Im 


14 00 CRAZY TIME __ 

1S00 IL CONCERTO Cutt n o Ccue 

18 00 EUROCHART TOP SO _ 

19 00 ROCK REPORT_ _ 

22 30 BROOKLVN TOP TEN_ 

23 30 LO SPECIAL Fleetwood Mac 


RADIOTRE 

6 Preludio 6 69-8 30-11 Concerto 
del mattino 7 30 Pr me pagaia 16 
«da Di d sloghi per le donne 16 30 
Un certo discorso 1» I concerti di Ne- 
poi 21 Come sc/rveva Mozart 22 30 
Domenico Guaccero 23 II jazz 23 40 
Il racconto di mezzanotte 


RADIOSTEREO 

STEREOUNO — 16 Stereo Crty 
19 26 Stereocfrome 22 Piano b* 
STEHEODUE - 16 Storio*» 
16 06 I megnfici tfcec 16 60FM 
Musica 20 0 sconovità 


MONTECARLO 

7 20 Identikit gioco pei poeta 10 
Fan nostri a cure di Mrella Speroni 
11 « IO piccoli mriz » gioco telefoni¬ 
co UOgotslavola a cura di Roberto 

8 aswl 1316 De eh e p« chi la dadi 
ce (per postai 14 30 Geli of filma 
Iper postai Sesso e mubee II ma¬ 
schio dalla settimane La stella delie 
stelle 16 30 Introducmg mtwiate 
16 Show biz news notizie dai mondo 
dello spettacolo 16 30 Reporter no¬ 
vità niernazKXiali 17 Libro i Mio i 
migl or lituo pw il mgl** prezzo 


20 


Venerdì 

22 inacqui 1987 



□ CANALE S 

Lenglen 
tennista 
da re 


Suzanne Lenglen (nella foto) 
e il «personaggio del giorno» 
nella sua rubrica sportiva (alle 
11 su Canale 5 all interno di 
Buongiorno Italia) Rino Tom 
masi parlerà di lei per la serie 
dedicata ai grandi dello sport 
La Lenglen nata a Parigi nel 


1899 è ritenuta la più grande 
tennista di tutti t tempi Dal 
1919 quando vinse il suo pri¬ 
mo torneo a Wimbledon al 
1926 quando si ritirò dall atti 
vita ufficiale perse una sola 
partita (nel 1921 a Foresi Hills 
contro una norvegese) Su¬ 
zanne e passata alla stona an¬ 
che come una vera protagoni¬ 
sta capricciosa con atteggia¬ 
menti ed esigenze da vera di¬ 
va Ammirata quanto Sarah 
Bernhard! corteggiata quanto 
Josephine Baker piu elegante 
di Anna Pavlova, Suzanne 
Lenglen era in quegli anni uno 
dei personaggi femminili più 
conosciuti d Europa una stai 
che muoveva principi e re 


SCEGLI IL TUO FILM 


14 30 23 PASSI OAL DELITTO 

Regia di Henry Hathaway con Van Johnson, 
Vera Mila* Usa (19561 

Un commediografo ascolta in un bar t discorsi di un 
uomo e una donna Capisce che t due vogliono rapire 
un bambino Ma c è un problema il nostro uomo è 
cieco le voci dei due e il profumo della donna sono 
il suo unico indizio È un giallo non privo di fascino 
e Hathaway è un piccolo maestro del cinema d azio 


20.30 NICK MANO FREDDA 

Regia di Stuart Rosenberg, con Paul Niwmin. 
George Kennady Usa (1967) 

Uno dei ruoli piu classici di Paul Newman uno dei 
personaggi (che nell originate si chiamava Luke non 
Nick) che hanno fatto il mito dell attore II film 6 un 
carcerano classico con il forzato insofferente ad 
ogni regola duro e rissoso capace di diventare un 
eroe per gli altri detenuti Vedeteci se volete un 
«germe* del 68 
RETEdUATTRO 


20 30 PROFESSOR KRANZ TEDESCO DI GERMANIA 
Regia di Luciano Salce, con Paolo Villaggio. 
Adolfo Celi Italie (1978) 

Nella lotta Italia Usa pfr il film in prima serata la 
spunta (come spesso accade) I America Questa 
commediola «usa e getta» non può reggere il para 
gone con Paul Newman {ma non si sa mai ) Si 
immagina che Villaggio Kranz psicoanalista pazzo 
organizzi il rapimento di uno sceicco Voi cl credete? 
Noi no 
ITALIA 1 


20 30 PASSIONI POPOLARI 

Regia di Florestano Vanctm con Giuliano Gem¬ 
ma Edy Angelillo Italia (1980) 

Intitolato anche «La baraonda» questo di Vancim è 
un film insolito per il nostro cinema Sfrutta (anche 
se solo in parte) un ambiente come quello della Se» 
Giorni di Milano uno degli appuntamenti piu popola 
n (appunto) del ciclismo italiano Gemma è un medi 
co sportivo che segue la gara Edy Angelillo è la 
ragazza che spunta nel palasport a ricordargli antichi 
piaceri (e doveri) 

EURO TV 


21 20 NOI TRE 

Regia di Pupi Avati con Carlo Dette Piane. Lino 
Capoltcchio, Christophe Davidson Italia (1984) 
Mozart è passato da Bologna? Si? Allora posso fare 
un film su di lui sembra dire Pupi Avati con «Noi 
tre» che rievoca un episodio della prodigiosa adole 
scenza di Amadeus Nel 1770 il già famoso ragazzo 
giunge a Bologna per dare un esame Ospite dei 
conti Pallavicim il genio scopre per un attimo ti 
gusto antico delle piccole cose della vita Un film 
delicato intrigante In prima visione tv 
RAIUNO 


23 10 L AFFARE DREYFUS 

Regia di José Ferrer con José Ferrar Gran 
Bretagna (1958) 

Ferrer regista di se stesso in un film che rievoca il 
caso spionsitico che divise la Francia sul finire del 
secolo scorso Alfred Dreyfus ufficiale dello Stato 
Magg ore venne accusato di aver venduto segreti 
militari Aveva un grosso difetto era ebreo 
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Cultura e Spettacoli 


Medioteca 

Archiviate 

quel 

video! 

i 

Stefania scateni 

■■ FOLICNO Sembra prò 
pno cjte la profezia dì Mac Lu 
han (*un giorno la realta che 
conta sera quella televisiva 
perché vivremo e ascoltere 
ma per immagini») stia lenta 
mente prendendo forma I 
mezzi di massa si sono molti 
plicati e tra questi quello au 
dravisivo è cresciuto per tee 
nologla e codici comunicativi 
Di concreto è necessanamen 
te cambiato anche il nostro 
rapporto con la televisione e i 
suoi prodotti E perché allo 
ra rion affiancare le bibliote 
cheie cineteche esistenti con 
una «medtoteca»? Già ne esi 
stono alcune oraci ha pensa 
to anche la Regione Umbria 
con un progetto appunto re 
granale per installarne una a 
Foligno «Foligno coMedia» e 
I imitativa promossa dalla ctt 
ta che propone fino al 7 giu 
gno una serie di appuntamenti 
intermediali con t media e 
per mezzo dei media con 
giunta all avvio di un biennio 
di sperimentazione sulla ncer 
ca di ambiti operativi e speci 
fieni della mediateca regio¬ 
nale L attenzione è rivolta so 
prattutto al problema della na 
tura televisiva e del suo consu 
mo proponendo possibili va 
lori eluso e opportunità di 
consumare video senza subir 
ne lq violenze quotidiane A 
questo proposito I organizza 
zioné si è valsa della collabo 
razione di numerosi artisti e 
specialisti del campo per iUu 
strare contaminazioni e possi 
bilità di comunicazione Ira lin 
guaggi del teatro del cinema 
della musica della scrittura e 
delle arti visive e il mezzo tele 
visivo L iniziativa prende cosi 
la forma di un contenitore che 
accoglie frammenti di espe 
rienze linee operative prò 
ge n flussi di informazione In 
programma quindi sono previ 
ah interventi di videopoesia 
videoarte videoteatro video 
musica e videodanza nonché 
analisi delle sigle televisive e 
didattica del video Arricchì 
scono il tutto proiezioni cine 
matogratiche rigorosamente 
in tema e uno spazio Rai 



L’Inghilterra e il mondo celebrano 
il compleanno dell’attore 
più famoso. Una vita da «performer» 
tra teatro, cinema e musical 


Convegno a Mantova 

Gramsci e il teatro: 
un incontro 
riuscito a metà 


Olivier, ottanta anni 
da camaleonte 


ALFIO BERNABEI 


■■ LONDRA t! suo nome è 
scritto a caratten cubitali nel 
pieno centro di Londra sulla 
facciata del Dominion Thea 
tre Laurence Olivier è una 
delle star di Time thè ultima 
te expenence uno spettacolo 
musicale dove fino a poco 
tempo fa recitava il cantante 
Cliff Richard La sorpresa non 
e nel trovare il nome di Olivier 
legato a un musical Vent anni 
fa prima che si rompesse una 
gamba era determinato a can 
tare e ballare in Bulli e pupe e 
tutti lo aspettavano al grande 
passo di ballerino con interes 
se Viene semplicemente da 
domandarsi chi glielo ha fatto 
fare a questo definitivamente 
memorabile Riccardo Terzo 
di cavalcare questo tipo di av 
venturetta commerciale senza 
capo ne coda Olivier vi appa 
re come Akash dominatore 
dell universo e fa un discor 
setto fantascientifico su! bene 
e sul male da uno schermo 
come dire che il suo nome 
vende anche in versione ecto 
ptasmatica e che a lui sta be 
nissimo anche perché ormai 
non può piu fare altro II suo 
incontro col tempo quello ve 
ro è arnvato nella forma di un 
ottantesimo compleanno che 
lo vede quasi immobilizzato 
dopo dodici lunghi anni di 
malattia che ha combattuto 
con tutte le forze e cercato di 
ignorare continuando a reci 
tare per il cinema e la televi 
sione 

Peter thè Creai Pietro il 
Grande uscirà alla fine del 
I anno è il suo ultimissimo 
sforzo registrato a casa sua 
per la radio è un monologo di 
mezz ora in cui recita la parte 
di un ebreo polacco quasi no¬ 


vantenne un testo del com 
mediografo Peter Barnes inti 
tolato No end of Dreaming 
mai finendo di sognare Vor 
rebbe fare ancora un film per 
la televisione con Katharine 
Hepburn ma la memoria gli 
sta andando via Non ha avuto 
nulla da dire sulla decisione 
del National Theatre di prepa 
fargli una serata di gala con il 
buon compleanno cantato da 
tutu gli atton e le attrici che 
hanno lavorato con lui Anche 
se tra lui e il nuovo National 
un ala del quale porta il suo 
nome non corre buon san 
gue 

Ha rifiutato di lasciarsi m 
tervistare da tutti cosi i gior 
nali si dedicano alle remine 
scenze di dovere perche gli 
ottani anni di Olivier sono un 
avvenimento nazionale Ha 
un posto nella stona inglese e 
in quella del teatro mondiale 
di questo secolo e li rimarra 
aiutato dai moderni mezzi di 
comunicazione come punto 
di nfenmento per I epoca fu 
tura Un personaggio «fisso 
come la stella polare» per usa 
re una frase shakespeariana 
che ha pronunciato tante voi 
te e allo stesso tempo una 
specie di folletto sfuggente 
un Anele completamente in 
significante fuon dal palco¬ 
scenico Molti ricordano che 
come persona anche nel col 
mo della sua carriera poteva 
passare completamente inos 
servato e camminare per stra 
da senza essere riconosciuto 
Nel foyer dell Old Vie prima 
che nascesse il National potè 
va indugiare come qualsiasi 
spettatore in anticipo e muo 
versi senza essere notato 
Nessuna aura e del tutto ne 


gaio nei forum pubblici di ca 
ratiere non teatrale 

Il primo ministro Wilson 
dovette insistere molto per 
fargli accettare un titolo che 
gli permetteva di farsi sentire 
nella Camera dei Lord Arriva 
to a Westmlnster con la pos 
sibilila di iniettare interesse 
nel futuro artistico del suo 
paese di influenzare ministri e 
primi ministri di battersi con 
tro l impoverimento culturale 
i tagli alle sovvenzioni che mi 
nacciavano anche le tavole 
de! National non ebbe mai 
nulla da dire 

Si parla naturalmen e della 
sua arte su cui i giudizi sono 
profondamente divisi Lo stes 
so Olivier ha detto «l piu miei 
iigenti fra i miei giovani colle 
ghi che discutono senza fine e 
cercano pateticamente il mo 
do di razionalizzare la nostra 
vita di attori sono d accordo 
che la loro scelta di mestiere e 
dovuta all urgente bisogno di 
espnmere se stessi da parte 
mia devo confessare senza 
vergogna che io non sono mai 
stato cosciente di altn biso¬ 
gni oltre al piacere d> esibir 
mi* Peter Hall ha precisato 
•Recitare non vuol dire imita 
re ma rivelare se stessi Que 
sto non è ciò che fa Laurence 
Olivier Per questo è essen 
zialmenle un performer» For 
se viene da qui la sua eclettica 
scelta o non scelta di perso 
naggi 

Un grande camaleonte con 
un enorme carica di talento e 
di energia Gli anti Olivier nel 
I ambiente teatrale britannico 
I hanno detta breve «Chi vuol 
vedere un anima al lavoro 
non va a vedere Olivier ma 
Guielgud» E in certe scuole 
teatrali inglesi si guarda a Oli 
vier per insegnare agli studen 
ti come non recitare a meno 


che non si voglia ottenere ap¬ 
punto it risultalo del grande 
performer Un aspetto fonda 
mentale della sua tecnica del 
suo approccio alla carattenz 
zazione che molti hanno tro 
vato un po sospetto e stato 
nvelalo da lui stesso nel corso 
di una conversazione con I at 
tore Michael Carne durante le 
nprese di Sleu ih «Tu puoi re 
alare come te stesso io non 
posso farlo Devo avere un cu 
scino come pancia una par 
rocca non posso cominciare 
pensando a qualcuno come 
me e riuscire ad essere un al 
tra persona come fai tu« 

A Olivier sono stati indi 
spensabili agenti di sostegno 
nasi finti barbe chili di olio 
nero per Otello oppure un 
pastrano un vecchio cappel 
io prima di gettarsi nella ca 
ratterizzazione con una sorta 
di tumultuosa devozione qua 
si masochista Si e rotto tendi 
ni slogato caviglie ha cavai 
cato senza sella si è fatto tra 
figgere da frecce Come molti 
fanno notare gli e nascilo 
quasi impossibile recitare nei 
panni di persone ordinane 
Dopo recite particolarmente 
nuscite gli attori che gli stava 
no accanto lo hanno applau 
dito piu volte insieme al pub 
blico Una volta qualcuno gli 
andò dietro per chiedergli co 
me aveva fatto ad operare il 
miracolo Olivier rispose «Ma 
{edizione non lo so E non so 
se ci nusciro di nuovo» E 
mentre tutto un mondo in am 
miratone soffia su queste ol 
tanta candeline c e anche ca 
so che prenda su il telefono 
per dire a Kalhanne Hepbum 
•Allora vogliamo farlo questo 
film 7 Come 7 Non importa di 
che cosa si tratta lo sono 
pronto» 


MAURIZIO GUANDAUNI 


M MANTOVA Per tanti può 
apparire un Gramsci medito 
0 meglio Era da tempo che si 
viveva in uno stato di gelo nel 
dibattito tra la cultura ufficiale 
sull approccio appassionato 
del pensatore comunista col 
teatro 

Con il convegno dedicato a 
•Gramsci e il teatro» orgamz 
zato a Mantova dal centro cui 
turale »A Gramsci» si è cer 
cato di analizzare in modo di 
staccato come I autore dei 
Quaderni dal carcere abbia 
influito nel pensiero teatrale 
del Novecento Una pausa di 
ripensamento dopo oltre 
mezzo secolo era opportuna 
cercando però di dare a 
Gramsci quel che e di Gram 
sci 

«Il teatro veniva considera 
to da Gramsci - ha detto Giu 
seppe Chiarante responsabile 
Cultura del Pei « la piu pubbli 
ra delle arti Guardava al tea 
tro avendo ben presente lo 
spettatore a cui si rivolgeva il 
proletario» La divergenza di 
opinioni si accentua quando 
la discussione si polarizza sui 
Gramsci critico teatrale e il 
suo rapporto con I arte sceni 
ca Dice Umberto Artioli do¬ 
cente di stona del teatro all U 
mversita di Padova «Da circa 
un decennio I attenzione su 
Gramsci cntico militante e 
propugnatore di un idea di 
teatro si e andata esaurendo 
La passione civile e morale 
con cui Gramsci guardava ai 
problemi della scena comin 
eia ad apparire un modello re 
tro E le cronache teatrali re 
datte dall autore per ) Avanti 1 
(1916 20) sono un limite alla 
comprensione della scemcità 
de) Novecento» Il professor 
Gigi Livio docente di Storia 
del teatro dell Università di 
Tonno prefensce partire da 
un altra constatazione 

«Gramsci non era un letterato 
di professione ma un grande 
capo rivoluzionario che s» av 
vicinava ad ogni istante della 
vita Un intellettuale poliva 
lente che ha avuto il desideno 
di occuparsi di cultura come 
totalità» Chiarante mostran 


dosi d accordo con questa in* 
terpretazione aggiunge «In 
Gramsci era forte la convin¬ 
zione della funzione del criti 
co come colui che svela I arti¬ 
ficio e la mistificazione ideo¬ 
logica Per questo attribuiva 
importanza al contenuto per 
ricercare il significato etico- 
politico dell opera» 
Certamente Gramsci nella 
sua esperienza di giornalista e 
quindi anche di cntico teatra¬ 
le non è stato mollo tenero 
In particolare con le pièces di 
Pirandello dove su dodici re¬ 
censioni otto sono stroncatu¬ 
re «Si tende a sopravvalutare 
la qualità dei suoi interventi», 
ha spiegato il professor Ro¬ 
berto Alonge docente di Sto¬ 
ria del Teatro dell Università 
di Tonno «Si scopre che nel 
I analisi che compie manca 
una certa consapevolezza me¬ 
todologica Ad esempio non 
tiene conto del linguaggio 
scenico Di Pirandello apprez 
za solo itola perché la vede in 
funzione anticattolica Un lai 
cismo contro il modello catto¬ 
lico di Manzoni» Se Gramsci 
si rivelò per alcuni un medio¬ 
cre critico teatrale ebbe però 
una grande intuizione »Gram 
sci comprese le leggi del mer 
cato del teatro» afferma il 
professor La Lapin! docente 
di Stona dello Spettacolo del 
I Università di Firenze «Aveva 
anticipato e compreso I im 
portanza dell organizzazione 
teatrale che oggi Incide in mo 
do determinante nella messa 
in scena e nella scelta di una 
rappresentazione teatrale» 
Anche nel teatro Gramsci ha 
inteso quindi fare educazione 
politica attraverso la cronaca 
■La tensione etica e morale 
di Gramsci - ha nbadito Arilo- 
li - e la via che ci ha mostrato 
sono modelli forti» Di nncal 
zo Chiarante ha concluso 
•L insegnamento piu attuale è 
propno questo II rapporto 
forte tra cultura e politica. Il 
valore dell impegno etico e 
culturale è utile per lo svilup¬ 
po della politica Se viene me¬ 
no questo impegno prevale al¬ 
lora il senso di gelo» 


1 A Torino 

Ragazzi, 
eccovi 
il teatro 


L’intervista. Rafael Alberti, la poesia e l’Italia 

Io, Rafael, romano di Spagna 


Primeteatro 

La paura, 
che malattia! 


«Non sono come Goethe Schiller o Stendhal non 
vengo qui per ammirare I Italia fantastica e monu¬ 
mentale Vengo qui per cantare \ Italia del popolo 
quella dei gatti nelle strade e delle immondizie» Il 
poeta spagnolo Rafael Alberti e tornato nel nostro 
paese per una serie di incontri e conferenze Che 
cosa succede nella cultura spagnola libera che 
compie i primi passi sicuri nella piena democrazia 7 


GIANCARLO DEPRETIS 

Roma dal 1963 al 1977 e 



NINO FERRERÒ 

■■ TORINO Inaugurazione 
acrobatica per la nona edizio¬ 
ne dèlia «Festa intemazionale 
di teatro Ragazzi e giovani» 
che ai svolgerà a Tonno dal 23 
al 31 maggio in ben cinque 
leatrl e vari spazi scolastici c»l 
ladini Sabato sera infatti sul 
palcoscenico dell Alfieri si 
esibtrannq gli artisti del Circo 
acrobatico della Repubblica 
popolare cinese II cartellone 
della rassegna presentato 
martedì scorso dal presidente 
del Teatro Stabile di Tonno 
Giorgio Mondino e dal coor 
dmatore del Settore «Ragazzi 
e giovani* del Tst Franco Pas 
salone prevede la partecipa 
zione di 13 compagnie 4 del 
le quali straniere per un totale 
di 34 spettacoli Tra I groppi 
italiani presenti alla «Festa» il 
romano Pietro Formentim che 
sabato mattina nella sede del 
Teatro «Ragazzi e giovani» sul 
Lungopò di corso Moncalien 
18 presenterà 
Poesia/umetto un recital di 
«Poesie con voce con ntmi 
con figure* Le altre compa 
grue in cartellone sono «Ciac 
teatro» di Arcore con Incanto 
di un vecchio pianoforte fi 
•Teatro delle Briciole» d» Par 
ma con I Accalappiatopr il 
«Teatro del Buratto» di Milano 
con Tazio Nuvolata «La Ba 
racca» di Bologna con il mol 
to musicale Dire fare bacia 
re la «Filarmonica clown» 
di Milano con Arrivo e/o por 
teme di Boleto Pohvtoa dal 
profondo Sud la «Compa 
gaia Mediterranea» di Lecce 
che siti palcoscenico deI Ca 
ugnavo presenterà L incante 
stmo del suono Due le com 
pagnie torinesi «Assemblea 
teatro» che sul palcoscenico 
dell Adua allestirà gli Spaven 
tapassen sposi di Giuliano 
Scabiae ovviamente la com 
pagma ospite diretta da Fran 
co Passatore che presenterà 
un particolare allestimento di 
U sedie di lonesco 


N Rafael Alberti e di nuo 
vo in Italia questa volta invita 
to dal suo amico il poeta spa 
gnolo Pablo Luis Avita Nono 
stante i suoi 85 anni a dire il 
vero non ancora compiuti i 
suoi spostamenti sono nume 
rosi Milano Tonno Catania 
Roma e altn ancora che com 
pierà non sapendo rifiutare al 
le numerose richieste che 
vengono da tanti amici che ha 
in Italia E noi abbiamo appro 
lutato dell occasione per far 
gli alcune domande 
Quella tua visita lo Italia 
viene a coincidere Ideal 
mente con la chiusura del 
le celebrazioni del do 
quante! Imo annlverasario 
della guerra civile e detta 
morte di tre grandi figure 
della letteratura spagnola 
Garda Lorca, Unamuno e 
Valle indàn Come rivivo¬ 
no nella tua memoria que 
ad avvenimenti e questi 
scrittori 

La guerra civile spagnola ebbe 
inuio con I assassinio di Fede 
nco Garcia Lorca e terminò 
con fa morte di Antonio Ma 
chado sei giorni dopo aver at 
traversato a piedi la frontiera 
francese Piu tardi i franchisti 
lasciarono morire come un 
cane nette loro galere il poeta 
Miguel Hernandez Cosicché 
la morte dei tre grandi poeti 
segnò la drammatici fratria 
da della guerra civile spagno 
la Miguel De Unamuno mori 
anche lui agli inizi delia guerra 
civile Si tratta di una figura 
intelligente al principio al 
quanto contraddittoria ma 
che mori come un uomo com 
pletamente anti franchista 
Che cosa ha significato 
per te l’Italia durante gli 
anni deU'eslllo trascorsi a 


che cosa ti lega ancora al 
nostro paese, oggi cittadi¬ 
no Ubero io una Spagna 
democratica? 

Il mio esilio duro 39 anni e il 
franchismo 40 Vissi 24 anni 
in Argentina dove pubblicai 
quasi tutte le mie opere Dopo 
aver lasciato I America Latina 
con il desiderio di andare a 
vivere in Europa contraria 
mente a molti esiliati invece 
di scegliere la capitale france 
se venni a vivere in Italia Fu 
questa una tappa straordinaria 
della mia vita In Italia imparai 
tante cose Ebbi modo di ri 
tornare alla pittura Mi dedicai 
soprattutto alle incisioni An 
che nell ambilo della poesia il 
terreno mi fu piu che favore 
vole Le mie opere vennero 
tradotte da bravi traduttori Ri 
cordo il grande poeta e tra 
duttore Vittorio Bodini Man 
tengo verso 1 Italia un immen 
so alletto perche mi sento 
molto legato al vostro paese 
Mi sento come se fossi Italia 
no E evidente che come es 
fiato ho sempre «sospirato» e 
cosi dopo la morte di Franco 
tornai in Spagna 
Quando e in quale circo¬ 
stanza è avvenuto 11 tuo 
primo Incontro con la citta 
di Milano 

il mio primo incontro con M 
lano e d mollo tempo fa Vi 
arrvai venendo da Varsava 
dove si era celi orato un con 
gresso sulla pace Mi trovavo 
con Pablo Neruda e con Jose 
Bergamin A Varsavia s trova 
va anche Salvatore Quasimo 
do il quale ci inv to nella capi 
tale lombarda Ebb cosi mo 
do di rincontrare Eugen o Lu 
raghi il quale fu 1 mio primo 
traduttore e splend do iradut 


tore Oltre alla mia prima ope 
ra di teatro Lo Spauracchio 
Luraghi tradusse anche alcu 
ne mie poesie A lui sono par 
ticolarmente grato e ogni voi 
ta che mi reco a Milano non 
posso fare a meno di incon 
trarlo 

A seguito del tuo lungo 
soggiorno romano, credi 
che la tua poesia sia stata 
In qualche modo influen 
tata dal modelli Italiani? 
Non lo so Degli italiani ammi 
ro i poeti ani chi Mi piaccio 
no i poeti del dolce stil novo 
mi piace evidentemente Dan 
te Per quanto riguarda la poe 
sia moderna italiana ho avuto 
modo di conoscere e frequen 
tare Ungaretti e Moniale Pos 
so dire comunque che la lo 
ro poesia non ha influito mini 
mamenie in me Le uniche n 
lluenze nftess sono dovuti 
all Italia a un Italia popolare 
lo non sono venuto a cantare 


come Goethe Schiller e Sten 
dhal ! Italia fantastica 1 Italia 
monumentale Ciò che mi e 
piaciuto e stata I Italia dell im 
mondizia dei gatti nelle stra 
de I Italia di Gioacchino Belli 
Credi che 1 poeti italiani 
con temporanei siano suf 
ridentemente conosciuti 
in Spagna? 

Credo di no D altra parte i 
poeti piu recenti quelli del 
1 ultima ora non li conosco 
neanche io Purtroppo una 
volta r entrato dieci anni fa in 
Spagna ho perso di vista la 
nuova gene r azione poetica 
ital ana Per venire alla tua do 
manda posso dire che la poe 
sta contemporanea in gene 
re includendo anche poeti 
come Montale Ungaretti 
Quasimodo Cardarelli non e 
molto conosciuta in Spagna 
Esistono sporadiche traduzio 
ni Penso a quella di Agusnn 
Goytisolo delia poesia di Qua 


simodo Per il romanzo le co 
se stanno diversamente si so 
no tradotti in Spagna le opere 
di Vittorini Carlo Levi Pavé 
se Moravia e molto si sta tra 
ducendo dei govani roman 
zieri italiani Certo va anche 
detto che durante il periodo 
franchista Ira la Spagna e I Ita 
ha i rapporti non erano molto 
buoni Cominciando col latto 
che il Papa Paolo VI non ave 
va motta s mpatia per Franco 
Quindi anche nel camDO delle 
lettere predominava una certa 
indifferenza almeno da parte 
della Spagna nei confronti 
della letteratura italiana Oggi 
fortunatamente te cose sono 
cambiate e tanto c e da fare 
per riempire que grandi vuoti 
letterari 

Tu ami definirti «poeta en 
la calle*, poeta nella stra 
da In questa definizione, 
come si inserisce il tuo im 
pegno a difesa della sedi 


cende Paola Cooper, con 
dannata negli Stali Uniti 
alla pena di morte? 

Poeta en la calle Si sono un 
poeta nella strada Ciò vuole 
espnmere esattamente quello 
che io penso della poesia e 
delta sua funzione Nessuna 
poesia neppure quella piu dif 
fiale è un segreto La gente 
specialmente durante i recital 
perche la poesia va soprattut 
to recitata vi si accosta con 
estremo interesse L affluenza 
che ho potuto notare durante 
i miei recital da Managua a 
Cadice da Madrid a Milano 
Tonno Catania e a Roma sta 
a dimostrare che ia poesia 
non e un genere letterario ton 
tano dalla gente al contrario 
e molto vicino al popolo a 
condizione pero che non lo si 
consideri uno stupido un 
ignorante lo sono stato depu 
tato del partito comunista spa 
gnolo e i miei comizi erano 
tutti a base di coplas che io 
senvevo allo stesso modo de 
gli antichi giullari Arrivavo nei 
paesini della Andalusia entra 
vo nelle osterie misiedevotra 
i contadini e chiedevo foro 
cosa stava succedendo Mi di 
cevano che i raccoglitori di 
olive erano d soccupati che il 
raccotio del grano era andato 
male Poi uscivo nella strada e 
recitavo in coplas quanto ave 
vo appena sentito La gente al 
principio mi guardava con oc 
chi strani mi prendeva per un 
mago che conosceva la loro 
vita Po che la recitavo m nt 
mo di chitarra la gente poco 
dopo com nc ava a cantare le 
mie poesie E il dramma di 
Paola Cooper si inserisce ne! 
ruolo che per me deve avere 
la poes a quello d gridare in 
quesiocaso contro la pena di 
morte t un tnfamia quello 
che gli americani si preparano 
a consumare Nonsitrattasol 
tanto della giovane Paola 
Cooper Non dimentichiamo 
che esistono altn casi di mino 
renm condannati negli Stati 
Uniti alla sedia elettnca Ecco 
spero che la mia voce di poeta 
possa unirsi alle proteste che 
già si sono levate anche in Ita 
ha contro questo orrendo cn 
mine 


NICOLA FANO 


Elogio dello paura 

Testi e regia di Manlio Santa 
nelh scene di Bruno Buonin 
contri musiche di Pasquale 
Scialo Interpreti Nello Ma 
scia e Antonella More ti 
Roma, Teatro Due 


E chi non ha mai avuto pau 
ra scagli la pnma pietra Anzi 
la scagli chi non ha mai prova 
to uno strano senso di vertigi 
ne e di lontano piacere nel 
naufragare in oscuri timori 
Proprio sul piacere del naufra 
gio infatti punta Man io San 
tanelli nel costruire questa gu 
stosa galleria di personaggi Si 
veda il primo dei brevi mono 
Ioghi che compongono lo 
spettacolo un cavaliere dal 
lana spagnoleggiarne impe 
gna la lama della propna spa 
da per comprare un dono ad 
un nipote Brutto guaio alle 
soglie di un duello d onore e 
costretto a fuggire per non far 
morire I avversano di nsate 
con quell elsa sguarnita E di li 
partirà la sua vocazione pacifi 
sta (la sua paura per la guer 
ra) che Io porterà a comporre 
trattati social filosofici su co 
me inventare patteggiamenti 
adatti ad ogni contesa 

Oppure si può pensare a 
quel signore che ha paura dei 
desideri Non per altro ma 
perche il suo dannato corpo 
emana terribili odori ogni voi 
ta che egli desidera oggetti o 
persone Insomma sotto sol 
to piu che un elogio della 
paura questo e un elogio della 
malattia Malati e non soltan 
to ( siche ma che soprattutto 
ini enscono sugli equ libri dei 
la psiche E da tale ottica (allo 
stesso tempo folle e attualissi 
ma.) del resto che Manlio 
Sanianelli ha deciso di ritrarre 
il mondo nelle sue commedie 
Un punto di vista che rende 
plausibile ogni iperbole della 
fantasia dal momento che 
una malattia dell intelletto 
può manifestarsi in ogni mo 
do 

Qui si manifesta - oltre che 
nelle due manie delle quali $ e 
detto - anche in una profonda 


paura del mare o di tutti quei 
peli che spingono fuori ia 
•scimmia che e in noi» o deF 
I eterno femminino O addirit¬ 
tura si manifesta nella necessi 
ta di identificare il diavolo in 
una figura fisica ben precisa, 
magan un signore biondo 
con gh occhi azzum di alta 
corporatura gran viaggiatore 
e con l accento straniero for 
se polacco Le invenzioni di 
Santanelli lasciate libere en 
Irò gli spazi di questi brevi mo 
nologhi passano continua 
mente dai nfenmenti letterari 
a quelli alla nostra vita quoti 
diana (alla contemporaneità 
diciamo) ma soprattutto fan 
no scelte folli e teatralissime 
Cosi come teatralissima è 
anche I interpretazione di Nel 
lo Mascia una prova piena d» 
acuti e caratterizzazioni Co¬ 
me se t attore ad ogni paura 
malattia nuscisse a far cornei 
dere un singolo e ben deter 
minato tratto del propno stile 
qui la drammatici della si 
tuazione li la rotondila della 
parola detta in napoletano 
qui la parlata handicappata 
dalle difficolta di pronuncia li 
la narrazione attraverso i ge 
sti qui lo sfruttamento esage 
rato dei costumi li I uso pnvi 
legiato delle espressioni del 
volio Una bella prova quella 
di Nello Mascia anche perché 
egli ha saputo costruire un 
universo molto complesso e 
pieno di sfaccettature 
Un ora di puro teatro tn 
somma che ha il pregio di 
coinvolgere in modo diretto 
gli spettaton scatenando an 
che una sincera comicità che 
vive tanto delle fantasie dei 
1 autore quanto della ncchez 
za tecnica dell attore Ma la 
piacevolezza dell operazione 
scaturisce anche dal rapporto 
stretto che se instaurato fra 
questo autore e questo inter 
prete proprio dalla fusione 
dei loro stili nascono quelle 
preziosità drammaturgiche 
che danno il segno alla rap¬ 
presentazione E allora pro¬ 
prio tali caratteristiche metto¬ 
no m luce tanto la «malattia 
teatrale» quanto I ironia dt 
questo Elogio della paura 
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Il disco. Pino Daniele presenta «Bonne soirée» 

D mare nella chitarra 


ROBERTO GIALLO 


■■ Un nuovo album per Pi 
no Damele dopo due anni di 
silenzio discogralico Bonne 
soirée parie da Napoli ma in 
segna quanlo è grande il Me 
dlterraneo e rimbalza denso 
tra armonizzazioni jazzy per 
cussioni che sanno di Amen 
ca Lalina e suoni arabi Quan 

10 è grande il Mare Nostrum? 
Se è grande come la chitarra 
di Pino allora arriva lontano 
Lambisce le sponde dei paesi 
Nordafricani porta correnti 
calde al Golfo e al Vesuvio 
ma si spinge anche fino a Cu 
ba E immenso in poche pa 
role e denso di umori come la 
musica che Pino Damele rega 
la con il suo ultimo disco 
confezionato con singolare 
maestria dopo due anni di si 
ienzto apparente dedicati dal 
musicista napoletano a vane 
collaborazioni che hanno 
aperto sempre piu i suoi oriz 
zonti Domenica sera al San 
Paolo ribollente di furore az 
zurro per lo scudetto al Napo 

11 Daniele ha omaggiato la sua 


gente e suonato le vecchie 
perle insieme alla nuova prò 
duzione 

Ingredienti del nuovo suo 
no di Pino Damele il blues 
che c e sempre ma soprattut 
to la tradizione melodica na 
polelana qualche accenno 
arabo ritmi latini assicurati 
dalle percussioni di Mino 0 
nelu E ancora testi fatti di im 
magmi incollale niente di 
scorsi ma un gusto quasi ma 
macale per le piccole mac 
chiette le frasi veloci che mi 
schiano inglese italiano e na 
poletano come fossero anco 
ra i giorni della Liberazione 
con Napoli a fare da crocevia 
di culture diverse Parlare di 
«disco della maturila» non e 
seno perché Pino la perfezio 
ne compositiva 1 ha raggiunta 
da tempo Ma sicuramente si 
può argomentare sullabban 
dono di quella via da molti ce 
lebrata a meta tra il Napoli 
sound e la fusione che stava 
diventando un cui de sac 
creativo 


•Ogni disco nuovo e un ne 
pilogo delle cose che si fanno 
che si imparano via via dice 
Damele - e questo risente di 
anni di studio e approfondi 
mento Quanto al Napoli 
sound credo che molti si sia 
no appropriati di questa cosa 
solo perche come si dice ti 
rava bene Ma credo che vi 
pubblico non si facua fregare 
cosi facilmente sente I inten 
sita e capisce la differenza tra 
una cosa genuina e una co 
struita a tavolino» Co prodot 
to da Allan Goldberg il disco 
non nasconde influssi arabeg 
gianti scherza con scale poco 
usate dalla musica occidenta 
le Guarda msomma al di 
fuori della tradizione anglo 
americana che sembra domi 
nare il mercato C e il nschio 
che anche questa diventi una 
moda? Dopo Paul Simon e 
molti altn il Sud del mondo 
comincia ad affascinare? 

•Me lo auguro che diventi 
una moda - risponde Pino Da 
mele - almeno allontaneremo 
per un po lo strapotere delle 
tradizioni americane che ci 


colonizzano Perche dovrem 
mo preoccuparci se finalmen 
te una cultura nostra diventa 
di moda 7 » A confezionare 

I album Daniele ha chiamato 
musicisti italiani Con lecce 
none di Mino Cinelu infatti 
tutti i musicisti sono di casa 
nostra C è Pino Palladino 
tassista tra i piu quotati in cir 
colazione sul mercato euro 
peo ci sono Bruno llliano (ta 
stiere) Jerry Marotta (batte 
na) e lo scozzese Mei Collins 

II risultato è un album dal sa 
pore aspro difficile da capire 
al primo ascolto curatissimo 
nei suoni 

«La sononta che ho rag 
giunto era proprio quella che 
mi interessava - spiega Dame 
le - ed è stato essenzialmente 
un discorso tecnico Sugli ar 
rangiamenti invece hoprefe 
nto lasciare spazio ali emotivi 
ta briglie sciolte d testi a volte 
persino improvvisati» 

Ora con questa bella novi 
tà in carnet Pino Daniele af 
franta 1 Europa Del resto che 
sia uno dei pochi musicisti no 
strani che gode di ottima fama 


al nord deile Alpi non lo si 
scopre oggi Cosi tra giugno e 
luglio suonerà a Vienna Pan 
gì San Gallo Baden Baden e 
fara anche una puntatma ad 
Algeri Ma prima urgeva fe 
steggiare lo scudetto e canta 
re davanti alia sua Napoli az 
zurra e incolore tutta presen 
te al San paolo pei la celebra 
zione ufficiate 
•Lo scudetto è un fatto di 
costume importante - dice Pi 
no - Retorica? Certo ce n e a 
iosa ma gli sciacalli ci sono 
dappertutto si nutnranno ben 
bene a vedere questo popolo 
che festeggia Ma intanto il 
popolo napoletano festeggia 
è contento ha vinto e nem 
meno chi cucirà tanta retonca 
sul suo trionfo può rubargli 
questo momento» Già mo 
mento magico Anche per Pi 
no Damele che da Napoli è 
partito con i suoi suoni ancora 
acerbi e che ci toma ora con 
una musica che ha un sapore 
intemazionale ncco e succo¬ 
so bagnata com e nelle ac 
que di un mare che guarda a 
sud 


■I BARI II professor Unrat 
di Hemnch Mann sara anche 
un romanzo invecchiato Ma 
1 inossidabile fascino di Rosa 
Frohlich insuperata Marlène 
Dietrich nell Angelo azzurro 
il film di Josef von Stemberg 
che al romanzo di Mann si 
ispira colpisce ancora Ha 
turbato persino Roland Petit 
il coreografo piu francese del 
la Tour Eiffel che pur non es 
sendosi cimentato in altri sog 
getti tedeshi se non i misteno 
si ottocenteschi Racconti di 
ETÀ Hoffmann ha subito 
tutto il fascino neogotico di 
Rosa/Marlene e ne ha fatto 
una delie tante dive della sua 
collezione coreografica 
Se ne accorgono in questi 
giorni gl» spettatori del teatro 
Petruzzelli di Bari dove LAn 
gelo azzurro ha debuttato go 
mito a gomito con Ma Paolo 
oa (la mia Pavlova) un altro 
balletto di Roland Petit che 
rende omaggio a tutte le bai 
lerine del mondo e di ogni 
epoca mentre onora sopra t 
lutto Anna Pavlova Lesan 
gue eterea immatenale pn 
ma interprete della Morte deI 
agno si affianca cosi alla 
bionda roca fedifraga Rosa 
Grandezza spirituale e gran 
dezza profana Ed è giusto 
che sia proprio Roland Petit il 
coreografo classico che ama 
il musical e le vecchie paillet 
tes a stendere un ponte tra 
queste due misure dell eterno 
femminino Tanto piu che Ro 
sa Frohlich e Anna Pavlova 


sono interpretale da una stes 
sa magica creatura Domini 
que Khalfoum stella del Bai 
letto di Marsiglia ma piu che 
altro della scena internaziona 
le 

Col suo corpo fragile e te 
nace le lunghe gambe che 
parlano al posto di Marlène il 
•nuovo angelo azzurro» Khal 
foum sostituisce se si può di 
re cosi un altra super star del 
balletto mondiale per la quale 
il ruolo e stato ongmanamen 
te creato Natalia Makarova 
Due anni fa fu infatti la Deu 
tsche Oper di Berlino a com 
missionare a Roland Petit que 
sto balletto per i suoi danzato 
ri e per la stella russo amenca 
na dai cochefs stellali Ma og 
gì gli interpreti tornano ad es 
sere la famiglia di Petit i balle 
nm di Marsiglia capeggiati dal 
loro direttore e coreografo sin 
dal principio calato nel ruolo 
di Unrat il nervoso borghe 
succio poi bavoso e patetico 
professore che di Rosa si in 
namora morbosamente spra 
porzionatamente sino all au 
todistruzione 

Nonostante la traccia co¬ 
mune L angelo azzurro for 
mato balletto non msegue pe 
dissequamente ne il romanzo 
ispiratore ne il film Qui tutto 
comincia a scuoia Gli irre 
quieti allievi di Unrat scopro¬ 
no il disegno della donna nu 
da che sognano e a cui pensa 
no continuamente invece di 
studiare E Rosa appunto la 


Un momento dell’Angelo azzurro di Petit 


soubrette del cabaret L ange 
lo azzurro Eccoci allora den 
tra il celebre locale Sopra 
una pedana illuminata da 
enormi lampadari si muovono 
fumi biancastri ballerine che 
ncordano il cabaret dell omo 
mmo film di Bob Fosse e una 
cantante che arroventa con la 
voce (in playback) canzoni 
troppo brechtiane Arriva Un 
rat con il suo frac sgualcito e 
la ridicola bombetta Disper 
de gli studenti affamati dalle 
grazie di Rosa Ma poi si ac 
corge in un travolgente passo 
a due fatto solo di gambe che 
si attorcigliano e di tacchi a 
spillo che s inalberano che 
anche lui il grigio anonimo 
Unrat può essere preda dei fa 
scino di Rosa E la spirale dei 
la sua degradazione ha inizio 
Di qui in poi I eco del ro¬ 
manzo e del film toma a naf 


fiorare nella danza Unrat e 
Rosa si sposano Lei però si 
annoia presto della conquista 
ta nspettabilna di moglie Be 
ve Rimpiange Lohmann il più 
muscoloso II piu affascinante 
studente nella classe di Unrat 
ormai ridotto a clown Alla fi 
ne se ne va Cosi ii sentimen 
talismo dei soggetto si riversa 
sull opera danzata Ma non la 
sua febbricitante fantasia Con 
una scenografia vecchia una 
danza anda nelle parti di grup 
po una musica poco significa 
Uva e un Petit/Unrat che somi 
glia troppo alle sue piu riuscite 
interpretazioni (Coppelius 
per esempio) questo Ancc/o 
azzurro (acquistato dalla Sca 
la per la prossima stagione) e 
uno dei balletti meno riusciti 
del catalogo «letterario» di Pe 
tit Tnonfa Rosa Frohlich il 
suo mito la sua nuova stupe 
facente interprete ballerina 


■i FIRENZE Seppure in ritar 
do di un anno appuntamento 
con il centenario di Oskar Ko 
koschka(1886 !980)apalaz 
zo Medici Riccardi dove il 
gran circo di Serge Sabarsky 
ha messo su dell artista au 
stro inglese (prese la cittadi 
nanza britannica nel 1947 ma 
giè nel 34 aveva lasciato defi 
nilivamente Vienna e nel 38 
Praga) una esposizione di tul 
to rispetto con Je sue novanta 
opere fra dipinti acquerelli e 
disegni una «mostra da carne 
ra» secondo la felice espres 
siane coniata da Sergio Salvi 
il fiorentino direttore del Cen 
tro mostre 

La prima sezione di ritratti 
(sei pezzi eseguiti dal 1908 al 
1914) costituisce indubbia 
mente il nucleo di maggiore 
Interesse della mostra in 
quanto c» riporta senza me 
diaziom di sorta ma in for 2 a di 
un icastica e inconfondibile 
iconografia a quell irripetibile 
stagione della cultura Vienne 
se che ad onta di luoghi co 
munì tuttora in auge e stereo 
tipi concettuali plunuso con 
tmua a esercitare a piu di set 
tant anni di distanza su di noi 
una funzione di igienica au 
lomterrogazione antidogmati 
ca Kokoschka che pure fu uo 
mo indocile bizzarro nei 
comportamenti naturalmente 
nomade e in sostanza «conte 
statore» respirò a pieni poi 
moni quell aria benefica (per 
la precisione dagli anni del 
I apprendistato e delia Scuola 
di arti decorative fino al tem 
po che precede immediata 
mente il pnmo conflitto mon 
diale) non soltanto fu allievo 
di Khmt avvantaggiandosi - 
ma senza darlo a vedere - del 
la sua straordinaria lezione e 
dei suoi funebri bagliori ero 
matici ma fu anche condisce 
polo di Egon Schiele con il 
quale ebbe rapporti tutto som 
mato conflittuali nonostante 
I innegabile contiguità stilisti 
ca fra i due artisti almeno a 
questa altezza di tempo E poi 
coliaborò con Karl Kraus (il 
ciclo grafico La muraglia ci 
nese funse da illustrazione di 
un pamphlet dello scrittore 
austriaco) frequentò un altro 
grande dell aforisma come 
Peter Altemberg e finalmente 
fu amico di Adolf Laos I ar 
chitetto nemico di ogni orna 



Un olio su tela di Kokoschka che ritrae Paul Scheerbart 


Questa Firenze 
è da Oskar 


mentahsmo Se aggiungiamo 
che abbe con Alma Mahler 
una breve e burrascosa re la 
zione e che fin dal 1909 pre 
se a senvere soprattutto per il 
teatro raggiungendo sub to 
una certa rinomanza snecie 
con il dramma Assassino spe 
ranza delle donne conside 
rato un testo cardine del tea 
tro espressionista allora po 
tremo disporre di un quadro 
sufficientemente completo di 
dati emblematici per indivi 
duare in Kokoschka un perso 
naggio (uno degli ultimi ana 
graficamente) con tutte le car 
le in regola per rappresentare 


GIUSEPPE NICOLETTI 

ai nostri occhi quei mitico 
crocevia che fu la cap tale 
d* 1 !! impero austro ungarico 
agii inizi del secolo dove si 
dettero appuntamento le piu 
belle e stremate intelligenze 
tedesche nonché i talenti piu 
liberi e divinanti 

Ma a) di la di questi dati 
sono proprio i r tratti del suo 
pnmo tempo di pittore che il 
luminano (e a loro volta ne 
traggono luce) quella singola 
re temperie I volti scarniti lo 
sguardo fissato nel vuoto le 
mani piu spesso contratte in 
un articolazione forzata le fi 
gure di Kokoschka stanno li a 


testimoniare la drammatica 
disposizione di questa cultura 
a farsi oggetto di insolente in 
dagine a frugarsi senza ri 
guardi m modo che ognuno 
potesse sondare net «miste 
riosi atti» suoi per riprendere 
una proposizione famosa del 
piu grande dei nostri scrittori 
espressionisti Federico Tozzi 
E già perche per quanto I arti 
sta viennese si sforzasse di al 
lontanare (come luti del re 
sto) I ipoteca fastidiosa degli 
ismi dalla propria opera non 
e possibile isolare i tratti alte 
rati e lividi di queste figure dal 


contesto espressivo e dalla 
coeva spenmentazione dei 
pittori delia Brucke anzi il 
fatto di aver collaborato fin 
dal 1910 alla rivista berlinese 
«Der Sturm» fa di Kokoschka 
un esponente a pieno titolo 
dei movimento espressioni 
sta a differenza del «rivale» 
Schiele chiuso in un suo tragi 
co e infrangibile isolamento 
Naturalmente la lunga vita 
dell artista e soprattutto la sua 
curiosa e spregiudicata irre 
quietezza si incaricarono di 
sottrarre la sua opera dai pen 
coli caratteristici dell avan 
guardismo permanente che 
stanno nella ripetizione scola 
stica e nella coazione espres 
siva (e tuttavia un quadro in 
mostra come il ritratto di Ar 
nold Schonberg eseguito nel 
1924 rivela accanto a un in 
negabile malnce espressioni 
sta un piglio inventivo ancora 
pieno e inesausto) Koko 
schka infatti con il passare 
degli anni intellettualizzo la 
sua pittura caricandola di re 
ferenti culturali e letteran fino 
ad arrivare ai grandi (ottici al 
legonci degli anni Cinquanta 
(La saga di Prometeo del 50 
e Thermopylae del 54) 

Della sua grande libertà 
espressiva recano ora testi 
monianza queste opere «fio 
rentine» che rendono in qual 
che modo singolare i esposi 
zione di palazzo Medici Rie 
cardi Si tratta di una grande 
veduta della citta ripresa a vo 
lo d uccello da una torre nei 
pressi di Ponte Vecchio 
( 1948) e di una sene di schizzi 
a pastello di statue e pitture 
rinascimentali eseguiti dall ar 
lista durante i suoi npetuti 
soggiorni a Firenze a partire 
dall immediato secondo do 
poguerra Spento ogni mini 
mo indugio archeologico Ko 
koscka in queste opere mo 
stra > segni di un rapporto allo 
stesso tempo cordiale e atten 
to con una realta cosi grave di 
memorie Specie nella Veduta 
dalla torre dei Mannelli i suoi 
carattenstici grovigli cromati 
ci trovano una soluzione quasi 
uniforme nei bruni e nei rossi 
dei tetti mentre lo scarso let 
to del fiume quasi scolorito 
sembra farsi tu» uno con le 
demolizioni dei lungarni che 
si spingono verso I orizzonte 



Gran bella cosa il lavoro. E gran bella cosa il viaggiare. 
Noi ti offriamo le soluzioni più giuste e più belle per fare 
una vita attiva e redditizia fino al sabato e una vita sporti¬ 
va e dinamica fino alla domenica. 
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EBRO PATRON 2800 CC 4 CIL DIE 
SEI 3300 CC 6 Cll. DIESEL AUTO¬ 
CARRI 

IVA 18% d spon bile in pu vers o 
n PATROl i p acere d lavorare 
Un grande amico nei tempo i bero 
Instancab le Pronto a sodd stare 
qua siasi Vostra es genza 


ERRO PATROL 3300 CC 7 POSTI 
DIESEL 6 CIL STATION WAGON 

Quando a la ptopr a autovettura 
eh ediamo d p o la bellezza l gran 
de comfort la mass ma aff dab i là l 
p acere de la compagn a c età ra- 
re mont campagna un vero p ace 


E8RO VANETTE DIESEL 2000 CC 
BENZINA 1500 CC FURGONI FUR 
GONI FINESTRATI PULMINI 8 PO¬ 
STI 

Sono le r sposte tecno ogtche e ra¬ 
zionai p u avanzate a probiem d la¬ 
voro Grandi spaz nterm racchiusi tn 
p eco ngomer estern con la gararv 
z a d assistenza su tutto l terr tor o 
nazionale La scurezza d un magaz 
zmo ricambi m Hai a sempre a Vo- 
st o serv z o Se lutto questo non (j 
prova dameza 
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Sport 


L’allenatore Bianchi 

Nessuna dichiarazione 
dopo un rapido colloquio 
con i «sindacalisti» della squadra 


1 campioni d’Italia 

Toni apparentemente distesi 
e un calcio alle polemiche 
Rinviata la sfida con il S. Paolo 


Napoli, ministoria 
di una pace sofferta 



Ritorna il sereno nel Napoli dopo l'incontro tra 
Bianchi e i giocaton svoltosi ien pomeriggio al San 
Paolo «Un equivoco» secondo I neocampiom d’Ita¬ 
lia aH'orìgine dei malumori tra il tecnico e la squa¬ 
dra. Rinviata di sette giorni l’amichevole col San 
Paolo: il neo-acquisto Carnea è in imperfette condi¬ 
zioni fìsiche, domani sera avrebbe potuto giocare 
non più di venti minuti di fronte ai nuovi tifosi. 


MARINO MARCtUARDT 


Maradona: «Colpa 
dei giornalisti» 


MI NAPOLI Circa venti mi¬ 
nuti di colloquio tra Ottavio 
Bianchi e la commissione in¬ 
terna della squadra compo¬ 
sta da Bruscolotti, Ferrano, 
Gareila e Giordano, poi un 
/accia a faccia del tecnico 
con Maradona sul terreno 
del San Paolo È quanto è 
basiato per trasformare i sus¬ 
surri e le grida del dopo- 
Ascoli In pagati toni gover¬ 
nativi <1 Napoli almeno se¬ 
condo l'ufficialità delle di¬ 
chiarazioni, e fuon della bur¬ 
rasca Bianchi resta al suo 
posto di comando, i giocato¬ 
ri voltano pagina, pensano a 
vincere la Coppa Italia Rien¬ 
trato il -caso», disarmante il 


tecnico all'uscita degli spo¬ 
gliatoi «Non ho nulla da di¬ 
re*, il suo lapidario commen¬ 
to I panni sporchi li aveva 
lavati in famiglia, a Bianchi 
non è sembrato il caso di ag¬ 
giungere parole che sareb¬ 
bero potute essere state in¬ 
terpretate nella maniera sba¬ 
gliata da un ambiente troppo 
pettegolo e affamato di titoli 
a sensazione 

Non ha parlato il demiur¬ 
go del Napoli campione d'I¬ 
talia, hanno parlato, invece, i 
giocatori Monocorde il co¬ 
ro, pnmi attori e comparse 
hanno riscoperto l'intesa an¬ 
che di fronte a penne e tac¬ 
cuini spianati. Sentite Gior¬ 


dano. uno che ha assaporato 
il piacere dei nervi distesi in 
campo e fuori 
•E stato un incontro utile 
Forse e stata spesa qualche 
chiacchiera di troppo tra 
persone che non si vedeva¬ 
no da tre giorni Tutto è stato 
chianto, penso che a Bianchi 
non sia mai passata per la 
mente I intenzione di dimet¬ 
tersi Ora dobbiamo pensare 
alia Coppa Italia e a come 
vincerla Vogliamo raggiun¬ 
gere questo traguardo anche 
per dimostrare che il * gio¬ 
cattolo non si e rotto» 

In sintonia con i attaccan¬ 
te, Moreno Ferrano, uno dei 
saggi delia truppa 
«E stato tatto un malinte¬ 
so La stona e stata montata 
perchè sono state equivoca¬ 
te certe affermazioni II Na¬ 
poli ora e nuovamente unito 
Ma, a dire il vero, non si era 
mai spaccalo» 

L'unico a non aver ritrova* 
lo il sornso e la diplomazia, 
ecco Andrea Carnevale, 
ì uomo-scudetto delle ultime 
partite con la valigia in pu¬ 


gno Andrà alla Roma, con 
lui Bianchi non ha parlato 
«Bianchi - conferma I at¬ 
taccante - non ha voluto par¬ 
lare con me Ma a me - sbot¬ 
ta - non interessa» 

Giuseppe Bruscolotti, ca¬ 
pitano onorano, espone il 
suo punto di vista 
«Si e trattato di un equivo 
co - npete con toni rassieu 
ranti - tra chi ha parlato e chi 
doveva rispondere Adesso è 
acqua passata» 

Nella giornata della ritro¬ 
vata armonia dal Brasile una 
notizia che ha costretto la 
società a nnviare 1 amiche¬ 
vole col San Paolo in pro¬ 
gramma per domani sera 
Careca, il goleador pauhsta 
acquistato dal Napoli, non e 
in perfetie condizioni fisi¬ 
che, non più di verni minuti 
sarebbe potuladurare I aite¬ 
sa passerella di presentazio¬ 
ne davanti ai nuovi tifosi 
Febbnli gli scambi di telex 
tra il Napoli e il San Paolo, 
poi l'annuncio Napoli-San 
Paolo si giocherà sabato, 30 
maggio 


■H NAPOLI il campione è di 
cattivo umore quando si olire 
ai taccuini e alle telecamere 
Le sue parole pronunciate da 
uno studio di una televisione 
pnvata avevano sollevato il 
nuovo polverone, e ora è ar¬ 
rabbiatissimo con i giornalisti, 
rei di aver generato quello che 
definisce «il nuovo casino». 

Maradona parla a voce alta, 
ce l'ha anche con chi ha pub¬ 
blicato la notizia del suo pre¬ 
sunto gradimento verso un 
club d Oltremanica 

•Schiocchezze - smentisce 
- non ho mai detto di voier 
andare in Inghilterra» 

Dalla smentita al «nuovo 
casino» Sentite il rwmber 
one 

«Con Bianchi - svela - non 
ho chianto niente perchè non 
avevo niente da chiarire Du¬ 
rante la trasmissione di lunedi 


dissi soltanto che chi non si 
trova bene al Napoli può an 
dar via lo avevo detto che 
nessuno e indispensabile e 
che quindi se qualcuno vuole 
andare via può farlo 

Ma il discorso vale per Ma¬ 
radona, per Bruscolotti, per 
Bianchi per tutti, insomma 
Non mi sono mai sognato di 
dire che Bianchi deve andar 
via 

Bianchi, del resto, spiegò di 
aver lasciato >1 campo in anti 
cipo per evitare di nmanere 
coinvolto nei festeggiamenti 
dei tifosi Non capisco, per¬ 
ciò il gran casino Abbiamo 
vinto lo scudetto e invece 
sembra che abbiamo perso 
tutto Abbiamo parlato negli 
spogliatoi tra di noi pensiamo 
che tutta la vicenda sia stata 
troppo amplificata» 

Nessun mistero sui suoi 


rapporti col tecnico 
In due anni ho sempre ac¬ 
cettato ciò che mi ha detto, 
non ho mai creato grane Ri¬ 
peto tutte le stone che nguar- 
dano me e Bianchi sono state 
montate dai giornalisti Del re¬ 
sto Maradona non può deci¬ 
dere vi futuro di nessuno, tan¬ 
to meno quello di Bianchi» 
Anche De Napoli a voluto 
chiarire «Non parlerei mai 
male di Bianche che mi ha 
lanciato in sene A Posso giu¬ 
rare che lo spogliatoio è com¬ 
patto come pnma» 

Rinviata I amichevole col 
San Paolo, Maradona quasi si¬ 
curamente si esibirà domeni¬ 
ca sera ad Avellino nella for¬ 
mazione all star che giocherà 
una amichevole con la squa¬ 
dra di Vinicio La all star rac¬ 
coglie gli stranieri del campio¬ 
nato □ M M 



è i n Italia l'ex portiere della nazionale e del Colonia, punito per aver 
denunciato il dilagare del doping nel calcio tedesco 

Schumacher eretico del pallone 


Toni Schumacher, ex portiere della nazionale te¬ 
desca e del Colonia è da ieri in Italia II popolare 
numero uno è stato punito dalla Federazione del 
suo paese ed è stato licenziato dal suo club dopo 
la coraggiosa pubblicazione di un libro di memone 
nel quale denunciava tra l’altro l’uso di sostanze 
proibite nella Bundsliga. Ecco le sue scomode ve¬ 
rità. 

DAL NOSTRO INVIATO 

«ANNI PIVA 


MI VERONA Parla in (retta, 
senza la minima ombra di ar¬ 
roganza o supponenza e so¬ 
prattutto continua a parlare 
chiaro una cosa che ai capi 
del calcio tedesco da un fasti¬ 
dio terribile Toni Schuma¬ 
cher con alle spalle 230mila 
copie del suo esplosivo libro, 
«Colpo di fscbietto» (sta per 
essere tradotto In dièci lingue 
e molto presto uscirà anche in 
Italia) continua con Irremovt- 
bile coerenza la sua guerra 
frontale • Non ho mai avuto 
intenzione di accusare qual¬ 
che giocatore in particolare 
né fare uno sgarbo ai calcio 


tedesco lo credo che sia indi 
spensabile affrontare e risol¬ 
vere il problema del doping 
che i responsabili del calcio in 
Germania si ostinano ad igno¬ 
rare Qui da voi, in Italia ci 
sono misure precise per pre 
venire l uso di sostanze che m 
Germania circolano libera¬ 
mente Per guardare in faccia 
Ja realtà dobbiamo aspettare 
una tragedia, come il caso 
Stmpson anche nel calcio?» 

Schumacher parla senza 
mostrarsi infastidito per i gior¬ 
nalisti che gii sono addosso 
appena scende dall auto che 
lo ha portato a Verona dove 


sotto la bandiera dei «Top 11 • 
tornerà in campo dopo oltre 
cento giorni di esilio imposto¬ 
gli dalla sua società, il Colonia 
e dalla Federcalcio tedesca 
che lo ha cacciato dalla nazio 
naie Le motivazioni uificlali? 
«Affermazioni Irriguardose, 
dichiarazioni rilasciate senza 
autonzzazione» Anche se è 
stanco Schumacher parla vo- 
lentien e con grande soddisfa¬ 
zione I amico Neuman (ncor- 
date il biondo giocatore del¬ 
l'Udinese e del Bologna ?) tra¬ 
duce anche perchè in Germa¬ 
nia non gii e capitato molte 
volte di poterlo fare ultima 
mente, a parte il libro e le m 
terviste dei primi giorni «In 
realtà in Germania tutto va be¬ 
ne finche nspetti I ordine ge¬ 
nerale delle cose, special¬ 
mente nel mondo del pallone 
dove regnano ipocnsie e falsi¬ 
tà Se il tuo pensiero va contro 
corrente e lo espnmi allora sei 
un nemico» «Credo veramen¬ 
te - continua - che questo sia 
un gravissimo problema che 
io ho sollevato propio perche 


ho avuto modo di vedere su 
me stesso gli effetti del do¬ 
ping. Si, usai dell’Efedrina in 
allenamento volevo vedere, 
capire Vicino a me c erano 
tanti giocatori, soprattutto i 
giovani, che prendevano le 
pillole per superare la loro de¬ 
bolezza di carattere lo so che 
molti professionisti si aggrap¬ 
pavano al doping, ma quello 
che mi spaventa è pensare a 
tutti quei giocaton dilettanti 
che ne usano senza controlli e 
senza avere la preparazione fi¬ 
sica di un professionista* 
Schumacher si preoccupa che 
chi gli sta davanti capisca be¬ 
ne il senso delle sue frasi, so¬ 
prattutto ci tiene a far capire 
che U suo non è stato uno sto 
go o uno sgarbo «Non ho fat¬ 
to nomi di colieghi, propno 
perché mi interessava che di 
questo si parlasse per trovare 
delle soluzioni invece mi 
hanno accusato di tutto Ma 
non mi importa di pagare que¬ 
sto prezzo» E si scopre che 
Schumacher è ancora sorpre¬ 
so per la reazione che c e sta¬ 


ta «Già nell’81 in una intervi¬ 
sta al giornale Bild Zeutmg 
parlai del doping e nessuno 
disse nulla Questa volta inve¬ 
ce » Stavolta Schumacher 
ha visto bene in faccia cosa 
sia il dorato mondo del calcio 
professionistico tedesco A 
sentire Neuman qualche cosa 
di motto diverso dall'Italia, 
anche se qui di giocaton che 
abbiano il coraggio di confer¬ 
mare una intervista «scottan¬ 
te» il giorno dopo non ve ne 
sono poi molti Non è escluso 
che questa gentilezza sia un 
ringraziamento all'invito per 
questa partita di Verona, 
Schumacher in tondo non 
centra nulla con i «Top 11 » ma 
non c'è dubbio che il suo pre¬ 
stigio resta grande In Germa¬ 
nia e ancora enorme, il pub¬ 
blico è con lui, ecco perche la 
Federazione tedesca sta pren¬ 
dendo tempo Grande è il ti¬ 
more che il pubblico lo rivo¬ 
glia anche in nazionale La so¬ 
luzione potrebbe essere l'Ita¬ 
lia? «Verrei volentien da voi E 
da! 30 giugno il mio cartellino 
non costerà nulla 1 * 


L'ex portiere della nazionale della Rft Schumacher 



Tortellini 
e motori 
perlacocca 


Presto il Toro della Lamborghini sfreccerà sui bolidi della 
Formula Uno Dopo Riacquisto» del prestigioso ingegnere 
Mauro Forghien che ha divorziato dalla Ferrari, la casa di 
Sant Agata Bolognese ufficializzerà il propno impegno 
nell automobilismo sportivo ncevendo in pompa magna il 
presidente della Crysler Lee lacocca (nella loto) che è 
propnetana della casa italiana La visita del più famoso 
manager del mondo (un uomo che guadagna 23 miliardi 
di lire all anno) è stata (issata per il pnmo giugno Una 
tappa a Bologna, e in elicottero raggiungerà lo stabilimen¬ 
to da dove escono le potenti ed esclusive autovetture. 
Dopo gli appuntamenti di lavoro iuomo d affan amencano 
raggiungerà «per tl meritato riposo» la sua villa in Toscana. 


La sciabola si adegua ai 
tempi Con trent anni di ri¬ 
tardo nspetto a spada e fio¬ 
retto, anche questa specia¬ 
lità della scherma diventa 
elettrica H provvedimento 
non si basa però su un 
adeguamento tecnologico, 


Touché... 
la tua sciabola 
mi dà la scossa 


ma molto più semplicemente sarà varato per evitare du¬ 
rante le gare le ncorrenti polemiche sulle stoccate La data 
dello stonco cambiamento è fissata dopo i prossimi cam¬ 
pionati mondiali di Losanna dal 16 al 26 luglio Resta da 
scegliere quali apparecchiature usare sui mercato ne esi¬ 
stono infatti di cinque tipi due tedeschi uno mgelse, uno 
olandese e uno italiano Ien a Roma summit di esperti per 
decidere quale meccanismo adottare E da luglio anche la 
stoccata della sciabola darà la scossa 


Prost fedele 
«Non tradisco, 
la McLaren» 


Prosi non verrà alla Ferrari 
È stato Io stesso campione 
del mondo a confermarlo 
ufficialmente ai giornalisti 
durante ia cerimonia di 
apertura del nuovo stabili¬ 
mento McLaren a Working 
(Inghilterra) «Non ho ra¬ 
fia detto - le nostre macchine 
il contratto di Prosi 


gione di lascire la McLaren 
sono le più forti in circoiazionei 
scadrà alla fine dell'87 Ormai è data per scontata una 
conferma anche per la stagione 88 


Quando 

passa 

Nuvolari... 



Odore di benzina e di asfal¬ 
to sulle mitiche tracce di 
Nuvolari e Varzi per l'edi¬ 
zione storica delle Mille Mi¬ 
glia, partita ien sera dal tra¬ 
dizionale vialone Rebuffone di Brescia Al via di questa 
sessantesima edizione 288 equipaggi provenienti da tutto 
il mondo Alla manifestazione hanno adento numerosi 
campioni del passato, come Surfing Moss, Phil Hill, Paolo 
Marzotto, Clay Regazzonl (nella foto) 


A più il sapore dei caffè fre¬ 
quentati da vitelloni che di 
una vera e propna discipli¬ 
na sportiva Il biliardo, anti¬ 
co gioco divenuto famoso 
anche per le imprese cine¬ 
matografiche di Paul Ne- 
wman, e comunque ormai 


Paul Newman 
gioca a biliardo 
nette Marche 


inserito in autentici campionati Questa volta Jesi, cittadina 
marchigiana, ospiterà il quinto campionato italiano di bi¬ 
liardo (stecca) categoria Master Sessantaquattro parteci¬ 
panti. i quali si daranno battaglia - come tanti «spacconi» 
- nella specialità dei cinque birilli 


MARCO MAZZANTI 


LO SPORT IN TV 


RAHJNO Ore 4 SS diretta da Auckland dell'incontro di rugby 
Italia Nuova Zelanda, 15 30 cronaca diretta della seconda 
frazione della 1* tappa del Giro d Italia, 18 30 La grande corsa 
(venti giorni con il Giro d Italia) 23 45 diffenta da Mosca dei 
campionati europei femminili di ginnastica artistica 
RAI DUE Ore 18 15 Sportsera, 20 15 Lo sport 
RAITRE Ore 16 30 Oggipomenggio (da Firenze Gran Pnx di 
tennis, da Auckland registrata di Italia-Nuova Zelanda di ru¬ 
gby, da Mosca diretta dei campionati europei di ginnastica 
artistica) 

TELEMONTECARLO Ore 12 30 Sport news 13 15 Sportissimo, 
19 30 Tmc sport, 23 registrata dev'incontro di rugby Italia- 
Nuova Zelanda. 

ITALIA UNO Ore 22 35 A tutto campo, 23 35 campionato Nba 
di basket 1986-87 
EURO TV Ore 22 20 Eurocalcio 


Oggi il raduno 

Gli azzurri di Vicini 
a Coverciano per preparare 
le sfide scandinave 


I campionati mondiali a Roma dal 29 agosto al 6 settembre 
A cento giorni dal via le cifre dell’imponente manifestazione 


Atletica, colossi e kolossal 


Primavera ciclìstica 

E’ di Reggio Emilia 
il vincitore del 1° premio 
del nostro concorso 


■a FIRENZE Da stasera la 
nazionale di Azeglio Vicini 
menerà le tende nel centro 
tecnico di Coverciano per 
preparare a dovere una lunga 
sene di appuntamenti ufficiali 
e amichevoli pnma dello 
«sciogliete le file» La pnma 
tappa di questo lungo peren¬ 
nare per I Europa, che si con¬ 
cluderà 111 giugno, sarà in 
Scandinavia Pnma Oslo, do¬ 
po Stoccolma, quindi rientro 
in Italia e il 6 giugno nuovo 
trasferimento in Svizzera, a 
Zungo per la precisione, per 
1 amichevole organizzata dal¬ 
la Fifa Italia Argentina 
La partenza per Oslo avver¬ 
rà martedì prossimo e la pn¬ 
ma partita due giorni dopo, 
giovedì 28 con la Norvegia Si 
tvaltera di una gara amichevo¬ 
le che servirà ad Azeglio Vici¬ 
ni per mettere a punto il moto¬ 
re della nazionale m vista del 
ben piu importante confronto 
con la Svezia confronto che 


può avere importanza fonda 
mentale per la qualificazione 
al campionato d Europa, in 
programma sei giorni dopo a 
Stoccolma 

Per questa trasferta e per 
quella di Zungo, Azeglio Vici¬ 
ni ha convocato i seguenti 
giocaton Attobelli F Baresi. 
Bergoml, De Agostini, De Na 
poh, Dossena, Ferrara, Fem, 
Francim. Giannini Mancini, 
Malleoli. Serena, Tacconi, Tn- 
cella, Vialli e Zenga All»ap¬ 
puntamento di oggi, fissato 
per le 12, mancheranno i gio 
caton del Milan e della Sam 
pdona, impegnati domani a 
Torino nello spareggio per 
I ammissione alla Coppa Uela 
Per loro I appuntamento è sta 
to fissato per la sera di doma¬ 
ni cioè subito dopo la gara. 

La squadra azzurra in que¬ 
sto suo lungo intermezzo cal¬ 
cistico sarà accompagnata dal 
segretario generale della Fe 
dercalcio Gianni Petrucci 


A cento giorni dai mondiali di atletica leggera, che 
st svolgeranno a Roma dal 29 agosto al o settem¬ 
bre, tn un salone del Grand Hotel è scattato l'oro¬ 
logio del conto alla rovescia Duemila atleti, 2500 
giornalisti, 30 telecamere, 120mtla bottiglie di spu¬ 
mante sono alcune delle cifre fomite dal presi¬ 
dente del comitato organizzatore Pnmo Nebiolo 
per fotografare il grande spettacolo. 


RONAIDO PERGOUNI 


MI ROMA Per nove giorni, 
dal 29 agosto al 6 settembre 
Roma sara «caput mundi» del¬ 
lo sport per eccellenza I alle 
tica leggera La nave della se¬ 
conda edizione dopo il varo 
di quattro anni la ad Helsinki, 
promette di navigare a gonfie 
vele Pnmo Nebiolo, presi¬ 
dente della Federazione na¬ 
zionale e intemazionale, gran 
nocchiero della manifestazio¬ 
ne ne) corso di una sontuosa 
presentazione allestita nei sa¬ 
loni del Grand Hotel ha dato 


le coordinate di quello che si 
preannunci cóme un affasci 
nante viaggio Sul «tartan- 
deli Olimpico e sui sanpietnni 
della città eterna correranno 
salteranno e marciranno ol 
tre duemila atleti provenienti 
da 160 nazioni Questi i prota 
gonisti pnncipali Come 
•compnman» ci saranno 2500 
giornalisti, mentre a questo 
kolossal dell'atletica parteci¬ 
peranno 350mila «comparse» 
nel ruolo di spettaton Roba 
da Cecil De Mille E per trova¬ 


re un posto sugli spalti dell O 
limpico ia corsa si e già con¬ 
clusa o quasi Gli abbonamen¬ 
ti per la tribuna Monte Mano, 
da dove si può puntare il filo 
di lana, sono praticamente 
esaunti e anche per la dinm- 
pettaia tnbuna Tevere siamo 
agli scampoli Per chi non po¬ 
trà vedere dal vivo i volti di¬ 
strutti dallo sforzo o sentire le 
urla dei lanciaton ci sarà 
«mamma Rai» E per uno sport 
di cui già si conoscono le qua¬ 
lità telegeniche a viale Mazzini 
hanno deciso di fare le cose in 
grande Trenta le telecamere 
che passeranno al microsco 
pio i «mondiali* Le immagini 
Rai saranno «servite» ad altre 
120 televisioni che trasmette¬ 
ranno I avvenimento in ogni 
angolo del mondo A gareg¬ 
giare saranno gli atleti, ma per 
poter essere presenti ai mon¬ 
diali di atletica sono stati m 
molti ad impegnarsi allo spasi¬ 
mo Sponsor e fomiton uffi¬ 


ciali si sono prodotti in gare di 
resistenza e sprint per poter 
piazzare il loro marchio E 
hanno gareggiato anche 16 mi 
la volontari presentatisi alla 
selezione per imporre la loro 
gratuita collaborazione Tra le 
bande militari stava addinttu- 
ra scoppiando una guerra «E 
stato raggiunto un onorevole 
armistizio - ha detto Nebiolo 
- e all Olimpico bnlleranno gli 
ottoni di tutte le Armi» Una 
ditta italiana si e impegnata ad 
offnre 36mila pasti la Olivetti 
smonterà tutte le sue apparec 
chialure utilizzate a Venezia 
per il vertice dei sette paesi 
piu indust nati zzati e le nmon 
tera a Roma Attn numeri ma 
sempre mondiali La Gancia 
ha messo in fresco 120mila 
bottiglie di spumante Servi¬ 
ranno per brindare ai successi 
azzurri 7 Sperare non e un illu¬ 
sione Intanto ieri mattina do¬ 
po i discorsi ufficiali il pubbli¬ 
co del Grand Hotel è tornato 


a «sbronzarsi» con le immagi¬ 
ni di un recente splendido 
passato Un breve filmato 
denso di allori (Cova, Damila- 
no Gabnelta Dono Sara Sl- 
meoni ) Si e bnndato subito 
invece in onore del campione 
europeo dei 1 Ornila metn, Ste¬ 
fano Mei e della nazionale di 
pentathlon moderno che han¬ 
no ncevuto i premi «Bruno 
Zauli» Pnmo Nebiolo ha pre¬ 
sentato in scioltezza la mac¬ 
china organizzativa dei mon¬ 
diali, il presidente del Coni, 
Franco Carraro si è augurato 
che nell ingranaggio non ci 
mettano una zeppa «aquila o 
binano selvaggio» con i loro 
sciopen 11 ministro Mano Di 
Lazzaro ha voluto spnntare 
ma si e imballato scambiando 
le Olimpiadi con i mondiali 
Sempre in atto per eleganza e 
stile I indimenticabile Sara Si- 
meoni, mentre i bicipiti del 
lanciatore Andrei «urlavano» 
sotto il peso di giacca e cra¬ 
vatta 


_I Milano S« è svolio alla presenza del notaio Fiore, il sorteggio 

dei vincitori del concorso a premi «Primavera ciclistica 87» Questo 
t elenco dei fortunati vinciton per !e due categone di premi in palio 

CATEGORIA A 

1. Veneziani Franco Reggio Emilia 

vince viaggio Praga Budapest per due persone 

2. Venola Ferdinando Pompegntno di Vobamo (Bs) 

vince Tv color Sony 

3. Cajusi Bruno Roma 

vince un videoregistratore Sony 

4. Bellucco Mano Saronno 

vince un Hi Fi Sony 

I dal 5* al IO* premio (vincono una bicicletta da passeggio) 
Vivarelli Selde Follonica, Seardo Domenico Traversella cfo>. Bon 
Albano Cormons (Go), Del Viva Monica Follonica, Andrea Casa- 
de» Mezzano (Ra> Usai Aurelio Piombino 
I dati' 11* al 15* premio (vincono un abbonamento annuale a 
I Unità) 

Cavagna Maria Clara, San Pellegnno Terme (Bg) Angelen Alvaro, 
Marciano (Pg>, Ferrari Antonio San Nicolò Trebbia (Pc) Paole- 
r Cofignola (Pi) Zamboni Giampaolo, Bologna. 

CATEGORIA B 

1. Bimo Federico Genova 

vince soggiorno 7 gg per due persone alla Festa sulla neve 
L Filippi Marcello Buti (Pi) 

vince 4 gg per due persone alla Festa nazionale di Bologna 

5. Soffiatti ungi Sermìde (Mn) 

vince collezione dischi 

4. Fiorenza Fabio Roma 

vince collezione libri tematica sportiva 
• dal 3* «1 IO* premio vincono un abbonamento semestrale a 
I Unità 

Paolo Lenzartnl. Bologna, Broggi Loredana Reggio Emilia, Ferrari 
Biagio, Castrovman (Cs>, Fusco Giorgio Civitavecchia, Rosselli Ma¬ 
tta. Empoli, Chiappini Giovanni, Piacenza. 


IWU1I, 


l'Unità 

Venerdì 
22 maggio 1987 
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Subito leader il vincitore dell’86 


L’atleta della Carcera 
s’impone nel cronoprologo 
per 20 centesimi su Bauer 
e succede a se stesso 


Oggi due frazioni: tappa 
in salita da S. Remo a 
S. Romolo, poi la discussa 
cronodiscesa del Poggio 



Il rosa s’addice a Visentini 


Roberto Visentini si aggiudica il cronoprologo di 
Sanremo del Giro d’Italia per appena 20 centesimi 
di secondo sul canadese Bauer e succede a se 
stesso in maglia rosa. Il vincitore della corsa a 
tappe dello scorso anno ha inflitto 6" al suo com¬ 
pagno di squadra l'irlandese Roche e al suo princi¬ 
pale antagonista Beppe Saronni. Il campione del 
mondo Argentin perde 7 secondi. 


DAL NOSTRO INVIATO 


DARIO CECCARELLI 


■■ SANREMO È passato un 
anno ma non è cambialo 
nulla Roberto Visentini. ag¬ 
giudicandosi il prologo a 
cronometro (km 4) del 70* 
Giro d'Italia, non ha avuto 
neanche il fastidio di toglier¬ 
si la maglia rosa 11 corridore 
bresciano (tempo 4' 56" e 
84) ha preceduto di 20 cen¬ 
tesimi il canadese Steve 
Bauer e di 3” il polacco Cze- 
slav Lang. Quarto, con lo 
stesso tempo di Lang, Guido 
Bomempl. compagno di 
squadra di Visentini, altri¬ 


menti detto «rmcredibile 
Hulk del 1 pedale» per la sua 
voracità nell'affermarsi allo 
spnnt Roberto Visentini, 
come da tradizione, è parti¬ 
to per ultimo pedalando su¬ 
bito con grande energia e 
nschiando addirittura di 
sbandare nelle cutve del 
percorso. 

«Ho spinto subito - ha 
detto dopo Visentini nella 
saletta anti doping - con 
molta forza Stavo abbastan¬ 
za bene e poi, su queste di¬ 
stanze cosi brevi, non è nep¬ 


pure necessario essere al 
meglio della condizione II 
vento’ Certo, mi ha dato pa¬ 
recchio fastidio, come a tut¬ 
ti gli altri del resto Non so¬ 
no stato neppure a pensare 
troppo alle ruote quella len- 
ticolare I ho fatta mettere 
dietro e poi sono partito» 
Roberto Visentini oltre 
alla maglia, non ha neppure 
cambiato atteggiamenti e 
modi di fare Ascoltatelo 
«La maglia rosa’ Beh, certo, 
mi fa piacere Ora, però, 
non posso ammazzarmi per 
difenderla Vedrò cosa fare 
se la perderò spero che sia 
per pochi secondi Questa 
vittona conta solo per il mo¬ 
rale e per farmi un po' di 
pubblicità in Eurovisione» 
fi prologo di ieri proprio 
per la sua brevità, non e un 
indicatore attendibile della 
condizione dei possibili 
protagonisti 


Stephan Roche, I irlande¬ 
se della Carrera da tutti con¬ 
siderato come possibile 
concorrente di Visentini, ha 
accusato 6 secondi di ntar* 
do piazzandosi al nono po¬ 
sto Cosa cunosa siccome 
gli era già stato dato il via, 
Roche ha dovuto pedalare 
con un cinturino spezzato 
A) traguardo ha espresso, 
come già aveva fatto in altre 


occasioni, le sue perplessità 
sulla opportunità di conti¬ 
nuare a correre, l'anno 
prossimo, nella Carrera 
Sempre per la sene «os¬ 
servati speciali», ne glona 
né infamia per Saronni e Ar¬ 
gentin Il primo, anche lui 
staccato di 6 secondi, è n- 
sultato decimo subito dietro 
a Roche Quanto ad Argen- 
tin, con 7 secondi di ritardo 



ORDINE D’ARRIVO 

11) Roberto Visentinf (Carrera) km 4 in 4'56"84. 2) Bauer (Ca¬ 
nada) a 20 centesimi, 3) Lang (Del Tongo Colnago) a 3" 4) 
Boniempi (Carrera) s t. 5) Piasecki (Del Tongo Colnago) s t 
6 ) Rominger s t, 7) Saligari s t, 8) Wyder a 5 , 9) Roche s I, 
10) Saronni a 6 11) Skibby s t, 12) Breukink s t, 13) Pedersen 
a 7", 14) Anderson s t. 15) Argentin s t, 16) Pagnin s t. 17) 
Fondnest a 8", 18) Bugno s t, 19) Popp s l, 20) Calcatela s t 


è nsultato quindicesimo I) 
campione de! mondo, co¬ 
munque, non è uno speciali¬ 
sta di questa gara e quindi 
ogni giudizio va nmandato 
piu avanti Semmai, ci si at¬ 
tendeva qualcosa di più da 
Saronni E comunque ha 
detto di essere contento 
«perche e rimasto nella scia 
dei migliori» Il prologo di 
ien, come tutti i prologhi, è 
solo uno stuzzichino, un 
aperitivo di questo 70* Giro 
d'Italia E la maglia rosa.già 
da oggi, dovrebbe passare 
da uno all’altro con molta 
facilità 

Stamattina (ore 9 30) si 
corre la poma frazione della 
giornata una salita che da 
Sanremo porta a San Romo¬ 
lo trenta chiiometn di stra¬ 
da serpeggiante e anche 
molto stretta Potrebbe es¬ 
sere l’occasione buona per 
Argentin, ma ovviamente la 


concorrenza è foltissima 
Nel pomeriggio si passa alla 
fin troppo discussa cronodi¬ 
scesa del Poggio Tutti dan¬ 
no favonto lo svizzero Freu- 
ler, ma len, in venta, non è 
apparso molto in forma Vi- 
sentim, lo ha ripetuto più 
volte, non ha nessuna voglia 
di rischiare «Preferisco per¬ 
dere qualche secondo piut¬ 
tosto che rompermi l'osso 
del collo» 

Infine segnaliamo la stra¬ 
na decisione dei dmgenti 
del ciclismo intemazionale 
sul controllo anti doping In 
base al nuovo regolamento, 
la maglia rosa in pratica non 
deve più sottoporsi al con¬ 
trollo medico Dopo ogni 
tappa, infatti, dovranno pre¬ 
sentarsi solo il vincitore e al¬ 
tri due per sorteggio libello 
è cosi che un corridore può 
vincere il Giro senza mai fa¬ 
re Tanti doping 


Bernard? Non è Hinault Giù dal Poggio 
forse il suo erede... chi all’assalto? 



Roberto Visentini in piena azione 

Rimini-Corfù 
Rotta sulle onde 
dell’Adriatico 


Orateci u d’r/tx 
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GINO SALA 


m SANREMO Capelli corti, 
viso pulito, bella presenza, 
non gli daresti i 25 anni com¬ 
piuti il 2 maggio scorso Vi 
parlo di Jean Francois Ber¬ 
nard, corridore francese con 
un avvenire d’oro, se trove¬ 
ranno conferma le previsioni 
di Hinault li ragazzo chiac¬ 
chiera volentieri ricordando il 
successo riportato lo scorso 
anno nella Coppa Sabatini, 
corsa patrocinata dal nostro 
giornale. «Il traguardo era si¬ 
tuato a Pisa e per la prima vol¬ 
ta ho potuto ammirare quella 
piazza stupenda, quella torre 
che pende * 

Mi racconta di essere nato 
a Varigny, un villaggio di po¬ 
che case al centro della Fran¬ 
cia. Qui ha lavorato fino a ve* 
nt'annl nella macelleria del 
padre. «Sono cresciuto man¬ 


giando bistecche e capirà se 
le dico che ora mi nutro con 
poca carne e mollo formag¬ 
gio» Gli domando cosa pensa 
del dopo-Hmault, perche lo 
stesso Hinault vede in Ber¬ 
nard il suo erede e il giovanot¬ 
to mi nsponde «Grande per¬ 
dita per i) ciclismo il ntiro di 
Hinault In Francia siamo n- 
mastt senza condottien e nul¬ 
la per ora si vede all’onzzon- 
te, ma direi che l'intero movi¬ 
mento avverte la mancanza di 
un campione capace di corre¬ 
re con potenza e genialità Hi¬ 
nault era generoso, aveva fan¬ 
tasia e quando voleva un tra¬ 
guardo. nove volte su dieci 
colpiva il bersaglio Ecco per¬ 
ché entusiasmava le folle co¬ 
me i grandi de) passato » 
Abbiamo finito di cenare 
lo sono al caffè, Bernard ordi¬ 


na un cappuccino e prosegue 
«Certo i consigli e gli incita¬ 
menti di Hinault mi lusingano, 
le sue parole mi danno una 
grossa responsabilità Sono ai 
terzo anno di professionismo, 
devo ancora imparare devo 
crescere La stagione della ve¬ 
nia sarà quella del 1988 In¬ 
tanto, eccomi al Giro col pro¬ 
posito di ben figurare Se vuo¬ 
le un pronostico, le faro il no¬ 
me di Roche, ma terrei in con¬ 
siderazione anche Visentini, 
Anderson e Baronchelli Que¬ 
sto Giro mi sembra però un 
mistero Via Hinault dal ploto¬ 
ne. manca un leader, manca 
I atleta di prestigio Pure l'as¬ 
senza di Moser si farà sentire 
Altro trascinatore il vostro 
Moser, altro campione che 
presto uscirà dal gruppo, altra 
perdita per il ciclismo A pro¬ 
posito di misteri, come sta Sa- 
ronm’ Sono anche curioso di 


sapere quanto vale Argentin 
in una gara a tappe» 

Jean Francois anche tu sei 
da scoprire «Esatto, ma io 
sono tranquillo, sono qui per 
preparare il Tour de France» 
Vuoi dire che la nostra corsa 
non ti solletica’ «Vqgho dire 
che sulle mie spalle non c'è il 
peso che portano altri, però 
vonei ottenere una buona 
classifica Ne riparleremo fra 
una settimana e in conclusio¬ 
ne le confiderò che è mia in¬ 
tenzione vincere tante gare, 
vincere un Tour, vincere un 
Giro, vincere una Pangi-Rou- 
baix, un Giro delle Fiandre, un 
Giro di Lombardia ed altro an¬ 
cora Ciò mi permetterebbe di 
guadagnare molti soldi Non 
vorrei tornare in macelleria» 
Mi sembra che Bernard ab¬ 
bia il carattere di Hinault e 
non è poco Resta da vedere 
se avrà pure le gambe e le ali 
per volare 


M SANREMO II settantesi¬ 
mo Giro d Italia è cominciato 
con l'acuto di Roberto Visen- 
tini Un risultato psicologica¬ 
mente importante per il no¬ 
stro campione che cammin 
facendo dovrebbe avere un ri¬ 
vale nel compagno di squadra 
Roche Due galli nel pollaio, si 
dice, e aggiudicandosi il pn* 
mo «round», Roberto ha stabi¬ 
lito una gerarchia che potrà 
mutare, ma che per il momen¬ 
to lo favorisce Naturalmente 
non è il caso di dare un peso 
eccessivo al prologo di ieri 
Una introduzione spettacola¬ 
re, una breve gara sul lungo¬ 
mare di Sanremo e una picco¬ 
la classifica, come si poteva 
immaginare D altronde, il tic¬ 
tac delle lancette sulla distan¬ 
za di quattro chiiometn non 
poteva scavare solchi profon¬ 
di Ben piu impegnativa sara la 


giornata odierna In mattinata 
avremo la scalata di San Ro¬ 
molo, pnmo arrivo in salita, 
pnma «bagarre, a cavallo di 
un tracciato che annuncia gra¬ 
dini coi denti aguzzi Nel po- 
menggio la cronodiscesa del 
Poggio, novità assoluta per t 
ciclisti che in un pnmo tempo 
si erano nbellati al program¬ 
ma di Tomani e che in seguito 
hanno smesso di protestare 
In ventà, il pezzo di discesa 
misura tre chiiometn e rotti 
gli altn cinque saranno un mi¬ 
sto di falsopiam e di strada 
completamente liscia. Ciò 
non toglie che tutti dovranno 
stare allerta Per vincere biso¬ 
gnerà coordinare bene l’azio¬ 
ne e nschiare nei punti più 
complicati 

Dunque, a ben pensare il 
Giro inizierà oggi Sulla collina 


di San Romolo qualcuno an¬ 
drà sicuramente all'attacco, 
qualcuno dovrà difendersi e 
in cima conosceremo l'entità 
dei distacchi, quelle differen¬ 
ze che divideranno un cam¬ 
pione dall’altro Questo è un 
Giro piuttosto diffìcile, da vin¬ 
cere con l'iniziativa, ma anche 
con la ragione del calcolo, 
perciò non sappiamo chi fra i 
grossi calibn cercherà di far 
fuoco e fiamme nelle fasi di 
apertura Vale comunque la 
regola che è meglio trovarsi 
subito nelle pnme posizioni 
che dover pensare alla nmon- 
ta Visentini, insomma, difen¬ 
derà la sua maglia rosa, o 
quantomeno dovrà parare gli 
assalti degli awersan più peri¬ 
colosi Poi la cronodiscesa e 
in sostanza una giornata impe¬ 
gnativa, per uomini svelti e at¬ 
tenti □ Gì Sa 


■" 1 Rugby. La Coppa del mondo 

La pallaovale 

con i colorì dell’iride 


6 Iniziata a Auckland con Nuova Zelanda-Italia la 
prima Coppa del Mondo dì rugby. Il grande torneo 
presenta sette nazionali europee, quattro dell'O¬ 
ceania, due del Nordamerica, una dell’Africa, del¬ 
l'Asia e del Sud America. Sedici in tutto. Le due 
squadre prime classificate di ogni gruppo gioche¬ 
ranno i quarti di finale il 6,7 e 8 giugno, li 13 e il 14 
saranno giocate le semifinali. Il 18 e il 20 ie finali. 


REMO MUSUMECI 


f gm Prima di questa notte All 
Blacks e azzurri si erano af- 
r frontali soltanto una volta, il 
28 novembre 1979 sul prato 
del «Battaglini» a Rovigo len 
[ H piccolo «Battagliai» e oggi il 
s grande «Ellis Park» len un 
match amichevole - ma di ra¬ 
ra intensità, una magia -, oggi 
i un confronto ufficiale e cosi 
importante da esser valido per 
la Coppa del Mondo 
Due sono 1 temi di questa 
Coppa, il tema sociale politi¬ 
co e il tema tecnico Del pn¬ 
mo vi abbiamo detto muta¬ 
mento della arcaica struttura 
gestionale, nuovi interessi at¬ 
torno alla pallaovale Del se¬ 
condo vi diremo 
Il tema tecnico è ricco di 
risvolti straordinan e propone 
la battaglia planetana tra I e- 
mlsfero australe e quello bo¬ 
reale L'emisfero australe pre¬ 
senta tre splendide realtà 
l'Australia, la Nuova Zelanda, 
l'Argentina Rugby di lingua 
Inglese proiettato verso ti futu¬ 
ro e non addormentato nelle 
glorie del passato com è quel¬ 


lo di Londra e dintorni Rugby 
di lingua spagnola così vitale 
da vincere a) debutto il Cam¬ 
pionato europeo dei giovani 
L'emisfero boreale presenta 
una sola squadra realmente 
capace di nnnovamento la 
Francia Presenta poi la Sco¬ 
zia, il Galles, l Irlanda, I Inghil¬ 
terra, la Romania, l Italia L In 
ghilterra co» suoi 350mila gio¬ 
catoti e il paese del nigby I ha 
inventato. Iha ingigantito e 
l'ha gestito malissimo nel ten 
tativo d» proteggerlo dalle 
brutture del mondo Domani 
l'Inghilterra affronta a Sydney 
l’Australia e sapremo subito 
se i tecnici della rosa rossa 
hanno avuto il tempo di dare 
un gioco a una squadra che 
sta perdendo anche lo spinto 
Se non fosse per la Francia gii 
australi farebbero a pezzi i bo¬ 
reali Con la Francia m lizza i 
calcoli si fanno piu difficili 
perché il rugby-champagne 
dei francesi può produrre 
qualsiasi prodigio Ritengo 
che vedremo un rugby di terri¬ 
bile intensità fisica e su questo 


piano appaiono favoriti i neo 
zelandesi Ma se e vero che la 
pallaovale e meno bizzarra di 
quella rotonda anche se i suoi 
rimbalzi non sono mai preve¬ 
dibili. e anche vero che nessu¬ 
no può giocare di sola forza 
fisica E sul piano delle inven 
zioni delie fiammate che in 
cendiano e mutano il gioco, 
del rugby a tutto campo Au¬ 
stralia e Francia si fanno pre¬ 
ferire 

Nuova Zelanda e Argentina 
si sono affrontate sei volte gli 
All Blacks hanno vinto in cin 
que occasioni mentre i Pumas 
si sono dovuti accontentare di 
imporre un pareggio ai grandi 
nvalt Ma il pareggio e recente 
(1985) spiega tante cose e 
accende molti timori nelle file 
dei padroni di casa 

Italia e Argentina si sono af 
frontale una sola volta il 24 
ottobre 1978 nel solito picco 

10 tempio di Rovigo Vinsero 
gli azzurri 19 6 ma i Pumas 
avevano molto ossido nei mu 
scoli avendo appena conclu 
so una durissima e abbastan 
za felice tournee in Gran Bre 
lagna Un solo incontro anche 
tra Italia e Isole Fisi disputato 

11 14 giugno 1980 a Suva la 
capitale dell arcipelago Vìn¬ 
sero gli australi 16 3 1 figiani 
giocano un rugby frizzante, 
veloce ardente 

Domani Australia Inghilter¬ 
ra a Sydney Romania Zimba 
bwe a Auckland e Francia 
Scozia a Christchurch Dome 
mca Giappone Stati Uniti a 
Bnsbane Canada Toga a Na- 
pier e Argentina Figi a Hamil¬ 
ton Subito scintille 



WORLD CUP 

RUGBY 


Cosi 

le sedici squadre 


Gruppo 1 

AUSTRALIA 
INGHILTERRA 
GIAPPONE 
STATI UNITI 


GALLES 

IRLANDA 

CANADA 

TONGA 


Gruppo 2 


Gruppo 3 

NUOVA ZELANDA 

ARGENTINA 

ITALIA 

FIGI 


Gruppo 4 

FRANCIA 

SCOZIA 

ROMANIA 

ZIMBABWE 


Le partile dell'Italia 

Oggi Nuova Zelanda-Italia a 
Auckland 

28/5 Argentma-ltalia a Chn 
stchurch 

31/5 Italia Figi a Dunedm 


Basket. Verso gli Europei 

Azzurri a zig zag 
tra molte incognite 


La nazionale di basket, dopo la sonora sconfitta 
con la Spagna nel quadrangolare di Toledo, si ri¬ 
mette in careggiata, superando l'Urss per 87 a 76. 
La rappresentativa sovietica, va aggiunto, è una 
contofigura vaga delle autentiche squadre che par¬ 
tecipano ai Campionati e alle Olimpiadi. Resta il 
dato statistico e storico. Ma tutti i dubbi emersi 
nelle disastrosa prova d'esordio restano. 


wm TOLEDO A dodici gior¬ 
ni dall'inizio degli Europei d» 
basket la nazionale azzurra 
continua a mostrare preoc¬ 
cupanti zone d ombra La 
vittoria di ten sera contro la 
giovane rappresentativa so¬ 
vietica, non ha certamente 
bilanciato la pesantissima 
sconfitta rimediata contro la 
Spagna (23 punti di distac¬ 
co) nella pnma partita di de¬ 
butto Di sicuro quella contro 
gli spagnoli è stata la piu gra¬ 
ve battuta d arresto da tre 
anni a questa parte (1 ultima 
di queste proporzioni si regi¬ 
strò a Budapest contro 
l'Urrs, un 112 86 nmediato 
in un torneo di preparazione 
alle Olimpiadi di Los Ange¬ 
les nell 84) e, a livello asso¬ 
luto, resterà come il settimo 
piu pesante passivo mai su¬ 
bito nella stona della nazio¬ 
nale italiana Se poi si ag¬ 
giunge che e maturato al di 
fuon del triangolo delle po¬ 
tenze tradizionali di questo 
sport (Usa, Urss, Jugoslavia) 


te preoccupazioni aumenta¬ 
no Una serata nenssima, 
quella di Toledo culminata 
con l'espulsione dell allena¬ 
tore Mano Bianchini 

E anche questo e un elem- 
nto che non trova conferme 
nella storia recente del no¬ 
stro basket 

Dopo la figuraccia gli az¬ 
zurri hanno reagito contro 
I Urss, giocando con molta 
determinazione il nsultato e 
maturato grazie anche alla 
lucida e abile regia di Genti 
le È, accanto al casertano, 
un ntrovato Magnifico ha 
contnbuito - assieme a Riva 
- a superare gii inesperti so¬ 
vietici Il selezionatore che 
lascerà il prossimo 30 giu¬ 
gno la panchina della nazio¬ 
nale per acquartierarsi a Pe¬ 
saro come coach della Sca- 
volim dopo i! tracollo con 
gli spagnoli non si è lasciato 
coinvolgere piu di tanto dal¬ 
le polemiche e dalle criti¬ 
che «Siamo come alle prove 
teatrali, quando tutti gli atto¬ 


ri, ancora in abiti borghesi, 
leggono per la pnma volta il 
copione e commettono er¬ 
rori grossolani che li fanno 
sembrare analfabeti Piano 
piano poi - ha commentato 

- prendono confidenza con 
il testo, salgono sul palco¬ 
scenico, indossano « costu¬ 
mi e alla fine recitano in mo¬ 
do dignitoso È il finale che 
spero io» Anche la cacciata 
dal campo da parte degli ar- 
bitn è stata liquidata da 
Bianchini, con filosofico di¬ 
stacco «E una vita che ven¬ 
go espulso» Non ha però 
potuto nascondersi comple¬ 
tamente dietro un dito «So¬ 
no comunque preoccupato 

- ha aggiunto - per la man¬ 
canza di intensità di gioco» 

Per il resto il et afferma di 
essere tranquillo «Ogni par¬ 
tita che facciamo e un passo 
di avvicinamento Non di¬ 
mentichiamoci che si lavora 
su comportamenti molto dif¬ 
ferenziati e in due o tre setti¬ 
mane bisogna convincere ì 
giocatori abituati da un anno 
o più a comportamenti di¬ 
versi e ripetitivi ad unifor¬ 
marsi ad uno nuovo» In 
ogni caso tra alti e bassi, fini¬ 
ti i tempi eroici di Meneghin 
e Marzorati, il futuro per la 
pallacanestro italiana sem¬ 
bra davvero tutto in salita È 
la data dei campionati di 
Atene è ormai alle porte 


UCCIO VENTIMIQUA 


■■ RIMINI Una trentina di 
imbarcazioni partiranno do¬ 
podomani alle ore 16 dalle 
acque antistanti il porto di Ri¬ 
miri per la quarta edizione 
della regata Rimini-Corfù-Ri- 
mim, organizzato dal Circolo 
velico nminese con il patroci¬ 
nio del Comune e dell'Azien¬ 
da di promozione turistica 
della città adnatica La prova 
è riservata ai monoscafi cabi¬ 
nati da regata e da crociera ed 
è suddivisa in quattro classi 
secondo la lunghezza al gal¬ 
leggiamento e va da un mim¬ 
mo di 7 metri e 30 a imbarca¬ 
zioni dai 14 metri e 50 in su 
La regata è insenta nel trofeo 
■Combinata dell'Adnatico», 
organizzata dal Circolo nauti¬ 
co Santa Margherita di Caorle 
e alla «Adna's Cup» organizza¬ 
ta dallo Yachting Club Porto 
Verde di Misano Vi sarà quin¬ 
di una classifica per questa re¬ 
gata con un montepremi di ol¬ 
tre 50 milioni e una finale fra 
le tre regate con altn premi 
Nella precedente edizione gli 
scafi strettamente da crociera 
erano inseriti nei quattro grup¬ 
pi. Quest'anno le suddivisioni 
saranno le stesse ma le bar¬ 
che da crociera, oltre a parte¬ 
cipare alla classifica di gruppo 


e generale, avranno una clas¬ 
sifica particolare con premi E 
un doveroso riconoscimento 
per gli equipaggi che difficil¬ 
mente potranno inserirsi al 
vertice delle classifiche do¬ 
vendo misurarsi con imbarca¬ 
zioni da regata ultraleggere 
con vele da sogno Sono gli 
ultimi ven dilettanti con il de- 
sideno di affrontare mille mi 
glia di mare aperto per pura 
passione ed e giusto che an¬ 
che per loro ci sia una coppa 
che per i velisti di un tempo 
era l’unico ed importantissi 
mo premio Parteciperà alla 
regata anche un equipaggio 
esclusivamente femminile 
Non è la prima volta che tati 
equipaggi partecipano a com¬ 
petizioni importanti e partico¬ 
larmente dure senza proble¬ 
mi Se te condizioni metereo- 
logiche continueranno a rima¬ 
nere instabili metteranno a 
dura prova i partecipanti Non 
è infatti vero, come comune¬ 
mente si crede, che le qualità 
dei velisti si esaltino solo col 
tempo cattivo 11 mare piatto 
senza vento e il sole invitano 
all'ozio e alla sonnolenza e 
solo equipaggi molto allenati 
possono supeiare indenni 
queste subdule insidie 


BREVISSIME 


A Brema per Voelkr. lì direttore generale delia Roma Dario 
Borgogno e il figlio del presidente Viola, Ettore, sono a 
Brema per l'acquisto del centravanti del Werder Brema, 
Rudi Voeller. 

Caso Roma-Doodee. È iniziato a Roma il processo per la pre¬ 
sunta truffa organizzata ai danni del presidente della Roma 
Dino Viola al quale vennero chiesti 100 milioni (versati) per 
ammorbidire l’arbitro della partita Roma-Dundee (semifina¬ 
le Coppa Campioni) 

OUva-Coggl U 4 luglio II campione del Mondo Patnzio Oliva 
metterà in palio il titolo dei superleggeri WBA contro l ar 
gemino Juan M Coggi il prossimo 4 luglio a Ribera (Agrigen¬ 
to) 

Contestato Rossi II presidente del Tonno che ten nel corso del 
Consiglio di Amministrazione si è duchiarato disposto a 
nmanere al suo posto e a compiere ulteriori sforai finanziari 
è stato contestato e tnsultato da un centinaio di tifosi 11 
Tonno ha confermato Radice 

•Omaggio a Ferrari» di Carrier. La «Fondazione Cartier per 
l’arte contemporanea» inaugura oggi a Jouy en Josas (vicino 
a Bangi) una esposizione dedicata aita Ferrari Fra I altro 
verranno presentate 45 vetture (dalle più antiche alle ptù 
recenti) Enzo Ferran sarà intervistato in diretta dal telegior¬ 
nale della pnma rete televisiva francese 

Prlmstl junlores di atletica. A Bologna nel corso delle finali 
dei campionati studenteschi di atletica leggera jumores so¬ 
no stati stabiliti cinque nuovi pnmati Nei 3000 metri (An¬ 
drea Celiai 8 33"88) nei 100 ostacoli (Alessandra Lunardon 
13 99) nel peso (Paolo Dai Soglio 15.74) nei \000 (Patnzia 
Cassard 2’52 67) nel salto in alto (Nicoletta Colletti 1 78) 

Chavex vuole Mltchell. Il messicano Julio Cesar Chavez, cam 
pione mondiale dei superpiuma (Wbc) vuole affrontare il 
detentore della versione (Wba) il sudafneano Bnan Mi 
tchell L'incontro già fissato per il 27 giugno potrebbe però 
essere annuitalo dai dmgenti della Wbc che si oppongono a 
incontn con pugili sudafneani per protesta contro la politica 
razzista 
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Lepaginecon 


La collaborazione delle aziende e degli enti citati 


Grande festa dei donatori 
a Ravenna per l’inaugurazione 
della nuova sede Avis 


Nuovi strumenti per utilizzare al meglio il sangue donato 


Tecnologia e solidarietà 



PATRIZIA ROMAGNOLI 


Un momento del corteo attraverso le strade della otta 


Mi I computer lavorano in 
silenzio ma rapidissimi Sono 
entrati anche qua accolti da 
una grande lesta per I inaugu 
razione della nuova sede del 
I Avis di Ravenna La citta ha 
celebrato I evento con una 
grande festa tra stendardi 
delle associazioni gemellate 
da tutt Italia e dall estero I ge 
mellaggi si fanno anche tra se 
ziom dell Associazione dona 
tori volontari di sangue ci so 
no programmi di lavoro in co 
mune - non sono solo raduni 
e strette di mano - tra Raven 
na e alcune città italiane Bnn 
disi Cagliari Carpi e con I e 
stero in Polonia E c erano 
tutti nella sede di via Culli 
domenica IO maggio a vede 
re le nuove strumentazioni Le 
nuove tecnologie introdotte 
consentono ai donatori di 
non lare piu lunghe attese pri 
ma di essere chiamati al pre 
li a vo e soprattutto di ottenere 
)) risultato delle analisi in lem 
po reale Infatti all atto del 
prelievo viene effettuata una 
sene di esami per verzicare la 
qualità del sangue donato e 
catalogarlo Le nuove attrez 
zature del laboratorio di Ra 


venna sono collegate giornal 
mente via computer con gli al 
tri laboratori analoghi in tal 
t Europa e settimanalmente 
con quelli nazionali Si tratta 
di centri che usano la stessa 
metodica d analisi e la comu 
mcazione serve a rilevare il li 
vello su cui si lavora II con 
tronto finora ha dimostrato 
che gli standard sono ottimali 
il che sta a significare che 
un analisi che esci dal labora 
torio Avis ravennate e garanti 
la per quanto riguarda I esat 
tezza Questo latto e im(>or 
tante perché succede spesso 
che specie di fronte a un re 
ferto sfavorevole il paziente 
decida di non fidarsi del labo 
ratorio e si rivolga altrove ol 
tenendo risultati diversi che 
ingenerano dubbi e conlusio 
ne 

Non e un caso che una del 
le sedi piu attrezzate dell Avis 
a livello nazionale si trovi i 
Ravenna Citta generosa i do 
natori tra cijta c provincia 
sono quindicimila tht forni 
stono ogni anno (amatili 
qui mila fiatoni di sangui II 
laboratorio dell Avis poi «ma 
lizza i cataloga ogni anno 


45 000 flaconi I diecimila in 
piu affluiscono da altre citta 
Reggio Emilia Rimini Trento 
e qui vengono preparati per 
essere distribuiti su tutto il tir 
ritono nazionale Gli ospedali 
delle tre citta appena citate 
sono coliegate costante mi liti 
con IAvis di Ravenna chi 
con questo quantitativo ni si t 
a soddisfare il fabbisogno lo 
cale e nello stesso tempo 1 
rifornire costantemente z< ni 
carenti In particolari u hi 
filo diretto con Cagliari dovi 
vengono curati si iti nto b ini 
bini (un po figli adottivi di Ra 
venna) affitti da (alassemia 
una malattia ani ora xs.su i dii 
fusa nell isola dovi la rati ol 
la di sangui t insuffliti ntt > 
far fronte alla m i essila L Avis 
ravennati t inoltre tolligita 
con i riparti di tardiothirur 
già di Napoli ( il.ima (_ il in 
zaro Roma hn hit i |k r R i 
vi uni 1011 ( mignoli II mi 
Irò inoltri funzionili mi un 
tro an siisi jh r t hi ni 1 1 rii I < 
sta alla pari um i lifioriiori 
analisi dilli fisi Un t di 11 i 
attivila di rat c oli i < dui ilio 
razioni quindi t Ih i oli u i 
R ivi dii i m III /Olii iln di I 
I iffu u n/a sanitari! 


■■ Il calo delle donazioni di 
sangue negli ultimi mesi da 
quando e scoppiata -la gran 
de paura- si e registrato un 
po in tutt Italia -Qui s amo 
stati tra i pochi ad aumentare 
il numero dei donatori dice 
Dino Guerra presidente del 
I Avis ravennate Abbiamo 
avuto un altro centinaio di 
nuove adesioni ed i molte 
per una citta non grande co 
me questa II fatto e che qui la 
percentuale dei donatori sulla 
popolazione e la piu alta d ita 
lia- Romagna generosa quin 
di 7 -Ritengo risponde Guerra 
che il primato di Ravenna sia 
dovuto a una sene di fattori 
tra cui e certamente importan 
le il grado di efficienza della 
nostra organizzazione E un 
latto che noi siamo sempre 
chiamati per contribuire ad 
avviare centri di raccolta in al 
tre citta specie al sud dove 
sussistono carenze Ma ci so 
no anche altre componenti le 
piccole citta costituiscono un 
ambiente piu adatto a conser 
vare valori di solidaneta Lo si 
vede anche nei film quando 
tutto il palazzo tutto il quante 
re si informa sullo stato di sa 
Iute del vicino quando si sa 
tutto di tutti Questo e un vaio 
re e nel nostro caso dobbia 


■i Che il sangue sia un vei 
colo per la trasmissione del vi 
rus dell Aids e un fatto ormai 
nolo Oggi tutti gli os|>edali 
garantiscono la completa si 
curezza delle trasfusioni in 
base alle garanzie fornite dal 
le organizzazioni dii donatori 
volontari L Avis di Ravenna e 
stata la prima otto misi prima 
digli litri centri chi si t |Kista 
in grido di i militari anchi 
rispetto all Aids tutto il san 
gui prelev ito e trillato Ap 
pena sono siati disponibili t 
reagititi che individuano la 
prisinza nel sangui dii virus 
iilvll si ut i dotala c ha misi ri 


mo considerare una certa tra 
dizione solidaristica della Ro 
magna si spiega cosi il feno 
meno Ravenna nella galassia 
della donazione volontaria di 
sangue* 

LAvis svolge un compilo 
fondamentale per la pubblica 
samta e ia legge garantisce il 
suo corretto funzionamento 
il requisito fondamentale e la 
totale gratuita del servizio 
tanto (ovviamente) da parte 
del donatore quanto nel servi 
zio agli ospedali che pagano 
esclusivamente le spese di tra 
sporto La struttura di labora 
tono e finanziata con contn 
buto regionale in base alla 
quantità e qualità di lavoro 
svolto dai vari centri 

E il lavoro è certamente 
grande I laboratori dell Avis 
provvedono ai prelievi dopo 
diche ogni flacone viene ana 
lizzato secondo una sequenza 
completa per verificarne I ido 
neua per la trasfusione cala 
logato per gruppo e conserva 
lo Ogni donatore deve lascia 
re passare almeno tre mesi tra 
una donazione e 1 altra e ogni 
volta viene sottoposto allo 
stesso gruppo di analisi Oggi i 
risultati grazie alle nuove tee 
nologie recentemente mt/o 
dotte si ottengono in tempo 
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l illustrazione e tratta da «Emblesmez sacrer tirez dell Esentare 
Samte et des Peres» par le P F Berthod Paris 1657 


reale A Raven ni il laborato 
rio Avis e attrezzalo anche per 
ia pi asm a te resi «Si tratta di 
una procedura per ottenere 
solo il plasma necessario per 
alcuni interventi ospedalieri 
Consiste nel prelevare dal do 
natore sangue intero c con 


temporaneamente reimmel 
torlo privato del plasma (I 
sangue viene convogliato in 
una sacca e centrifugato Ap 
pena affiora il plasma esso 
vii ir immesso in un altra sac 
ca piu piccola mentre il rima 
mute che ancora Contiene 


tutti gli altri componenti vie 
ne reintrodotto nel donatore 
Dopo ventiquattro ore appena 
il plasma nel donatore st ri 
produce cosicché la donazio 
ne può essere alternata a quel 
la classica senza nessun ri 
schio di debilitazione » 

Nella sola regione Emilia 
Romagna il fabbisogno di pia 
sma per medicina ospedaliera 
e di 240 quintali I anno Le 
tecnologie per il prelievo di 
plasma sono un elemento im 
portante per comprendere 
che cosa potrà succedere nei 
prossimi anni sul fronte della 
raccolta «Rispondere al lab 
bisogno di sangue e un prò 
blema che a livello generale 
si fa sempre piu grave E vero 
che le donazioni tendono a 
diminuire i valori di solidane 
ta si affievoliscono specie 
nelle grandi citta in alcune re 
gioiti il fabbisogno e del tutto 
insufficiente tanto che I Italia 
compie*. vamente importa 
sangue da altri Paesi per oltre 
trecento miliardi Questo da 
ima misura della necessita 
Come Avis abbiamo un am 
pia attivila di promozione e 
sensibilizzazione che passa at 
traverso tutte le occasioni 
pubbliche e per I educazione 
nelle scuole I risultati di Ra 
venna possono insegnare 
molto anche altrove » 


Oltre ad incrementare la 
raccolta una strada importan 
te e quella di attrezzarsi per 
amministrare meglio 1 esi 
stente Dal sangue intero tn 
fatti si può ricavare il solo pia 
sma e con la plasmaferesi 
praticata direttamente sul do 
natore nulla va sprecato ma 
anche singoli componenti 
come globuli rossi globuli 
bianchi piastrine e cosi via 
Ora esistono già strumenti di 
laboratorio in grado da una 
singola dose di ricavare que 
sti elementi e quindi di rispon 
dere contemporaneamente a 
tre o quattro esigenze diverse 
pensando a trasfusioni mirate 
Un altro fronte importante è 
quello degli studi sul sangue 
artificiale E evidente che 
questo da solo non sarà suffi 
ciente ma rappresenta co 
munque una risorsa importan 
tissima specie nei paesi come 
gli Stati Uniti in cui i donatori 
scarseggiano sempre piu e si è 
costretti a ricorrere ai merce 
nari Un altra possibilità anco 
ra e quella di recuperare parte 
del sangue perso durante gli 
interventi chirurgici depuran 
dolo e riciclandolo corretta 
mente La scienza e la tecno 
logia si possono integrare per 
fetiamente con la solidarietà 
umana che sta alia base della 
donazione 


Garanzie complete contro l’Aids 


lo questo test nella lista degli 
obbligatori I trentacinquemi 
la donatori ravennati sanno 
quindi di esserne immuni Da 
quando quest analisi e stata 
introdotta solo nove sono ri 
sultati positivi di questi sette 
provenivano da donatori oc 
cosionali villeggianti de Ila co 
sta immediatamente avvisati 
cosi come gli altri due tossi 
e odipe.nde nti loc ili Pe r il se r 
vizio di pre ve nzione e control 
lo aulì aids la Re gione Fmilia 
Romagna ha contesso all A 
vis di Ravenna un contributo 
s|>ct iale> di I IO milioni Que* 


sta situazione complessivi 
menta positiva non deve fan 
dimenticare i problemi chi 
stanno a monte Se c vero in 
fatti che il sangue che passi 
attraverso I Avis (c Ravenna e 
stata solo la prima sede mi 
oggi i controlli si fanno in lutti 
i Centri) e analizzilo e e e rtifi 
cito va pe ro de mine i il i m i 
situazione e tu in molte regio 
ni itali ine e ver unente etr un 
malie a 11 me re ito nero eli I 
sangue e uni ri itti dii tro e in 
giorno molti inihmli e prò 
sjh n sull » elisjx razione de II i 
gì lite proprio ile i posti m e in 


la dnn«izionc non e amora di 
ve luna un fitto diffuso di c ivil 
ta I pare liti dei malati sono le 
prime vittime di questo traffi 
(o lustre tu a pagare somme 
non identificabili ma certa 
me itti alle |x r ottoni ri san 
gue |H r i loro nnlati Li ste vvi 
Avis quindi» in ile uni /ime 
intendeva ipriri dii eelitri di 
r ie i oli i b i subite» intimili ì 
/ioni Li sittn/iotu i un or ì 
pm drimmilie i quuulo si 
pe usa e In si ir Ut 1 di un mi r 
i Ho mondi ili in un sono 
eoinvolb soprtitubo t I*tisi 
sdiinsviliipp in eluvi li mitro! 


li sanitari sono estremamente 
limitati Chi gestisce questo 
mercato per profitto certo 
non si preoccupa delta analisi 
sanitarie ne pe r i donatori ne 
dot sangue prelevato Si sa an 
che di speciali -incentive 
tours» |R r trasfi rire mercenari 
ne gli Stati Uniti dove e vie tata 

I importazione dire Ita di san 

giu 

In Itiln h legishzione in 
m iti ri t gì t ìhlnstmza ivm 
/Ut e in corso di modifica 
c e un progetto ancori a me 

II di II ile r ptrlatm nlarc jH'r 
e limili tre ci tifa vige nta le gge* 


592 la figura del «datore» di 
sangue colui che si sottopone 
a prelievo dietro un compen 
so (issato a livello nazionale 
Nel disegno della nuova legge 
e invece previsto I arresto e la 
reclusione da 3 mesi a 3 anni 
e una multa fino a tre milioni 
per chi fara richiesta di essere 
pagato Tutto questo e dovuto 
al vantaggio sanitario che si 
valuti di ottenere convoglian 
do la donazione solo ed 
esclusivamente attraverso il 
volontariato I unica forma 
che oggi può assiemare la tu 
le la de 1 donatore e la garanzia 
de I sangue raccolto 
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r UNITA VACANZE 


MILANO 

Viale Fulvio Testi 75 
Telefono (02) 64.23.557 

ROMA 

Via dei Taurini 19 
Telefono (06) 49.50.141 

e presso le Federazioni del 
Partito comunista italiano 



CINA 


PANORAMA CINESE 

PARTENZE: 8 agosto a 1 settembre - DURATA: 15 giorni 
TRASPORTO: voli di linea - SISTEMAZIONE: alberghi seconda categoria 

QUOTA DI PARTECIPAZIONE LIRE 4.100.000 

IL FLAUTO DI BAMBÙ 

PARTENZE: 17 luglio e 11 agosto - DURATA: 17 giorni 
TRASPORTO: voli di linea - SISTEMAZIONE- alberghi seconda categoria 

QUOTA DI PARTECIPAZIONE LIRE 4.250.000 


PARTENZE: settimanali (ogni sabato) 

DURATA 9 giorni (7 notti) 

TRASPORTO volo charter 
SISTEMAZIONE alberghi prima categoria 
ITINERARIO Bergamo, Mombasa, Bergamo 
QUOTE DA LIRE 1.190.000 
(settimana supplementare da lire 345 000) 

Soggiorno a Mombasa presso alberghi di prima catego¬ 
ria con accesso diretto al mare dotati di piscina bar e 
accurato servizio cucina. 





TOUR E VARADERO 

PARTENZE: 13 e 27 luglio, 

10 e 24 agosto 
DURATA: 15 giorni (13 notti) 
TRASPORTO: voli di linea 
SISTEMAZIONE: alberghi prima categoria 
ITINERARIO: Milano, Avana. Guamà, Cien- 
fuegos. Trinidad, Varadero. Avana. Milano 

QUOTE DA LIRE 1.735.000 

La quota comprende il trasporto aereo, i 
trasporti interni, la visita delle città toccate 
dall'itinerario, la sistemazione in alberghi di 
prima categoria in camere doppie con servi¬ 
zi. il trattamento di pensione completa du¬ 
rante il tour e di mezza pensione durante il 
soggiorno a Varadero 
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TOUR E TIWANACO 

PARTENZE 10 agosto 
DURATA 14 giorni (11 notti) 

TRASPORTO voli di linea 
SISTEMAZIONE alberghi 2* categoria 
ITINERARIO Roma o Milano, Lima Cusco, 
Puno, Taquile, Tiwanaco (Bolivia), Arequi- 
pa, Nasca, Paracas, Lima, Milano o Roma 
QUOTE DA LIRE 3.100.000 
(supplemento da Roma lire 95 000) 

La quota comprende il trasporto aereo, i 
trasporti interni, le visite e le escursioni indi¬ 
cate nel programma, la sistemazione in al¬ 
berghi di seconda categoria in camere dop¬ 
pie con servizi, il trattamento di mezza pen¬ 
sione, nostro accompagnatore dall'Italia 
(per gruppo mimmo di 15 persone) e guide 
locali parlanti italiano. 



UNIONE SOVIETICA 


LENINGRADO - MOSCA 

PARTENZE: 7. 13 e 20 luglio, 3. 10, 16 e 22 agosto - DURATA: 8 giorni (7 notti) 
TRASPORTO: voli linea - SISTEMAZIONE: alberghi prima categoria 

QUOTA DI PARTECIPAZIONE URE 1.390.000 

SOGGIORNO BALNEARE A SOCI 

PARTENZE: 21 luglio, 4 e 18 agosto - DURATA: B giorni (7 notti) 

TRASPORTO: voli di linea SISTEMAZIONE: alberghi prima categoria 

QUOTA DI PARTECIPAZIONE URE 1.550.000 

TRANSIBERIANA 

PARTENZE 6 luglio, 3 e 10 agosto - DURATA 15 giorni 
TRASPORTO- voli i linea - SISTEMAZIONE- alberghi prima categoria 

QUOTA DI PARTECIPAZIONE LIRE 2.390.000 

(supplemento da Roma lire 25 000 per i tre viaggi) 

CIRCOLO POLARE 

PARTENZE 4 agosto - DURATA- 10 giorni 

TRASPORTO: voli di linea - SISTEMAZIONE alberghi prima categoria 

QUOTA DI PARTECIPAZIONE LIRE 1.760.000 

(supplemento da Roma lire 60 000) 


VOLGA-DON 


CROCIERA 

PARTENZE 30 luglio e 2 agosto - DURATA 12 o 15 giorni 

TRASPORTO voli di linea + motonave N Cernyshcevsky 

ITINERARIO Roma o Milano, Mosca, Kazan, Ulianovsk, Zhiguli, Togliattigrad, Isola 

della Fanciulla, Volgograd, Kazacija, Rostov sul Don, Mosca, Milano o Roma 

QUOTE DI PARTECIPAZIONE DA LIRE 1.620.000 


EUROPA 


LA COSTA DEL BALTICO 

PARTENZE 4 e 31 luglio, 12 e 17 agosto 
DURATA 15 giorni - TRASPORTO voli di linea 
SISTEMAZIONE alberghi seconda categor.a 

QUOTE PARTECIPAZIONE DA LIRE 1.240.000 

(supplemento da Roma lire 50 0001 


LONDRA E DINTORNI., OMAGGIO 
A KARL MARX 

PARTENZA 23 agosto - DURATA 7 giorni 
TRASPORTO voli di linea 
SISTEMAZIONE alberghi seconda categoria 

QUOTE PARTECIPAZIONE DA LIRE 1.300.000 


LA SELVA TURINGIA 

PARTENZE. 2, 8, 12 e 14 agosto da Roma, Milano, 
Palermo e Catania - DURATA 15 giorni 
TRASPORTO' voli di linea 
SISTEMAZIONE alberghi seconda categoria 

QUOTE PARTECIPAZIONE DA LIRE 1.430.000 

PRAGA E BUDAPEST 

PARTENZE 22 giugno, 6 luglio, 3 e 10 agosto 
DURATA 8 giorni - TRASPORTO voli di linea 
SISTEMAZIONE alberghi seconda categoria 

QUOTE PARTECIPAZIONE DA LIRE 1.145.000 

MAMAIA - MARE 

PARTENZE 21 giugno 5 e 19 luglio 2 e 16 agosto (da 
Palermo e Pisa) - DURATA 15 giorni 
TRASPORTO voli speciali 
SISTEMAZIONE alberghi seconda categoria 

QUOTE PARTECIPAZIONE DA LIRE 650.000 
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